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«Nei miei fiim faccio moita attenzione 
ad attenermi ai fatti. Quando dico che 
negii Usa 9 miiioni di bambini non 
hanno assistenza sanitaria è un fatto. 



Quando dico che 50 miiioni di persone sanitaria è un fatto. La tesi che ia sanità 
non hanno copertura è un fatto. Quando non dovrebbe produrre profitti, invece, 
dico che 18 miiioni di persone muoiono è una mia opinione» 
ogni anno perché prive di assicurazione Michaei Moore, 

il Venerdì, 17 agosto 


L’editoriale 

Antonio Padellaro 

Se Vale 
più di Vìsco 

P artiamo da una proposta 
volutamente insensata 
nell'Italia di oggi. Sui tg Rai 
cassette registrate di perso¬ 
naggi illustri (calciatori, atto¬ 
ri, perfino esponenti politici) 
che spieghino perché paga¬ 
no le tasse fino all'ultimo eu¬ 
ro ritenendo ciò un preciso 
dovere civico oltre che dovu¬ 
ta osservanza delle leggi. Già 
sentiamo gli ululati di scher¬ 
no e le accuse di demagogia 
levarsi dagli appositi centri 
studi (non tutti ubicati al BU- 
Uonaire) dove ci si applica 
con sapiente impegno a una 
teoria generale sull'evasione 
fiscale e sulla funzione socia¬ 
le dei furbi. Una dotfrina ma- 
gisfralmente (sia deffo senza 
ironia) esposfa da Oscar 
Giannino su Libero a proposi¬ 
to del noto caso di Valentino 
Rossi. «Che sta dando a tutti 
non il cattivo esempio ma al 
contrario ci indica una via lu¬ 
minosa, quella del diritto-do¬ 
vere che ciascuno di noi ha, 
per diritto naturale preesi¬ 
stente a quello di qualsivo¬ 
glia ordinamento pubblico, 
di sottrarci in tutte le manie¬ 
re legali possibili alle sue pre¬ 
tese, e quando esse diventa¬ 
no particolarmente esose e 
ingiustificabili - come quelle 
del fisco del nostro Paese - an¬ 
che magari per vie illegali». 
La citazione è lunga ma dicia¬ 
mo grazie sul serio a Oscar 
perché era ora che qualcuno 
parlasse chiaro sulla via lumi¬ 
nosa da seguire. Ma forse 
con uno sforzo estremo di 
bmtale sincerità si può arriva¬ 
re al vero cuore del proble¬ 
ma. Finora occultato, s'inten¬ 
de, da inutili e perniciose ipo¬ 
crisie. Ovvero che i contri¬ 
buenti non sono tutti uguali 
davanti alla legge, ci man¬ 
cherebbe altro. E che qualcu¬ 
no (parecchi) è più uguale de¬ 
gli altri. Qui la teoria si fa più 
complessa e chiediamo scu¬ 
sa per lo schema rozzo del¬ 
l'esposizione. Dunque, in 
campo fiscale esistono due 
categorie. Una di serie A: i 
produttori di ricchezza. L'al¬ 
tra di serie B: la massa dei 
contribuenti che percepisce 
un reddito fisso e che (sem¬ 
pre secondo la teoria della le¬ 
gittima evasione) non produ¬ 
ce un corno. 

segue a pagina 29 


Mafie, è ememenza nazionale 


A Duisburg una strage annunciata: i killer erano seguiti ma in Calabria 
Mafia, ’ndrangheta e camorra ogni anno fanno affari per 150 miliardi 
Veltroni: affidare gli appaiti ai prefetti, iotta aiie cosche priorità del Pd 


■ Erano intercettati da tempo i «picciotti» del clan Pellè-Vottari. Gli in¬ 
vestigatori temevano un'azione di sangue, ma non sospettavano che po¬ 
tesse essere compiuta lontano dalla Calabria. L'inchiesta sulla strage di 
Duisburg fa emergere nuovi particolari inquietanti. Soprattutto sui rap¬ 
porti intemazionài della 'ndrangheta, a cominciare dal traffico di droga 
con la criminalità colombiana. Secondo i dati più recenti, mafia, ' ndran- 
gheta e camorra «fatturano» ogni anno circa 150 miliardi. Sulla lotta al¬ 
le cosche interviene Walter Veltroni che propone di affidare ai prefetti i 
grandi appalti. 

Fierro, Miserendino, Pailadino, Marra, Ferrucci a pag. 4,5 e 6 


Camorra a Roma 

Bufera sulla Bernardini 

«In centro troppe 

VOCI NAPOLETANE» 

«Razzista» 

larvasi a pagina 8 


Centrosinistra 

Pd e feste di partito 

«Via il marchio 
L’Unità». E scoppia 

LA POLEMICA 

Cardone e Sebastiani a pagina 7 


Stato e crimine _ 

Il Paese 

DELLE ’NDRINE 

Nicola T ranfaglia 

L a strage di Duisburg non pro¬ 
vocherà un nuovo pregiudi¬ 
zio dei calabresi, dei siciliani, dei 
napoletani come mafiosi perché 
un simile pregiudizio esiste da 
molto tempo nella Germania con¬ 
temporanea e non potrà che esse¬ 
re rinfocolato. La verità è che i ma¬ 
gistrati antimafia, i nostri servizi 
segreti e i documenti parlamenta¬ 
ri insistono da tempo sul fatto 
che negli anni Novanta c'è stata 
una radicale divaricazione aU'in- 
terno del cosiddetto crimine orga¬ 
nizzato. segue a pagina 28 


Maramotti 


PIOVIAMO 
EL iViOPfLLO 




UN 9I9TEMA 
CHE IV^ETTA 
OPPINE TRA 
Turre 
C09CKE r.. 


L’America faglia i tassi, sollievo per le Borse 

Nuovo crollo in Asia, poi interviene la Fed. Padoa Schioppa: per l’Italia la priorità è il risanamento 



LA STORIA 
DE L’UNITÀ 


2001 


I1G8 
di Genova 



Quei giorni 

«CILENI» 


Giuliano Giuliani 

I J cimbasciata di Ger- 
mania ha avviato 
un'indagine sul trattamen¬ 
to nelle carceri italiane di 
cittadini tedeschi. Un'inda¬ 
gine che farà Fambasciafa 
di Germania dato che è rm- 
pedita al Parlamento ifaUa- 
no. Il rifiuto di questa inda¬ 
gine autorizza a sospettare 
che non si tratta solo di vo¬ 
ler coprire responsabilità e 
inadeguatezze (...) 

segue a pagina 27 


Nell’Inserto 



PUTIN Tornano i bombardieri della Guerra Fredda 


IL PRESIDENTE RUSSO rispolvera il peggior passato: «Ae- vano i cieli, la pratica sospesa nel 1992. Washington 
rei strategici di nuovo in volo permanente». Hanno missili sarcastica: decisione interessante ma li recuperano 
e aerocisterne. Ai tempi dell’Urss i bombardieri controlla- dalla naftalina. a pagina 9 e Guerra a pagina 29 


■ Con un taglio di mezzo pun¬ 
to del tasso di sconto, la Federai 
Reserve ha spinto al rialzo le Bor¬ 
se rasserenando un po' il clima 
sui mercati mtemazionaU. I listi¬ 
ni europei e Wall Street hanno 
recuperato nettamente terreno 
dopo il croUo dei mercati asiati¬ 
ci. La mossa della banca centrale 
americana potrebbe anticipare 
ulteriori riduzioni dei tassi e la 
Bce potrebbe rinunciare all'au¬ 
mento previsto a settembre. Per 
Padoa-Schioppa «gU obiettivi 
del governo non cambiano». 

Masocco, Di Giovanni 
Venturelli alle pagine 2 e 3 


N^ONALE 
D^’UNITÀ 
DI BOLOGNA 

Domani un inserto 
di otto pagine 
con il programma 


Mercati 

Il prezzo 

DELLA CRISI 

Nicola Cacace 

L a decisione della Federai Reser¬ 
ve, la banca centrale america¬ 
na, di abbassare i tassi di interesse 
di mezzo punto è importante. 
Non solo per l'entità deU'mterven- 
to (di solito questi passi si misura¬ 
no a quarti di punto: questa volta 
si è invece passati dal 6,25 al 
5,75%) ma per i riflessi che questo 
comporta, obbligando le banche 
europee a decidere se e quando 
imitare quanto fatto oltreoceano. 
La mossa americana, in ogni caso, 
può essere un segnale positivo per 
ridurre il rischio della diffusione 
del cosiddetto panico finanziario, 
lo stesso che ieri ha toccato l'orien- 
te ( ma ha risparmiato l'occidente, 
rincuorato probabilmente dalla 
mossa americana). 

segue a pagina 3 


in allegato con 





l'ultimo imperdibile cd della straorainana collana 

Compilation Country^ 



Puoi acquistare i CD della collana anche collegandoti al sito www.unita.it/store 
oppure chiamando ii nostro servizio ciienti tei. 02.66505065 
(lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 


Fuga da Bush, lascia anche il portavoce 


Marina Mastroluca 


^Diario d’aeostDl 


Roberto Brunelli 


D opo il cervello Bush perde an¬ 
che la sua voce. Lascia l'rnca- 
rico Tony Snow, dall'aprile del 
2006 segretario per i rapporti con 
la stampa, l'uomo che filtra le di¬ 
chiarazioni della Casa Bianca ai 
giornali, Finterprete primo del 
pensiero del presidente. La politi¬ 
ca non c'entra, è solo un proble¬ 
ma di soldi. Non sono passati tre 
giorni da quando Karl Rove, vice 
capo di gabinetto da sempre stra¬ 
tega delle campagne presidenzia¬ 
li, ha annunciato il suo ritiro dalle 
scene per «motivi personali» e per 
un bel po' di inchieste sul suo con¬ 
to. «Credo che sia arrivato il mo¬ 
mento, nonostante mi piaccia sta¬ 
re qui», aveva detto Rove, incas¬ 
sando l'abbraccio commosso di 
George W. segue a pagina 10 


I reietti del Billionaire 

ASTUTO, BRIATORE. L’ultima moda a Porto Cervo è finire cac¬ 
ciati dal Billionaire, il superlocale supervip in Costa Smeralda. Pri¬ 
ma è stato mandato a quel paese il divo americano Bruce Willis, 
ora è toccato alla vallettopolesca Aida Yespica. La quale, fino a ie¬ 
ri annoveratala i fedelissimi del clan Briatore-Billionaire (che con¬ 
tatta i suoi soci fondatori anche la Santanché, questo per la rego¬ 
la del minima moralia), si è vista rifiutare l’ingresso del 
“superprivé” del locale per oscuri motivi. Che tattica: alzando di 
giorno in giorno la posta (oggi caccio Willis, domani la Yespica, 
dopodomani...) il Briatore si assicura la permanenza quotidiana 
sulla cresta dei media. Prendere o lasciare: oggi il tormentone è 
quello in cui l’interrogativo morettiano (nel senso di Nanni) si decli¬ 
na in briatorese stretto. Ossia: mi si nota di più se mi mettono in 
vetrina o se mi cacciano? Tra i vip è allarme: se si continua così, 
domani ad una povera celebrità può capitare d'esser cacciata pu¬ 
re dal Bar Mario. Bel paradosso, no? 




Il modo più semplice 
per non perdere 
nemmeno un numero 
dei libri, DVD e CD de 

rUnìtà 


Collegati al sito internet: 


www.unita.it/store 


l'Unità + € 6,90 Cd “Compilation Country 2” tot: € 7,90; 


Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 







































































OGGI 


2 l’Unità 

sabato 18 agosto 2007 


\A CRISI DEI MERCATI 

LA REAZIONE 


Milano recupera oltre il 2%, Londra sale 
del 3,6% e anche gli altri listini 
si rafforzano dopo la mossa americana 


In piazza Affari hanno chiuso in rialzo 
i maggiori titoli, ma è rimasta sotto pressione 
la Fiat che ha perso oltre il 3% 


La Fed (me un brodàio aDe Bmse 


I mercati europei e Wall Street rimbalzano, ma l’emergenza non è ancora terminata 


■ di Felicia Masocco / Roma 


LA FLEBO A sorpresa la Federai Reserve ha 
tagliato il tasso di sconto, abbassando dello 
0,50% il costo del denaro prestato alle ban¬ 
che, portandolo a 5,75%. La risposta delle 


interbancario, quello sui Fed fun- 
ds, il principale riferimento per i 
mercati monetari, fermo da un 
anno al 5,25%. 

Nell'attesa le sale operative del 
globo hanno ripreso fiato e gli in¬ 
vestitori riacquistato fiducia po¬ 
nendo fine alle vendite freneti¬ 
che di titoli che hanno caratteriz¬ 
zato l'ultima settimana. La piazza 


americana ha chiuso tutta in se¬ 
gno positivo, con il Dow Jones a 
-r 1,81 e il Nasdaq a -i-2,20. Si cerca, 
insomma, di esorcizzare una crisi 
che molti analisti danno comun¬ 
que ancora altamente probabile. 
Del resto, la stessa mossa del presi¬ 
dente della Fed, Ben Bemanke, 
che trova l'ultimo precedente ne¬ 
gli interventi post 11 settembre, 


dimostra come il rischio corso sia 
stato enorme, senza contare che 
restano ancora nell'aria i rischi do¬ 
vuti alla tenuta degli hedge fund, 
fondi altamente speculativi, che 
secondo l'agenzia di rating Moo- 
dy's non sono al riparo dal crac. 
In Europa l'euforia ha contagiato 
soprattutto Londra che dopo la 
debacle dell'altro ieri ha chiuso 


con un guadagno del 3,5%. Mag¬ 
giore cautela a Parigi (-i- 1,8%) e 
Francoforte (-rl,49)L'indice pa¬ 
neuropeo Dow Jones Stoxx 600 si 
è ripreso il 2,4%. È tornata a respi¬ 
rare Piazza Affari che poco prima 
che che aprisse Wall Street si è fat¬ 
ta determinata portando il Mibtel 
a +1,49% e lo S&P a +2,09%. Gli 
scambi sono stati frenetici pari a 


un controvalore di 9,4 miliardi di 
euro, rispetto a una media del me¬ 
se di 6,4 miliardi, e a fronte dei 3 
miliardi giornalieri scambiati nel¬ 
l'agosto 2006. Bene in particolare 
le banche, guidate da Unicredit, 
poi Eni ed Enel, pesante Fiat che 
ha chiuso a -3,83% a 18,05 euro, 
portando a -9,74% il calo da ini¬ 
zio settimana. 


Borse è stata imme¬ 
diata, prima le euro¬ 
pee, poi le americane 
hanno rialzato il capo 

scongiurando un altro venerdì 
(17) nero. La mossa della Banca 
centrale statunitense era inattesa, 
nei giorni scorsi era stata addirit¬ 
tura esclusa, ma il panico dilagato 
per la crisi innescata dai mutui ad 
alto rischio di insolvenza e lo spet¬ 
tro non ancora esorcizzato di una 
crisi globale, ha portato a più miti 
consigli. Una riunione di emer¬ 
genza del Fomc (Federai open 
market committee, il vertice della 
Fed) giovedì pomerìggio, quindi 
la decisione, su cui tuttavia Wall 
Street aveva già scommesso visto 
e considerato il formidabile recu¬ 
pero di listini che si è avuto in 
chiusura della seduta dell'altro ie¬ 
ri. 

L'annuncio del taglio è arrivato 
poco dopo le 14 ora italiane, 
un'ora prima dell'avvio di con¬ 
trattazioni e Wall Street ed è stato 
motivato dalla Fed con le «cre¬ 
scenti minacce» per la aescita 
economica statunitense, «cresci¬ 
ta considerevole», si ammette. Al¬ 
tro argomento, quello di «assicu¬ 
rare liquidità alle banche» ed evi¬ 
tare che chiudano i mbinetti per 
tutti. Di qui anche un'altra inie¬ 
zione di denaro, altri 6 miliardi di 
dollari che portano a 77 il totale 
delle immissioni nel sistema dal¬ 
lo scorso 9 agosto. La decisione è 
stata accolta con entusiasmo dal¬ 
le Borse europee che dopo un av¬ 
vio balbuziente hanno ripreso a 
correre con punte del +3%. È sta¬ 
ta dunque invertita la rotta delle 
prime contrattazioni del matti¬ 
no, negative sulla scia delle noti¬ 
zie che arrivavano da Oriente. Le 
Borse asiatiche non harmo infatti 
mostrato fiducia nello sprint regi¬ 
strato a Wall Street poche ore pri¬ 
ma e sono rimaste in terreno for¬ 
temente negativo, a cominciare 
da Tokio precipitata a -5,4%. E 
mentre l'apertura positiva di 
WaU Street confermava l'andaz¬ 
zo, sui mercati valutari l'euro si 
imponeva sul dollaro portandosi 
sopra quota 1,35. 

C'è tuttavia un'altra manovra 
che i mercati attendono nei pros¬ 
simi mesi. La riduzione del tasso 


GLI INTERESSI IN USA 


La Federai Reserve ha fagliato 
il tasso di sconto dal 6,25% 
al 5,75% 

Tasso sui fondi federali 
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Il tasso sui fondi federali 
è il tasso "overnight" che 
le banche applicano tra di loro 

Tasso di sconto 5,75% 

Il tasso di sconto è il tasso 
di interesse che la Fed applica 
sui prestiti che concede 
alle banche. 

Oltre a ridurre il tasso di sconto 
di 50 punti base, la banca 
centrale Usa ha innalzato 
il periodo di scadenza 
dei prestiti fino a un massimo 
di 30 giorni. PJ,G Infograpt, 
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Operatori al lavoro nella borsa di San Paolo in Brasile Foto Epa 


Investimenti 


Abu Dhabi prende 
ii 2% di Mediaset 

Abu Dhabi investment 
authority possiede il 
2,042% del capitale di 
Mediaset dallo scorso 10 
agosto. E' quanto 
dichiarato dal fondo statale 
del Golfo alla Consob. Abu 
Dhabi investment authority, 
conosciuto come fondo 
Adia, gestisce un 
patrimonio che supera i 
350 miliardi di dollari. 
Fondato nel febbraio del 
1977, il fondo governativo 
Abu Dhabi investment 
authority è nato con 
l'obiettivo di investire le 
eccedenze del governo di 
Abu Dhabi in vari settori, 
con un basso livello di 
rischio. Fra gli investimenti 
particolari vi è il controllo 
delle riserve di petrolio 
degli Emirati, valutate fino a 
500 miliardi di dollari. Adia 
è il secondo investitore al 
mondo dopo la Banca del 
Giappone. 


Listini 


Dubai iancia un’opa 
per Stoccoima 

La Borsa di Dubai ha 
offerto 27,7 miliardi di 
corone (3,96 miliardi di 
dollari) per la svedese 
Omx, il maggior operatore 
di scambi scandinavo. 
.L'acquisizione 
permetterebbe a istituzioni 
e investitori di accedere a 
«nuove opportunità in 
mercati in crescita» e 
darebbe «l'accesso a uno 
dei maggiori bacini di 
liquidità del mondo», 
afferma la Borsa di Dubai. 
Per rilevare Omx, il Nasdaq 
aveva offerto 26 miliardi di 
corone svedesi, cioè il 
6,5% in meno rispetto a 
Dubai. Il 25 maggio era 
stato annunciato l' accordo 
per la fusione fra OMX e 
Nasdaq, un' operazione 
particolarmente attesa per 
la borsa statunitense, dopo 
i fallimenti registrati nella 
conquista del London 
Stock Exchange. 


I^oa-Schioppa: «Le banche italiane sono al sicuro» 

La vulnerabilità del Paese viene piuttosto dal debito pubblico. La crisi non cambia la linea del governo 


B di Luigina venturelli /Milano 


RASSICURAZIONI Nono¬ 
stante la vulnerabilità del- 
reconomia italiana, più de¬ 
bole della media europea, il 
sistema creditizio nazionale 
non corre rischi eccessivi. 

La rassicurazione è del ministro 
dell'Economia Tommaso Pa- 
doa-Schioppa, secondo cui la 
crisi dei mutui subprime non 
dovrebbe comportare «seri pro¬ 
blemi per le banche italiane». 

11 responsabile di via XX settem¬ 
bre, in un'intervista aUa Reu¬ 
ters, ha promosso Tmtervento 


della Federai Reserve, che ha ri¬ 
dotto di mezzo pimto il tasso di 
sconto, e non ha escluso la con¬ 
vocazione di rm G7 straordina¬ 
rio per discutere la turbolenza 
dei mercati. Quanto all'impat¬ 
to della crisi sulla crescita globa¬ 
le «bisogna tenere conto che sia 

Nessun timore 
per i fondi pensione: 
non possono fare 
investimenti 
ad alto risohio 


l'economia mondiale sia Teco- 
nomia degli Stati Uniti hanno 
ancora ima forza di fondo note¬ 
vole e che il sistema di monito- 
raggio dei rischi sta operando 
in maniera effettiva». Insom- 
ma, la Bce ha dimostrato di ave¬ 
re la situazione sotto controllo e 
tutte le istituzioni europee 
«hanno operato nel modo ap¬ 
propriato». 

Paoda-Schioppa ha quindi sot¬ 
tolineato come la crisi finanzia¬ 
ria in corso non cambi gli obiet¬ 
tivi di politica economica del 
governo: l'Italia continua ad 
avere «un'economia più debole 
della media europea, per esem¬ 
pio cresce a un tasso che è al di 
sotto del tasso di crescita medio 
dell'Unione europea». Non si 


può negare «ima vulnerabilità 
italiana, compresa quella che le 
viene dal debito pubblico», ma 
«gli imperativi di fondo, che so¬ 
no quelli di irrobustire la cresci¬ 
ta e continuare la strada del risa¬ 
namento, non cambiano, caso¬ 
mai sono resi ancora più neces¬ 
sari». 

Parole rassicuranti per i piccoli 

Sci mia, presidente 
della Covip 
dichiara: «Il Tfr 
dei lavoratori 
è al sicuro» 


investitori sono arrivate mche 
dal presidente della Covip, la 
commissione che vigila sulTatti- 
vità dei fondi pensione. Luigi 
Scimia: «Non ci deve essere nes¬ 
sun timore per i fondi pensione 
- ha spiegato sulle pagine del 
Messaggero - i lavoratori che 
hanno investito il loro Tfr pos¬ 
sono dunque stare tranquilli». 
La crisi che sta contagiando le 
borse mondiali è legata alla bol¬ 
la finanziaria speculativa nata 
negU Usa, ma «i fondi pensione 
non sono liberi di investire co¬ 
me vogliono e dove vogliono. 
In altre parole, non possono in¬ 
vestire in subprime, in prodotti 
ad alto rischio, e non possono 
investire in titoU che harmo al 
loro interno la cartolarizzazio- 


ne di questi mutui». Le norme a 
cui sono sottoposti i fondi pen¬ 
sione parlano chiaro: «Nessun 
investimento stile hedge funds 
o similare». 

Sugli stessi toni anche Marcello 
Messori, presidente di Assoge- 
stioni: «Allo stato attuale non 
c'è alcuna prova che i fondi ita¬ 
liani venduti ai risparmiatori si¬ 
ano esposti sui mutui america¬ 
ni subprime. Non posso dirlo 
con certezza, perché attendo i ri¬ 
sultati di una verifica che abbia¬ 
mo avviato, ma per ora sono se¬ 
reno». La crisi americana, che 
sta creando non pochi proble¬ 
mi ai fondi di mezza Europa, al¬ 
cuni vendibili anche in Italia, 
potrebbe lasciare inderme U no¬ 
stro Paese. 



ROMANZA TOURS 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

Tel. 06-6794800 Fax 06-6790566 
e-mail: info(@ronnanzatours.conn 


Sistemazioni alberghiere 

per individuali e gruppi a prezzi competitivi. 


Giri turistici guidati del centro storico 
di Bologna e dei suoi dintorni 
che comprendono la visita dei siti 
di maggior interesse culturale e artistico. 


Escursioni intera giornata 
“nella terra dei motori” 

per gli appassionati delle quattro e due ruote 
(Ferrari di Maranello e Museo Ducati) 
con degustazione di prodotti tipici. 
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¥ A ¥¥¥ì^¥ A¥¥ì^¥¥/^ AT¥ Riunione d’emergenza delia banca centrale usa 

La riduzione di mezzo punto, ma il tasso sui 

l./l I.KI.XI llll.l ll/lli.lml ./111 non succedeva daini settembre 2001 dopo 

Fed Funds non è stato toccato 


l’attaooo terroristioo alle torri gemelle 

«No comment» da parte della Bce 


LA BATTAGLIA DEI TASSI 


EAmaica à muove, FEuropa no 

La Federai Reserve taglia il tasso di sconto. Ora Trichet potrebbe rinviare il rialzo di settembre 


B di Bianca Di Giovanni / Roma 

OSSIGENO È stata una riunione straordina¬ 
ria a ridare ossigeno ai mercati. Una di quelle 
riunioni che non si vedeva dall’11 settembre 
del 2001. Il Board operativo della Fed si è riu¬ 


nito l’altroieri alle 6 di 
pomeriggio per deci¬ 
dere il taglio del tas¬ 
so di sconto. Lo ha 

annundato solo ieri, ma il merca¬ 
to aveva già «annusato» la svolta, 
tanto che Wall Street è stata l'uni¬ 
ca Borsa in recupero nel giovedì 
nero. 

Ieri agli umori si è aggiunta l'uffi¬ 
cialità: il tasso di sconto in Ameri¬ 
ca è passato dal 6,25 al 5,75. Mez¬ 
zo punto in meno. Una manovra 
azzeccata, insieme ad un'altra 
iniezione di liquidità di 6 miliar¬ 
di di dollari. Un uno-due che ha 
fatto rimbalzare i principali mer¬ 
cati mondiali. Ma più che la «ma¬ 
tematica» dei punti base, a ridare 
fiato ai mercati sono state le paro¬ 
le dello «statement» (la nota) dif¬ 
fusa dalla Federai Reserve. Le con¬ 
dizioni di mercato «si sono dete¬ 


riorate e la difficile situazione di 
accesso al credito - si legge - assie¬ 
me alle maggiori incertezze, pos¬ 
sono essere di ostacolo alla cresci¬ 
ta economica. Il comitato sta mo- 
nitorando la situazione, ed è 
pronto ad agire in base alle neces¬ 
sità per mitigare gli effetti contra¬ 
ri». Insomma, il Pome (cioè il 
braccio di politica monetaria del¬ 
la banca centrale americana) co¬ 
mincia a vedere rischi per l'eco¬ 
nomia reale. Per gli investitori 
l'osservazione ha il sapore deU'an- 
ticipazione: la banca è in procin¬ 
to di tagliare anche il principale 
tasso di riferimento, il Fed Fund, 
oggi fissato al 5,25%. Il tasso lima¬ 
to ieri, infatti, si riferisce solo al¬ 
l'Interesse sui prestiti che la ban¬ 
ca centrale concede alle banche 
che ne fanno richiesta in caso di 
emergenza. È il Fed Fund, invece, 
ad indicare l'obiettivo più genera¬ 
lizzato di costo del denaro per 
l'economia reale. 

Una reazione molto diversa è arri¬ 


vata dall'Eurotower di Francofor¬ 
te. Nessuna riunione straordina- 
ria,e per ora nessun nuovo an¬ 
nuncio sui tassi da parte della 
Bce. Sulla carta siamo fermi alle 
comunicazioni che lasciavano 
presagire un'ulteriore stretta, 
cioè un rialzo, per la riunione del 
6 settembre. Ma dopo la bufera 
«sub-prime» molti si aspettano 


che la banca centrale europea re¬ 
sti ferma ai livelli attuali. Che so¬ 
no comunque più bassi di quelli 
del Nuovo Continente. In Euro- 
landia, infatti, il tasso di riferi¬ 
mento è fissato al 4% (contro il 
5,25% degli Usa) mentre quello 
di sconto è al 5% (contro il 5,75 
americano). A far presagire la de¬ 
cisione di mantenere i tassi inva¬ 


riati è stata un'esternazione del 
presidente della Bundesbank e 
consigliere della bce, Axel We¬ 
ber, che non ha voluto parlare di 
«grande vigilanza», la locuzione 
usata a Francoforte per prean¬ 
nunciare una sbetta monetaria. 
Ma per ora siamo soltanto aUe 
supposizioni: raramente la Bce si 
discosta dal percorso annunciato 


ai mercati. Francoforte non ama 
le sorprese; preferisce preparare il 
terreno dando il tempo agli inve¬ 
stitori di adeguarsi alle proprie de¬ 
cisioni. A differenza della Fed, 
che gioca spesso repentinamente 
con la leva monetaria. Ma le due 
bance cenbali sono «costituzio¬ 
nalmente» molto diverse. Se a 
Washington la «mission» è dupli¬ 


ce, cioè crescita e conbollo dei 
prezzi. Francoforte si concenba 
sul solo obiebivo di mantenere 
bassa l'inflazione. Senza contare 
che la Bce deve «tenere assieme» 
Paesi dalle economie molto diver¬ 
se ba loro, ed ha una sbuttura «fe¬ 
derale» (con tube le banche cen- 
baU dei diversi Paesi) che rende 
più lento 11 processo decisionale. 
Per di più negli Stati Uniti è mol¬ 
to spesso l'economia ad anticipa¬ 
re le decisioni della Fed. Per la 
banca cenbale, infatti, i tassi co¬ 
stituiscono degli obiettivi da rag¬ 
giungere. Ma stando a quanto ri¬ 
feriscono osservatori già in questi 
giorni il tasso di riferimento è sce¬ 
so sobo il 5,25% ufficiale. Secon¬ 
do l'economista Nouriel Roubini 
il tasso effettivo è in media al 
4,79%. La Fed annuncerà ufficial¬ 
mente le sue decisioni sul costo 
del denaro solo 1118 sebembre. 
La crisi, che ieri sembrava volgere 
al meglio, resta al cenbo dei collo¬ 
qui intemazionali. I ministeri del¬ 
le finanze e le banche centrali del 
G7 sono in continuo contado tra 
loro. In tuba Europa si sta moni- 
torando la pobata della finanza 
speculativa. La prima mappatura 
italiana dei mutui subprime - a 
cui lavorano Bankitalia e Consob 
- dovrebbe arrivare ba una setti¬ 
mana. Dalle autorità di vigilanza 
giungono comunque segnali ras¬ 
sicuranti. 



Il presidente della Federai Reserve, Bernanke Foto Ansa 



Il presidente della Bce, Trichet Foto Ansa 


PARIGI 

Sarkozy chiede 
chiarimenti 
a Bnp Paribas 

■ Il governo francese ha convo¬ 
cato i vedici di Bnp Paribas, la 
banca d'Olbalpe che in Italia 
conbolla Bnl, per chiedere chiari¬ 
menti sul recente congelamento 
di be fondi d'investimento del 
gmppo incappab nella crisi dei 
mutui subprime americani. Il mi- 
nisbo dell'economia Christine 
Lagarde ha ricevuto ieri l'ammi¬ 
nistratore delegato Baudouin 
Prot: «Mi ha fornito le informa¬ 
zioni di cui avevo bisogno - ha ri¬ 
ferito la responsabile del dicaste¬ 
ro - ci preoccupiamo di quello 
che fanno gli operatori, so che at¬ 
tualmente sono attivamente im¬ 
pegnati verso la rapida riapertu¬ 
ra di questi be fondi». 

Bnp Paribas nel frabempo ha as¬ 
sicurato che la sua esposizione ai 
mutui subprime è «limitata e ge¬ 
stibile», e che il congelamento 
dei tre fondi non intaccherà i ri¬ 
sultati finanziari: la loro riapertu¬ 
ra venà effettuata «non appena 
sarà possibile», forse già «prima 
della fine del mese di agosto». E 
il capo dell'asset management 
Alain Papiasse ha precisato: «I ri¬ 
schi sui guadagni trimesbali so¬ 
no pari a zero», evidenzando co¬ 
me eventuali perdite ricadrebbe¬ 
ro sugli investitori stessi. 

Parole che non sono bastate a ta- 
citcìre le perplessità dell'esecuti¬ 
vo guidato da Nicolas Sarkozy 
sulle modalità con cui il gmppo 
bancario ha gestito la comunica¬ 
zione della vicenda. L'annuncio 
del congelamento dei fondi risa¬ 
le al 9 agosto scorso, ed è stato se¬ 
guito da pesanti cadute sulle piaz¬ 
ze finanziarie, già tese per il cre¬ 
scente deterioramento della si¬ 
tuazione sui mutui Usa e per 0 ve¬ 
nti meno di liquidità con cui ef¬ 
fettuare operazioni. Lo stesso 
giorno scabarono gli interventi 
di emergenza da parie della Bce, 
della Federai Reserve americana 
e di albe Banche cenbali, che 
harmo iniebato centinaia di mi¬ 
liardi di exba liquidità nel siste¬ 
ma interbancario. 


FINANZA L’Europa avvia un’indagine, i mercati non si fidano più: origini, funzioni e segreti delle protagoniste del sistema finanziario _^ 

Nessuno giudica le agenzie di rating: è ora di cambiare 


■ / Roma 


Con questa storia dei mutili «subpri¬ 
me» sono finite nell'occhio del ciclo¬ 
ne. E ci resteranno a lungo, visto che 
Bnaelles ha deciso di metterle «sot¬ 
toprocesso», ipotizzando anche dei 
forti conflitti di interesse nella loro 
govemance. Sono le celebri agenzie 
di rating, quelle che danno le «pagel¬ 
le» a imprese pubbliche e private, a 
banche, a prodotti finanziari e an¬ 
che agli stati sovrani. A dire la verità 
sotto la loro lente passa il debito di 
tutte le istituzioni: Stati, enti locali. 
Regioni, enti pubblici. Sul loro giudi¬ 
zio si fonda raffidabilità dei titoli 
sul mercato. I titoli del Tesoro han¬ 
no un voto, così come quelli dell'Eni 
e l'Enel (aziende a controllo pubbli¬ 
co) 0 della privata Fiat. E non solo: 
anche i fondi d'investimento e la co¬ 
siddetta finanza stiutturata. Cioè 
cartolarizzazioni di aeditie i nuovis¬ 
simi (e molto speailativì) Cdo (colla- 
teralized debt obligations), cioè por¬ 
tafogli che «contengono» diverse at¬ 
tività finanziarie: cartolarizzazioni. 


prestiti,, mutui. Una sorta di misce¬ 
la. Su tutto questo piomba ogni an¬ 
no il giudizio delle agenzie, che ne 
calcolano l'affidabilità con i voti( 
dalla tripla A alla singola B che è il 
peggiore). 


Moody’s, Standard 
and Poor’s, Pitch 
sono i santuari che 
diffondono giudizi 
spesso decisivi 


Ma oggi a rischiare di essere poco af¬ 
fidabili sono proprio loro, che in que¬ 
sto marasma dei mutui si giocano il 
bene più prezioso che hanno: la repu¬ 
tazione. Un «asset» che non si ac¬ 
quista con i dollari, ma con la storia 
e la aedibilità, oggi messe a rischio 
dal i'acaise lanciato dalle stanze 
della politica. Primo capo d'imputa¬ 
zione: i «voti» alti - troppo alti - che 



Un operatore alla Borsa di Francoforte Foto Epa 


hanno concesso anche a prodotti ad 
alto rischio come per l'appunto i 
«mutui facili» ameiicani. Anche se, 
si fa notare ai piani alti delle agen¬ 
zie, finora nessun bond di cartolariz¬ 
zazioni «subprime» con la tripla A 
(il voto più alto) è stato retrocesso. 
Come dire: per avere la tripla A dove¬ 
vano essere più «siairi» e infatti an¬ 
cora ieri reggevano alla bufera del de¬ 


fault. Quelli insolventi hanno un 
«voto» più basso. Ma è davvero co¬ 
sì? Forse l'indagine appena avviata 
dirà qualcosa di più. Il secondo capo 
d'imputazione è la lentezza con cui 
sono stati declassati i prodotti plàù 
a rischio. I «pubblici ministeri» argo¬ 
mentano che con ben 17 rialzi dei 
tassi consecutivi da parte della Fede¬ 
rai Reserve tra il 2004 e il 2006, e 


contemporaneamente con rallenta¬ 
mento progressivo dei requisiti ri¬ 
chiesti per ottenere i mutui, le agen¬ 
zie potevano prevedere i default La 
linea difensiva delle agenzie parte 
dalla considerazione che l'insolven¬ 
za sui mutui subprime è spuntata 
solo molto di recente. A fare da «cu¬ 
scinetto» al rialzo del prezzo del de¬ 
naro d si sono messi i prezzi delle ca¬ 
se, in progressivo aumento. Chi non 
poteva pagare vendeva e restituiva il 
denaro. Lo stop della corsa è stato 
improvviso. In ogni caso - insistono 
dalle agenzie - ad essere insolventi 
sono solo i titoli con le «pagelle» più 
basse. Le due maggiori fanno notare 
che l'85-90% dei declassamenti si 
concentano su chi aveva ottenuto 
la tripla B. 

Finora eiano te le «professoresse» 
del mercato. Standard&iPoor's consi¬ 
derata la più «severa» del gruppo, 
quella che dà «voti» più bassi e che 
«pizzica più velocemente gli «impre¬ 
parati». Poi viene Moody's: d mette 
più tempo a cambiare le «pagelle» e 
di solito è considerata di «manica 


larga». La terza. Pitch, è la più picco¬ 
la ma è anche la più «dinamica»: 
cerca di farsi largo ritagliandosi spa¬ 
zi paiticolari. Pi oprio Pitch ha nella 
sua storia una soda di specializza¬ 
zione sulle banche e sul aedito. Og¬ 
gi una quarta agenzia si è fatta 
avanti sul macato del «rating»: 
l'austaliana Dbrs. In Europa tutte 
e quatto hanno ottenuto il riconosd- 
mento di Ecai (Extemal aeditasses- 
sment institution) valido ai fini dei 
nuovi aiteii inseiiti da Basilea2. 
Insomma, a quanto pare le agenzie 
possono vantare parecchi riconosd- 
menti a loro carico. Ma come è possi¬ 
bile, d si chiede, dare voti alti a titoli 
che non offrono nessuna sicurezza? 
La risposta è che finora, in base alle 
serie storiche su cui lavorano le agen¬ 
zie, questi subprime erano sempre 
stati rimborsati. Ma il fatto è che la 
storia di questi mutui non è ancora 
scritta: nel '95 non esistevano, mi 
2000 ce n'erano per 50 miliardi di 
dollari, mi 2005/6 erano anivati 
già a 400 miliardi. Ma di quali serie 
storiche si parla? b. di g. 


L’opinione 


Nicola 

CACACE 


SCENARI II pronto intervento delle banohe oentrali è un fattore rassiourante, ma oi sono altri elementi preoooupanti 


« 


Il prezzo della crisi e il rischio del panico 


SEGUE DALLA PRIMA 

E proprio in questi giorni di panico finanzia¬ 
rio molti si chiedono se i terribili effetti del 
Big Crash del 1929 si possano ripetere oggi, 
nel2007. Allora la crisi innescata dall'esplo- 
sione della bolla di Wall Steet ebbe effetti 
devastanti sul mondo, Italia compresa, con 
tassi di disoccupaziom superiori al 20% e 
cali del Pii sino al 50% che solo con la secon¬ 
da guerra mondiale tomarom ai livelli del 
1930. Gli effetti delle bolle azionarie furono 
amplificati dal panico finanziario, lo stesso 
che oggi trasdna verso il basso anche titoli 
come Fiat ed Eni che nulla hanno a che spar¬ 
tire con banche e finanziarie appesantite da 
titoli ad alto rischio e mutui immobiliari. 
Quali differenze e similitudini si possono og¬ 
gettivamente cogliere con la Grande Depres¬ 
sione? Le differenze prindpali consistom 
nella prontezza con ad le banche centrali so¬ 
no Intervenute oggi nel fornire di liquidità il 


sistema finanziario, mentre nel 1930 solo 
negli Stati Uniti ben 2000 banche furono la- 
sdate fallire non perché malate, semplice- 
mente per crisi di liquidità. Anche se, è bene 
saperlo, trattasi di interventi tampone, se 
l'emorragia di panico non si fermasse, la li¬ 
quidità delle bamhe centrali nulla potrebbe, 
non arrivando all'1% del capitale finanzia¬ 
rio in gioco. Il panico prolungato fa sì che chi 

La vera similitudine con 
il ‘29 sta nella diseguale 
distribuzione del reddito 
che da dieci anni domina 
il mondo industrializzato 


ha bisogno di denaro non lo trova semplice- 
mente perché chi ha liquido non investe. 
Purtroppo le similitudini sono più delle diffe¬ 
renze. Anche allora le economie reali non 
erano in crisi, gli Stati Uniti venivam addi¬ 
rittura da nove anni di aesdta del Pii supe¬ 
riore alla media ma nulla potè contro il pani¬ 
co finanziario dominante. È lo stesso perico¬ 
lo che bisogna evitare oggi anche se alarne si¬ 
militudini con allora non possono non preoc¬ 
cupare. Oliali? Più di un decennio di inegua¬ 
le distribuzione del reddito tra ricchi e poveri 
avvicinano le situazioni di oggi con quelle di 
77 anni fa. Sia in America che in Europa il 
1929 era stato preceduto da più di un decen¬ 
nio di redistribuzione del reddito a favore del¬ 
le classi abbimti. In America dal 1922 al 
1929 la ricchezza dell'l % delle famiglie ric¬ 
che era passato dal 31,6% al 36,3% della 
ricchezza totale. Oggi, secondo i dati del 


foint Economie Committee ofCongress, la 
stessa quota è superiore al 40%. In Europa 
si è avuto lo stesso trend, sta pure con livelli 
assoluti più bassi. Un manager che sino a 
20 anni fa guadagnava 40 volte i suoi ope¬ 
rai oggi può arrivare a 400 volte. 

Che cosa causa il panico finanziario? Un 
fattore emozionale di "sentiment", da parte 
degli investitori che aspettano "tempi miglio¬ 
ri" per "acquistare" e almeno tre fattori stnit- 
turall, a) calo della domanda aggregata, con¬ 
sumi e investimenti, da parte del 70% di po¬ 
polazione impoverito dalla redistribuzione 
del reddito, b) il numero aescente di Bad 
Credits che le banche sono costrette a conce¬ 
dere ad una massa di persone con poche ga¬ 
ranzie patrimoniali, c) il numero di investi¬ 
menti ad alto rischio che il 30% della popo¬ 
lazione velocemente "arricchita" tende a fa¬ 
re. 


Questi sono iprincipali fattori stnitturali del¬ 
la crisi del '29 che i più attenti analisti del 
Big Crash, a partire dai Nobel Paul Samuel- 
sonn e Tester Thurow hanno individuato. E 
questi sono, purtr oppo, fattori simili a quelli 
oggi presenti nel mondo industrializzato. 
Riusciranno i nostri amici delle banche cen¬ 
trali e dei governi a evitare la causa prima di 
una depressione? A giudicare dalle prime 
mosse e del primi insuccessi, le rassicuranti 
dichiarazioni di Bush e di Trichet sulla buo¬ 
na salute delle rispettive economie, non so¬ 
no servite a spingere molti agli acquisti. Ora 
Sarkozy e Prodi invocano maggiori controlli 
sulle attività finanziarie. Bene! Sarebbe me¬ 
glio che i responsabili politici esaminassero 
anche gli effetti perversi sull'economia di 
una distribuzione dei redditi sempre più dise¬ 
gnale come quella che domina il mondo ca¬ 
pitalista da 20 anni a questa parte. 
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f ]’¥n 1¥¥ Una proposta immeditamente attuabile 

1 1 LI lì 1 II 1 ¥ «allontanare dalla politioa beale 
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Il «sì» di Minniti ohe rieorda l’esperienza 
positiva già fatta a Crotone 
Da destra solo imbarazzo e polemiehe 


LA POLITICA 


\èlln)n: <«en2a qnailìeie contai 

Il candidato leader del Pd lancia l’idea di affidare ai prefetti gli appalti pubblici sopra i 10Omila euro 


■ di Bruno Miserendino / Roma 


RISPOSTE Per il suo ritorno dalle vacanze 
avrebbe voluto parlare di amore e di senti¬ 
menti nella politica. Lo farà, naturalmente, 
ma stasera a Fondi. Invece la strage di Dui- 


È chiaro però che lo stato deve da¬ 
re un segnale forte, dice Veltroni. 
«È la galera il posto in cui devono 
stare, il più presto possibile, man¬ 
danti ed esecutori di questa catena 
di omicidi». Sugli appalti la propo¬ 
sta del candidato leader è «allarga¬ 
re e generalizzare l'esperienza in 
corso a Crotone, ossia il conferi¬ 
mento da parte dei comuni alla 


prefettura e alle forze dell'ordine 
dell'intero procedimento delle ga¬ 
re pubbliche superiori ai centomi¬ 
la euro». Estendere questo mecca¬ 
nismo, afferma il sindaco di Ro¬ 
ma, garantisce ai comuni di opera¬ 
re liberi da condizionamenti: «Di 
questo ho parlato col presidente 
dell'And della Calabria e con sin¬ 
daco di Cosenza». D'accordo il vi¬ 


ceministro Minniti, anche Lusetti 
della Margherita approva l'idea, 
mentre la Casa delle Libertà un 
po' ironizza, un po' la boccia. Per 
l'Udc è una «proposta insensata», 
perchè paralizzerebbe le prefettu¬ 
re, mentre invece si dovrebbe scio¬ 
gliere il consiglio regionale della 
Calabria. Forza Italia àce che quel¬ 
la di Veltroni è demagogia, che fa 



Pattuglie di militari e carabinieri sorvegliano le strade di San Luca Foto Ansa 

IL DIBATTITO In Calabria varata la stazione unica appaltante di tutti i Comuni in provincia di Crotone 

Minniti: lo Stato sta facendo una 


sburg con tutto quel 
che significa per l’Ita¬ 
lia ha convinto Veltro¬ 
ni a riprendere il tema 

della sicurezza e della lotta alla cri¬ 
minalità, capitolo cmciale su cui il 
Partito demoaatico dovrà dire e fa¬ 
re molto. «Servono decisioni forti 
e innovative», dice il candidato 
leader e anche «atti immediati». 
Che poi vuol dire mandare rapida¬ 
mente in galera mandanti ed ese¬ 
cutori della strage, impedendo al¬ 
tri spargimenti di sangue. E biso¬ 
gna dare, afferma, un segnale sul 
tema degli appalti, estendendo la 
soluzione già adottata a Crotone, 
dove sono le prefetture a gestire il 
sistema, svincolando gli ammini¬ 
stratori da quella spirale di condi¬ 
zionamenti e minacce che sono il 
pane quotidiano nel Sud d'ItaUa, e 
non solo. La proposta di Veltroni 
non è casuale: da tempo se ne par¬ 
la in Calabria e il viceministro Min¬ 
niti, con cui si è sentito, è d'accor¬ 
do. Sarebbe un segnale importan¬ 
te, dice Veltroni, per liberare la ve¬ 
ra risorsa del Mezzogiorno, che è 
la laboriosità della gente e la voglia 
di affrancarsi dalla cultura deU'ille- 
galità. Lo aveva detto già a Torino 
al Lingotto, nel discorso d'investi- 
tiua e in Sicilia, tre settimane fa, 
parlando nella casa che fu di Peppi- 
no Impastato, il giovane ucciso 
dalla mafia perchè invitava i sicilia¬ 
ni a combattere l'omertà. Forse 
Veltroni pensa anche a una mar¬ 
cia, a una manifestazione sull'on¬ 
da dell'appello che lo stesso Prodi 
ha rivolto ai giovani del Sud subi¬ 
to dopo la strage: «Aiutateci a com¬ 
battere l'iUegalità». «A tutti i partiti 
e le istituzioni - dice il sindaco - è ri¬ 
chiesto un impegno eccezionale, 
perchè la politica sia in sintonia 
con la Calabria migliore che lavo¬ 
ra, studia, rischia, contrastando in¬ 
giustizie e illegalità, questa è la sfi¬ 
da di innovazione del partito de¬ 
mocratico ed è bene che che la Ca¬ 
labria dell'impegno faccia sentire 
con forza la propria voce». 


M di Wanda Marra / Roma 

Fa disaltere la proposta di Veltroni 
di assicurare alla giustizia i killer e i 
mandanti della strage di Duisburg, 
mettendo però contemporaneamen¬ 
te mano al sistema degli appalti. 
Dichiara Minniti, viceministro del¬ 
l'Interno: «Ha ragione Walta Vel- 
boni, la risposta fotte che possiamo 
dare è quella di colpire duramente 
gli esecutori e i mandanti di questa 
efferata strage e i protagonisti di 
questa guena tra cosche. È quello 
che siamo materialmente impegna¬ 
ti a fare con uno sforzo straordina¬ 
rio e immediato dello Stato». Ag¬ 
giungendo: «La lotta alle mafie de¬ 
ve essere sempre di più un'azione 
quotidianamente forte dello Stato. 
E quanto ci stiamo sforzando di fa¬ 
re dispiegando una strategia che 


guarda non al ridimensionamento 
della 'ndrangheta e di bitte le altre 
mafie ma alla loro sconfitta con in¬ 
terventi d'insieme che in nessun ca¬ 
so possom essere ridotti a mera que¬ 
stione di ordine pubblico e repressio¬ 
ne». Minniti ringrazia poi Veltioni 
«per avere sottolineato la straordi¬ 
naria importanza dell'espeiienza 
innovativa e dirompente (che Vel¬ 
troni giustamente chiede di allarga¬ 
re e generalizzare) che abbiamo già 
cominciato a sperimentare in Cala¬ 
bria dove, ormai da quasi un anno, 
è stata varata la stazione unica ap¬ 
paltante di tutti i Comuni dellapro- 
vincia di Crotone e dove è stato si¬ 
glato un accordo che affida intera¬ 
mente la gestione degli appalti dell' 
Ospedale di Reggio, per circa 200 
miliardi di vecchie lire, alla Prefettu¬ 
ra di quella città». «Ottima la pro¬ 


posta di Veltioni sulla necessità di 
mutare le regole per gli appalti», an¬ 
che secondo il parlamentare della 
Margherita, Lusetti. Intanto il segre¬ 
tario della Commissione Antima¬ 
fia dei Verdi, Pellegiino, chiede che 
«il Parlamento discuta al più pre¬ 
sto il pacchetto di provvedimenti, 
già approvato in sede di Commis¬ 
sione, per rafforzare la lotta ai clan, 
accelerando le procedure di confi- 

Volontè: «Loiero si 
deve dimettere» E lui: 
«Pensi piuttosto 
ai dirigenti dell’Udo 
inquisiti» 


sca dei beni e imgidendo le norme 
sui permessi e i benefici». E annun¬ 
cia che i Verdi presenteranno una 
proposta di legge sull'affidamento 
ai Prefetti della vigilanza sugli ap¬ 
palti superiori ai centomila euro. 
La giornata fa anche registrare un 
botta e risposta tra Luca Volontè, 
capogruppo Udc alla Camera e 
Agazio Loiero, Presidente della Re¬ 
gione Calabria. Attacca Volontè: 
«Viste le recenti indagini e scandali 
in Calabria, meglio che Veltroni 
chieda a Loiero di dimettersi e ad 
Amato di commissariare la Regio¬ 
ne Calabria. Potrebbe anche esten¬ 
dere la richiesta, visti gli scandali 
sulla immondizia in Campania, a 
lervolino e Bassolino. Veltroni sian 
coerente e sfidi la popolarità inter¬ 
na del suo pattiti), se vuole vera¬ 
mente essere a edibile». Ribatte Lo- 


a pugni col buonismo da indulto 
praticato dalla sinistra. Gasparri, 
An, attacca così: «Veltroni è torna¬ 
to dal lusso delle Maldive e scopre 
i drammi della Calabria, per gli as¬ 
sassini in galera si rivolga ai com¬ 
pagni di partito che hanno voluto 
l'indulto del governo Prodi per pre¬ 
miare i criminali». In realtà Tindul- 
to è stato votato a larga maggioran- 


LAGANÀ-FORTUGNO 

«Misure radicali per 
non soccombere» 

«Gli ultimi fatti tragici 
successi in Germania pro¬ 
vocano in tutte le perso¬ 
ne oneste sgomento e in¬ 
quietudine». Sono le ama¬ 
re parole di Mciria Grazia 
Laganà Fortugno. «E c'è - 
ha aggiunto - la paura che 
la scia di srmgue possa 
continuare. Si rischia di 
soccombere sotto il peso 
criminale della 'ndranghe¬ 
ta. La nostra preoccupa¬ 
zione è che in nessun mo¬ 
do questa terra riuscirà a 
svincolarsi dai tentacoli 
di questa piovra,. Vcmno 
messe in campo misure 
forti, radicali. Di questo 
ho parlato con il premier 
Romano Prodi». 


za dal parlamento, compresi gli al¬ 
leati di Gasparri, e comunque con 
Duisbiug c'entra poco. Il succo è 
che anche le reazioni confermano 
un'impressione già avuta dopo To¬ 
rino: sui temi della legalità e della 
sicurezza (che sia miaocriminali- 
tà o mafia) Veltroni è molto distan¬ 
te dal clichè buonista che gli si è 
voluto cucire addosso e questo 
mette in difficoltà gli avversari. 
Oggi, semprechè l'attualità lo per¬ 
metta, Veltroni riprenderà la corsa 
verso le primarie, parlando a Fon¬ 
di a una tavola rotonda con il ve¬ 
scovo di Temi, Vincenzo Paglia, e 
Andrea Riccardi, fondatore della 
comunità di Sant'Egidio. Tema al¬ 
l'apparenza bizzarro: «Serve anco¬ 
ra amore?». Persino nelle prima¬ 
rie, un po' ne servirebbe, anche se 
finora le punture di spillo sono ri¬ 
maste nei limiti del buon gusto. Ie¬ 
ri il candidato Adinolfi ha attacca¬ 
to la stampa: su Veltroni, dice, scri¬ 
ve pezzi agiografici e diffonde son¬ 
daggi troppo favorevoli al sinda¬ 
co. 

I temi della legalità 
e della sicurezza 
al centro dell’iniziativa 
politica del 
sindaco di Roma 


-• 

lotta a tutte le mafie 


iero: «Volontè deve avere un'idea 
molto approssimativa della demo- 
aazia e delle istituzioni e, visto che 
parla di appalti in Calabria, fa fin¬ 
ta di ignorare che più di un guaio al¬ 
la Regione potrebbero averlo combi¬ 
nato proprio dirigenti di alto livello 
del suo partito. Per coerenza Volon¬ 
tè dovrebbe, quindi, chiedere a que¬ 
sti dirigenti del suo partito coinvolti 
in indagini su storie di mazzette in 
Calabria di dimettersi da tutti gli in¬ 
carichi elettivi». E sottolinea: «Que¬ 
sta giunta regionale ha già istituito 
la Centrale unica degli acquisti per 
evitare condizionamenti sempre 
possibili negli appalti e interessi per¬ 
versi anche extraregionali. Udc e 
An, col governo regionale di centi o- 
destra, nel settore degli appalti, pen¬ 
so all'ambiente, anche a sentire 
pezzi dello Stato, hanno fatto, inve¬ 


ce, sfracelli a cui lentamente stia¬ 
mo tentando di pone riparo noi di 
centiosinistra». Dice provocatoria¬ 
mente Gasparri a Veltroni: «Meno 
retorica e più fatti. Se ha cambiato 
idea molli ilPde venga alla manife¬ 
stazione di Alleanza Nazionale del 
13 ottobre per la legge e l'ordine, 
contro l'indulto e il crimine e per la 
certezza della pena». Provocazione 
d'altro segno quella della lettera 
aperta con la quale il segretario ge¬ 
nerale Cgil Reggio Calabria-Locri 
Francesco Alì chiede al ministio 
dell'Interno, Amato di stabilire la 
sua sede a San Luca per ristabilire 
la legalità. Infine, Leoluca Orlando 
denuncia «l'inadeguatezza del si¬ 
stema giudiziario e di sicurezza eu¬ 
ropeo di fronte alla dimensione 
transnazionale del crimine organiz¬ 
zato». 


La criminalità, una holding che sfiora 150 miliardi di euro l’anno 

I grandi affari di mafia (75 miiiardi) ’ ndrangheta (40 miiiardi) e camorra (30 miiiardi): ii doppio deii’Eni 


■ di Massimo Pailadino / Roma 


SECONDO i dati Eurispes, 
il giro d’affari della ’ndran¬ 
gheta vale quasi 40 miliardi 
di euro. Una mole di liquidi¬ 
tà che «l’attore criminale 
più competitivo» come lo 

definisce Tultimo rapporto del Si- 
sde, investe in tutto il mondo. Era 
stato il servizio segreto tedesco 
End, un anno fa a denunciare le in¬ 
filtrazioni delle 'ndrine calabresi al¬ 
la Borsa di Francoforte. Scrive il 
quotidiano BerUner Zeitimgd: 
«Grossi pacchetti azionari di azien¬ 
de energetiche tra le quali figure¬ 
rebbe pure il colosso msso Gaz- 
prom, sono state acquistate da uo¬ 
mini vicini alle cosche». Dopo i fat¬ 
ti di Duisbiug, la polizia tedesca ri¬ 


lancia e aggiorna il fatturato della 
criminalità organizzata: in Germa¬ 
nia e nell'Europa dell'est si stima¬ 
no proprietà tra i 30 ed i 50 miliar¬ 
di di euro. I clan della 
'ndrangheta, d'intesa con la ca¬ 
morra campana, avrebbero inve¬ 
stito «in misura considerevole nel 
territorio dell'ex Ddr i proventi del¬ 
le attività criminali». Tanto dena¬ 
ro allora per l'organizzazione che 
da sola controlla un terzo del traffi¬ 
co di cocaina nel mondo e tanti in¬ 
vestimenti da "diversificare”. Atti¬ 
vità immobiliari e centri commer¬ 
ciali, a Bruxelles o sul Baltico ma 
anche quartieri a Toronto. È pro¬ 
prio la presenza al di fuori dei con¬ 
tini nazionali la nuova frontiera 
della 'ndrangheta, che dopo aver 
affermato la sua presenza in molti 
Paesi europei come Germania, 
Francia, Olanda e Spagna, si è ra- 


I numeri delle organizzazioni mafioso 


MILIONI di euro 
ogni giorno 
passano dalle 
mani degli imprenditori italiani a 
quelle della criminalità organizzata. 
Di questi almeno 80 vengono dai 
commercianti. In un anno la cifra 
arriva a 73 miliardi. 



6 MILIARDI i miliardi di 
euro che arrivano 
dalle estorsioni in 
CampSPiia. Il 3,6% del prodotto 
interno lordo regionale. Altri 7 
miliardi e mezzo sono il giro 
dell’usura che interessa una 
azienda meridionale su tre. 



2 . 600 =: 

alta la montagna di rifiuti che ogni 
anno viene fatta «sparire» nelle 
discariche illegali dalle eco-mafie 
nel paese. Per fare un paragone è 
l’altezza del Gran Sasso. 


miticata in Canada, nell' America 
Latina, in Russia.Quanto alla ca¬ 
morra, alle prese con guerre intesti¬ 
ne, segnalano dal Sisde, sta cercan¬ 
do dei nuovi equUibri: «Pur nella 
disomogeneità, ci sono interazio¬ 
ni tra i clan attivi a Napoli e quelli 
presenti in provincia: forte è U co¬ 
mune interesse nel narcotraffico, 
ma in prospettiva potrebbero rea¬ 
lizzarsi interazioni anche nel setto¬ 
re delTedUizia dove sono in arrivo 


finanziamenti per riqualificare 
l'area orientale di Napoli». Il fattu¬ 
rato complessivo si aggira sui 30 
miliardi. Le sole estorsioni genera¬ 
no un giro economico di 2,6 mi¬ 
liardi di euro, il 3,6% del prodotto 
interno lordo regionale. In Cam¬ 
pania, i dati sono di "Sos Impresa” 
l'usura colpisce un' impresa su tre. 
Ma ben più allarmante è la stima 
del giro d'affari: 7,5 miliardi di eu¬ 
ro, pari al 2,5% del Pii del Mezzo¬ 


giorno. Quanto alla mafia sicilia¬ 
na, dopo gli arresti di Riina e Pro- 
venzano, sembra sia alla ricerca di 
nuovi assetti interni e riferimenti 
istituzionali. In questo contesto, 
secondo il Rapporto di "Sos Impre¬ 
sa" accanto ad una attività parassi¬ 
tarla di tipo tradizionale, «costitui¬ 
ta dai reati quali l'estorsione e in 
parte l'usura, c'è da segnalare un 
crescente molo della cosiddetta 
mafia imprenditrice sempre più 


presente in gangli decisivi del Siste¬ 
ma Paese». Ogni giorno, denuncia 
Confesercenti «oltre 200 milioni 
di euro passano dalle mani degli 
imprenditori a quelle dei mafiosi; 
e di questi 80 milioni sono a vario 
titolo sborsati dai commercianti 
italiani». 11 fatturato della Mafia 
Spa, si legge nel Rapporto «giunto 
ormai a 75 miliardi di euro è pari 
ad un colosso imprenditoriale co¬ 
me l'Eni e il doppio di quello della 


Fiat e deU'Enel, dieci volte più 
grande di quello della Telecom. In 
Puglia, il panorama criminale si 
presenta fortemente differenziato 
a livello provinciale. Il Sisde ripor¬ 
ta di sodalizi con organizzazioni 
balcaniche e con i mercati dell'Est, 
ma anche di un tentativo «ad ac¬ 
quisire un molo sempre più auto¬ 
nomo nel settore del contrabban¬ 
do e degli stupefacenti». Da segna¬ 
lare infine, i nuovi terreni dove la 
criminalità fa affari. Secondo il rap¬ 
porto Ecomafia presentato da Le- 
gambiente, nel nostro Paese, i so¬ 
dalizi criminali «realizzano affari 
ai danni della salute dei cittadini, 
del paesaggio, del territorio, dei be¬ 
ni artistici, della flora o della fau¬ 
na, per circa 23 miliardi di euro. 
Fanno sparire nel nulla una mon¬ 
tagna di rifiuti alta come il Gran 
Sasso (2.600 metri) e costruiscono 
migliaia di abitazioni abusive 
(30mila solo nel 2006)». 
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LA STEAGE DI DUISBURG 


Una delle vittime di Diusburg ha lasciato 
la sua Golf piena di microspie ed è andato 
in Germania prendendo un’auto a noleggio 


Il blitz dei carabinieri doveva scattare 
ai ritorno dai rifornimento di mitra 
Il gruppo rivale ha fatto prima. .■ 


LE INDAGINI 



IdDen <<Fac(Mtio come i Corie^^ 


Le intercettazioni sul progetto di faida: «Uccidiamoli tutti». Marmo dovevano arrestarlo pieno di armi 


B di Enrico Fierro inviato a San Luca (Reggio Calabria) 

ERANO TUTTI «monitorati» i picciotti delle 
famiglie di San Luca. Marco Marmo, una del¬ 
le vittime della strage di Duisburg, era segui¬ 
to da giorni. Dei suoi movimenti si sapeva tut¬ 
to, grazie ad un siste- 



Vertice in Procura a Reggio Caiabria tra magistrati della Oda e dirigenti provinciali della Polizia, Carabinieri e Finanza Foto Ansa 


ma di microspie che i 
carabinieri avevano 
piazzato nella Golf 

nera. Gli investigatori avevano il 
sospetto più che fondato che il pic¬ 
ciotto della famiglia PeUe-Vottari 
si stesse recando in Germania per 
rifornirsi di armi da usare nella 
guerra di San Luca. Ma arrivato a 
Roma, Marmo decide di noleggia¬ 
re un'auto, non si fida di portare le 
armi nella sua Golf, troppo cono¬ 
sciuta dagli investigatori e, quel 
che più conta, dai soldati delle fa¬ 
miglie nemiche. I carabinieri rie¬ 
scono a recuperarne la targa, e de¬ 
cidono, in accordo con i magistra¬ 
ti, di aspettare che Marmo tomi 
con le armi per fermarlo. In mano 
harmo buon materiale per rico- 
stmire una serie di «passaggi» del¬ 
la faida di San Luca, non ancora 
sufficiente, però, per far scattare 


un fermo. Ci sono intercettazioni 
nella quali si parla di armi e anche 
alcuni filmati registrati durante un 
bUtz a San Luca nel marzo scorso 
in un palazzo della famiglia Votta- 
ri. Nel covo si accedeva grazie a un 
meccanismo idraulico che aziona¬ 
va un ascensore a scomparsa ca¬ 
muffato con il pavimento in grani¬ 
to. Dentro quattro posti letto, tele¬ 
visori, dvd, frigoriferi zeppi di ci¬ 
bo, e armi: una mitragUetta Skor- 
pion, due pistole, 300 cartucce, tre 
rilevatori di frequenza e uno scan¬ 
ner. Ma è l'irrompere delle nuove 
leve di 'ndrangheta nel teatro del¬ 
la guerra di San Luca ad allarmare 
irivestigatori e magistrati. 

«È una vita che durano 'sti cazzi di 
Nirta». Quando i carabinieri, coor¬ 
dinati dal pm MoUace, ascoltano i 
dialoghi dei picciotti che si riuni¬ 
scono per congiurare contro il vec¬ 
chio assetto tra Africo e San Luca, 
capiscono che il vulcano sta per 
esplodere. E lo segnalano ai magi¬ 
strati della Dda di Reggio Calabria. 
Inizia una corsa contro il tempo 


ma i sicari entrano in azione pri¬ 
ma che i carabinieri riescano a con¬ 
fezionare la loro informativa. I bel¬ 
licosi propositi delle nuove leve, 
infatti, vengono raccolti attorno 
al luglio del 2005 ma pochi mesi 
dopo già scatta lagguato contro il 
casato dei Pelle ed il boss France¬ 
sco Pelle viene ridotto su una sedia 
a rotelle. Ogni speranza di evitare 


il riaprirsi della faida del '91 si in¬ 
frange contro quell'agguato. È l'au¬ 
tunno del 2006, è il segnale della ri¬ 
partenza di una faida che si pensa¬ 
va di essere riusciti a contenere. Il 
successivo assalto è quello che a 
Natale del 2006 costerà la vita di 
Maria Strangio mogUe di Giovan¬ 
ni Nirta del casato dei «Versu», un 
nomignolo che oggi risulta utiUssi- 


mo per distinguerli da quelli dei 
fratelli che hanno fatto la storia 
della mafia aspromontana. 
Rileggerli oggi quei dialoghi fa ac¬ 
capponare la pelle. A parlare sono 
in quattro, sistemati dentro la Lan¬ 
cia Y dei cugini Lucisano. È l'11 lu¬ 
glio 2005, parlano fra loro Lucisa¬ 
no Giuseppe classe 1983, Lucisa¬ 
no Giuseppe classe 1988, Priolo 


Stefano ed un quarto uomo non 
identificato ma appartenente alla 
famiglia dei Pelle. Nomi di rango 
perché imparentati direttamente 
con il boss Giuseppe Morabito e 
con lo stesso Francesco Pelle che, a 
sua volta, è genero del boss di Afri¬ 
co Leo Morabito. I Lucisano e il 
Priolo ora sono in carcere da oltre 
un anno con l'accusa di associazio¬ 
ne maliosa, omicidio e traffico di 
droga ma gli scenari anticipati in 
quel dialogo si stanno rivelando at¬ 
tualissimi. 

All'epoca mordono il freno, vor¬ 
rebbero entrare in azione, ricavar¬ 
si un business tutto loro ma gli 

La lotta per il nuovo 
assetto tra le famiglie 
Una «nevata» di nuovi 
pieeiotti pronti a tutto 
per soalare il potere 


equilibri esistenti non gli lasciano 
spazio, le famiglie di san Luca e di 
Africo lavorano «in maniera auto¬ 
noma luno dagR altri purché i vari 
interessi non vengano a sovrap¬ 
porsi». I giovanotti esternano la lo¬ 
ro volontà di emergere e di voler 
gestire i loro affari senza essere vas¬ 
salli di altre «famiglie» ed è a que¬ 
sto punto che Stefano Priolo e Giu¬ 


seppe Lucisano, annotano i carabi¬ 
nieri, «riferiscono di volere inizia¬ 
re una "faida" per scompigliare il si¬ 
stema». Parla Lucisano: «Io se vole¬ 
vo iniziare una faida la volevo ini¬ 
ziare da solo?... cosa me ne fotte- 
vo, ma a me chi mi toccava? E solo 
dove mi trovavano? Che spunta¬ 
vo come i ghiri la notte e li scotola¬ 
vo. Bombe a mano gli tiravo». Poi 
«analizzano» la situazione di San 
Luca e della «faida» con un uomo 
non identificato. 

Uomo: Le cose di mio cugino 
quello di cosi, quello di Pelle... 
(ndr Famiglia maliosa di S. Luca). 
A San Luca devono pagare tutti. 
Sventurati!. Sull'onore di Dio, e da 
là da Ntoni (ndr Antonio) Nirta, 
dal nipote di povero (ndr defunto) 
Don Stilo, gli hanno sequestrato la 
casa, li harmo cacciati. A loro li 
harmo cacciati! 

Lucìsano 2: Li hanno cacciati dal¬ 
la casa, di notte a notte sono usci¬ 
ti.. levatevi dal cazzo. Perché aU' 
epoca i Nirta (ndr famiglia malio¬ 
sa di San Luca) contavano. 
Lucìsano: «All'epoca si!»: 
Lucisano 2: «Ora no! Ora chi co¬ 
manda (là?)». 

Lucisano: «I lanchini». 
Lucisano 2: «I lanchini (famiglia 
maliosa di San Luca, ndr) sono i 
Giorgi vero?». 

Lucisano: «I migliori, però, la mi¬ 
gliore famiglia di faida sono stati i 
Corleonesi, sono venuti e si stuta- 
m a tutti! (li ammazzarono tutti). 


O PUOI FARE QUELLO CHE VUOI DI QUESTA PAGINA: 

A) IGNORARLA E OONTINUARE A INQUINARE CON LA TUA VECCHIA AUTO. 

B) LEGGERLA, ACQUISTARE UN’AUTO MOLTO PULITA DA 7.600 EURO 
CON TASSO ZERO SAVA' E INIZIARE A PAGARE NEL 2008. 



Panda Naturai Power, Tauto amica deH’ambiente. Doppia alimentazione metano+benzina. 790 km di autonomia totale e abitabilità di un’auto di categoria superiore. 



Fiat Panda 1.1 Actual: prezzo promozionale € 7.600,00, al netto della rottamazione e deH’incentivo Statale (chiavi in mano, IPT esclusa), Anticipo Zero - durata 48 mesi; 1‘ rata a gennaio 2008; 45 rate mensili da € 186,50 (comprensive di copertura Prestito Protetto, 
Antifurto Identicar). Spese di gestione pratica € 250,00 + bolli - TAEG 2,05%. Importo massimo finanziabile € 10.000. Salvo approvazione . Offerta valida fino al 30/09/2007. Consumi: 6,4 Kg/IOOkm (ciclo combinato). Emissioni COj: 114 g/km. 
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È la rotta del commercio mondiale. Nulla Tutte le principali famiglie calabresi coinvolte 
1 1 T si muove che non lo vogliano colombiani nell’affare. In Sudamerica sequestrarono 

Ivi e ‘ndranqhetisti, uniti da un patto di ferro un sommerqibile per portare la merce in Italia 


L’mCHIESTA 


■ di Enrico Fierro inviato a 
San Luca (Reggio Calabria) 


Da San Luca a Bogotà. Da Pietra Cappa - 
la montagna che sovrasta il paese della 
più feroce guerra di 'ndrangheta - aUe fo¬ 
reste colombiane, nelle fincas dove si 
produce 180% della cocaina che il mon¬ 
do pippa ogni sera. La ricchezza delle fa¬ 
miglie di Piatì, Natile di Careri, Africo e 
San Luca è tutta qui. Nel monopolio 
mondiale del traffico della coca, una 
volta droga delle elite, oggi droga di 
massa. 1 consumatori di polvere bianca 
erano ZOOmila nel 2005, in due anni si è 
toccata quota SSOmUa. Un mercato in 
netta crescita. 11 vero business della 
'ndrangheta, se si pensa che i dieci anni 
di sequestri di persona le cosche dell' 
Aspromonte guadagnarono «appena» 
220 miliardi di lire. Briciole rispetto ai 
profitti di oggi. Nel mondo si produco¬ 
no 900 tonnellate di cocaina l'anno, 
più della metà, dalle 500 aUe 800 tonnel¬ 
late, viene prodotta in Colombia. È co¬ 
ca purissima che costa 3 dollari al gram¬ 
mo aU'origme, suUe piazze italiane è 
venduta a 50-100 euro. E non c'è gram¬ 
mo di cocaina che camorra. Cosa No¬ 
stra e altre organizzazioni criminali pos¬ 
sano acquistare in Colombia senza l'ok 
deUa 'ndrangheta. Pochi anni fa dei ca¬ 
pi famiglia di Africo hanno dovuto me¬ 
diare con i colombiani il rilascio di un 
esponente di una importante famigUa 
mafiosa di Palermo sequestrato per un 
dissidio su una partita di droga. Per dare 
un'idea deUa potenza deUa 'ndrangheta 
e del Uvello organizzativo raggiunto, ba¬ 
sta un episodio raccontato da Piero 
Grasso, U capo della Dna: «Qualche an¬ 
no fa in Colombia è stato sequestrato 
un sommergibile che le cosche calabre¬ 
si intendevano usare per trasportare la 
cocaina dalla Colombia in Italia». 

L’impero del «Mono» 

1 capi della 'ndrangheta hanno rapporti 
diretti ed esclusivi con le organizzazioni 
che in Colombia controUano la produ¬ 
zione di coca: le Fare - la guerrigUa di 
stampo comunista -, e soprattutto le 
Auc di Salvador Miguel Mancuso, «E1 
Mono» (la scimmia). Mancuso è di origi¬ 
ne italiana ed ha un regolare passaporto 
rUasciatogU dalle nostre autorità. Ma la 
cosa che più conta è che «E1 Mono» ha 
solidissimi legami con il regime del pre¬ 
sidente Alvaro Uribe. I due erano vicini 
di fattoria e si intendono bene. Mancu¬ 
so ha una grande capacità di ricatto nei 
confronti del mondo politico colombia¬ 
no, si vanta di aver fatto eleggere 37 de¬ 
putati del Parlamento. Gli Usa ne chie¬ 
dono l'estradizione per narcotraffico e 
per i massacri compiuti in Colombia. 
Un elenco di bestialità infinito. Campe- 
sinos massacrati, interi villaggi distmtti 
con donne violentate e vittime tortura¬ 
te prima di essere uccise. Guardia Di Fi¬ 
nanza, Servizi antidroga, le procure di 


San Luca^ogotà: 

Fautoslrada della coca 


mercato 


All’origine costa appena 
3 dollari al grammo 

Un mercato floridissimo, in 
pieno boom. È quello della 
cocaina. Nel mondo se ne 
producono circa 900 tonnellate 
l’anno. E più della metà - si 
calcola dalle 500 alle 800 
tonnellate - viene prodotta in 
Colombia, vera «pancia» del 
traffico mondiale. 

Si tratta di cocaina purissima, di 
altissima qualità, che costa 3 
dollari al grammo all’origine. Ma 
che sulle «piazze» italiane al 
dettaglio è venduta a 50-100 
euro. 



LE FAMIGLIE E IL TRAFFICO DI DROGA 


SAN LUCA 


Pelle 

Vottari 

Nirta 




Salvatore Mancuso 



leader delle 



Autodefensas 



Unidas de Colombia 




Una panoramica del paese calabrese di San Luca Foto di Adriana Sapone/Ap 


Celso Salazar Castanedo, si è adoperato 
per reinvestire i capitali di Mancuso nel 
nostro paese. Alfredo Celso è un veteri¬ 
nario, docente universitario aH'Univer- 
sità de la Salle, a Bogotà, ha rivestito an¬ 
che incarichi per l'Onu. Inizialmente 
per Mancuso curava l'organizzazione 
delle «finche», le fattorie dove si coltiva 
la pianta di coca e gestiva i rapporti con 
i 2mila cocaleros che lavoravano per 
«E1 Mono». Ne parla lui stesso in una 
conversazione con il suo referente ita¬ 
liano Giorgio Sale intercettata dalla po¬ 
lizia italiana. 1 soldi per «E1 Mono» non 
sono un problema. Mancuso possiede 
aziende agricole, imprese, ristoranti di 
lusso nelle zone più esclusive della Co¬ 
lombia, 50 tra negozi e boutique (mar¬ 
chi soprattutto italiani) a Bogotà, Bar- 
ranquUle e Catagena. 1 dollari e gli euro 
che gli arrivano ogni giorno dalla cocai¬ 
na, poi, sono addirittura incalcolabili. 

«I camorristi? Meglio i calabresi» 

«Tale denaro, come si evince da nume¬ 
rose conversazioni captate nel tempo, 
sarebbe addirittura contenuto in casse 
di legno sotterrate e, alla bisogna, trasfe¬ 
rito in contanti su grossi autotreni», si 
legge nell'inchiesta del dottor Gratteri. 
In quelle carte compare il nome di 
Mimmo-Domenico TrimboU, nato a 
Buenos Aires nel 1954, affiliato al «loca¬ 
le» di 'ndrangheta di Piatì e da anni resi¬ 
dente in Colombia, come uno dei per¬ 
sonaggi legati al gmppo. Altri grossi no¬ 
mi della mafia calabrese che si ritrova¬ 
no nell'inchiesta Gratteri sono quelli di 
Roberto Pannunzi e di suo figlio Ales¬ 
sandro, padroni della «rotta» tra Co¬ 
lombia e Spagna, dove avevano la loro 
residenza, ritenuti «superiori referenti 
del gruppo Sale» per la Penisola Iberica. 
Nelle loro conversazioni, Giorgio Sale e 
il figlio David parlano dei «calabresi» e 
non riescono a nascondere entusiasmo 
e ammirazione. 

David: «Dice che hanno trovato... 
aspetta, questo magistrato, senti... da 
intercettazioni telefoniche di alcuni 
boss della 'ndrangheta dicevano: "Caz¬ 
zo mi hanno scoperto..." dice: "Ho tro¬ 
vato. .. " no ho trovato... aveva nascosto 
sotto terra tipo 400 miliardi di lire, c'ave¬ 
va nascosti... dice: "Cazzo, un miliardo 
l'ho trovato tutto mangiato dai topi." 
Hai capito? Harmo intercettato telefo¬ 
nate di questo tenore... cioè, in Cala¬ 
bria. .. poi dice perché diventano forti? 
Perché la 'ndrangheta c'ha un'omertà 
che è superiore alla mafia, e superiore a 
tutte le associazioni mafiose, cioè la 
'ndrangheta... proprio sono compatti, 
sono famiglie, infatti vedi che tra loro 
non si ammazzano mai. Guarda invece 
la camorra, che sta succedendo... che 
tra napoletani di merda, che si fregano 
l'uno con l'altro, no? Oh, in Sicilia ugua¬ 
le, ogni tanto qualcuno parla... la 
'ndrangheta è diventata la più potente e 
si... nutre di questo... ». 


Il referente colombiano 
è Salvatore Mancuso: 
legatissimo con il governo 
Uribe e vero «deus» 
del narcotraffico 


Milano, Catanzaro e Reggio Calabria, lo 
ritengono il maggior fornitore di cocai¬ 
na della 'ndrangheta. Nel 2002 il pm Sal¬ 
vatore Curdo della procura distrettuale 
antimafia di Catanzaro scoprì un impor¬ 
tante traffico di cocaina che partiva dal¬ 
la Colombia e si diramava in Venezue¬ 
la, Spagna, Olanda, Messico e Cile. 150 
arresti, tra questi gli esponenti delle co¬ 
sche di San Luca e della famiglia Scipio¬ 


ne e Natale Scali di Marina di Gioiosa Io¬ 
nica. L'inchiesta «Galloway-Tiburon», 
del dottor Nicola Gratteri - Dda di Reg¬ 
gio -, ha gettato un altro fascio di luce 
sui rapporti tra Colombia e cosche cala¬ 
bresi. Al centro dell'indagine, un im¬ 
prenditore romano, Giorgio Sale. Ses¬ 
santanni, Sale fa la spola tra la Colom¬ 
bia e l'Italia, ben agganciato negli am¬ 
bienti finanziari della Capitale, è ritenu¬ 


to dagli investigatori «una figura aimi- 
nale di primissimo piano a livello inter¬ 
nazionale», e «uomo di fiducia di Salva¬ 
tore Mancuso». Se tali «credenziali» 
non dovessero bastare, per Sale c'è la de¬ 
finizione di «ligio scudiero dei clan cala¬ 
bresi». 

L’amico italiano 

La certezza degli inquirenti è che «il ro¬ 


mano» sia l'uomo scelto da Mancuso 
per realizzare il suo sogno: non essere 
estradato negli Usa e stabilirsi in Italia. 
Sul suo capo pendono 23 ordini di cat¬ 
tura intemazionali, e Mancuso sa che 
se il presidente Uribe dovesse allentare 
la presa e dare l'ok per la sua estradizio¬ 
ne per lui sarebbe la fine. Giorgio Sale, 
insieme ad un personaggio di spicco 
della vita sociale colombiana, Alfredo 


Il SUO uomo «italiano» 
è l’Imprenditore romano 
Giorgio Sale, attraverso 
oui oonta di stabilirsi 
in Italia e sfuggire agii Usa 


L’INTERVISTA 


VINCENZO MAGRI 


Il magistrato della Direzione Nazionale Antimafia: non oonviene più. E nella 'ndrangheta parlano solo figure marginali 


«I pentiti? Ha ragione Grasso, ormai sono diventati un’arma spuntata» 


■ di Alessandro Ferrucci / Roma 


«Ha ragione il procura¬ 
tore nazionale antima¬ 
fia: tra sconti e benefi¬ 
ci di legge, il nostro la¬ 
voro con i pentiti è ora¬ 
mai spuntato». A de¬ 
nunciarlo è Vincenzo 
Macrì, magistrato pres¬ 
so la Direzione Nazionale Antimafia, 
riferendosi all'intervista che Pietro 
Grasso ha rilasciato ieri a IVnità. Ma¬ 
crì è da anni in prima linea a Reggio 
Calabria e per questo è considerato tra 
i maggiori esperti. Se non «l'esperto». 
Cosa intende per armi spuntate? 
«Che tra rito abbreviato, patteggia¬ 
mento allargato e altre formule, ai ma¬ 
fiosi non conviene più la strada del 
pentitismo. Così, in questi ultimi an¬ 
ni, nonostante il numero dei pentiti 
sia stabile, abbiamo avuto un netto 
peggioramento dal punto di vista qua¬ 
litativo: oramai, nella 'ndrangheta, si 
pentono solo le figure marginali. E tut¬ 
to avviene in un quadro che già pri¬ 


ma non era roseo...» 

Perché? 

«In questi anni, in Calabria, non ci so¬ 
no mai stati fenomeni di pentitismo 
nei piani alti della stmttura. Insomma 
non abbiamo mai avuto personaggi 
del calibro di Buscetta o Giuliano». 
Quando, in una struttura 
orizzontale come questa, sarebbe 
ancor più importante avere dei 
protagonisti... 

«È vero, ma qui c'è una resistenza 
maggiore dal punto di vista culturale: 
valori come l'omertà o l'idea d'infami¬ 
tà sono ancora profondamente radica¬ 
ti. Per non parlare del senso di apparte¬ 
nenza alla famiglia: da noi in Procura 
arrivano "solo” personaggi come Gia¬ 
como Lauro, un affiliato ai Morabito, 
che aveva aderito al clan a titolo perso¬ 
nale visto che la sua famiglia di appar¬ 
tenenza non è di origine mafiosa». 
Una situazione dura, in un 
momento in cui l’‘ndrangheta è in 
forte sviluppo. Anche 


internazionale... 

«È un azienda enorme e radicata in 
molte parti del mondo. Mi fanno rìde¬ 
re tutti coloro i quaM pensano che sia 

LA RELAZIONE 


■ Il 27 giugno del 2007, U Vicemini¬ 
stro all'Interno, Marco Miimiti, ha 
presentato il rapporto aUa Commis¬ 
sione antimafia sui testimoni e i colla¬ 
boratori di giustizia. Secondo la rela¬ 
zione nei primi sei mesi del 2007 so¬ 
no stati ammessi 104 collaboratori e 
13 testimoni di giustizia. Dal secon¬ 
do semestre del 1996 al primo di que¬ 
st'anno i dati dimostrano un anda¬ 
mento piuttosto irregolare tino al 
2003; successivamente una sostan¬ 
ziale stabilità e un trend in ripresa nel¬ 
l'ultimo anno. I dati aggiornati al 30 
aprile 2007, per qucinto riguarda i col- 


un fenomeno legato solo alla Cala¬ 
bria: al contrario stanno ovunque. E il 
pluriomicidio di Duisburg ne è solo 
l'ermesima prova». 


laboratori, danno una netta maggio¬ 
ranza di persone legate alla camorra 
(251), poi la mafia (243); infine con 
un ordine di grandezza nettamente 
inferiore la 'ndrangheta (100). Per 
quanto rigucuda i testimoni, sono 26 
queUi legati alla camorra e 19 cdla 
'ndrangheta (solo 12 alla mafia). Per 
quanto riguarda i costi, c'è stato un 
incremento in questi ultimi anni: 
nel 2004, per 268 persone complessi¬ 
ve (coUaboratorì, testimoni e i loro fa¬ 
miliari), il costo è stato di circa 19 mi¬ 
lioni di euro; nel 2006, per 236 perso¬ 
ne, è salito a poco più di 22 milioni. 


Come sono riusciti a esportare ii 
«modeilo»? 

«Semplice, ovunque vanno ripropon¬ 
gono alla lettera la stmttura dell'orga¬ 
nizzazione: dalla testa tino alla mano¬ 
valanza. Tutti sanno quale è il loro 
compito e tutti lo rispettano» 

Qual è la sua idea sulla vicenda di 
Duisburg? 

«Che sono andati a colpire dove è più 
facile muoversi, dove le difese sono 
più basse. Vede, come le dicevo pri¬ 
ma, per loro non è un problema agire 
all'estero: in Germania possono con¬ 
tare su centinai di uomini e, per que¬ 
sto, non trovano difficoltà nel reperi¬ 
re armi, automobili o basi logistiche 
dalle quali muoversi e tornare». 

Dopo l’omicidio di Ferragosto, il 
giorno della Madonna 
dell’Assunta, molti credono che la 
risposta ci sarà il 2 settembre: per 
il pellegrinaggio al Santuario della 
Madonna dì Polsi... 

«A breve non accadrà nuUa, resteran¬ 
no tutti nascosti per valutare le mosse 
da fare. Almeno credo. Perché, vede. 


tutti noi ci aspettavamo un attacco a 
San Luca, e invece sono andati a colpi¬ 
re in Germania. Oramai il clima di in¬ 
certezza è forte, come è ampio il terri¬ 
torio sul quale lavorare... ». 

Quindi anche la risposta sarà 
«straniera»? 

«Anche italiana. Se si va a vedere la li¬ 
sta dei processi a Torino, ci si renderà 
conto che a parte un piccolo numero 
di extracomunitarii, tutto il resto è le¬ 
gato a fatti riconducibili alla 
'ndrangheta. Stessa cosa per quanto ri¬ 
guarda Aosta o Milano». 

Come è possìbile arginare questa 
situazione? 

«Gli strumenti ci sono ma spesso è dif¬ 
ficile applicarli. Ad esempio sarebbe 
necessario semplificare il processo per 
colpire i patrimoni della mafia o la 
normativa legata al riciclaggio. Sono 
tutti ostacoli che ci impediscono di la¬ 
vorare, esattamente come le ho detto 
aU'inzio per la questione dei pentiti». 
Come si spiega questa situazione? 
«Semplice: manca la volontà politi¬ 
ca... ». 



Oggi i collaboratori di giustizia sono 794 
Quelli di ’ndrangheta solo 100... 
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«In quegli appunatmenti 
possiamo essere ospiti 
non protagonisti» 
dioe il politologo ulivista 



LA POLITICA 


«Per eonto di ehi abbaia 
Vassallo? Mettetegli 
la museruola» repliea 
duro il tesoriere dei Ds 


Polemica sulle Feste. «UUnìtà non sì cancella» 


Apre il fuoco il prodiano Vassallo che chiede di cambiare il nome, La Forgia gli va dietro 
Replica Sposetti: «Migliaia di persone ci lavorano gratis. Smettetela di insultarle» 


M di Luca Sebastiani / Roma 

LE FESTE DELL’UNITÀ nella bufera? Il 
concitato dibattito sulla nuova stagione che 
si aprirà ufficialmente il prossimo 14 ottobre 
con la chiusura dei Democratici di sinistra e 


l'espressione di un sentimento 
diffuso tra una parte della Mcir- 
gherita che non vede di buon 
occhio lo spirito identitario che 
si manifesta nelle salsicce man¬ 
giate sotto l'insegna Unità men¬ 
tre si partecipa ad un dibattito, 
ieri, comunque, a sostenere il 
politologo è uscito aUo scoper¬ 
to solo Antonio La Forgia che 


di feste dell'Unità ne deve aver 
frequentate parecchie nella sua 
vita. Ora parlamentare ulivista, 
La Forgia ha infatti mULtato nel¬ 
le fila prima del Pc e poi del Pds. 
«È evidente - ha dichiarato - 
che con il Pd le feste dell'Unità 
devono Ccimbiare nome». 

La campana a morto suonata 
dagli ulivisti non sarà affatto 


piaciuta a chi quelle feste le or¬ 
ganizza e a tutti quei militanti 
che da decenni contribuiscono 
volontariamente al loro succes¬ 
so. Successo anche economico 
che le casse del nuovo partito 
non dovrebbero disdegnare. 
Raffaele Donini ha definito 
«poco rispettose» le parole de¬ 
gli ulisti, ma la difesa più appas¬ 


sionata di un marchio che è an¬ 
cora in grado di mobilitcìre ima 
grande partecipazione è il teso¬ 
riere dei Ds Ugo Sposetti che si 
interroga su chi, secondo Vas¬ 
salli, dovrebbe «mandare avan¬ 
ti» le feste col nuovo nome, per¬ 
ché leggendo le cose che dice il 
politologo «uno si sente privo 
di storia e di affetti. Alla fine pas¬ 


sa la vogUa di essere generosi». 
Insomma, cambiare nome, se¬ 
condo i Ds, vonebbe dire rinun¬ 
ciare al valore emozionale che 
il marchio Unità suscita. 
Inoltre, fa notare il tesoriere del¬ 
la Quercia, è proprio alle feste 
che in questi giorni si dibatte di 
Pd «e s'invitano i cittadini ad 
andare a votare». 


della Margherita e la 
contestuale nascita 
del Partito democrati¬ 
co, ha travolto ieri un 

ennesimo tabù e provocato 
ima contrapposizione netta tra 
chi vede nelle tradizionali feste 
che da sessant'anni punteggia¬ 
no l'estate politica italiana 
un'istituzione da superare e 
chi, invece, un marchio da con¬ 
servare e piuttosto valorizzare 
come patrimonio comune. 

La considerazione dei «nuovi- 
sti» è semplice: la festa dell'Uni¬ 
tà è un appuntamento di parti¬ 
to legato ad una sola delle parti 
che confluiranno nel nuovo 
soggetto, i Ds, e dunque deve 
cambiare nome ed assumere, 
magari, il marchio unitario del¬ 
l'Ulivo. 

A pochi giorni dal debutto del¬ 
la festa nazionale dei Ds a Bolo¬ 
gna, è Salvatore Vassallo ad as¬ 
sumersi l'onere di prospettare 
la scomparsa di un marchio giu¬ 
dicato troppo identitario. Pro¬ 
prio dal capoluogo emiliano il 
politologo, grande sostenitore 
e promotore deU'uUvismo più 
audace, prodiano doc, ha lan¬ 
ciato la sua provocazione, scri¬ 
vendo suUe pagine del Corriere 
bolognese che «i momenti uni¬ 
ficanti non possono essere se¬ 
gnati da simboli che divido¬ 
no». 

Sotto quei marchi, ha argomen¬ 
tato, «molti democratici posso¬ 
no essere volentieri ospiti, ma 
non si potranno mai sentire a 
casa propria». Ergo alle feste del 
prossimo anno dovrà campeg¬ 
giare un altro marchio, più ecu¬ 
menico. 

L'uscita inopinata di Vassallo 
in realtà non è nient'altro che 



Volontari al lavoro in uno stand della festa de runità 


L’alt dei volontari di Bologna: 
«Giù le mani dalla nostra Festa» 


U di Antonella Cardone / Bologna 


«MA VASSALLO ci è mai 

venuto a una Festa dell'Uni¬ 
tà? Ha visto che non è un 
appuntamento di partito, 
ma della gente? Li ha visti i 
volontari della Margherita 

che lavorano con noi? Li ha vi¬ 
sti gU stand delle associazioni di 
ogni tipo che da anni ospitia¬ 
mo? Che venga a vedere prima 
di parlare». 

Quello di Luciano Rimondi, de¬ 
cano dei volontari delle Feste 
dell'Unità di Bologna, è l'unica 
risposta giornalisticamente tra¬ 
scrivibile ricevuta alla doman¬ 
da: «Ma secondo voi volontari. 
Salvatore Vassallo ha ragione? 
Le Feste deU'Unità dovrebbero 
cambiare nome? Oppure van¬ 
no cancellate perché sono "ico¬ 
ne ideologiche del passato"?». 

11 politologo che ha contribuito 
aUa redazione del manifesto 
per il partito democratico la pro¬ 
posta l'ha lanciata ieri, buttiin- 
dola, un po' enpassant, nel lun¬ 
go decalogo sul Pd che, inaspet¬ 
tatamente, ha trovato spazio so¬ 
lo nelle pagine locali del Corrie¬ 
re della Sera. 

1 volontari che Ieri sudavano 
fin dall'alba tra gli stand in co¬ 
struzione della Festa, il suo inter¬ 
vento, per forza di cose, non 
hanno avuto modo di leggerlo. 
A riferirglielo però, i tanti gior¬ 
nalisti che hanno raggiunto il 


Parco Nord, sede del festival 
che parte il 24 agosto prossimo, 
per sentire la viva voce della ba¬ 
se. Scoprendo così che quella di 
Vassallo viene presa né più né 
meno come una boutade ferra¬ 
gostana. Che poi, a mota, an¬ 
che un ex Pei come Antonio La 
Forgia, ora senatore Margheri¬ 
ta, ieri si sia detto stessa idea di 
Vassallo, poco importa: le Feste 
dell'Unità non si toccano. 
«Non vedo perché cambiare no¬ 
me, è un marchio che funziona 
e che ogni anno attira milioni 
di persone», spiega Mario Frem¬ 
ei, fenoviere in pensione e vo¬ 
lontario. 

11 compagno Mario dà di gomi¬ 
to a Conado, che con lui sta pre¬ 
parando i turni per il ristorante 

I Castelli: «Dice che i democrati¬ 
ci si sentirebbero a disagio sotto 
i simboli della Festa dell'Unità. 
In questo ristorante sì che si sen- 
tirarmo a casa propria, guarda 
sulla parete quel decoro neoclas¬ 
sico, con la scritta in caratteri la¬ 
tini "Pd 2007" e un uovo, che 
tra l'altro è anche simbolo di Cri¬ 
sto». 

II punto è, argomenta Siiid Ami¬ 
ni, l'architetto a capo dell'orga¬ 
nizzazione della Festa naziona¬ 
le che «questi appuntamenti 
vengono pensati per essere luo¬ 
ghi di comunicazione, con gli 
spazi per gU approfondimenti 
politici, per una informazione 
veloce, per una chiacchiera da 
bar. E come luogo di comunica¬ 
zione la Festa deU'Unità funzio¬ 


na, non è che qui vengono solo 
gU iscritti che si parlano tra di lo¬ 
ro. Se nel nuovo partito si vuole 
comunicare, proprio nel senso 
che dicevo prima, iillora non ve¬ 
do perché - cormccia lo sguardo 
Arnini - non si debba continua¬ 
re a fcirle». Già, solo paventiire 
la scomparsa deUe Feste dell 
Unità scalda molto gli animi 
dei volontari. L'idea è considera¬ 
ta quasi offensiva: «QueUe di 
VassaUo - replica infatti il coor¬ 
dinatore della segreteria dei Ds 
di Bologna, Raffaele Donini - so¬ 
no parole poco rispettose del la¬ 
voro che in questi giorni i vo¬ 
lontari stanno facendo sotto il 
sole». E U cambio di nome è un 
«falso problema, i nostri mUi- 
timti sono molto più avanti ri¬ 
spetto a questo dibattito agosta¬ 
no». Già, per i miUtanti sarebbe 
più urgente dirimere un altro 
nodo: quello dei beni di partito 
che confluiranno nel Pd. Le po¬ 
sizioni, tra la base, sono nette: 
da una parte i fautori deUa sepa¬ 
razione dei beni, dall'altra quel¬ 
li deUa comunione. Mario è per 
la sepiirazione: «1 beni dei Ds a 
una fondazione, poi se le sezio¬ 
ni le apriamo in una panoc- 
chia, paghiamo l'affitto i prete, 
se le apriamo nella casa del po¬ 
polo, si paga alla fondazione». 
Più ecumenico Luciano: «Tra i 
compagni il tema è molto senti¬ 
to, lo so, ma a me la soluzione 
pare chiara: stiamo facendo un 
matrimonio, no? E allora come 
quando ci si sposa, non impor¬ 
ta chi è ricco e chi è povero, tut¬ 
to diventa della famiglia». 


HA DETTO ALL’UNITÀ 

Un errore la 
manifestazione 
del 20 sul welfare 


■ Lancia la "terza via" tra Pd e 
Cosa Rossa. Ribadisce le sue criti¬ 
che al Pd, ma soprattutto attacca i 
compagni di Sd e la sinistra radica¬ 
le. Gavino Angius, nell'intervista 
pubblicata il 17 agosto su l'Unità, 
non lesina critiche al Prc: «L'uso 
strumentale che sta facendo dei te¬ 
mi della precarietà e delle pensio¬ 
ni mi ricorda le 35 ore del 1998. 
Sappiamo tutti come andò a fini¬ 
re. «11 dissolvimento dei Ds lascia 
un vuoto pazzesco a sinistra- dice 
Angius-. Sono i danni causati dal¬ 
la dissermatezza di chi ha voluto il 
Pd in questo modo, con un debo¬ 
le profilo identitario, lo scontro di 
potere, la nascita prima delle cor¬ 
renti e poi del partito». In questo 
contesto, secondo Angius, «è un 
errore che Sd non abbia preso una 
posizione contro la manifestazio¬ 
ne» indetta per il 20 ottobre dalla 
sinistra radicale contro il governo. 
«Non ho considerato positiva¬ 
mente che Sd sia sempre più ap¬ 
piattita sul Prc». Per Angius la solu¬ 
zione «è una forza socialista e de¬ 
mocratica, nel Pse. Ci sararmo del¬ 
le proposte e delle sorprese, lo ve¬ 
dremo alla fine del mese. Si tratta 
di offrire un'opportunità a chi è 
critico del Pd e della Cosa Rossa». 


LE INTERVISTE 


Parla la cappqruppo alla Camera di Sinistra democratica 


L’ex dirigente della Margherita è polemico con la nascita di un Ulivo troppo «centrista 


» 


TITTI DI SALVO 


<Angius sbaglia, Sd 
non è appiattita 
su Rifondazione» 

B di Andrea Carugati / Roma 


WILLER BORDON 


< Angius ha ragione 
questo Pd laseia 
un vuoto nella sinistra» 


«Noi appiattiti su Rifondazione? 
Quella di Angius è un'analisi sba¬ 
gliata, che ignora la realtà, non 
so quanto volutamente». Titti 
Di Salvo, capogmppo di Sd alla 
Camera, non condivide una vir¬ 
gola dell'intervista di Gavino An¬ 
gius su l'Unità di ieri. In partico¬ 
lare i «giudizi trancianti» su Sd e 
sulle forze della sinistra radicale. 
Angius ritiene che Sd sia 
troppo schiacciata sul Prc. 
«Si vede che fa finta di non vede¬ 
re, o ritiene insufficienti, gli atti 
compiuti da Sd. Cito la posizio¬ 
ne sulle manifestazioni contro 
Bush e il giudizio articolato sul 
protocollo sul welfare. Noi ab¬ 
biamo sempre avuto una posi¬ 
zione e un molo autonomi, nel 
merito delle questioni. Ma an¬ 
che un obiettivo preciso: unire 
la sinistra nel campo del sociali¬ 
smo europeo. Una sinistra larga, 
plurale, che inglobi le culture 
femministe, pacifiste, ambienta¬ 


liste. C'è un vuoto evidente e am¬ 
plissimo da colmare a sinistra. 
Angius chiede una posizio¬ 
ne più netta sulla manifesta¬ 
zione del 20 ottobre... 

«Mussi è stato chiaro sin da 
quando la manifestazione è sta¬ 
ta lanciata. Ha parlato di etica 
della responsabilità e deUa neces¬ 
sità di non essere contraddittori 
manifestando contro se stessi». 
Angius parla di una terza for¬ 
za a sinistra, una forza socia¬ 
lista tra Pd e Cosa Rossa. 
«Irmanzitutto mi ha colpito l'an¬ 
nuncio di una sorpresa. Angius è 
un dirigente di Sd, e il suo movi¬ 
mento è all'oscuro di questa sor¬ 
presa. Questo degU annunci tra¬ 
mite i media mi sembra un mo¬ 
do di fare poUtica che dovrem¬ 
mo tutti superare. Nel merito, la 
"terza via" mi sembra una propo¬ 
sta inadeguata, che non va neUa 
direzione dell'unità a sinistra. 
Non servono nè parfitini nè cor¬ 


renti di sinistra nel Pd. Le forze 
socialiste in Europa hanno al lo¬ 
ro interno posizioni diverse, uni¬ 
te da alcuni valori di fondo. Il 
contrasto alla precarietà è uno di 
questi tratti distìntivi. Anche l'in- 
dagine della commissione Lavo¬ 
ro della Camera dimostra che il 
problema è serio. Certo, questo 
tema non si deve prestare a usi 
ideologici». 

Secondo Angius è proprio 
questo l’obiettivo di Rifonda¬ 
zione: una battaglia ideologi¬ 
ca come le 35 ore del 1998. 

«È un giudizio molto pesante. 
Trovo sbagliato accusare di estre¬ 
mismo chi si si richiama al pro¬ 
gramma: è una torsione del buo¬ 
nsenso. SuUe pensioni, secondo 
noi, nel protocollo prevalgono 
gli aspetti positivi. Sul lavoro, in¬ 
vece, riteniamo che ci debba es¬ 
sere un cambiamento, ma per 
via parlamentare. Altri ritengo¬ 
no necessaria una manifestazio¬ 
ne. Ci sarà una consultazione 
dei lavoratori, promossa dal sin¬ 
dacati, un elemento importante 
con cui misurarsi». 

Sd aderirà alla manifestazio¬ 
ne per non minare l’unità a 
sinistra? 

«A settembre apriremo un con¬ 
fronto con i promotori per capi¬ 
re obiettivi, modalità e interlocu¬ 
tori della manifestazione. Ma re¬ 
sta il punto: manifestare contro 
il governo di cui si fa parte è una 
contraddizione». 


Angius ha ragione: la nascita di 
questo "cosiddetto Pd", che è 
un'impostura rispetto alla spe¬ 
ranze dei tanti italiani che aveva¬ 
no creduto nell'Ulivo, apre un 
vuoto disastroso per la sinistra 
di governo: rischiamo di ritro¬ 
varci con la Cosa rossa e un Pd 
che, come dicono De Mita, Fio¬ 
roni e Follini, sarà una forza di 
centro. WOler Bordon, ulivista 
in rotta col Pd, apprezza le paro¬ 
le di Angius sul nascente parti¬ 
to: «NeUa scorsa legislatura sia¬ 
mo stati i capigmppo al Senato 
di Ds e Margherita, oggi siamo 
entrambi sostanzialmente fuori 
da questo processo, pur prove¬ 
nendo da storie diverse. Vorrà 
pur dire qualcosa...». 

Lei cita Fioroni, Follini, De 
Mita. Ma non 
rappresentano tutto il Pd. 

Ci sono anche Fassino, 
D’Alema, Bersanì. Veltroni. 
«Walter rischia di essere la coper¬ 


tura per una fusione tra nomen¬ 
clature. Basta leggere le cronache 
locali per raggelare: sta andando 
in onda tutto il peggio della parti¬ 
tocrazia: spartizioni, lottizzazio¬ 
ni, una ricerca del potere priva di 
contenuti. Lo dico a Fassino: que¬ 
sto Pd non è la conclusione di 12 
armi di Ulivo, ma l'ultimo tradi¬ 
mento di una speranza condivi¬ 
sa da milioni di italiani». 

Può fare qualche esempio? 
«Le regioni sono già state divise: 
12 ai Ds e 8 alla Margherita. A li¬ 
vello locale in azione ci sono so¬ 
lo correnti e bande. Direi signori 
della guerra, tutti contro tutti. 
Come ha detto Roberto Barbieri, 
ex dirigente dei Ds, siamo alla fu¬ 
sione di due aziende che porta¬ 
no nel nuovo soggetto il peggio 
di loro stesse». 

Torniamo alla presunta 
natura centrista del Pd. Lo 
dimostri. 

«Fioroni parla di una forza mode¬ 


rata, Follini di una nuova De che 
guarda a sinistra. De Mita toma 
ad interessarsi a un progetto che 
ha sempre combattuto. E non ve¬ 
do nessuno che gli si contrap¬ 
ponga in modo netto. Chi difen¬ 
de i valori di sinistra? Sulla laicità 
è stato steso un velo pietoso, del 
Pse nessuno parla più. Si può sa¬ 
pere dove si collocherà il Pd in 
Europa? Io credo che la questio¬ 
ne non possa essere elusa: in Eu¬ 
ropa i campi sono due, l'hanno 
capito anche Forza Italia e An 
che pure non hanno un origine 
cattolico-popolare.Il terzo polo 
di Rutelli e Ba 5 nou è un capitolo 
chiuso». 

E lei cosa intende fare? 

«Insieme a Roberto Manzione, 
Bruno De Vita e e Elio Lannutti 
dell'Adusbef lanceremo il 29 set¬ 
tembre a Roma la costituente dei 
cittadini. Inviteremo Angius, Bo- 
seUi, Parisi, PanneUa Bonino, Lu¬ 
ciana Sbarbati, intellettuali co¬ 
me Gianfranco Pasquino. Ci ri¬ 
volgiamo a tutti quelli che non 
si arrendono alle nomenclature. 
Serve una forza riformista, che ri¬ 
prenda il progetto dell'Ulivo del 
1996. Penso a una costituente 
dei demoaatici e dei socialisti 
che si collochi saldamente nel 
Pse. È un progetto ben più largo 
rispetto all'idea di BoseUi, co¬ 
munque giusta, di ricomporre la 
diaspora socialista. Ma gli af¬ 
fluenti devono essere molti di 
più». a.c. 
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Sempre più giallo: 
Chiara uccisa 
da una stampella? 


Ieri sentiti di nuovo il fidanzato e 
I Ris ancora alla ricerca di tracce 


di Giuseppe Caruso inviato a Pavia 


DELITTO E se fosse stata una stampella l’ar¬ 
ma usata per uccidere Chiara Poggi? L’ipote¬ 
si, che gli investigatori al momento quanto¬ 
meno non scartano, potrebbe risolvere molti 


interrogativi rimasti 
ancora insoluti. Pri¬ 
mo fra tutti quello 
che riguarda proprio 

l'arma del delitto, non ancora ri¬ 
trovata. Fino ad arrivare al nome 
dell'assassino, che potrebbe an¬ 
che non essere di sesso maschi¬ 
le, come testimoniato dall'orma 
di calzatura femminile rinvenu¬ 
ta accanto ad una chiazza di san¬ 
gue. 

Ieri gli uomini del Ris di Parma 
harmo iniziato ad effettuare con¬ 
trolli nella roggia che scorre a po¬ 
chi metri dalla villetta della fami¬ 
glia Poggi. L'ipotesi è che l'assas¬ 
sino possa aver lanciato l'arma 
in quelle acque verdastre, confi¬ 
dando nelle corrente. 

Gli inquirenti intanto sembra¬ 
no voler insistere sulla pista che 
porta agli affetti più vicini alla ra¬ 
gazza. E così ieri harmo convoca¬ 
to ancora una volta, nella caser¬ 
ma di Vigevano, U fidanzato di 
Chiara, Alberto Stasi, ed una del¬ 
le due cugine gemelle della ra¬ 
gazza, la 23erme Stefania Cap¬ 
pa. 

Fidanzato e cugina sono stati 
ascoltati come persone informa¬ 
te dei fatti, visto che al momen¬ 
to non risulta esservi alcun inda¬ 
gato. Stefania Cappa è arrivata 


Ma dall’altro capo 
della cornetta solo 
silenzio per 4 secondi 
poi qualcuno 
ha riagganciato 


intorno alle cinque del pomerig¬ 
gio, dopo essere stata in obito¬ 
rio. Alla guida di una Smart ne¬ 
ra, preceduta da una macchina 
con due carabinieri in borghese, 
è rimasta per circa quattro ore a 
rispondere alle domande degli 
investigatori. All'uscita dalla ca¬ 
serma è schizzata via senza rila¬ 
sciare alcuna dichiarazione. 

Non è stata invece sentita l'altra 
gemella, Paola Cappa, la ragazza 
che ha detto di aver tentato H sui¬ 
cidio sabato scorso e di «essere 
stata aiutata da Chiara a supera¬ 
re questo momento». Paola Cap¬ 
pa, che al momento ha un ginoc¬ 
chio infortunato e cammina 
con l'aiuto di sostegni, potrebbe 
però essere sentita oggi. 

Più lungo è stato invece l'interro¬ 
gatorio a cui è stato sottoposto 
Alberto Stasi, che già nella gior¬ 
nata di martedì era stato sentito 
per oltre tredici ore. Il ragazzo ha 
parlato agli inquirenti, tra le al¬ 
tre cose, della chiamata partita 
dal suo cellulare alle 13.27 di lu¬ 
nedì verso la casa di Chiara. Dall' 
altro capo della cornetta si sareb¬ 
be sentito un silenzio di circa 
quattro secondi, come se qualcu¬ 
no avesse risposto e, immediata¬ 
mente dopo, riagganciato. La 
chiamata di Alberto Stasi a casa 
Poggi troverebbe conferma nel¬ 
le testimonianze rese in questi 
giorni dal giovane, che ha detto 
ai carabinieri e al magistrato di 
aver cercato di contattare più 
volte Chiara la mattina del delit¬ 
to. 

L'orario della telefonata, le 
13.27, assume particolare inte¬ 
resse se rapportato con altri due 
momenti importanti nella rico¬ 
struzione dell'omicidio: quello 
della morte di Chiara che sareb¬ 
be avvenuta tra le 9.30 e le 10.30 
di lunedì scorso e quello del ritto- 


una delle cugine 
deH’assassino 


vamento del cadavere da parte 
di Alberto Stasi, alle 13.50 circa. 
Intenso intanto il lavoro degli 
uomini del Ris di Parma, che an¬ 
che ieri hanno controllato pal¬ 
mo a palmo la villetta della fami¬ 
glia Poggi. Numerose le tracce e 
gli indizi repertati in questi gior¬ 
ni di lavoro. Se l'indagine classi¬ 
ca dei carabinieri di Vigevano 
non dovesse portare alla risolu¬ 
zione del caso, si potrebbe co¬ 
munque trattare soltanto di una 
questione di tempo: vista l'effera¬ 
tezza del delitto, è facile che l'as¬ 
sassino possa aver lasciato diver¬ 
se tracce. Ecco perché il volto del 
killer potrebbe essere svelato sol¬ 
tanto tra qualche tempo. 



Un carabiniere deila scientifica entra nella casa di Chiara Poggi, la ragazza di 26 anni trovata uccisa nella sua villa di Garlasco (Pavia) Foto Ansa 


Il ragazzo ha parlato 
delia ohiamata partita 
dal suo oellulare 
alle 13.27 di lunedì 
verso oasa di Chiara 


LETTERA A NAPOLITANO E AL GOVERNO 


«No al colpo di spugna suU’eccidio di Cefalonia» 

Verità e giustizia per l'eccidio di Cefalonia. La chiedono anco¬ 
ra con una lettera aperta al Presidente della Repubblica e al go¬ 
verno Prodi Marcella De Nigri (figlia del capitano Francesco 
De Nigri, martire di Cefalonia) e Franco Giustolisi, autore de 
L'armadio della vergogna. «A cosa servono le cerimonie comme¬ 
morative se si cerca di evitare l'elementare riparazione all'in¬ 
giuria subita dal nostro popolo?» scrivono con riferimento alla 
ultime vicende giudiziarie - riportate da il manifesto - sul massa¬ 
cro dei militari della divisione Aqui a Cefalonia, tra cui la recen¬ 
te decisione del procuratore di Dortmund, Ulrich Maas, di pro¬ 
sciogliere per prescrizione alcuni ufficiali nazisti perchè non ci 
sarebbero elementi sufficienti per sostenere l'accusa di omici¬ 
dio aggravato; e anche dal verdetto della procura di Monaco 
che l'anno scorso ha prosciolto un ufficiale nazista ancora in 
vita, Hotmar Muhlhauser, equiparando i soldati italiani a dei 
traditori. Decisioni, queste della magistratura tedesca, che han¬ 
no messo «la parola fine, probabilmente definitiva- è scritto 
nella lettera - alle inchieste sul massacro». Dunque la De Nigri 
e Giustolisi chiedono un intervento affinchè «venga messo un 
punto fermo su questa immane tragedia che qualcuno o molti 
starmo mutando in vergognosa buffonata». 


Nuove rotte 

Ruini airlines 


Le vie del cielo sono infinite. Ma anche le rotte non sono poche. Lo sa 
bene Camillo Ruini che a capo dell'Opera Romana Pellegrinaggi ha, 
come dire, benedetto l'acquisto da parte della Orp di una quota della 
Mistral, compagnia aerea controllata dalle Poste Italiane e, dice 
«l'Indipendente», avrebbe concluso un accordo per aprire ai fedeli le 
autostrade celesti. Le mete sante come Fatima, Santiago di 
Compostela o Czestochova, insomma, potranno essere raggiunte non 
più solo da terra, come da tradizione pellegrina, ma sopra un comodo 
aereo. A dimostrarlo, urbi et orbi, sarà lo stesso cardinale vicario che 
il 27 agosto aprirà i voli della fede con un viaggio a Lourdes a bordo 
di un volo Mistral con la dicitura «Cerco il tuo volto. Signore». Voci 
informate dicono che a quel logo si aggiungeranno presto i vessilli 
dello Stato vaticano. E voci disincantate ricordano che lo scorso anno 
le mete religiose hanno messo in moto nel mondo oltr e 190 milioni di 
pellegrini cristiani. Le prenotazioni saranno gestite dalla (^uo Vadis, 
agenzia che dal 1969 cura il traffico ùitistico-religioso per conto della 
Orp. (Questione di fede, naturalmente. Ma anche di soldi. 


«La camorra ricicla vicino al Paiiamento»: ed è bufera 

Dalla radicale Bernardini sospetti su bar e ristoranti che «parlano napoletano», lervolino: razzista 


M di Maristella lervasi 

Il CALDO può tirare brutti 
scherzi. L’afa agostana poi 
può far straparlare fino a sfio¬ 
rare il razzismo (in)consape- 
vole. È accaduto ieri a Rita 
Bernardini, segretaria dei 

Radicali. «Camminando attorno 
ai palazzi della politica rilevo che 
la lingua parlata nei bar e nei più 
grandi ristoranti del centro di Ro¬ 
ma è sempre più il napoletano, 
che non viene da antiche tradizio¬ 
ni ma è frutto di ingressi recenti, 
di centinaia di migliaia di euro 


spesi in risfrutturazioni». Accen¬ 
to napoletano sospetto di camor¬ 
ra. «A piazza S. Eustachio, a Torre 
Argentina molti locali sono stati 
rilevati. Non so se sia stata la ca¬ 
morra, ma la cosa mi insospetti¬ 
sce». Un colpo di calore o un so¬ 
spetto suffragato da prove? Lo di¬ 
ranno i magistrati. E si scopre che 
l'ufficio del procuratore distret¬ 
tuale antimafia del Lazio Italo Or- 
manni nei giorni scorsi è stato 
contattato da avvocati vicino ai 
Radicali, ma la cosa non avrebbe 
prodotto alcuna denuncia. «Im¬ 
prenditoria e camorra è un lega¬ 
me oggetto di grande attenzione - 
dice Ormarmi - Roma è capillar¬ 
mente valutata». E in serata la 
stessa Bernardini corregge U tiro: 


«Mai fatta l'equazione napoleta¬ 
ni uguale camorristi. Respingo al 
mittente le accuse di razzismo». 
Intanto a Sant'Eustachio nel bar 
"Cafè et cafè" c'è la risposta di 
due dipendenti campani: «Mi ri¬ 
tengo offeso come italiano dalla 
dichiarazione di un leader di parti¬ 
to». E all'"Aumm-Aumm" diTor- 


Esercenti in rivolta: 

«E le prove?» 

Il procuratore Orman ni 
«Situazione sempre 
monitorata» 


re Argentina, dove è cliente affe¬ 
zionato PanneUa, rispondono a 
tono: «Cà tenim solo nu pacco 'i 
cambiali da pagare. Se la signora 
passa, possiamo fargliele vedere». 
Mentre lo scrittore partenopeo 
Marcello Dell'Orta dice: «Come i 
giornali tedeschi dopo la strage di 
Duisburg. È avvilente vedere che 
simili stereotipi esistano ancora». 
Bernardini parla a Montecitorio, 
«confida» i suoi sospetti alla stam¬ 
pa, spiega di «parlare a titolo per¬ 
sonale ma l'affermazione che la 
«camorra ricicla vicino ai palazzi 
della politica» solleva subito un 
gran polverone. Infastiditi e sba¬ 
lorditi gli imprenditori napoleta¬ 
ni che hanno un'attività a Roma: 
«Se ha dei nomi li facesse» dicono 


Nicola e Roberto Fiorillo, titolari 
del ristorante "Terrazza" a Barberi¬ 
ni e che rappresentano la terza ge¬ 
nerazione di un'azienda familiare 
che dal 1927 lavora nella ristora¬ 
zione. Su Napoli la leader radicale 
«lancia accuse generiche e razzi¬ 
ste» commenta il sindaco parte¬ 
nopeo Rosa Russo lervolino. Mol¬ 
te anche le reazioni dei politici. 
Forza Italia chiede l'intervento 
della magistratura. Germaro Mi¬ 
gliore (Prc) da napoletano («sono 
nato in un quartiere dove la ca¬ 
morra è molto forte») invita Ber¬ 
nardini ad «ascoltare meno gli ac¬ 
centi» ed a concentrarsi sull'attivi¬ 
tà di contrasto alla criminalità or¬ 
ganizzata perchè «i soldi recidati 
non hanno accento». 


LA STORIA A Vedegheto, sulle colline bolognesi, ogni anno la piccola comunità si ritrova per tenere viva la memoria della lotta al nazifascismo _^ 

«Noi partigiani, la “festa dei giovani” e quelle Ss nascoste nella melma» 


M di Marco Fiorletta 

Vedegheto, frazione di Savigno, colline bo¬ 
lognesi. Se non hai un motivo per andarci 
resterebbe, comesi dice, solo impunto sul¬ 
la carta geografica. Non ci sono centri com¬ 
merciali, non ci sono banche né cinema, 
nemmeno un baro un negozio d'alimenta¬ 
ri. Una natura ancora viva ed accogliente, 
dove si possono incontrare tassi e cinghia¬ 
li, upupe e caprioli, volpi che mangiano i 
pulcini e dove ancora si coltiva la terra. Ci 
vive anche chi ha deciso di uscire da Bolo¬ 
gna, raggiungibile in trenta minuti, e chi si 
giova della vicinanza con Marzabotto e 
Sasso Marconi. 

Perché per «un cittadino» allora tornare a 
Vedegheto in una domenica d'agosto dal 
tempo incerto? Per la «Festa dei Giovani», 
una volta «Festa dei reduci». E qui occone 

Si chiama così il ritrovo 
che va avanti dai ’47: 

«Era per i ragazzi che 
tornavano dalia guerra o 
dalla clandestinità» 


fare un salto nel passato, agli anni della 
Seconda Guerra Mondiale. Ricordare che 
a pochi metri da Vedegheto passava la li¬ 
nea Gotica, la sua vicinanza a Marzabot¬ 
to e a Monte Sole diventati tristemente no¬ 
ti per gli eccidi dei nazifascisti. 

Anche la piccola frazione di Vedegheto ha 
dato il suo tributo di sangue, tre militari e 
quattordici civili come riportato sulla lapi¬ 
de incastonata nel muro della chiesa co¬ 
me quella per la guerra del '15-18. Alle 
porte del piccolo borgo, poco più di duecen¬ 
to abitanti compresi gli immigrati, come 
benvenuto si trova la lapide per un giova¬ 
ne partigiano, Francesco Calzolari di di¬ 
ciotto anni, torturato e ucciso dai tede¬ 
schi. 

Come ci ha detto Dino Rossi, nato il pri¬ 
mogennaio 1923 e ultimo dei reduci an¬ 
cora in vita, la festa si tiene ininteirotta- 
mente dal 1947. «Era organizzata di vol¬ 
ta in volta da due reduci (priori) dei circa 
trenta tornati a casa». «Dopo l'8 settem¬ 
bre qualcuno è finito in Germania nei 
campi di concentramento come me, qual- 
aino andò con ipartigiani e qualcun altro 
tornò subito a casa e attese la fine della 
guerra». «Facemmo fare la lapide in ricor¬ 
do dei caduti, comprammo - continua 
Rossi - con una sottoscrizione la statua di 
Don Bosco che tutti gli anni è portata in 



Dino Rossi e Ferruccio Suppini 


processione. Partecipavano tutti i reduci 
anche delle zone limitrofe senza pensare a 
chi era democristiano e chi comunista, 
non si parlava di politica ma si festeggia¬ 
va il ritorno a casa». 

«La festa fii voluta dal parroco dell'epoca 
don Alfredo Calzolari e da Roberto Suppi¬ 
ni che era stato in seminario con don Bo¬ 
sco - aggiunge Femiccio Suppini, giovane 
di settantacinque anni ancora attivo sui 
campi - per celebrare il ritorno dei ragazzi 
dalla guerra, oggi di quei ragazzi ne resta 
solo uno ma la festa rimane e la piccola co¬ 
munità si impegna ogni anno per realiz- 






zarla». 

E tra una tigella e una aescentina, Fermc- 
cio, all'epoca aveva undici anni, racconta 
di «partigiani che tesero un 'imboscata ad 
un mezzo tedesco e ne uccisero i tre occu¬ 
panti, tre graduati. Della cosa fu informa¬ 
to il parroco che si rese subito conto delle 
conseguenze dell 'azione militare degli an¬ 
tifascisti. Don Samuele pensò allora di far 
nascondere i tre corpi sotto un mucchio di 
letame pronto per la concimatura dei cam¬ 
pi, il cattivo odore avrebbe messo in diffi¬ 
coltà i cani sguinzagliati alla ricerca dei 
corpi. Si fece sparire la camionetta nel bo¬ 
sco di Monte Pastore coperta di rami e fo¬ 
glie e nonostante le ricerche nessuno e nul¬ 
la fu ritrovato e si evitò la prevedibile rap¬ 
presaglia che con solita ferocia erano usi 
attuare i nazisti». Ferruccio è una miniera 
di ricordi. «Mio padre non fii richiamato 

Il paesino è a due passi 
da Marzabotto, vicino 
passava la Linea Gotica: 
«Abbiamo avuto i nostri 
eroi, non dimentichiamo» 


perché aveva cinque figli, ma ai tedeschi 
non importava nulla e perciò per evitare 
sorprese si dette alla macchia e si nascose 
vicino a Castellara. Ma alla fine si stancò 
e tornò a casa lo stesso giorno in cui uccise¬ 
ro due fratelli carabinieri a poche centina¬ 
ia di metri da Vedegheto». «Si chiamava¬ 
no Dante e Gino Vignudelli, il più giova¬ 
ne aveva sedici anni. L'8 settembre diser¬ 
tano e tornano a casa ma il 29 giugno del 
1944 vengono presi in un rastrellamento 
e caricati sui treni diretti in Germania. A 
Domodossola riescono a fuggire e tornano 
ancora a casa e si danno alla macchia 
ma sfortunatamente sono presi e uccisi a 
Vedegheto». 

La festa va avanti, come i ricordi di Fenuc- 
cio: «Per sei mesi a Vedegheto veniva a dir 
messa don Giovanni Fomasini, a ad ho 
fatto da chierichetto, e che fii ucciso dai te¬ 
deschi nel 1945». A don Fomasini è stata 
conferita la medaglia d'oro al valor milita¬ 
re. E anivato il momento dei fiiochi d'arti¬ 
ficio che concludono la festa, piccoli fiori 
blu, oro e verde che sbocciano nel cielo, 
poi il ritorno nel casale di pietra di Ferruc¬ 
cio, a ricordare i reduci, a sperare nella pa¬ 
ce, per salire di nuovo a Monte Sole, un 
giorno, lì dove la leggenda racconta che il 
vento perenne è la voce dei partigiani, a di¬ 
re loro di riposare in pace. 
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Gli aerei, decollati ieri allo 
scadere della mezzanotte 
ora locale, sono dotati 
di missili e aerocisterne 



PIANETA 


Il leader del Cremlino: 
una decisione motivata 
da questioni di sicurezza 
per la Russia 


Putin ritorna alla Guerra Fredda 


Il presidente russo rispolvera il passato: «Bombardieri strategici di nuovo in volo permanente». Ai tempi 
dell’Urss controllavano i cieli, la pratica sospesa nel 1992. Washington sarcastica: decisione interessante 



Il presidente russo Putin con il collega cinese Hu Jintao durante ie esercitazioni congiunte cino-russe Foto di Dmitry Astakhov/Ap 


CENSURA 

Mosca «zittisce» la Bbc-radio in lingua mssa 

Le trasmissioni radio Fm in lingua mssa della Bbc non 
potranno più essere ascoltate in Russia, la cui autorità ha in¬ 
timato al partner msso dell'emittente britannica, Bolshoie 
Radio, di rimuovere i contenuti Bbc, pena la chiusura forza¬ 
ta. Lo annunciava ieri sera la stessa Bbc sul sito Online, dove 
si precisava che già altre due radio msse sono state costrette 
a eliminare i programmi Bbc, che potranno ancora essere 
ascoltati sulle frequenze in onda media e lunga. 

La Bbc ha annunciato un ricorso in appello. Richard Sam- 
brook, direttore di Bbc Global News spiega che la licenza 
concessa a Radio Bolshoie concedeva di trasmettere un 
18% di programmi di produzione straniera. Un portavoce 
del gmppo Finam, proprietario di Bolshoie Radio ha da par¬ 
te sua - scrive il sito - ha detto che la decisione è stata presa 
autonomamente dall'azienda, senza interferenze esterne, e 
che la Bbc è «notoriamente stata creata per mandare in on¬ 
da propaganda straniera». «Qualsiasi mezzo d'infonnazio- 
ne che sia finanziato da un governo è propaganda. È un da¬ 
to di fatto, non un fatto negativo», ha detto il portavoce del¬ 
la radio mssa, Igor Ermachenkov. Già nel 2006 le trasmis¬ 
sioni del network britannico erano scomparse dalla pro¬ 
grammazione di «Radio Arsenal» a Mosca e di «Radio Le- 
ningrad» a San Pietroburgo. Ora in Russia è possibile riceve¬ 
re la «Bbc» solo in onde corte e medie, o su Internet. 
Censura 


M di Marina Mastroluca 

«QUATTORDICI BOMBARDIERI strategi¬ 
ci armati di missili di supporto e aerocisterne 
sono decollati alla mezzanotte da sette aero¬ 
porti russi. Abbiamo deciso di ripristinare i vo- 


stiche. «Se la Russia decide di recu¬ 
perare dalla naftalina alcuni suoi 
velivoli antiquati per farli volare di 
nuovo, questa è una sua decisio¬ 
ne», ha detto U portavoce Sean Mc- 
Cormack. Una «decisione interes¬ 
sante». 

Non arriva a ciel sereno l'annun¬ 
cio di Putin, ormai da tempo impe¬ 
gnato in un braccio di ferro con Eu¬ 


ropa e Stati Uniti. Una dichiarazio¬ 
ne muscolare la sua, dalla tribuna 
di un'altrettanto muscolare eserci¬ 
tazione militare congiunta, con¬ 
dotta con gran dispendio nella re¬ 
gione di CeUabinsk, sugli Urali dal¬ 
l'Organizzazione della cooperazio¬ 
ne di Shangai, Sco: 7500 uomini, 
largo uso di mezzi aerei e corpi scel¬ 
ti, prestati il grosso da Russia e Ci¬ 


na, a seguire Kazakistan, Kirghizi- 
stan, Tagikistan, Uzbekistan. Tutti 
Stati membri dell'organismo che 
Mosca - pur dichiarando il contra¬ 
rio - vonebbe trasformare in un 
contrappeso della Nato, magari in 
uno stmmento di dissuasione con¬ 
tro lo scudo spaziale che gU Usa vo¬ 
gliono impiantare in Europa. Sorri¬ 
denti fianco a fianco, Putin e il pre- 


11 SU una base perma¬ 
nente». Parla con gli 
elicotteri che alle sue 


BRACCIO DI FERRO Dallo scudo spaziale aH’omicidio di Politkovskaia, gli attriti tra le due Potenze ^ 

Russia-Usa, relazioni sempre più pericolose 


spalle continuano a 

fare evoluzioni, anche questo fa 
parte del messaggio. 11 presidente 
msso Putin aimuncia la ripresa del¬ 
le attività di pattugliamento a lun¬ 
go raggio dei bombardieri strategi¬ 
ci, come avveniva durante la Guer¬ 
ra fredda. Non succedeva da 15 an¬ 
ni. «Purtroppo non tutti i Paesi 
hanno seguito il nostro esempio - 
ha spiegato Putin -. Questo ha aea- 
to inevitabili problemi per la sicu¬ 
rezza della Russia. Speriamo che i 
nostri partner reagiranno con 
comprensione». Le prime reazioni 
del Dipartimento di Stato Usa più 
che comprensive sembrano sarca- 


■ / Roma 


Le pacche sulle spalle, le dichiarazioni di ami¬ 
cizia e gli inviti al ranch texano non bastano 
più da un pezzo. La Russia di Vladimir Putin 
da tempo non è per l'America di George W. 
Bush quel paese sfibrato e fragile, indebitato 
fino al coUo, che aveva ereditato, con Boris El- 
tsin, la solenne sconfitta deU'Urss nella guerra 
fredda. 

Tra «l'amico George» e «l'amico Vladimir» 
non sono mancate in questi anni occasioni 
di attrito. La guerra in Iraq prima, poi le rivo¬ 
luzioni colorate nel 2003 e 2004: Georgia e 
Ucraina uscite dalla zona di influenza di Mo¬ 
sca, grazie anche al cospicuo sostegno Usa. 
Putin reagisce tagliando il gas a Kiev e soste¬ 
nendo con più vigore i separatisti in Abkha- 


zia e Ossezia del sud. 

Due anni dopo, nel 2006, Mosca si indigna 
quando il vicepresidente americano Dick 
Cheney evoca apertamente lo spettro della 
guerra fredda, in una riunione di paesi ostili a 
Mosca, repubbliche baltiche e Polonia. Sul ta¬ 
volo della contesa, al di là delle frasi a effetto, 
ci sono i dossier nucleari nordcoreano e ira¬ 
niano. Mosca continua a fornire materiale 
sensibile a Teheran, quando Washington cer¬ 
ca il sostegno del Consiglio di sicurezza a favo¬ 
re di un intervento duro. Putin lascia una 
sponda al presidente iraniano Ahmadinejad, 
evitandogli quell'isolamento totale che Bush 
vorrebbe imporgli. 

Gli attriti vengono fuori al primo vertice dei 
G8 sotto la presidenza mssa, nel 2006. Gli 
Usa continuano a tenere chiusa per Mosca la 


porta del Wto, il trattato sul commercio mon¬ 
diale. Sempre più spesso Washington toma 
ad accusare il Cremlino di aver bloccato il pro¬ 
cesso democratico nel paese. Nell'ottobre 
2006 l'assassinio di Anna Politkovskaia rilan¬ 
cia negli Usa le aitiche alla deriva autoritaria 
di Putin e la vicenda dell'ex spia del Kgb avve¬ 
lenata con il polonio radioattivo suona come 
una conferma. 

L'idillio, anche solo apparente, è finito da un 
pezzo quando nel germaio 2007 gli Usa an¬ 
nunciano il loro progetto per installare in Po¬ 
lonia e Repubblica ceca parte del loro scudo 
anti-missile. La Russia lo giudica «inammissi¬ 
bile». Putin accusa gli Stati Uniti di perseguire 
una egemonia mondiale e minaccia di punta¬ 
re nuovamente le testate nucleari sull'Euro¬ 
pa. Poi riarma i suoi bombardieri strategici. 


sidente cinese Hu Jintao hanno as¬ 
sistito alle manovre, salutate come 
la prova del molo che l'organizza¬ 
zione può svolgere nella lotta al 
terrorismo - categoria che a queste 
latitudini spesso si confonde con 
qualunque forma di dissidenza. 
Quale podio migliore per armun- 
ciare all'Occidente che la Russia è 
seriamente decisa a tornare in gio¬ 
co sullo scacchiere globale? «I no¬ 
stri piloti a mio avviso sono rima¬ 
sti troppo tempo in panchina - ha 
detto Ùitin - per loro comincia 
una nuova vita». 

11 pattugliamento sarà concentra¬ 
to «nelle aree dove più intensa è 
l'attività mercantile e in quelle di 
interesse economico della federa¬ 
zione mssa». Con le casse piene 
grazie a gas e petrolio, il Creinlino 
è determinato a rientrare nella par¬ 
tita come una superpotenza, facen¬ 
do sentire il fiato sul collo a quanti 

L’annuncio 

durante 

un’esercitazione 
militare congiunta 
con la Cina 


riarmo creduto in un suo definiti¬ 
vo declino. Promossa a pieno rit¬ 
mo l'industria militare -non sem¬ 
pre con esiti positivi se pochi gior¬ 
ni fa il ministero della Difesa la¬ 
mentava 11 ritardo nella messa in 
produzione dei nuovi jet da guer¬ 
ra- Putin si è autosospeso dalla 
Convenzione sulle armi conven¬ 
zionali e ha fatto in modo di chiari¬ 
re le sue Intenzioni. Aerei mssi ad 
alta quota tra Norvegia e Gran Bre¬ 
tagna a fine luglio intercettati in 
volo, esercitazioni nell'Artico, poi 
la bandiera piantata in fondo al 
mare da sottomarini per rivendica¬ 
re una sovranità contesa. Una setti¬ 
mana fa un Tupolev 95 aveva sfio¬ 
rato la base Usa di Guam, nell'Oce¬ 
ano Indiano. Ordinaria ammini¬ 
strazione, stando ai generali mssi. 
Secondo Mosca in volo ci sarebbe 
stato uno scambio di sorrisi con i 
piloti americani, che si erano alza¬ 
ti in volo per seguirli da vicino. An¬ 
che allora il Pentagono aveva mi¬ 
nimizzato. Ieri aerei Nato avrebbe¬ 
ro scortato i bombardieri mssi in 
volo su Atlantico e Pacifico, secon¬ 
do il colormeUo msso Alexander 
Drobyshevsky. La Nato conferma 
che negli ultimi mesi sono stati in¬ 
tercettati più aerei mssi rispetto al 
passato, anche se definisce l'an¬ 
nuncio di Putin «deludente». 


IL COLLOQUIO 


IL PRESIDENTE DEL VENEZUELA 


L’ex parà alla guida del Paese sud-americano: la democrazia è salda, sarò rieletto se gli elettori lo vorranno 


Chavez: «Io dittatore? Sono i venezuelani che mi scelgono...» 


■ di Sandra Amurri 


«Un dittatore, militare golpista, l'ultimo 
caudUlo sostenitore dei narco-guerrigUe- 
ri colombiani». «Un sognatore illumina¬ 
to» che sta costmendo il «socialismo del 
XXI secolo per restituire dignità al popo¬ 
lo venezuelano». Chi è Hugo Chavez? 
L'interrogativo oggi si pone ancora di 
più dopo l'annuncio dell'ex parà che 
propone al Parlamento le sue elezioni a 
vita. Garcia Marquez nel '99 scrisse di 
aver viaggiato e conversato con piacere 
con due uomini opposti: uno a cui la sor¬ 
te aveva offerto l'opportunità di salvare 
il Paese, l'altro, illusionista, che rischia¬ 
va di passare alla storia come despota. 
Di certo, il Venezuela di Chavez, da qual¬ 
siasi parte lo si voglia vedere, è un Paese 
al centro di radicali cambiamenti. 
Anche grazie alla disponibilità dell'am¬ 
basciatore Garante un mese fa abbiamo 
incontrato il presidente Chavez per 
un'intervista. Lo osserviamo mentre, tra 
la «sua» foUa abbraccia una bimba dagli 
occhi scuri come la sua pelle: «Lei è in¬ 
dio come me, povera com'ero io», e sfer¬ 
ra U primo affondo contro l'«lmpero 
americano del signor George W. Bush 
che non tollera che un povero e indio 
sovverta un sistema in cui un pugno di 
famiglie sottraeva le ricchezze affaman¬ 


do il popolo. Per questo cercano di fer¬ 
marmi, in tutti i modi, anche con un af¬ 
fondo mediatico intemazionale senza 
precedenti». Cosa direbbe oggi Marquez 
di lei? «Sono trascorsi 8 anni da quando 
ebbi con Gabo quella conversazione me¬ 
ravigliosa. Eravamo all'inizio del cammi¬ 
no, sono certo che ora avrebbe la rispo¬ 
sta». Quale? «Chavez è un soldato al ser¬ 
vizio del suo popolo che si batte contro 
il capitalismo, il sistema economico più 
avaro che sia mai stato inventato, un di¬ 
sastro immane per l'umanità. La sola via 
possibile, per scampare aU'estinzione, è 
il socialismo democratico, umanitario». 
Una strada già percorsa...«No. Si tratta di 
un socialismo nuovo, che coniuga ugua¬ 
glianza e libertà. Costmire attraverso 
una democrazia partecipativa una socie¬ 
tà senza privilegi che non faccia coesiste¬ 
re estrema povertà ed estrema ricchezza, 
è una necessità imperiosa per tutti i ve¬ 
nezuelani, per tutti i latinoamericani». 
Gli facciamo notare che la «sua» rivolu¬ 
zione suscita diffidenze anche a sinistra 
e la destra dice che eliminerà l'econo¬ 
mia privata...«Che la destra si contrap¬ 
ponga non sorprende mentre faccio fati¬ 
ca a capire certe posizioni a sinistra, cre¬ 
do che siano flutto di un'informazione 


manipolata. Noi stiamo facendo una ri¬ 
voluzione socialista che non elimina la 
proprietà privata, ma un nuovo sistema 
pluralista, in cui l'interesse pubblico è 
prevalente». 

Rivoluzione pacifica, fatto storicamente 
inedito. «Il processo è rivoluzionario in 
quanto sovverte il sistema, ma il cambia¬ 
mento avviene nel tempo con l'azione 
di governo». Sì, ma lei resta un militare. 



insistiamo, e, la divisa, soprattutto in 
America Latina, evoca scenari inquietan¬ 
ti. Da non dimenticare, che è stato an¬ 
che protagonista di un golpe. «La divi¬ 
sa!», esclama sorridendo. «Sono entrato 
in accademia giovanissimo, ero povero 
e quello era il solo modo per poter gioca¬ 
re a baseball. Il vero golpe resta quello 
del 2002, quando, da presidente, sono 
stato sequestrato per 43 ore in un'isola. 


Il mondo deve sapere che è stato un gol¬ 
pe deciso da Bush, con l'obbiettivo di ab¬ 
battere il governo boUvariano. A chiede¬ 
re la mia liberazione è stata la gente...11 
popolo ha risposto eroicamente, soppor¬ 
tando la mancanza di gas, la chiusura a 
singhiozzo dei supermercati, delle ban¬ 
che, ecc...». I risultati elettorali, conti¬ 
nuiamo, dicono che il popolo è con lei, 
ma la democrazia venezuelana presenta 

«La personificazione 
è il rischio di ogni 
rivoluzione, forse 
in questa prima fase 
è necessario» 


non poche singolarità: l'opposizione 
non esiste in parlamento, suo padre è go¬ 
vernatore dello stato di Barinas, suo fra¬ 
tello è ministro...«È stata una scelta del¬ 
l'opposizione non presentarsi alle elezio¬ 
ni, di cui non sono responsabile. La fa¬ 
miglia ha avuto un molo importante 
nella mia formazione, mio fratello mag¬ 
giore mi ha aiutato ad uscire da una vi¬ 
sione politica nazionalistica. Guardi, di¬ 


ce mostrando un ciondolo appeso al col¬ 
lo, è l'immagine del Messia che promet¬ 
teva una nuova era, apparteneva al mio 
bisnormo guerrigliero sgozzato in carce¬ 
re. Lo porto sempre con me». Il riferi¬ 
mento al carcere richiama Gramsci. Di¬ 
cono che lei lo utilizzerebbe per dare 
uno smalto liberal alla sua rivoluzio¬ 
ne...«Mi pare che il pensiero di Gramsci 
sia al centro della riflessione culturale e 
politica dei Paesi deU America Latina e 
non soltanto. L'idea che la politica non 
possa basarsi esclusivamente sui rappor¬ 
ti di forza e sulla conquista dello Stato, 
ma sul consenso e suU'egemonia, è un 
idea ancor oggi rivoluzionaria. Il nostro 
socialismo, ispirato al disegno di Simon 
BoUvar, ha bisogno del grande insegna¬ 
mento di Gramsci». Democrazia, ege¬ 
monia, popolo. Anche Hitler e Mussoli¬ 
ni potevano contare sul consenso popo¬ 
lare. «Hoi!» sbuffa. «In Venezuela si re¬ 
spira forse aria di dittatura? Non vi è li¬ 
bertà di espressione e di informazione? 
Se così fosse Patrizia Poleo non potrebbe 
scrivere sul E1 Nuevo Pais, periodico di 
opposizione diretto da suo padre la men¬ 
zogna che Chavez ha fatto liberare In- 
grid Betancourt perché amico delle Fare. 
In questo Paese vengono violati i diritti 
umani? Qui non esiste Guantanamo». 
Chavez, Chavez, sempre Chavez: già si 


sfiora il culto della personalità, e, sullo 
sfondo c'è la riforma elettorale che porte¬ 
rebbe al prolungamento del suo manda¬ 
to, incalziamo. «La personificazione è 
un po' il rischio di tutte le rivoluzioni, 
forse, in questa prima fase è necessario. 
Il Venezuela del futuro non sarà Cha¬ 
vez, ma ciò che Chavez sarà riuscito a fa¬ 
re, non certo da solo. La democrazia è 
salda: sarò rieletto se gli elettori lo vor- 
rarmo». Presidente, quanto a nemici 
non ne è sprovvisto, le capita mai di ave¬ 
re paura? «L'ho avuta molte volte prima 
della ribellione. Venivo assalito da incu¬ 
bi. Poi tutto si è dissolto. Un giorno Fidel 
mi ha detto: Hugo, sai cos'è che mi è più 
mancato? Uscire da solo, fermarmi al¬ 
l'angolo di una strada a guardare la gen¬ 
te passare». Ecco, Castro...«Si lo so bene, 
la vicinanza con Cuba un'altra delle mie 
colpe. Fidel lo amo come un padre. Mu¬ 
rales come un fratello». E Lula? «Anche 
lui è parte della grande famiglia del- 
FAmerica Latina, con Kirchner...costmi- 
remo la Ue del continente latino ameri¬ 
cano...». Anche grazie agli immensi gia¬ 
cimenti di petrolio...«Il petrolio, a diffe¬ 
renza di ieri, oggi serve per abbattere la 
povertà e costruire l'integrazione del 
Continente latinoamericano: un tempo 
decidevano tutto le multinazionali, 
adesso gli accordi tra gli Stati». 
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Bush perde un altro 
pezzo: la sua «voce» 

Dopo Rovo se ne va anche il portavoce 
Tony Snow: «Guadagno troppo poco» 

M di Marina Mastroluca / Segue dalla prima 


Addio allo stato di grazia 
Per monsieur Sarkozy 
cominciano i problemi 

Tra le «grane» del presidente un’economia stagnante 
e un deficit di 30 miliardi nel commercio estero 



Il presidente Sarkozy beve un caffè Foto Ap 


NICOLAS SARKOZY non aveva neanche 
concluso le «fantastiche» (il giudizio è suo) va¬ 
canze americane, che alcune grosse nuvole 
si sono presentate nel cielo finora gloriosa- 


M di Gianni Marsilli / Parigi 


mente limpido del 
suo «stato di grazia» 
presidenziale. L'ulti¬ 
ma è arrivata ieri. 

Non è di vaste proporzioni ma co¬ 
stituisce, per dirla con Le Monde, 
un «serio avvertimento» al disin¬ 
volto mllo compressore che si è 
installato aU'Eliseo. La Corte Co¬ 
stituzionale ha hocciato la misu¬ 
ra più importante del pacchetto 
fiscale varato dal governo nel lu¬ 
glio scorso, quella che prevedeva 
un credito d'imposta per coloro 
che stessero rimborsando un mu¬ 
tuo immobiliare, vale a dire circa 
tre milioni di persone che in que¬ 
sti ultimi anni hanno comprato 
casa. L'idea era di poter detrarre 
dalle tasse il 20 per cento degli in¬ 
teressi sul prestito: un sollievo 
per i contribuenti, molto spesso 
giovani, e una spinta ai consumi, 
quindi alla crescita. La misura pe¬ 
rò, secondo la Corte, awantagge- 
rebbe in maniera indebita coloro 
che sono già proprietari rispetto 
a coloro che aspirano ad esserlo, 
ledendo quindi il principio di 
eguaglianza fiscale. Da qui il polli¬ 
ce verso, e Tinvito ad applicare la 
misura, eventualmente, soltanto 
a vantaggio di coloro che abbia¬ 
no contratto un mutuo dal luglio 
scorso, e non prima. Un paio di 
ministri avevano già espresso la 
stessa opinione quando il pac¬ 
chetto fiscale era in corso di di¬ 
scussione, ma dall'«onnipresi- 


dente» si erano guadagnati un 
secco rimbrotto: obiezioni degne 
del «pensiero unico», aveva tuo¬ 
nato Sarkozy. Adesso, davanti al 
verdetto della Corte, non gli resta 
che riscrivere il compito in obbe¬ 
diente silenzio. 

Ma quel che più l'angustia sono 
le cifre che la prima metà di ago- 

Nel secondo trimestre 
del 2007 la crescita 
economica è stata 
solo di un misero 
0,3 per cento 


sto ha impietosamente snocciola¬ 
to sulla sua testa. Come il resto 
dell'Europa, anche la Francia ha 
appreso che il secondo trimestre 
del 2007 è stato un periodo di 
vacche molto magre per la cresci¬ 
ta economica: un misero 0,3. 
Mal comune mezzo gaudio, si di¬ 
rebbe, se lo stato maggiore 
sarkozysta non avesse scommes¬ 
so su una percentuale pari al dop¬ 
pio. E se non avesse impostato 
tutta l'offensiva governativa su 
una crescita di fine anno pari al 
2,5 per cento. Obiettivo che a 
questo punto appare seriamente 
compromesso, anche se ieri la ie¬ 
ratica Christine Lagarde, mini¬ 
stro dell'economia, delle finanze 
e del lavoro, ha voluto mostrarsi 
combattiva: «1 fondamentali dell' 
economia francese sono buoni. 


Manteniamo i nostri obiettivi 
per i due ultimi trimestri del 
2007, per quanto siano ambizio¬ 
si». Christine Lagarde è stata ri¬ 
chiamata in fretta e furia dalle va¬ 
canze da una telefonata di 
Sarkozy il giorno di Ferragosto: si 
trattava di presidiare il quartier 
generale dell'economia naziona¬ 
le mentre scoppiava il bubbone 
dei mutui immobiliari america¬ 
ni, altra vicenda capace di mina¬ 
re il clima di fiducia che percorre 
il paese dal maggio scorso. 11 ri¬ 
sparmio è minacciato, e poco im¬ 
porta ai francesi di condividere la 
stessa sorte con coreani e brasilia¬ 
ni. Anche perché, dietro le delu¬ 
denti cifre sulla aescita, si na¬ 
scondono testardamente i mali 
endemici del paese. 

Un paragone, più degli altri, fa ar¬ 
rossire Sarkozy e Fillon: il com¬ 
mercio estero tedesco si appresta 
ad esibire, per il 2007, un ecce¬ 
dente record di 150 miliardi di eu¬ 
ro, quello francese si avvia triste¬ 
mente verso un deficit di 30 mi¬ 
liardi. Gli analisti constatano, per 
l'ennesima volta, l'assenza di in¬ 
vestimenti, il calo della produzio¬ 
ne industriale (-0,3 nel secondo 
trimestre, quando 1'«effetto 
Sarkozy» avrebbe già dovuto ope¬ 
rare), la debolezza del tessuto pro¬ 
duttivo, l'eccesso di piccole indu¬ 
strie rispetto a quelle medie e 
grandi, la mediocrità qualitativa 
dei prodotti. Prendersela con il 
corso dell'euro, come ha più vol¬ 
te fatto Sarkozy, appare ormai co¬ 
me una scappatoia demagogica, 
magari popolare ma fuorviante: 
per i due terzi l'export francese è 
infatti destinato a paesi membri 
dell'Unione europea, in particola¬ 
re dell'eurozona. 

11 rientro dalle vacanze appare 
quindi alquanto spinoso per il 
presidente francese. Si restringo¬ 
no gli spazi e le occasioni per insi¬ 
stere sul formidabile abbrivio po- 
litico-mediatico dei primi due 
mesi di presidenza. DaU'Eliseo 


La Corte 
Costituzionale ha 
boooiato gli sgravi 
fisoali sui 
mutui per la oasa 


vantano la «nuova pagina» aper¬ 
ta nei rapporti tta Francia e Stati 
Uniti dopo la visita agostana alla 
residenza della famiglia Bush, le 
pacche sulle spalle e i propositi di 
indefettibile amicizia. Ma non è 
stato difficile per molti commen¬ 
tatori relativizzare l'evento. Geor¬ 
ge Bush tocca i minimi storici di 
popolarità (attorno al 30 per cen¬ 
to), gli stessi repubblicani che am¬ 
biscono a succedergli evitano di 
riferirsi alla sua figura e al suo ope¬ 
rato, e comunque ha oramai un 
piede fuori dalla Casa Bianca. 
Senza scordare la tragedia irache¬ 
na: ogni giorno che passa dimo¬ 
stra quanta ragione avesse avuto, 
all'epoca, Jacques Chirac neU'op- 
porsi aU'intervento militare. E 
quanto torto avessero avuto i rari 
politici francesi tentati invece di 


sposare l'avventura americana. 
t3ue in particolare: lo stesso 
Sarkozy, per quanto se ne sia in 
seguito pubblicamente pentito, e 
il suo attuale ministro degli Esteri 
Bernard Kouchner, socialista infe¬ 
licemente eterodosso, che pro¬ 
prio alle opinioni espresse nel 
2003 deve il suo molo odierno. 
Forse per non dispiacere al suo 
ospite americano, Sarkozy e il 
suo governo erano rimasti strana¬ 
mente silenziosi nei primi giorni 
dell'attuale crisi finanziaria e bor¬ 
sistica. È stato solo giovedì che il 
presidente ha ritrovato la voce, 
con toni e propositi che non sa¬ 
rebbero affatto dispiaciuti a Jac¬ 
ques Chirac: ha denunciato gli 
«speculatori», ha sottolineato la 
necessita di «moralizzare il capita¬ 
lismo», ha invitato il G7, con 
una lettera ad Angela Merkel che 
lo presiede, a tracciare una «road 
map» di regole future. Ecco che 
le presenze/assenze di Cecilia, 
che tanto inchiostro hanno fatto 
scorrere, appaiono già relegate ad 
un «feuilleton» tipicamente esti¬ 
vo. La realtà politica ed economi¬ 
ca incombe, e non ha necessaria¬ 
mente l'aria di una «soap opera», 
per quanto simpatica essa sia. 


E il momento opportuno sta 
per arrivare anche per Snow. 
«Motivi personali», anche in 
questo caso. Niente a che vede¬ 
re con i problemi di salute del 
portavoce della Casa Bieinca, 
un tumore al colon che lo ha 
costretto nel marzo scorso ad 
un ciclo di chemioterapia. No, 
è una questione di tasca. Come 
giornalista della Fox, ha spiega¬ 
to Snow armunciando le sue 
imminenti dimissioni allo Hu- 
gh ffewitt Show, aveva uno sti¬ 
pendio decisamente più alto 
dei 168.000 dollari lordi che gli 
elargisce l'amministrazione 
Usa. Perciò, per quanto affasci¬ 
nato dall'incarico, Snow ha de¬ 
ciso di andarsene. Non subito, 
no. Anzi. «Steirò più a lungo 
che potrò. Ma me ne dovrò an¬ 
dare quando avrò finito i soldi. 
Non ce la faccio ad arrivare alla 
fine del mandato sul piano fi¬ 
nanziario - ha detto il portavo¬ 
ce di Bush, 52 anni, padre di tre 
dispendiosi figli -. Questo inca¬ 
rico è stata una meravigliosa 
sorpresa. Lo adoro». 

Adoranti o meno, comunque 
via dalla bcirca presidenziale. 
Negli ultimi mesi è stato uno 
stillicidio: il consigliere Dan 
Bartlett, il responsabile del bud¬ 
get Rob Portman, i vice consi¬ 
glieri per la sicurezza J.D. Crou- 
ch e Meghcin O'Sullivan, il di¬ 
rettore politico Sara Taylor. Pri- 


WASHINGTON Sono finite co¬ 
me peggio non potevano a Hun- 
tin^on le ricerche dei minatori 
rimasti intrappolati fin dal 6 ago¬ 
sto scorso nella miniera di Cran- 
dall Canyon, nello Utah: i re¬ 
sponsabili dei soccorsi hanno de¬ 
ciso di interromperle dopo che 
ieri tre dei soccorritori sono rima¬ 
sti uccisi e altri sei feriti nel crollo 
di una galleria mentre si affanna¬ 
vano nella loro opera di soccor¬ 
so. «Continuare le ricerche sareb¬ 
be troppo rischioso», ha detto 
dopo l'incidente il responsabile 
federale della Sicurezza nelle Mi¬ 


ma c'era sfato il segretario alla 
Dufesa Donald Rumsfeld, il re¬ 
gista della guerra in Iraq, che 
ha dovuto lasciare dopo le poli¬ 
tiche del 2006. Più per colpa 
che per propria volontà, biso¬ 
gna dire: una sconfitta elettora¬ 
le negli Usa non è cosa che si cir- 
chivia a cuor leggero. Poi era 
toccato a Harriet Miers, consi¬ 
gliere giuridico della Casa Bian¬ 
ca, inutilmente candidata da 
Bush alla Corte Suprema e bm- 
ciata dalle critiche di incompe¬ 
tenza. 

E adesso Rove e Snow. Sarà sta¬ 
to anche per quella «direttiva» 
interna diffusa dal Chief of 
Staff della Casa Bianca pochi 
giorni fa, per informare che chi 
resta in carica ora deve prose¬ 
guire a fine corsa, gennaio 
2009. Termine ultimo per deci¬ 
dere il 3 settembre prossimo e 
chissà di qui ad allora. 
Rischiare il contagio con l'im- 
popolcirità del presidente che 
passerà alla storia per la sua fal¬ 
limentare guerra all'Iraq e per 
essere stato il capo di Stato ame¬ 
ricano che ha trascorso il mag¬ 
gior numero di giorni di vacan¬ 
za, non è del resto una prospet¬ 
tiva allettante. Via allora, an¬ 
che questi in fondo sono moti¬ 
vi personali. Meglio entrare nel¬ 
la schiera di chi potrà dire un 
giorno di aver preso le distan¬ 
ze. Almeno un po'. 


niere, Richard Stickler. «Siamo 
costretti a prendere una decisio¬ 
ne sofferta, ma necessaria. Abbia¬ 
mo deciso di sospendere a tem¬ 
po indeterminato le ricerche ali 
interno delle gallerie». Intrappo¬ 
lati in miniera sono tre minatori 
americani e tre minatori messi¬ 
cani. Le loro famiglie da una de¬ 
cina di giorni vivono accampate 
intorno alla miniera, così come 
da undici giorni sono accampa¬ 
te decine di televisioni per quel¬ 
la che a poco a poco negli Stati 
Uniti è diventato la prima noti¬ 
zia di tutti i telegiornali. 


UTAH 

Minatori intrappolati, muoiono tre 
soccorritori. Sospese le ricerche 


AiK»ra scosse in Perù, si scava tra le macerie Niente canm p» minislio Apartheid 

Oltre 500 i morti. Alcune zone ancora isolate. Due italiani feriti lievemente Sudafrica, ex capo razzista patteggia la pena con lo Stato 



Una donna tra le macerie della sua casa nel villaggio di Ica Foto Ansa-Epa 


M / Lima 

LE AUTORITÀ peruviane 
hanno proclamato tre giorni 
di lutto in memoria delle al¬ 
meno 510 vittime provoca¬ 
te dal terremoto che merco¬ 
ledì ha devastato in partico¬ 
lare la provincia di Ica, nella costa 
centro-meridionale del Paese. Al¬ 
tre cinque scosse, tra cui una di 
magnitudo 6, sono state avvertite 
nella stessa area, in particolare a 
Fisco, e hanno scatenato 0 pani¬ 
co tra gli abitanti. 1 nuovi sommo¬ 
vimenti della terra non hanno 
fortunatamente provocato nè vit¬ 
time, nè danni. 

Due italiani sono rimasti coinvol¬ 
ti nel sisma. 1 due, un uomo e una 
donna, sono «lievemente infortu¬ 
nati». La donna sta rientrando in 
Italia, mentre l'uomo si trova 
adesso in un albergo a Lima, assi¬ 
stito dal personale dell'ambascia¬ 
ta italiana. La stessa rappresentan¬ 
za diplomatica ha inviato funzio¬ 
nari nelle aree colpite dal catacli¬ 
sma per contribuire all'organizza¬ 
zione degli aiuti di emergenza. 
Proseguono intanto le operazioni 
di soccorso, anche se rallentate 


dalle pessime condizioni di stra¬ 
de e ponti e dai black-out che han¬ 
no colpito varie parti della provin¬ 
cia. Si continua a scavare sotto al¬ 
le macerie, in alcuni punti con le 
mani per scongiurare ulteriori 
crolli. Molte delle zone più remo¬ 
te non sono ancora state raggiun¬ 
te dai soccorritori. 11 disastro ha 
causato il sovraffollamento degli 
ospedali che non riescono più ad 
accogliere i feriti, più di 1.500. 

11 presidente Alan Garda ha pro¬ 
clamato lo stato di emergenza. La 
situazione è drammatica a Fisco, 
Paracas e a Ghinea, dove la poli¬ 
zia è anche impegnata a ricattura¬ 
re i circa seicento detenuti evasi 
dal penitenziario locale, seria¬ 
mente darmeggiato dal sisma. La 
vice coordinatrice delle operazio¬ 
ni di emergenza deU'Onu, Marga¬ 
ret Wahlstrom, ha dichiarato che 
nelle zone terremotate 180% del¬ 
le case è senza elettricità. Secondo 
una stima deU'lstituto Nazionale 
di Difesa, la scossa di intensità pa¬ 
ri a 8,0 gradi sulla scala aperta Ri- 
chter ha distmtto quasi 17.000 
abitazioni, la maggior parte nella 
regione di Ica, ma anche in quelle 
di Lima, Junin e Huancavelica. 
Nel frattempo si è messa in moto 
la macchina dei soccorsi intema¬ 


zionali. Oltre agli Stati sud-ameri¬ 
cani, tra cui Bolivia, Brasile, Co¬ 
lombia, Messico, Venezuela e Ci¬ 
le, si sono mobilitati anche i go¬ 
verni di Stati Uniti, Canada, Ita¬ 
lia, Francia e Spagna, che hanno 
stanziato fondi per l'emergenza. 
In azione, con distribuzione di ge¬ 
neri di prima necessità e assisten¬ 
za alle vittime, anche le principali 
agenzie umanitarie. Tra queste la 
britannica Oxfam e la Caritas in¬ 


ternazionale. 11 terremoto ha cau¬ 
sato «danni irreparabOi» ai tesori 
archeologici e alle riserve naturali 
della provincia di Ica. Diversi re¬ 
perti, comprese mummie risalen¬ 
ti ad antiche culture pemviane e 
databili a più di 1.500 armi fa, so¬ 
no stati irrimediabilmente dan¬ 
neggiati. La più importante for¬ 
mazione rocciosa dell'area, nota 
come la «Cattedrale», è stata rasa 
al suolo. 


M / Pretoria 

GIUDICATO dal tribunale 
di Pretoria colpevole del ten¬ 
tato omicidio, nel 1989, di 
Frank Chikane, sacerdote 
ed attivista anti apartheid, 
l’ex ministro della Legge 

e deU'Ordine sudafricano Adriaan 
Vlok è stato condannato a 10 anni 
di reclusione con la condizionale. 
Ciò vuol dire che, se nei prossimi 5 
anni non dovesse commettere rea¬ 
ti, potrebbe anche non passare un 
solo giorno in prigione. Insieme a 
Vlock è stato condannato alla stes¬ 
sa pena l'ex capo della polizia 
Johannes Van der Merwe, mentre 
altri tre ex ufficiali sono stati con¬ 
dannati a 5 anni con la condizio¬ 
nale. Le condanne sono il risulta¬ 
to di un accordo con lo Stato. 

15 imputati hanno infatti patteg¬ 
giato: dichiarandosi colpevoli si so¬ 
no garantiti lo «sconto» della pe¬ 
na. Vlock è considerato l'uomo 
simbolo della politica repressiva at¬ 
tuata durante il regime dell'apar¬ 
theid, istituita nel secondo dopo¬ 
guerra. Una politica rimasta in vi¬ 
gore fino ai primi anni '90, che pre¬ 
vedeva anche l'utilizzo di mezzi 


violenti per sopprimere ogni for¬ 
ma di dissenso, la «Commissione 
per la Verità e la Riconciliazione» 
istituita nel 1995 con il compito di 
raccogliere testimonianze sulle 
violazioni dei diritti umani duran¬ 
te l'apartheid, ha concesso l'amni¬ 
stia a molti esponenti del passato 
regime. Tra questi figura anche 
Vlock il quale però ammise solo la 
sua responsabilità nel bombarda¬ 
mento nel 1988 degli uffici del 
Consiglio delle Chiese, di cui 
Frank Chikane, ordinato sacerdo¬ 
te nel 1980, era direttore, ometten¬ 
do invece la sua complicità nel ten¬ 
tato omicidio dell'attivista nero 
che finì in ospedale in fin di vita 
con sintomi da avvelenamento 
dopo che i suoi vestiti vennero co¬ 
sparsi di un potente agente tossi¬ 
co. 

Lo scorso settembre Vlock fece visi¬ 
ta a Chickane e in segno di peni¬ 
tenza gli lavò i piedi. Chickane ha 
più volte chiesto che venga fatta 
verità, ma ha sempre negato di vo¬ 
ler vedere Vlock incarcerato. Ma 
l'esito del processo ha innescato 
un'accesa protesta fuori dal tribu¬ 
nale: «Vogliamo un processo tra¬ 
sparente» - hanno urlato una tren¬ 
tina di manifestanti, famigliari di 
vittime dell'apartheid. 


APERTURE A HAMAS 

Il Consiglio ebraico 
europeo: molto deluso 

PARIGI 11 Congresso ebrai¬ 
co europeo è «estremamen¬ 
te deluso» per gli appelli 
lanciati all'Europa, a Israele 
e all'Autorità nazionale pa¬ 
lestinese affinchè intrapren¬ 
dano negoziati con «lorga- 
nizzazione terroristica di 
Hamas». 11 Congresso invi¬ 
ta l'Unione europea a riget¬ 
tare queste proposte fino a 
quando Hamas non rispet¬ 
terà le tre condizioni del 
Quartetto, tra cui il ricono¬ 
scimento del diritto di Israe¬ 
le ad esistere. Recentemen¬ 
te -oltre alle raccomanda¬ 
zioni della commissione 
Esteri del Parlamento bri¬ 
tannico- era stato 0 pre¬ 
mier Romano Prodi ad aver 
aperto al «dialogo» con Ha¬ 
mas, puntualizzando però 
che lorganizzazione radica¬ 
le islamica avrebbe dovuto 
rispettare le condizioni po¬ 
ste dal Quartetto per torna¬ 
re ad avere un molo «nel 
gioco politico palestinese». 
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Gli americani brindano sempre di più 
spesso con spumanti italiani che nei 
primi sei mesi dell’anno vedono crescere 
le vendite nel mercato Usa del 23,7% 
in quantità e del 24,7% in valore 
In calo le importazioni dalla Francia 
che sono diminuite del 78% in quantità 


pumante 



MENO ELETTRICITÀ 
DA FONTI RINNOVABILI 

Il contributo delle fonti rinnovabili alla 
produzione elettrica nazionale, pari a 41 
miliardi di chilowattora nel 1995, ha 
raggiunto nel 2005 i 49 miliardi di kwh, 
valore comunque in diminuzione rispetto 
all'anno precedente (in cui la produzione 
ha toccato oltre 55 miliardi di kwh), a 
fronte di un incremento del contributo del 
gas come fonte primaria per la 
produzione di energia elettrica (39% nel 
2004 e 45% nel 2005). 


VIA LIBERA A TISCALI PER 
E’OPERAZIONE PIPEX 

L'Office of Fair trading inglese ha 
approvato la proposta di acquisizione da 
parte di Tiscali Uk holdings della divisione 
broadband di Pipex Communications e 
conferma che non riferirà in merito 
all'operazione all'autorità per la 
concorrenza inglese. Lo comunica Tiscali 
che prevede che l'acquisizione possa essere 
completata nel settembre prossimo. 1110 
agosto scorso gU azionisti di Pipex avevano 
votato a favore dell'operazione. 


Caccia alle Barbie: sequestrati TSmìla pezzi 


L’operazione della Finanza in Piemonte. Il 


ministro Bonino: «Possibile un blocco delle importazioni» 


di Nino Gorio / Milano 


SIGILLI In Piemonte si è aperta la caccia: 
non alle lepri e ai fagiani, ma alle Barbie. Sulle 
piste dei «giocattoli al piombo» della Mattel, 
avvelenati da vernici fuorilegge, si è messa la 



La macchinina Mattel Foto Ansa/Epa 

no: «A Bruxelles - ha dichiarato 
ieri il ministro per il Commer¬ 
cio estero - avranno certamente 
aperto un dossier sulla questio¬ 
ne e se da questo dossier emer¬ 
gerà la pericolosità dei prodotti 
mi pare razionale bloccarne 
l'importazione: è una prassi che 
già in passato la Commissione 
ha adottato per altri prodotti, 
anche quando io ero commissa¬ 
rio. E si è rivelata una misura ef¬ 
ficace». 


L'ipotesi del blocco fa ovvia¬ 
mente rabbrividire i produttori 
cinesi di giocattoli. Da Pechio 
l'associazione che li raggmppa 
ha diffuso ieri una nota, riffer- 
mando che «a causa di un aUar- 
mismo non obiettivo» migliaia 
di operai del settore perderm- 
no il lavoro. «L'industria non 
ha prodotto beni di bassa quali¬ 
tà intezionalmente» si sono giu¬ 
stificati i produttori «e pagherà 
un alto prezzo per i suoi sbagU». 
Mail problema della qualità dei 
prodotti cinesi è reale, tanto 
che risolverlo è ormai diventa¬ 
to per Pechino una priorità asso¬ 
luta. n caso delle "bambole cil 
piombo" è solo la punta di un 
iceberg che non coinvolge solo 
i giocattoli. Da un rapporto del¬ 
le autorità di governo, che in¬ 
tendeva rassicurare i consuma¬ 
tori, è emerso infatti che negli 
primi sei mesi del 2007 il 15% 
dei prodotti cinesi non ha passa¬ 
to i controlli di qualità. 

Così, sull'onda delle bambole 
al piombo, ora in Italia si riac- 


Intanto gli agricoltori 
chiedono più controlli 
ed etichette d’origine 
anche sui pomodori 
provenienti dall’Asia 


Aeroflot 


Le esportazioni cinesi di giocattoli 


Dati 2005 in % 


Giocattoli mobili 

8,5- 


"Sorpresine" 

11,2- 



Giocattoli 
in plastico 4,8—* 

I MAGGIORI IMPORTATORI 

America del Nord 


Altri 17,9 

Decorazioni 
natalizie 8,0 

Bambole 2,7 

“I Giocattoli 
in legno 2,7 


140,6 


Asia 


28,7 

Europa 


24,6 

America Latina 


2,2 

Africa 

■ 

2,0 

Australia 

■ 

1,9 

Fonte: www.cpsc.gov;www.toy-cfa.org;www.service.maftel.com 
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Guardia di finanza, 
sguinzagliata dalle- 
Procure di Torino e di 
Verbania alla ricerca 

dei pezzi rimasti in circolazio¬ 
ne. 11 "bottino" più grosso è sta¬ 
to fatto in provincia di Novara, 
a Oleggio Castello, dove la Mat¬ 
tel ha il suo magazzino di smi¬ 
stamento: 75mila giocattoli pe¬ 
ricolosi sono stati posti sotto si¬ 
gilli. Altra caccia grossa nel por¬ 
to di Genova, dove il sequrestro 
è scattato per quattro contai- 
ners di prodotti simili, in arrivo 
dalla Cina. 

Tutto il "bottino" sarà ora mes¬ 
so a disposizione sia dei magi¬ 
strati che del Ministero per lo 
sviluppo economico, 1 primi 
stanno conducendo un'inchie¬ 
sta che ipotizza il reato di im¬ 
missione sul mercato di generi 
pericolosi, previsto da un decre¬ 
to legge del 2005. Il secondo do¬ 
vrà verificare la conformità de¬ 
gli articoli al marchio Ce. 
Dunque il ritiro dal mercato di 
18 milioni di giocattoli pericolo¬ 
si, deciso spontaneamente dal¬ 
la Mattel, non è bastato per cal¬ 
mare le acque. Anzi, si sta facen¬ 
do strada un'ipotesi estrema, 
ma possibile: il blocco totale dei 
giocattoli cinesi diretti in Euro¬ 
pa. A ipotizzarla è Emma Boni- 


I produttori cinesi 
parlano di allarmismo 
Ma un rapporto rivela: 
fuori standard il 15% 
dei prodotti di Pechino 


Più passeggeri 
e fiotta rinnovata 

Un grosso impegno 

quello di Aeroflot per 
rinnovare il suo parco 
velivoli, mentre restano 
ancora aperti i giochi per 
Alitalia. Il vettore aereo 
russo spenderà 5,81 miliardi 
di dollari per acquistare da 
Airbus e Boeing decine di 
velivoli per il trasporto 
passeggeri. In base al piano 
di investimenti, preparato 
dalla compagnia in vista del 
consiglio di 


amministrazione 
straordinario, il contratto 
con Airbus per 22 A350 
XWB non supererà i 2,904 
miliardi di dollari. Aeroflot 
pagherà inoltre a Boeing 
sino a 2,906 miliardi di 
dollari per 22 Boeing 787 
Dreamliners. Da gennaio a 
luglio Aeroflot ha fatto 
volare 4.620.000 persone 
con una crescita del 16,4% 
rispetto al 2006. A luglio ha 
trasportato 846,6 mila 
passeggeri con un aumento 
del 10,1 % rispetto a luglio 
2006. 


cendono anche vecchie polemi¬ 
che sui generi alimentari in arri¬ 
vo daU'Estiemo Oriente. Pro¬ 
prio ieri il presidente della Con¬ 
federazione italiana agricoltori 
(Cia), Giuseppe Politi, ha solleci¬ 
tato «precise rassicurazioni e un 
dossier» sui pomodori asiatici, 
che non sarebbero sottoposti a 
controlli adeguati. Sulla stessa li¬ 
nea anche la Coldiretti, che sot- 
totinea:«Nel caso l'allarme per i 
prodotti cinesi dovesse esten- 


Chiuso il periodo 
per il recesso 

L’imprevisto taglio dei 

tassi da parte della Federai 
Reserve per fare fronte alla 
crisi dei mutui subprime ha 
fatto balzare il titolo 
Unicredit nella giornata in 
cui scadeva il termine di 
recesso concesso agli 
azionisti di Capitalia. 

Al momento della fusione 
le difformità presenti nello 
statuto delle due banche 
(Unicredit ha un limite del 
diritto di voto al 5%) hanno 


dersi anche al settore alimenta¬ 
re, provvedere al loro ritiro dell 
commercio sarebbe impossibi¬ 
le, perchè in Italia non è obbli¬ 
gatorio indicare in etichetta 
l'origine di alcuni alimenti». 
Intanto l'associazione di consu¬ 
matori Codacons ha éinnuncia- 
to la prima causa contro la Mat¬ 
tel. A firmarla è stata tale L.S., 
44 anni, madre di una bimba di 
5 anni, Sara, che ha giocato tino 
a ieri con una Barbie. 


fatto scattare per gli 
azionisti della banca 
romana la possibilità del 
diritto di recesso pagabile 
in contanti a 7,012 euro. 

Un prezzo che, visto il 
rapporto di concambio di 
1,12, è conveniente se il 
titolo di Piazza Cordusio 
scende sotto la soglia di 
6,26 euro. Effettivamente 
sotto tale livello ha 
viaggiato negli ultimi giorni 
il titolo Unicredit, ma ieri ha 
chiuso in rialzo del 3,93 a 
quota 6,11 euro a fine 
seduta. 


UFFICIO CAMBI 

Sale il deficit 
della bilancia 
dei pagamenti 

M /Milano 

IN ROSSO A giugno la bi¬ 
lancia dei pagamenti regi¬ 
stra un disavanzo corrente 
di 2,419 miliardi, in aumen¬ 
to rispetto ai 2,367 miliardi 
di giugno 2006. Lo rileva l'uf 

ficio italiano cambi Indicando 
che «l'andamento del saldo cor¬ 
rente è da coUegare aUa variazio¬ 
ne negativa del saldo dei servizi 
(798 milioni di euro), dei trasfe¬ 
rimenti unilaterali (263 milio¬ 
ni) e dei redditi (100 mBioni), 
quasi controbilanciata dalla va¬ 
riazione positiva del saldo mer¬ 
cantile (1.109 milioni)». 

Nei dodici mesi compresi tra lu¬ 
glio 2006 e giugno 2007, il con¬ 
to corrente ha registrato un sal¬ 
do negativo di 39,039 mQicudi 
contro uno di 29,393 miliardi 
registrato nei dodici mesi prece¬ 
denti. L'aumento del disavanzo 
complessivo «è stato determina¬ 
to dalla variazione negativa del 
saldo dei servizi (7.264 milioni 
di euro), dei redditi (3.692 milio¬ 
ni di eruo) e dei trasferimenti 
unilaterali (1.759 milioni di eu¬ 
ro), parzialmente controbilan¬ 
ciata dalla variazione positiva 
del saldo mercantile (3.069 mi¬ 
lioni di euro)». 

Quanto al conto finanziario 
«nel mese di giugno 2007 si so¬ 
no registrati afflussi netti di 470 
milioni per investimenti diretti 
e cifflussi netti di 13,479 milicu- 
di per investimenti di portafo¬ 
glio. Gli altri investimenti han¬ 
no registrato un deflusso netto 
di 11,477 miliardi». 

Le riserve ufficiali registrano, a 
cambi costanti, un aumento di 
1,418 miliardi rispetto al mese 
di maggio 2007. La consistenza 
delle riserve ufficiali a fine giu¬ 
gno è pari a 59,821 miliardi. 


ALITALIA 

Allo studio 
la vendita 
di AZ Express 

M /Milano 

IN VENDITA II neo presi¬ 
dente di Alitalia, Maurizio 
Prato sarebbe pronto a ven¬ 
dere Alitalia Express, la com¬ 
pagnia regionale del vettore 
italiano. Lo scrive Finan¬ 
za & Mercati secondo il quale 
l'operazione sarebbe vista di 
buon grado anche da Air Erm- 
ce. 

«La compagnia di voli regionali 
- dice il quotidiano - non è riu¬ 
scita a registrare neanche nel 
2006 il risanamento sperato. Le 
perdite sono salite a 2,9 milioni 
di euro a fronte dei 2 milioni 
del 2005. Di conseguenza la so¬ 
luzione più appropriata Scuebbe 
quella di una vendita separata. 1 
pretendenti non mancherebbe¬ 
ro, a cominciare da Air Alps, 
che ha già acquistato alcuni de¬ 
gli Atr usciti dalla flotta di ALita- 
Ua express negli ultimi anni. Ci 
sarebbe anche ItAli, compagnia 
di voli charter con base a Pesca¬ 
ra che punterebbe ai collega- 
menti regionedi neU'ambito di 
di un ambizioso piano di cresci¬ 
ta». 

La vendita di Alitalia express, 
scrive inoltre F&M, «farebbe 
uscire dal perimetro di AUtalia 
quasi 700 dipendenti. Un alleg¬ 
gerimento di costi significativo 
in un momento nevralgico per 
rimediare al fallimento della ga¬ 
ra indetta dal Tesoro». 

11 bilancio 2006 di Alitalia si è 
chiuso con una perdita netta di 
quasi 626 milioni di euro, nono¬ 
stante la crescita dei ricavi (pari 
a 4.373 milioni di euro in au¬ 
mento di circa 157 milioni di 
euro con un incremento del 
3,7%) e del traffico passeggeri 
(+1,2%) e soprattutto del tra¬ 
sporto merci (+10,8%). 


Unicredit 


-• 


Telefonate sul web, black-out per Skype: non è sabotaggio 


ENEL 

Per l’autunno bond in dollari e obbligazioni 


l’inadeguatezza delle infrastrutture nel far fronte alla crescente mole degli utenti 


AN’origine del guasto c’è probabilmente 

M di Luigina Venturelli / Milano 


Prometteva di mandare in pensio¬ 
ne la telefonia tradizionale, ma la 
clamorosa defaillance di Skype 
sta rimettendo in discussione i de¬ 
stini della comunicazione via 
web. Da giovedì pomeriggio il 
più famoso software per le chia¬ 
mate in rete non fuiiziona più. 
Nessun messaggio, nessuna tele¬ 
fonata: «Stiamo lavorando per ri¬ 
solvere i problemi di registrazio¬ 
ne» si legge sulla pagina iniziale 
del sito. 

Così il blackout momentaneo sta 
mettendo a dura prova la pazien¬ 
za dei suoi 220 milioni di utenti. 
Nel blog aziendale, il guasto è 
spiegato con un problema di sof¬ 


tware, mentre viene smentita 
l'ipotesi di un attacco hacker e di 
una violazione del sistema dei pa¬ 
gamenti. Ma nella comunità de¬ 
gli internauti circola la voce del 
complotto e persino Kurt Sauer, il 
responsabile della sicurezza di 
Sk^e, ha ammesso di non aver 
compreso a fondo la genesi del 
blocco. 

1 dirigenti dell'azienda controlla¬ 
ta da eBay, il popolare sito di aste 
on Une, hanno assicurato un ripri¬ 
stino del funzionamento entro 
16 ore, ma finora ne sono passate 
molte di più. Forse i nodi del siste¬ 
ma che si basa sul P2P (peer-to-pe- 
er) non reggono più? O dipende 


semplicemente da alcuni aggior¬ 
namenti della piattaforma softwa¬ 
re? D timore è che l'infrastiuttura 
iniziale pensata per Skype inizi a 
mostrare le sue debolezze a fronte 
della crescente mole di utenti: il 
servizio raggiunge impennate da 
5 milioni di persone connesse 
contemporaneamente, forse ec- 

II servizio raggiunge 

impennate 

(ja 5 miiioni (ji utenti 

connessi 

simultaneamente 


cessive per un sistema che aveva 
debuttato come una cosa per po¬ 
chi amici. 

Attualmente, chiunque desidera 
iscriversi non può farlo, mentre 
chi si è già registrato riesce a con¬ 
nettersi, senza però vedere gli al¬ 
tri contatti in linea, trovandosi 
quindi nell'impossibilità di avvia¬ 
re alcuna comunicazione. Anco¬ 
ra attivo sul sito, invece, il 
download del programma che 
permette di effettuare telefonate 
a basso costo al computer e di 
scambiare messaggi e file in tem¬ 
po reale a costo zero. 

«L'ultimo problema di credibilità 
per le aziende telefoniche»: così il 
collasso di Skype è stato definito 
dal New York Times, che ha ricor¬ 


dato come questo blackout arrivi 
dopo quello di altre celebri azien¬ 
de della telefonia non tradiziona¬ 
le, come Vonage e Sunrocket. 
Eppure le premesse sembravano 
rivoluzionarie: il software, dispo¬ 
nibile dal 2002, è completamen¬ 
te gratis come Instant Messenger 
per la funzione chat, mentre il ser¬ 
vizio Skype Out consente di chia¬ 
mare da qualsiasi parte del mon¬ 
do, grazie a internet, abbattendo 
così i costi della rete telefonica tra¬ 
dizionale, utilizzata solo nell'ulti¬ 
ma tratta della chiamata. La sfida 
di Skype verso tutti i gestori di te¬ 
lefonia si traduceva in un rispar¬ 
mio dell'86% su telefono fisso e 
del 56% sulle chiamate verso tele¬ 
fonino. 


Nessuna emissione in euro dedicata a investitori istituzio¬ 
nali o in sterline, ma la concreta possibilità per Enel di un bond 
in dollari o di obbUgazioni dedicate al mercato retai! italiano 
entro la fine dell'anno. È quanto dichiarato da Claudio Ma- 
chetti, direttore finanza di Enel, nel corso di un'intervista al ma- 
gazine britannico «The Banker», durante la quale sottolinea 
che, sebbene Enel si ciffaccerà nuovamente sul mercato obbli¬ 
gazionario nel futuro, non si rivolgerà ad investitori istituzio¬ 
nali con emissioni in euro o in sterline entro la fine dell'anno o 
all'inizio del 2008. «Comunque è possibile - ha spiegato Mar¬ 
chetti - che faremo emissioni in dollari o ci rivolgeremo al mer¬ 
cato retali italiano prima della fine deU'anno». Al momento 
Enel ha selezionato Bmca Imi ed Uhm di Unicredit come glo- 
bal coordinator di un possibile collocamento retali da portare 
a compimento in autunno, anche se tutto rimane fortemente 
legato alle condizioni del mercato. L'operazione dovrebbe ave¬ 
re un importo compreso fra uno e i due miliardi di euro ed una 
durata di sette anni, in Unea con quella del bond retali del 
2005. L'intenzione del gmppo è infatti quella di allungare la 
scadenza del proprio credito e difficilmente bond a 20 o 30 an¬ 
ni Scuebbero appetibili per il pubblico dei piccoli risparmiatori. 
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La Procura di Torino 
ha chiesto il rinvio 
a giudizio dei responsabili 
delle aziende Eternit 



L’INCHIESTA 


L’accusa può contare 
su una enorme mole 
di testimonianze e prove 
raccolte in anni di lavoro 


GIUSTIZIA I processi per la morte dei lavoratori 
esposti alle polveri finiscono nella maggior parte dei 
casi con sentenze di assoluzione per i dirigenti delle 
aziende coinvolte. Secondo le nostre leggi infatti le 
società non possono essere portate sul banco degli 
imputati per reati come romicidio colposo 


Amianto, il colpevole 
alla fine non à trova 


■ di Giampiero Rossi 


« 

e una persona muore con una malat¬ 
tia provocata daU'aver respirato fibre 
di amianto e ha lavorato per anni in 
un luogo chiuso dove, a prescindere 
dalle quantità, ci sono continue occa¬ 
sioni di dispersione di fibre, ipotizza¬ 
re che quelle fibre le abbia respirate 
perché magari un giorno il vicino 
aveva rotto una tegola di eternit è 
un'offesa al buon senso prima anco¬ 
ra che al diritto». 

Non è uno sfogo di quelli che esplo¬ 
dono nelle chiacchiere tra persone 
che, vittime deU'amianto, sono tor¬ 
mentate dalla rabbia di non veder ri¬ 
conosciute le proprie ragioni. No, 
queste sono le parole di un giudice, 
scritte nero su bianco in una senten¬ 
za. E se un magistrato è costretto a 
mettere per iscritto affermazioni si¬ 
mile è perché nei processi che riguar¬ 
dano le morti e le malattie conse¬ 
guenti l'esposizione alla polvere as¬ 
sassina se ne sentono veramente di 
tutti i colori. E il peggio è che, finora, 
sono state poche le condarme e mol¬ 
te di più le assoluzioni dei dirigenti 
delle aziende in cui l'amianto è stato 
trattato con disinvoltura a danno del¬ 
la salute dei lavoratori. La realtà è che 
i processi per le morti di lavoratori 
causate dall'amianto sono estrema- 
mente complessi dal punto di vista 
giuridico e le conclusioni spesso fan¬ 
no a pugni con il buon senso e la sof¬ 
ferenza di chi ha vissuto sulla propria 
pelle la tragedia della malattia o della 
morte dei propri familiari. 

Le centinaia di persone che, a Casale 
Monferrato e in altre parti d'Italia, 
stanno riponendo grandi aspettative 
nel processo che - si augurano - po¬ 
trebbe celebrarsi a Torino contro i ti¬ 
tolari svizzeri della Eternit lo sanno. 
Gli avvocati e i sindacalisti che si 
starmo prodigando da armi nel racco¬ 
gliere elementi utili per l'Impianto ac¬ 
cusatorio del procuratore Raffaele 
Guariniello non hanno mai dato nul¬ 
la per scontato. Dal punto di vista 
giuridico è sempre difficile dimostra¬ 
re la responsabilità penale individua¬ 
le. tutto rischia di perdersi nel tem¬ 
po. A maggior ragione in un proces¬ 
so dove sul banco degli imputati do- 

Dal punto di vista 
giuridico è sempre 
difficile dimostrare 
la responsabilità 
penaie individuaie 




Le proteste degli operai della Brada, in un processo per amianto a Miiano 


vrebbero finire - se sarà accettata la ri¬ 
chiesta di rinvio a giudizio - miliarda¬ 
ri come i fratelli Stephan e Thomas 
Schmidheiny, eredi della potentissi¬ 
ma famiglia svizzera che ha creato 
un impero economico con la Eternit 
e saldi rapporti con la politica che 
conta. Stephan, per esempio, è stato 
collaboratore dell'ex presidente degU 
Stati Uniti Bill Clinton ed è poi diven¬ 
tato un paladino dello sviluppo soste¬ 
nibile sotto la bandiera dell'Onu. 
Non c'è da stupirsi, dunque, se alle ri¬ 
chieste di rogatoria del procuratore 
Guariniello dalla Svizzera sia stato op¬ 
posto addirittura il segreto di Stato. 
Se ne vedraimo e ne ascolteranno 
delle belle, se davvero, nei prossimi 
mesi la procura di Torino riuscirà a ot¬ 
tenere il processo per omicidio colpo¬ 
so, di disastro doloso e omissione do¬ 
losa di misure di sicurezza nei con¬ 
fronti degli Schmidheiny. Nonostan¬ 
te l'enorme mole di testimonianze e 
documenti raccolti in questi anni, 
non sarà facile dimostrarne le respo- 
nabilità. Come sembra confermare 
l'amara sentenza, sostanzialmente as¬ 
solutoria, emessa il 1 giugno scorso 
dal tribunale di Verbania, sul lago 
Maggiore, sempre in Piemonte. Il 
processo molava attorno a 161 «omi¬ 
cidi colposi». Cioè 161 lavoratori del¬ 


la Montefibre di PaUanza morti in se¬ 
guito alle patologie figlie dell'esposi¬ 
zione all'amianto, che in quella fab¬ 
brica era presente in quantità massic¬ 
ce. 

Alla fine il giudice Massimo Terzi ha 
ritenuto di avere a disposizione ele¬ 
menti tecnico-giuridici sufficienti sol¬ 
tanto a condannare (sei mesi di reclu¬ 
sione con pena sospesa e risarcimen¬ 
to 25.000 euro alle parti civili) per tre 
manager della Montefibre ricono¬ 
sciuti responsabili di due morti. E le 
altre 159? Ecco come lo stesso presi¬ 
dente della sezione penale del tribu¬ 
nale di PaUanza spiega, nelle motiva¬ 
zioni deUa sentenza, U falUmento del 
processo: «In questo processo non 
può esserci, perché la legge non lo 
prevede, il soggetto che doveva esse¬ 
re imputato per primo: la società 
Montefibre. In questo processo tutte 

Alla Montefibre di 
PaUanza condannati 
solo due manager 
ritenuti responsabili 
di due decessi su 161 


le persone per bene hanno compre¬ 
so quanto siano indifese le persone 
come singoU di fronte ai meccanismi 
cinici e indifferenti del sistema eco¬ 
nomico mondiale rispetto alla loro 
vista». E ancora: «Nel nostro ordina¬ 
mento il "signor Montefibre" non 
può essere imputato». 

Tradotto, sigriifica che in assenza di 
leggi (ma ci sta lavorando una com¬ 
missione ministeriale) che preveda 
l'imputazione deUe società anche 
per reati come l'omicidio colposo (lo 
sono soltanto per reati economici co¬ 
me la corruzione e l'insider trading) 
non è detto che rivolgere accuse pe¬ 
nali contro i manager porti a risultati 
in un aula di giustizia. 

Così è andata aUa Montefibre di Pal- 
lanza, ma cosi è stato anche in tanti 
altri processi per le morti da amian¬ 
to. La procura di Gorizia finora non 
ha prodotto grandi risultati proces¬ 
suali contro i cantieri navaU di Mon- 
falcone, sebbene i morti per mesote- 
lioma finora censiti nella zona siano 
oltre 600 e si stimino in almeno il tri¬ 
plo le vittime del Ccircinoma polmo¬ 
nare. Un solo caso, al momento, ha 
"conquistato" il rinvio a giudizio, e U 
processo inizierà in ottobre. 

A MUano non sembra aver fatto pas¬ 
si avanti lindagine che riguarda una 


dozzina di morti per mesoteUoma 
pleurico tra gli ex dipendenti della Pi- 
relU, anche se nel frattempo il 
"Servizio di prevenzione e sicurezza 
ambientale del lavoro" ha raccolto 
documentazione rilevante riguardo 
a nuove vittime della polvere utilizza¬ 
ta anche nello stabilimento milane¬ 
se. Il percorso è complesso: diagnosi, 
ricostruzione dei momenti di possibi¬ 
le esposizione all'amianto, individua¬ 
zione del nesso di casualità tra esposi¬ 
zione e malattia e, da ultimo, si cerca 
di stabilire l'eventuale responsabilità 
da parte dell'azienda. 

Nel caso di un altro processo milane¬ 
se, quello a carico di alcuni ex dirigen¬ 
ti della Breda di Sesto San Giovanni, 
qualche risultato è stato ottenuto. 
Sebbene sia scattata la prescrizione, il 
tribunale ha riconosciuto che i verti¬ 
ci aziendali avevano a disposizione 

Al processo la Breda 
di Sesto San Giovanni 
se l’è cavata 
con un risarcimento 
ai famigliari di una vittima 


L’INCHIESTA 

Nelle quattro fabbriehe 
2.969 morti o ammalati 

La Procura di Torino ha or¬ 
mai chiuso l'inchiesta sulle ma¬ 
lattie che hanno colpito i lavo¬ 
ratori di quattro stabilimenti ita¬ 
liani della Eternit: i casi conteg¬ 
giati dai magistrati sono 2.969, 
quasi tutti mortali. Presto dun¬ 
que nel capolguo piemontese si 
potrebbe aprire quello che si an¬ 
nuncia come come il più gran¬ 
de processo mai intentato per i 
morti di amianto. Sul banco de¬ 
gli Imputati dovrebbero finire - 
se sarà accolta la richiesta di rin¬ 
vio a giudizio della Procura - i 
fratelli Stephan e Thomas Sch¬ 
midheiny, eredi della famiglia 
svizzera che ha creato un impe¬ 
ro economico con la Eternit. Le 
indagini della Procura torinese 
sono durate tre anni ed harmo 
riguardato gli stabilimenti di 
Cavagnolo (Torino), Caselle 
Monfenato, Rubiera (Reggio 
Emilia) e Bagnoli. Nell'atto giu¬ 
diziario compaiono anche 482 
persone di Casale che non var¬ 
carono mai i cancelli Eternit: la 
polvere d'amianto infatti ha uc¬ 
ciso e fatto ammalare anche 
fuori dalla fabbrica. 


la conoscenza della pericolosità delle 
lavorazioni con l'amianto addirittu¬ 
ra a partire dagU armi cinquanta. La 
Breda, tuttavia, se l'è cavata con un ri¬ 
sarcimento ai famigliari di una vitti¬ 
ma. Ora l'attesa è rivolta al lavoro dei 
magistrati di Torino per quello che 
poterebbe diventare il più grande 
processo mai intentato per i morti da 
amianto. 

Per tutti questi e tanti altri casi sem¬ 
brano adattarsi bene le parole con 
cui conclude la sua sentenza per la 
Montefibre il giudice Terzi di Verba¬ 
nia, riferendosi all'atteggiamento dei 
vertici dell'azienda rispetto ai rischi 
legati alla presenza dell'amianto in 
fabbrica: «Se ne sono semplicemen¬ 
te, colpevolmente disinteressati». E 
aggiunge: «Ciò è dimostrato anche 
dal fatto che si è portato spesso come 
argomento generico di difesa che 
neppure il sindacato nelle sue richie¬ 
ste sollevava il problema. Non è il sin¬ 
dacato che penalmente deve difende¬ 
re la salute dei lavoratori, ma il dato¬ 
re di lavoro. E il fatto stesso che si con¬ 
trattino i limiti dà la dimensione di 
quanto ci si interessasse alla salute 
dei lavoratori». 

(3-fine. Le precedenti puntate 
dell'inchiesta sulle morti per l’amianto 
sono state pubblioate II 3 e il 6 agosto) 


La scomparsa di Foschi, il ministro della vertenza Fiat 

Nel 1980, nel secondo governo Cossiga, fu titolare del Dicastero del Lavoro. Domani i funerali a Recanati 


STATISTICHE 

Germania, boom dei profitti 
dei maggiori gruppi industriali 


■ /Milano 


Commozione nel mondo della politi¬ 
ca e della cultura. Ieri, all'età di 76 an¬ 
ni, si è spento aU'ospedcile di Ancona 
Franco Foschi, ex parlamentare de¬ 
mocristiano - già sindaco di Recanati, 
negli ultimi anni attivo nelle file del- 
l'Udeur - che nel 1980, nel secondo 
governo Cossiga, ricoprì l'incarico di 
ministro del Lavoro durante i famosi 
37 giorni della Fiat, la lotta che da set¬ 
tembre a ottobre oppose i lavoratori 
della casa automobilistica torinese al¬ 
la direzione aziendale, che aveva an¬ 
nunciato 24mila esuberi. Una verten¬ 
za durissima, che lo vide impegnato 
per la ripresa delle trattative sindacali. 


Lo ha ricordato il presidente della Re¬ 
pubblica Giorgio Napolitano: «Parte¬ 
cipo con sincera commozione al dolo¬ 
re dei familiari e al generale cordoglio 
per la scomparsa di Franco Foschi, la 
cui storia politica, di parlamentare e 
di uomo di governo, ricordo con rì- 

Damiano; fu un abile 
mediatore nella storica 
vertenza del Lingotto 
Messaggio di cordoglio 
del presidente Napolitano 


spetto, e il cui straordinario e appas¬ 
sionato impegno nella cura dell'eredi¬ 
tà leopardiana ho avuto modo di se¬ 
guire e apprezzare da vicino ancora in 
tempi molto recenti». 

Alle sue parole si è unito anche il presi¬ 
dente del Consiglio Romano Prodi, 
che ne ha rammentato «l'impegno 
politico, istituzionale e culturale». Su¬ 
gli stessi toni il presidente della Came¬ 
ra Fausto Bertinotti e il ministro del 
Lavoro Cesare Damiano, che proprio 
negli cinni Ottcmta era rappresentan¬ 
te sindacale a Torino: «Ebbi modo di 
conoscerlo e apprezzarlo proprio 
quando lui era ministro del Lavoro 
nel 1980, impegnato totalmente nel 
molo di mediatore nella difficile e sto¬ 


rica crisi della Fiat». 

Ma l'impegno di Foschi non si limitò 
ciUa politica e nel 1998, in occasione 
del bicentenario leopardiano, fondò 
a Recanati il Centro Studi Leopardia¬ 
ni, di cui è stato fino a ieri il presiden¬ 
te: «Ha lanciato nel futuro il grande 
poeta e pensatore - ha sottolineato 
l'ente culturale - e ha creato una stmt- 
tura che darà alla sua città quella di¬ 
mensione europea e intemazionale 
nella quale egli credeva come nel¬ 
l'unica possibilità per guardare con fi¬ 
ducia all'avvenire». 

I funerali si svolgeranno domani mat¬ 
tina alle 10 nella chiesa di Sm Dome¬ 
nico a Recanati. Il comune ha procla¬ 
mato il lutto cittadino. 


■ Le maggiori compagnie tedesche 
hanno realizzato nel primo semestre 
2007 un profitto nettamente in cresci¬ 
ta rispetto allo stesso periodo del 2006 e 
che dovrebbe attestarsi, secondo stime 
di esperti, tra il 12 e il 15% entro la fine 
del 2007. A giudizio degU esperti, secon¬ 
do quanto scrive il quotidiano Berliner 
Zeitung, i fattori determinanti dei risul¬ 
tati, di gran lunga superiori alla media 
degU altri paesi industriaUzzati, sono la 
CTescita deU'economia mondiale e la do¬ 
manda di macchinari e impianti daU' 
estero. 

Le 30 compagnie tedesche quotate aUa 
borsa di Francoforte (indice Dax), se¬ 
condo il quotidiano berlinese, hanno 
risentito molto poco della debole con¬ 


giuntura interna: anche se i consumi 
privati in Germania ancora sembrano 
ristagnare, l'abbattimento dei costi ha 
determinato U raddoppiamento dei 
profitti rispetto al 2000. Per alcune il 
2007 è l'anno del boom: rispetto al pri¬ 
mo semestre 2006 Deutsche Lufthansa 
ha realizzato il 1.067% in più di utile 
(grazie soprattutto aUa plusvalenza deri¬ 
vante dalla cessione di Thomas Cook, 
ndr), Bayer un +230%, Daimler Chry¬ 
sler +150%. Anche i risultati delle 70 
compagnie minori hanno avuto una 
forte aescita. Nonostante la crisi dei 
mutui immobUiarì in arrivo dagU Stati 
Uniti, in Germania entro la fine deU'an- 
no la aescita per le 30 compagnie Dax 
dovrebbe attestarsi tra il 12 e il 15%. 
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FINANZA 


rUnità 13 

sabato 18 agosto 2007 


Cambi in euro | 


1,3454 

dollari 

+0,005 

152,7400 

yen 

-0,450 

0,6792 

sterline 

+0,004 

1,6245 

fra. svi. 

-0,006 

7,4409 

cor. danese 

-0,001 

27,6630 

cor. ceca 

+0,153 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,0375 

cor. norvegese 

+0,002 

9,3590 

cor. svedese 

-0,054 

1,7213 

dol. australiano 

+0,014 

1,4416 

dol. canadese 

-0,005 

1,9727 

dol. neozel. 

-0,006 

260,2000 

fior, ungherese 

+0,000 

0,5842 

lira cipriota 

+0,000 

3,8337 

zloty poi. 

-0,004 

Bot 

1 


Bot a 3 mesi 99,47 

3,09 

Bot a 6 mesi 98,11 

3,46 

Bot a 12 mesi 96,10 

3,53 

Bot a 12 mesi 96,44 

3,53 


Borsa 

Fiat resta negativa 

Anche Milano ha beneficiato 
della decisone della Fed di 
tagUaie il tasso di sconto Usa e 
il Mibtel ha chiuso in rialzo 
deiri,49%. Molto elevati i 
volumi degU scambi, pari a 9,4 
miliardi di controvalore. Il 
titolo più scambiato è stato 
ancora Unicredit, con 
compravendite per un 
controvcilore di 1,753 mUiardi 
per un rialzo del 3,93%, 
mentre la sorella Capitalia è 
salita del 3,57%. Netti progressi 
anche fta gU altri fitoU del 
settore, soprattutto Intesa San 


Paolo (+3,33%), e poi anche fta 
gli assicurativi, con Unipol a 
+3,36% e Mediolanum a 
+2,16%. Il ritorno di denaro sul 
petrolio, il cui prezzo è tornato 
a satire, ha contribuito al 
recupero dei titoli del settore: 
Eni ha chiuso a +2,19% e 
Saipem a +4,16%. In 
controtendenza la 
performance di Fiat, che ha 
chiuso in calo del 3,75% 
appena sopra i 18 euro. Ancora 
una flessione per AUtatia 
(-0,57%), mentre Stm ha 
sempre ha chiuso a +1,44%. 
Telecom Italia ha segnato un 
progresso dell'1,65%. 


Nuova Tirrenia 

Ceduta a Groupama 

La vendita di Nuova Tirrena da 
parte di Generali al gmppo 
assicurativo francese 
Groupama è stata notificata 
cilla Commissione Europea, 
che entro il prossimo 18 
settembre valuterà se 
l'operazione è coerente 
con le norme europee 
sulla concorrenza. Genercili ha 
dato il via libera alla cessione di 
Nuova Tirrena, per 1,25 
miliardi di euro aU'rnizio di 
agosto, ottenendo una 
plusvalenza di 240 milioni di 
euro. 


L'intenzione del gmppo del 
Leone è quella di riavviare, 
con le risorse reperite dalla 
vendita, il programma di 
acquisto di azioni proprie 
fino a un massimo di 1,5 
miliardi di euro. 

Specializzata nel ramo danni e 
attiva principalmente nel 
Centro-Sud della Penisola, 
Nuova Tirrena, che ha sede a 
Roma, conta 428 agenzie e 646 
dipendenti; già chiamata 
Praevidentia, ha assunto il 
nome attutile nel 1993. 

Nel 2006 ha registrato 
una raccolta premi 
di 814 milioni di euro. 


Atei 

Cresce il fatturato 

La società Aar e Ticino SA di 
Elettricità (Atei), azienda 
elettrica svizzera azionista di 
AEM (6%) e di Edipower 
(20%), ha chiuso il primo 
semestre 2007 con un fatturato 
consolidato di 6,4 miliardi di 
franchi svizzeri, in aumento 
del 15% rispetto allo stesso 
periodo del 2006. 

Il risultato operativo 
consolidato è sceso da 458 a 
448 milioni di franchi svizzeri 
(-2%), mentre lutile è calato da 
359 a 348 milioni di franchi 
svizzeri (-3%). 


Escludendo i notevoli effetti 
straordinari che avevano 
contraddistìnto il risultato 
semestrale 2006 (+64%), Atei 
nel primo semestre 2007 ha 
aumentato il risultato 
operativo del 17% e l'utile del 
20 %. 

Per l'Intero esercizio 2007, il 
gmppo svizzero prevede un 
incremento del fatturato e dei 
risultati operativi (corretti degli 
effetti sttaordinciri) rispetto 
all'anno precedente. 

Atei Impiega circa 8.700 
lavoratorii, nel 2006 ha 
realizzato una giro d'affari di 
11,3 miliardi di frcmchi. 


In sintesi 

1 Azioni 


































nomeutolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOMETTTOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 

incrementato la sua 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

quota nella compagnia 
aerea russa Aeroflot, 
portandola dall'1,8% 

A 











Edison r 

3780 

1,95 

1,98 

-0,10 

-14,01 

62 

1,92 

2,55 

0,0780 

215,88 

Mirato 

15043 

7,77 

7,76 

-1,33 

-11,58 

15 

7,77 

9,43 

0,3000 

133,63 

23410 

12,09 

12,14 

-0,27 

-17,99 

315 

12,09 

16,98 

0,5400 

2574,75 

Edison Vtf07 

2324 

1,20 

1,20 


-9,23 

52 

1,13 

1,57 

- 


Mittei 

9693 

5,01 

5,02 

0,02 

-12,10 

87 

4,96 

6,93 

0,2400 

330,40 


Eems 

9949 

5,14 

5,09 

-1,45 

-11,69 

225 

5,14 

6,48 


216,48 

Mondadori 

12700 

6,56 

6,64 

0,96 

-17,53 

1592 

6,56 

8,65 

0,3500 

1701,60 

Aceqas-Aps 

14346 

7,41 

7,54 

0,21 

-13,57 


7,30 

9,58 

0,3000 

406,32 


air8,8%. Allo stesso 


B.En 

56094 

28,97 

29,33 

1,70 

4,43 

14 

27,72 

35,94 

0,3000 

139,76 

Mondo TV 

33436 

17,27 

17,29 

0,30 

-21,54 


17,14 

23,08 

0,3500 

76,05 

Acotel 

131879 

68,11 

68,69 

-0,42 

266,87 

44 

18,56 

100,18 

0,4000 

284,02 

5 

tempo Grabor Trading 

Bica 

6839 

3,53 

3,52 

0,80 

-37,11 

233 

3,47 

6,63 

0,0400 

223,66 

Monrif 

1998 

1,03 

1,03 

-0,48 

-20,37 

52 

1,03 

1,30 

0,0240 

154,80 

Acq. Potab. 

43876 

22,66 

22,94 

-0,13 

41,63 

29 

16,00 

28,95 

0,1000 

572,23 

Emak 

10897 

5,63 

5,70 

2,81 

16,26 

43 

4,84 

6,92 

0,1750 

155,63 

Monte Paschi Si 

8953 

4,62 

4,66 

1,50 

-6,36 

22188 

4,56 

5,25 

0,1700 

11321,83 

Overseas Itd, finanziarla 

Acsm 

4231 

2,19 

2,23 

2,76 

-12,14 

32 

2,19 

2,69 

0,0350 

102,41 

Enei 

14046 

7,25 

7,33 

2,16 

-7,84 

60214 

7,20 

8,54 

0,4900 

44849,60 

Montefibro 

1086 

0,56 

0,56 

2,34 

9,50 

1932 

0,46 

1,02 

0,0300 

72,94 

controllata dal 

Actelios 

14053 

7,26 

7,25 

-2,01 

-15,69 


7,26 

9,45 

0,1000 

491,22 


Enertad 

7313 

3,78 

3,77 

-0,69 

4,63 

45 

3,57 

4,89 

0,0207 

358,35 

Montefibro r nc 

1134 

0,59 

0,57 

-0,61 

20,49 

96 

0,48 

0,94 

0,0500 

15,23 

Aedes 

8736 

4,51 

4,51 

0,04 

-27,45 

294 

4,51 

7,06 

0,2500 

459,18 

miliardario russo 

Engineering 1.1. 

65427 

33,79 

33,87 

-0,12 

-0,38 


33,79 

38,89 

0,4800 

422,38 

MutuiOnline 

9811 

5,07 

5,01 

-4,32 


65 

5,07 

6,33 


200,21 

Aeffe 

7273 

3,76 

3,73 

0,35 


378 

3,71 

3,94 


403,25 




Alexander Lebedev, ha 



Eni 

45406 

23,45 

23,82 

2,19 

-8,79 

40646 

22,94 

28,53 

1,2500 

93925,67 












Aem 

4595 

2,37 

2,40 

1,56 

-7,01 

12408 

2,31 

2,96 

0,0700 

4271,51 












Enia 

19581 

10,11 

10,10 

1,35 


170 

10,07 

11,39 


1087,15 

N 











ridotto la sua 

AmiTo 

4967 

2,56 

2,60 

2,61 

3,34 

779 

2,32 

2,86 

0,0600 

1874,03 













Erg 

29530 

15,25 

15,44 

2,78 

-13,03 

2280 

15,25 

21,43 

0,4000 

2292,53 

Nav. Montanari 

6303 

3,25 

3,20 

-3,61 

-14,43 

657 

3,25 

4,41 

0,1050 

399,90 

partecipazione dal 

Aem To w08 

1512 

0,78 

0,80 

4,13 

1,22 

40 

0,70 

0,93 





Ergo Previdenza 

7898 

4,08 

4,06 

-1,31 

-19,08 

131 

4,08 

6,29 

0,1740 

367,11 

Negri Bossi 

1708 

0,88 

0,89 

1,31 

-19,57 

52 

0,88 

1,13 

0,0400 

38,88 

Aerop. Firenze 

34272 

17,70 

17,70 


-9,53 

0 

17,70 

20,83 

0,0630 

159,92 

12,3% al 4,6%. 1151,1% 


Esprinet 

24110 

12,45 

12,29 

1,76 

-12,67 

529 

12,14 

16,62 

0,1400 

652,54 

Negri Bossi wlO 

739 

0,38 

0,40 

1,05 

-43,25 

68 

0,38 

0,70 



Aicon 

6314 

3,26 

3,30 

-1,11 


73 

3,26 

4,76 


355,45 





Eurofiy 

5346 

2,76 

2,78 

-2,15 

-41,57 

21 

2,65 

4,72 


36,87 

Nice 

10526 

5,44 

5,40 

-0,17 

-17,08 

196 

5,44 

6,77 

0,0730 

630,58 

della compagnia, ohe 

Alerìon 

1341 

0,69 

0,70 

0,27 

45,46 

864 

0,47 

0,82 

0,0050 

277,16 


Eurotech 

15031 

7,76 

7,84 

-0,27 

-15,29 

285 

7,66 

9,36 


271,74 












ha chiuso il 2006 con 

Alitalia 

1554 

0,80 

0,80 

-0,57 

-25,77 

7718 

0,75 

1,13 

0,0413 

1112,69 













Euteiia 

10200 

5,27 

5,34 

2,97 

-12,94 

32 

5,17 

6,64 


344,62 












utile netto di 258 milioni 

Alleanza 

18085 

9,34 

9,39 

1,09 

-8,10 

6652 

9,01 

10,74 

0,5000 

7907,02 













Everoi Group 


0,50 

0,50 

-0,20 

-16,43 

431 

0,50 

0,78 

0,0516 

48,85 

Olidata 

2490 

1,29 

1,29 

0,31 

42,73 

286 

0,90 

3,31 

0,0440 

43,72 

Amplifon 

12683 

6,55 

6,48 

-0,18 

1,05 

1114 

5,89 

7,22 

0,0350 

1299,45 


di dollari, resta del 

Exprivia 

3646 

1,88 

1,89 

-2,53 

114,46 

619 

0,88 

3,46 


63,89 

Omnia Network 

6854 

3,54 

3,50 

-1,46 


31 

3,54 

5,35 


91,80 

Anima 

5425 

2,80 

2,82 

-1,05 

-24,84 

250 

2,80 

4,15 

0,1520 

294,21 


























governo russo. 

Ansaldo Sts 

17508 

9,04 

9,05 

0,15 

0,48 

181 

8,79 

10,71 


904,20 























JP Morgan banca 

Arena 

338 

0,17 

0,18 

2,33 

1,69 

745 

0,17 

0,23 

0,0413 

128,20 

r 

FastWeb 

70132 

36,22 

36,22 

-0,55 

-17,79 

242 

36,22 

48,45 

3,7700 

2879,78 

P 

Paqnossin 

1553 

0,80 

0,83 



0 

0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 

Arena w07 

78 

0,04 

0,04 

-2,26 

-42,07 

245 

0,03 

0,12 





d'affari americana, 



Fiat 

35668 

18,42 

18,07 

-3,75 

25,37 

75637 

14,44 

23,77 

0,1550 

20120,29 

Panariaqroup I.C. 

12481 

6,45 

6,11 

-9,01 

3,00 

32 

6,25 

7,59 

0,1900 

292,36 

Ascoplave 

3305 

1,71 

1,75 

3,06 

-22,66 

285 

1,71 

2,21 

0,0850 

398,30 

detiene una 

Fiat priv 

30256 

15,63 

15,44 

-3,91 

27,08 

825 

12,11 

20,80 

0,3100 

1614,05 

Parmalat 

4632 

2,39 

2,43 

1,25 

-29,38 

18914 

2,39 

3,45 

0,0250 

3951,19 

Asm 

7515 

3,88 

3,90 

1,35 

-6,89 

1394 

3,72 

5,10 

0,1550 

3005,08 

Fiat r nc 

30043 

15,52 

15,15 

-4,59 

10,66 

1320 

13,89 

21,26 

0,9300 

1239,93 

Parmalat w15 

2767 

1,43 

1,47 

0,34 

-40,16 

395 

1,43 

2,46 



partecipazione 

Astaldi 

11571 

5,98 

6,04 

1,16 

5,51 

140 

5,53 

7,71 

0,0850 

588,19 



Fidia 

19411 

10,03 

10,08 

2,33 

81,81 

121 

5,44 

19,46 

0,1400 

47,12 

Permasteelisa 

39965 

20,64 

20,59 

-0,19 

43,65 

54 

14,37 

23,48 

0,3000 

569,66 

potenziale del 5,119% 

Atlantìa 

44166 

22,81 

22,73 

-1,17 

4,01 

4002 

21,76 

25,96 

0,3575 

13040,74 

Fiera Milano 

13110 

6,77 

6,80 

0,62 

-23,74 

46 

6,77 

9,95 

0,3000 

229,48 


6070 

3,13 

3,10 

-3,18 

-0,10 

1188 

3,07 

3,92 

0,0300 

1241,59 

Auto To-Mi 

30589 

15,80 

15,82 

-1,08 

-9,65 

322 

15,79 

19,99 

0,2000 

1390,22 


di Parmalat. 

Fil. Pollone 

1842 

0,95 

0,94 

-3,01 

4,17 

28 

0,91 

1,48 

0,0500 

10,13 

Pininfarina 

45657 

23,58 

24,00 

1,18 

-5,79 

. 

23,48 

26,85 

0,3400 

219,69 

Autoqrìll 

27042 

13,97 

14,00 

1,10 

-0,48 

1971 

13,37 

16,68 

0,4000 

3552,95 


rappresentata da uno 

Finarte CJLste 

1067 

0,55 

0,55 

-0,90 

-10,88 

63 

0,55 

0,86 

0,0362 

27,60 

Pirelli & C r nc 

1387 

0,72 

0,73 

1,79 

-0,39 

524 

0,72 

0,85 

0,0364 

96,56 

Azimut H. 

20284 

10,48 

10,50 

-0,23 

0,76 

2595 

9,78 

13,44 

0,2000 

1520,88 

Finmeccanica 

37238 

19,23 

19,28 

-0,72 

-7,49 

5415 

19,23 

23,76 

0,3500 

8175,46 

Pironi &CR.E. 

70713 

36,52 

36,95 

0,87 

-30,54 

138 

36,52 

60,28 

2,0600 

1555,65 

0,639% detenuto 
direttamente e da 












B 

B. Bilbao Viz. 











FMR Arl'é 

19907 

10,28 

10,00 

-3,52 

30,17 

3 

7,90 

11,70 

0,4000 

36,80 

Pironi &C. 

1444 

0,75 

0,75 

0,77 

-1,76 

51072 

0,75 

0,93 

0,0210 

3903,92 

32706 

16,89 

17,03 

2,26 

-9,11 

0 

16,73 

20,10 

0,1520 


Fondiaria-Sai 

64594 

33,36 

33,46 

1,06 

-8,60 

986 

32,92 

39,98 

1,0000 

4177,45 

Pollqr. Ed. 

2583 

1,33 

1,34 

-1,69 

-8,06 

12 

1,31 

1,72 

0,0260 

176,09 

opzioni per acquistare il 


Fondiarìa-Sai r nc 

44650 

23,06 

23,39 

1,74 

-15,53 

210 

23,06 

31,05 

1,0520 

998,74 

Pollqrafica S.F. 

44282 

22,87 

22,85 

0,97 

-18,61 

2 

22,87 

30,10 

0,3615 

27,31 

B. C.R. Firenze 

12601 

6,51 

6,50 

-0,21 

51,47 

3414 

4,25 

6,64 

0,1000 

5391,99 

4,601 % e vendere lo 

Fondiaria-Sai w08 

14745 

7,62 

7,62 


-9,69 

0 

7,62 

9,22 



Poltrona Frau 

4978 

2,57 

2,58 

-3,04 

-13,58 

982 

2,57 

3,17 

0,0150 

359,94 

B. Carige 

6622 

3,42 

3,45 

3,29 

-6,51 

2164 

3,28 

4,01 

0,0750 

4153,61 




FullSix 

13968 

7,21 

7,17 

0,77 

-11,85 


7,16 

9,93 


80,67 

Polynt 

5077 

2,62 

2,65 

-1,34 

2,06 

781 

2,19 

3,55 

0,0900 

270,59 

0,121%. A fine giugno 

B. Carige risp 

7046 

3,64 

3,70 

1,32 

-11,31 


3,63 

4,20 

0,0950 

638,09 















Premafin 

4089 

2,11 

2,13 

1,72 

-15,62 

162 

2,09 

2,74 

0,0150 

866,64 

invece la partecipazione 

B. Desio 

14840 

7,66 

7,62 

-1,39 

-11,71 

219 

7,66 

9,78 

0,0955 

896,69 












G 











Piemuda 

2982 

1,54 

1,54 

-1,85 

-2,65 

192 

1,44 

1,71 

0,0600 

216,77 

B. Desio r nc 

14811 

7,65 

7,77 

0,69 

6,19 


7,20 

9,07 

0,1150 

100,98 











potenziale della banca 


Gabetti Prop. S. 

5238 

2,71 

2,70 

-0,30 

-29,70 

22 

2,71 

4,13 

0,0700 

134,91 

Prima Ind. 

61477 

31,75 

32,48 

1,40 

41,24 

36 

22,30 

42,57 

0,6500 

146,05 

B. Finnat 

1765 

0,91 

0,92 

1,10 

-10,81 

489 

0,91 

1,12 

0,0130 

330,77 

d'affari era pari al 

Gasplus 

14022 

7,24 

7,33 

0,52 

-21,67 

22 

7,24 

9,25 

0,0950 

325,19 

Pry^ian 

32783 

16,93 

16,64 

-1,08 


515 

15,69 

21,11 


3047,58 

B. Generali 

17554 

9,07 

9,10 

0,22 

-6,10 

448 

9,07 

11,87 


1009,17 



- 

Gefran 

9617 

4,97 

4,93 

-1,40 

1,78 

9 

4,88 

5,72 

0,2500 

71,52 












7,249%, rappresentata 

B. Ifis 

17994 

9,29 

9,38 

1,94 

-8,04 

27 

9,29 

11,00 

0,2400 

270,03 












Gemina 

5001 

2,58 

2,58 

-2,53 

-23,01 

409 

2,58 

3,62 

0,1000 

941,44 

R 











da un 4,521 % detenuto 

B. Intermobiliare 

14344 

7,41 

7,44 

0,49 

-11,37 

10 

7,39 

8,65 

0,2500 

1152,82 











Gemina r nc 

4628 

2,39 

2,39 

1,70 

-20,33 

0 

2,35 

3,25 

0,1200 

8,99 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 

B. Italease 

26223 

13,54 

13,42 

-1,99 

-70,12 

1276 

13,54 

57,24 

0,7800 

1239,54 



direttamente e da 

Generali 

56810 

29,34 

29,38 

1,31 

-4,15 

17977 

27,54 

32,06 

0,7500 

41265,09 

Ratti 

1242 

0,64 

0,64 

-0,67 

13,02 

69 

0,56 

1,02 

0,0516 

33,36 

B. Popolare 

34524 

17,83 

17,96 

2,26 

-18,66 

7513 

17,48 

24,66 


11419,76 

alcune opzioni di 

- 

Geox 

25086 

12,96 

13,08 

-0,92 

8,87 

747 

11,85 

14,37 

0,1500 

3353,58 

RCS Mediag. r nc 

5255 

2,71 

2,74 

0,74 

-14,71 

43 

2,71 

3,37 

0,0500 

79,65 

B. Profilo 

4037 

2,08 

2,09 

0,58 

-13,95 

149 

2,08 

2,77 

0,1470 

264,11 

p . 

10653 

5,50 

5,50 

-0,18 

-6,03 

16 

5,50 

6,87 

0,1000 

660,24 

RCS Mediagroup 

7702 

3,98 

4,00 

0,13 

3,97 

1037 

3,75 

4,33 

0,0300 

2914,56 

acquisto sul 2,947% del 

B. Santander 

25625 

13,23 

13,57 

3,32 

-8,26 

14 

13,02 

14,66 

0,1229 




Grandi Viaggi 

4860 

2,51 

2,50 

-0,75 

-9,19 

17 

2,44 

3,02 

0,0200 

112,95 

RDB 

9178 

4,74 

4,73 

-0,44 


35 

4,67 

5,38 


217,38 

capitale. 

B. Sard. r nc 

34851 

18,00 

17,91 

-1,33 

-5,14 

11 

18,00 

22,08 

0,5200 

118,79 



GranHifiandro 

19078 

9,85 

9,80 

-0,84 

19,20 

78 

8,16 

10,09 

0,1200 

363,21 

Recordati 

10926 

5,64 

5,66 

1,16 

-2,61 


5,54 

6,48 

0,1850 

1170,41 

B.P. Etniria e L. 

25247 

13,04 

12,97 

-1,52 

-16,60 

259 

13,04 

16,94 

0,3000 

703,26 


Act Airlines 

Gruppo Coin 

11234 

5,80 

5,75 

-1,19 

33,69 

158 

4,34 

6,84 


766,67 

Reno De Medici 

1162 

0,60 

0,60 

-0,38 

14,33 

416 

0,52 

0,72 

0,0165 

161,49 

B.P. Intra 

23828 

12,31 

12,34 

0,17 

-11,73 

14 

12,17 

14,49 

0,2000 

692,72 


Guala Closures 

9672 

5,00 

5,02 

-0,12 

6,48 

171 

4,67 

6,03 

0,0880 

337,78 

Reply 

45270 

23,38 

23,74 

-1,33 

17,97 

12 

19,76 

28,07 

0,2800 

212,00 

compagnia aerea con 

B.P. Milano 

19392 

10,02 

10,07 

1,81 

-25,28 

6682 


13,89 

0,3500 

4156,57 

9,86 












Retelit 

629 

0,32 

0,33 

-0,34 

-28,40 

2044 

0,32 

0,46 


137,09 

sede a Istanbul, ha 

B.P. Spoleto 

20466 

10,57 

10,66 

0,69 

-14,00 


10,51 

12,29 

0,4100 

231,26 













7 

H 











Ricchetti 

3023 

1,56 

1,57 


2,03 


1,53 

1,87 

0,0230 

83,59 

firmato un protocollo 

BasicNet 

2982 

1,54 

1,56 

-1,02 

64,92 

1008 

0,93 

1,97 

0,0930 

93,93 













Mera 

5377 

2,78 

2,81 

1,15 

-16,15 

1248 

2,78 

3,46 

0,0800 

2823,52 

Risanamento 

9606 

4,96 

4,98 

-0,22 

-39,65 

695 

4,79 

8,81 

0,1030 

1360,98 


443 

0,23 

0,23 

-2,51 

-14,56 

192 

0,23 

0,33 


154,65 

d'accordo con Airbus 

Bastogi 

- 












Roma A.S. 

1133 

0,58 

0,58 

-0,61 

-11,57 

64 

0,58 

0,71 


77,51 

BB Biotech 

109632 

56,62 

57,00 

-0,14 

-2,09 

11 

54,24 

60,93 

2,0000 














per 'acquisto di due 


1 

1. Lombarda 






















Bea IfiswOB 

7486 

3,87 

3,89 

2,23 

-16,50 

11 

3,87 

4,99 

- 


348 

0,18 

0,18 

-1,08 

-16,85 

10705 

0,18 

0,24 


737,32 

s 











aeromobili cargo A330 - 
200 per un valore di 350 

Beo Popolare wlO 

2537 

1,31 

1,30 

1,95 

-27,82 

646 

1,25 

2,84 
















I.Net 

99486 

51,38 

51,40 

-0,60 

13,98 


45,08 

54,90 

2,0000 

210,66 

Sabaf 

52783 

27,26 

27,60 

2,07 

5,17 

13 

24,96 

30,64 

0,7000 

314,40 

Beqhelll 

2114 

1,09 

1,12 

0,27 

103,39 

1260 

0,54 

1,92 

0,0150 

218,40 


Iti priv 

47322 

24,44 

24,00 

-3,15 

5,21 

262 

22,86 

31,38 

0,6300 

1877,03 

Sadi Serv.lnd. 

4405 

2,27 

2,27 

-2,57 

-3,44 

45 

2,27 

3,48 

0,1500 

210,89 

Benetton 

21192 

10,95 

10,96 

1,51 

-25,73 

690 

10,95 

14,79 

0,3700 

1999,38 

milioni di dollari. Lo ha 
annunciato il costruttore 

Ifii 

12863 

6,64 

6,61 

-0,81 

4,58 

5323 

6,21 

8,50 

0,1000 

6899,50 

Saes G. 

50169 

25,91 

25,59 

-0,97 

-10,93 

22 

25,64 

32,53 


395,68 

Beni Stabili 

1747 

0,90 

0,90 

1,40 

-27,17 

7671 

0,88 

1,42 

0,0240 

1727,73 

ifiirne 

12055 

6,23 

6,24 

-1,17 

7,68 

107 

5,72 

7,91 

0,1207 

232,75 

Saes G. r nc 

40178 

20,75 

20,69 

1,03 

-10,83 

59 

20,44 

27,47 

1,4160 

154,81 

Bialetti 

4422 

2,28 

2,30 

0,88 


0 

2,28 

2,64 


171,30 

Ima 

29393 

15,18 

15,22 

1,06 

34,50 

33 

11,14 

17,34 

0,6500 

548,00 

Salilo Group 

6744 

3,48 

3,50 

-0,23 

-22,81 

942 

3,48 

4,89 


994.03 

aeronautico europeo In 

Biesse 

41572 

21,47 

21,19 

-1,35 

37,93 

145 

15,37 

24,55 

0,3600 

588,13 

Imm. Grande Dis. 

5636 

2,91 

2,87 

-2,18 

-22,41 

1224 

2,88 

4,36 

0,0350 

900,22 

Saipem 

47613 

24,59 

25,02 

4,16 

23,16 

6944 

18,32 

28,01 

0,2900 10850,38 

un comunicato. La 

Boero 

47051 

24,30 

24,30 


49,63 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

105,47 

Immsi 

3373 

1,74 

1,71 

-5,54 

-17,87 

3333 

1,74 

2,54 

0,0300 

597,85 

Saipem r 

57701 

29,80 

29,80 


51,19 

0 

19,10 

29,80 

0 3200 

4,74 

compagnia turca, creata 
nel 2004, dovrebbe 

Bolzoni 

8485 

4,38 

4,46 

2,86 

8,17 

42 

3,97 

5,74 

0,1000 

113,23 

Impregno 

9234 

4,77 

4,72 

-1,05 

13,57 

3118 

4,14 

6,98 

0,0300 

1914,63 

Saras 

8247 

4,26 

4,26 

0,40 

4,64 

1518 

3,88 

4,87 

0,1500 

4050,31 

Bon. Ferraresi 

76851 

39,69 

39,74 

-1,00 

4,28 

2 

35,94 

43,79 

0,0800 

223,26 

Impregno r nc 

17426 

9,00 

9,00 


41,33 

0 

5,85 

12,63 

0,0404 

14,54 

Sat 

25936 

13,39 

13,31 

-0,28 


24 

13,37 

15,23 


132,07 

Brembo 

17829 

9,21 

9,15 

0,54 

-4,39 

532 

9,05 

12,21 

0,2400 

614,95 

Indesit Comp. 

26537 

13,71 

13,62 

-3,55 

10,11 

776 

12,15 

18,46 

0,3850 

1556,70 

Save 

51563 

26,63 

26,33 

-0,64 

5,51 

5 

24,70 

30,42 

0 4300 

736,85 

completare così la sua 

Brioschi 

829 

0,43 

0,43 

-3,26 

-7,43 

3851 

0,43 

0,65 

0,0038 

309,17 

IndesH r nc 

26721 

13,80 

13,80 

2,07 

7,23 

0 

12,64 

25,95 

0,4030 

7,06 

Schiapparelli 

101 

0,05 

0,05 

3,16 

10,57 

8232 

0,05 

0,09 

0,0155 


flotta. 1 due nuovi A330 

Bulgari 

19219 

9,93 

9,97 

0,14 

-8,65 

2823 

9,93 

11,92 

0,2900 

2977,26 

Intek 

1519 

0,78 

0,80 

-0,10 

-2,05 

360 

0,78 

1,00 

0,0190 

272,81 

Seat P. G. 

716 

0,37 

0,38 

-0,32 

-20,17 

85192 

0,37 

0,49 


3033’68 

saranno utilizzati nelle 
tratte che collegano 

Buongiorno Spa 

5189 

2,68 

2,74 

1,86 

-31,98 

810 

2,68 

4,01 

- 

241,75 

Intek r nc 

1975 

1,02 

1,00 

-0,69 


5 

1,02 

1,27 

0,2172 

15,48 

Seat P. G. r 

709 

0,37 

0,36 

-0,76 

-6,08 

320 

0,37 

0,45 

0,0076 

49,83 

Buzzi Unicem 

37918 

19,58 

19,61 

-1,63 

-9,09 

1403 

19,58 

26,26 

0,4000 

3230,38 

Interpump 

13730 

7,09 

7,14 

-0,47 

3,14 

433 

6,88 

8,85 

0,1800 

566,71 

Sias 

20858 

10,77 

10,78 

0,17 

-4,69 

291 

10,77 

12,86 

0,1500 

1373,43 

Buzzi Unicmn r nc 

26039 

13,45 

13,39 

-1,95 

-8,24 

161 

13,45 

18,91 

0,4240 

547,49 

Intesa Sanp. r nc 

9929 

5,13 

5,11 

1,17 

-9,00 

9186 

4,98 

6,03 

0,3910 

4781,81 

Sirti 

4930 

2,55 

2,55 

-0,16 

19,59 

459 

2,13 

2,73 

1,0000 

565,15 

Istanbul a Hong Kong, 












Intesa Sanpaolo 

10746 

5,55 

5,61 

3,33 

-4,79 

154619 

5,25 

6,24 

0,3800 

65763,79 

Smurfit Sisa 

4614 

2,38 

2,40 

1,69 

-8,42 

1 

2,31 

2,65 

0,0100 

146,79 

Singapore e New York. 

Aig, gruppo 
assicurativo americano, 

c 











Invest e Svil w09 

106 

0,05 

0,05 

3,39 


2 

0,05 

0,07 

- 


Snai 

13825 

7,14 

7,10 

-2,18 

8,68 

426 

6,20 

8,66 

0,0387 

834,13 

C. Artigiano 

7366 

3,80 

3,81 

0,16 

2,18 

74 

3,56 

4,73 

0,1635 

541,67 

Invest. e Svil. 

409 

0,21 

0,21 

2,04 

-10,35 

1658 

0,20 

0,34 

0,0361 

51,21 

Snam Rete Gas 

7865 

4,06 

4,09 

0,61 

-6,36 

8930 

3,99 

4,89 

0,1900 

7946,44 

C. Bergam. 

61109 

31,56 

32,24 

3,10 

3,51 

20 

30,49 

41,02 

1,0500 

1948,10 

Ipi Spa 

9708 

5,01 

4,91 

-1,64 

-36,99 

9 

4,94 

8,09 

0,5000 

204,49 

Snia 

1911 

0,99 

1,00 

1,05 

-42,49 

219 

0,94 

1,85 

0,0487 

69,75 

C. Valtellinese 

19287 

9,96 

9,96 

-0,52 

-5,82 

293 

9,96 

11,98 

0,4000 

1599,62 

lice 

5478 

2,83 

2,83 

0,28 

-3,18 

8 

2,83 

3,98 

0,0200 

79,57 

Snia wlO 

99 

0,05 

0,05 

2,37 

-37,18 

583 

0,04 

0,08 



ha sborsato 1,08 

Cadit 

21775 

11,25 

11,30 

0,68 

22,16 

14 

9,13 

13,32 

0,2900 

100,99 

Isagro 

12566 

6,49 

6,54 

1,54 

-14,84 

49 

6,41 

8,63 

0,3000 

113,90 

Socotheim 

19212 

9,92 

9,89 

-1,91 

-21,83 

152 

9,92 

12,72 

0,0500 

382,49 

miliardi di euro per 
acquistare il 65% della 
compagnia bulgara di 

Cairo Comm. 

72610 

37,50 

37,47 

-0,95 

-14,07 

4 

36,74 

50,56 

2,5000 

293,79 

It Holding 

3418 

1,76 

1,79 

2,34 

13,43 

834 

1,42 

2,20 

0,0258 

433,97 

Sogefi 

12082 

6,24 

6,23 


6,01 

173 

5,74 

7,44 

0,2000 

709,76 

Caltagirone 

14052 

7,26 

7,41 

-0,95 

-8,10 

11 

7,26 

9,64 

0,0800 

871,71 

ItWay 

13968 

7,21 

7,18 

-1,01 

-0,51 

7 

6,93 

8,18 

0,1000 

31,87 

Sol 

10797 

5,58 

5,56 

-0,80 

17,29 

4 

4,73 

6,10 

0,0680 

505,74 

Caltagirone Ed. 

10204 

5,27 

5,37 

0,52 

-16,82 

38 

5,27 

6,60 

0,1000 

658,75 

Italcementi 

33341 

17,22 

17,29 

1,19 

-20,61 

1729 

17,22 

24,64 

0,3600 

3049,79 

Sopaf 

1038 

0,54 

0,54 

0,90 

-26,71 

1615 

0,54 

0,75 

0,0620 

226,04 

Cam-Fin. 

2986 

1,54 

1,55 

-0,39 

7,08 

181 

1,44 

1,92 

0,0300 

566,98 

Italcementi r nc 

22147 

11,44 

11,42 

0,25 

-14,88 

695 

11,43 

15,79 

0,3900 

1205,92 

Sorin 

3197 

1,65 

1,67 

-1,25 

-1,90 

441 

1,55 

2,00 


776,65 

teleoomunicazioni Btc, 

Camparl 

14553 

7,52 

7,46 

-1,38 

-0,67 

546 

7,38 

8,40 

0,1000 

2182,65 

Italmobiliaro 

169559 

87,57 

87,86 

0,48 

8,46 

49 

79,22 

106,64 

1,4500 

1942,53 

Stefanei 

5199 

2,69 

2,73 

2,94 

-12,97 

54 

2,67 

3,79 

0,0400 

145,52 

detenuto da Advent 

Cape Live 

1803 

0,93 

0,93 

0,22 


148 

0,93 

1,03 


47,32 

Italmobiliaro r nc 

115828 

59,82 

60,04 

0,62 

-8,03 

56 

59,82 

83,15 

1,5280 

977,65 

Stefaneir 

9914 

5,12 

5,12 

-0,97 

20,16 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,51 

International, e ha 

Capitalia 

12988 

6,71 

6,73 

3,57 

-7,35 

66265 

6,25 

7,98 

0,2200 

17465,60 












STMicroelecfr. 

23518 

12,15 

12,17 

1,44 

-13,95 

11132 

12,15 

15,26 

0,3000 


Catraro 

13161 

6,80 

6,99 

1,20 

60,57 

359 

4,13 

9,45 

0,1250 

285,47 

J 






















acquistato un altro 25% 

Cattolica Ass. 

81827 

42,26 

41,99 

-0,10 

-6,32 

188 

41,03 

48,07 

1,5500 

2002,75 

Jolly H. 

47613 

24,59 

24,60 

-0,04 

-0,81 

5 

23,63 

26,40 

0,0500 

491,80 

T 











del capitale In borsa. Il 

Cdc 

8733 

4,51 

4,49 

-1,82 

-32,00 

33 

4,51 

6,81 

0,5600 

55,31 

Juventus FC 

2469 

1,27 

1,28 

-1,08 

-17,78 

328 

1,27 

1,77 

0,0120 

256,98 

Targetti S. 

13893 

7,17 

7,17 

-0,14 

28,68 

4 

5,51 

7,42 

0,1400 

136,50 

La nuova proprietaria, 
che mira a un controllo 
del 100% di btc, ha 

Celi Therap 

5023 

2,59 

2,62 

-2,05 

-52,73 

1006 

2,21 

5,54 














Tas 

39732 

20,52 

20,50 

0,24 

-6,17 

5 

18,64 

27,24 

1,7500 

36,36 

Cembro 

14356 

7,41 

7,44 

2,27 

18,26 

23 

6,27 

10,33 

0,2200 

126,04 

K 











Telecom 1. Media 

487 

0,25 

0,25 

-1,52 

-30,10 

6715 

0,25 

0,36 

0,1643 

828,13 

Cementir 

16404 

8,47 

8,48 

0,57 

22,85 

419 

6,78 

11,46 

0,1000 

1348,06 

Kaitech 

844 

0,44 

0,43 

-2,08 

8,68 

349 

0,39 

0,51 


38,95 

Telecom Ita Med. r nc 

451 

0,23 

0,23 

-2,92 

-32,74 

18 

0,23 

0,35 

0,1679 

12,81 

Cent. Lette To 

8932 

4,61 

4,64 

0,78 

4,37 

2 

4,34 

4,92 

0,0500 

46,13 

Kme Group 

3315 

1,71 

1,74 


-1,88 

907 

1,59 

2,28 

0,0230 

395,87 

Telecom Italia 

3679 

1,90 

1,91 

1,65 

-17,68 

155153 

1,90 

2,43 

0,1400 

25423,42 

annunciato il prossimo 

Chi 

1521 

0,79 

0,80 

-0,36 

-7,39 

768 

0,78 

1,20 

- 

102,22 

Kme Group rsp 

3268 

1,69 

1,70 

-1,79 

7,73 

84 

1,47 

2,32 

0,1086 

32,19 

Telecom Italia r 

2922 

1,51 

1,51 

0,46 

-21,76 

30351 

1,51 

2,02 

0,1510 

9093,42 

lancio di un'offerta di 

Ciccolella 

7050 

3,64 

3,67 

-3,73 

50,45 

103 

2,42 

7,89 

0,0516 

43,69 

KME Group virOO 

632 

0,33 

0,33 

-2,62 

-18,60 

128 

0,33 

0,44 

- 


Tenarie 

31337 

16,18 

16,16 

-0,77 

-15,53 

13398 

15,63 

19,38 

0,2278 


acquisto sul restante 

10% del capitale. 

Cir 

4868 

2,51 

2,55 

1,84 

-1,45 

1737 

2,51 

3,21 

0,0500 

1987,17 












Tema 

4668 

2,41 

2,46 

3,10 

-7,13 

22702 

2,41 

2,85 

0,1400 

4823,15 

Class 

2962 

1,53 

1,54 

0,85 

17,86 

300 

1,30 

2,55 

0,0100 

156,95 

L 











Tiscali 

3921 

2,02 

2,03 

-0,98 

-20,34 

5196 

2,02 

2,84 


859,44 

Cobra 

13203 

6,82 

6,64 

-2,73 

-10,28 

80 

6,82 

9,85 


143,20 

LaDorìa 

4070 

2,10 

2,10 

-1,08 

-11,53 

6 

2,10 

2,59 

0,0400 

65,16 

Tod's 

120862 

62,42 

62,42 

-0,14 

0,95 

154 

61,00 

71,04 

1,2500 

1902,62 

La Fiat ha nominato 

Cofide 

2209 

1,14 

1,16 

1,67 

2,79 

754 

1,11 

1,41 

0,0150 

820,62 

Laudi Renzo 

6150 

3,18 

3,16 

-0,35 


225 

3,18 

4,30 


357,30 

Trevi 

22620 

11,68 

11,61 

-2,25 

21,13 

374 

9,26 

14,30 

0,0500 

747,65 

il terzo amministratore 
delegato In due anni 

Cr Vaitei w08 

3876 

2,00 

2,00 

-1,04 


30 

2,00 

2,37 



Lavorwash 

4149 

2,14 

2,15 

-0,05 

4,89 

16 

2,00 

3,35 

0,0200 

28,57 

Trevisan Comet. 

10473 

5,41 

5,39 

-0,68 

66,18 

51 

3,23 

8,41 

0,0700 

151,30 

Cr Vaitei w09 

4173 

2,15 

2,17 

0,74 


23 

2,15 

2,62 

- 


Lazio 

697 

0,36 

0,36 

0,42 

-11,55 

30 

0,36 

0,42 


24,39 

Txte-solutions 

33441 

17,27 

17,52 

2,76 

-7,70 

8 

17,27 

20,93 

0,4000 

45,30 

Credem 

17922 

9,26 

9,37 

1,66 

-15,14 

797 

9,26 

12,38 

0,3500 

2610,08 

Linificio 

5553 

2,87 

2,87 

0,24 

-8,17 

43 

2,75 

3,32 

0,0300 

79,29 












della propria joint 

Cromonini 

4008 

2,07 

2,11 

2,97 

-14,46 

173 

2,07 

2,83 

0,0800 

293,57 

Lottomatica 

49356 

25,49 

25,63 

-1,50 

-19,54 

2210 

25,49 

33,78 

0,7900 

3864,03 

u 











venture In Cina. Il nuovo 

Crespi 

1841 

0,95 

0,95 

-0,28 

4,68 

32 

0,91 

1,41 

0,0350 

57,04 

Luxottica 

47923 

24,75 

24,95 

1,67 

5,45 

2133 

22,98 

28,90 

0,4200 

11435,13 

UBI Banca 

35610 

18,39 

18,52 

1,74 

-12,05 

5088 

17,90 

22,56 

0,8000 

11754,53 

a.d. della Nanjlng Fiat, 

Yu Jlufeng, prende II 
posto di Andrew J. 

Csp 

4599 

2,38 

2,39 

-1,53 

70,25 

83 

1,33 

2,90 

0,0500 

78,99 












Uni Land 

821 

0,42 

0,42 

0,60 

-28,15 

2725 

0,42 

0,63 

0,0050 

455,82 












M 











Unimedito 

11743 

6,07 

6,11 

3,93 

-10,23 

306803 

5,92 

7,65 

0,2400 

63216,85 

D 











Maffei 

5606 

2,90 

2,93 

-0,14 

11,99 

19 

2,51 

3,49 

0,0510 

86,85 

Unimedito r 

12082 

6,24 

6,30 

2,07 

-5,70 

109 

6,20 

7,64 

0,2550 

135,45 

D'Amico 

6361 

3,29 

3,25 

-5,30 


1161 

3,29 

4,10 


492,59 

Management e C 

1620 

0,84 

0,83 

-2,12 

-9,42 

153 

0,84 

0,95 


456,37 

Unipol 

4413 

2,28 

2,31 

3,36 

-17,01 

8386 

2,28 

3,08 

0,1200 

3328,54 

Humberstone, che 

Dada 

37469 

19,35 

19,67 

0,59 

17,48 

28 

16,38 

24,11 

- 

311,49 

Marezzi Group 

19183 

9,91 

9,96 

1,87 

3,23 

62 

9,23 

11,89 

0,2300 

1012,81 

Unipol priv 

4142 

2,14 

2,16 

2,81 

-13,44 

5521 

2,13 

2,77 

0,1252 

1924,29 

diventerà il vice 
presidente della joint 

Danieii 

38938 

20,11 

20,85 

1,91 

29,42 

356 

13,24 

26,91 

0,0800 

822,09 

Marcolin 

4961 

2,56 

2,58 

0,74 

24,37 

42 

2,06 

3,30 

0,0290 

159,20 












Danieii r nc 

28115 

14,52 

14,97 

2,04 

49,71 

523 

8,45 

19,03 

0,1007 

586,97 

Mariella Burani 

45580 

23,54 

23,51 

-1,63 

16,36 

138 

19,74 

26,92 

0,1800 

704,03 

V 











Data Service 

12613 

6,51 

6,56 

2,98 

91,72 

141 

3,34 

7,79 

0,5200 

65,26 

Mair 

14162 

7,31 

7,34 

0,29 

1,30 

59 

7,04 

8,58 

0,3600 

486,56 

V.d. Ventaglio 

1513 

0,78 

0,78 

-0,12 

-19,84 

144 

0,71 

0,98 

0,0700 

80,87 

venture. Insieme a 

Dataiogic 

11784 

6,09 

6,23 

1,95 

-9,72 

47 

6,04 

6,94 

0,0600 

387,54 

Maizotto 

7561 

3,90 

3,92 

0,46 

15,12 

23 

3,34 

4,04 

0,0800 

276,18 

Valentino F.G. 

67382 

34,80 

34,80 

-0,06 

12,69 

153 

30,11 

36,75 

0,6500 

2578,90 

questo rimescolamento 
del suo management in 
Cina, Fiat ha in 

De' Longhi 

8411 

4,34 

4,49 

1,22 

-1,34 

73 

4,16 

5,32 

0,0600 

649,43 

Maizottor 

7445 

3,85 

3,85 

0,31 

9,86 

3 

3,31 

4,20 

0,1000 

12,54 

Vianini 1. 

6152 

3,18 

3,30 


-4,45 

0 

3,16 

3,98 

0,0500 

95,64 

Dea Capitai 

5162 

2,67 

2,65 

-2,03 

-6,16 

873 

2,59 

3,58 


817,32 

Mediacontech 

18933 

9,78 

9,87 

-1,23 

34,41 

10 

7,09 

10,39 

0,6000 

90,76 

Vianini L 

23520 

12,15 

12,26 

1,19 

28,25 

109 

9,36 

14,19 

0,1200 

532,01 

Diasmin 

21799 

11,26 

11,38 

2,20 


122 

11,16 

12,67 

- 

586,60 

Mediaset 

14865 

7,68 

7,69 

-0,90 

-15,92 

9988 

7,52 

9,50 

0,4300 

9068,28 

Vittoria 

25694 

13,27 

13,32 

0,48 

8,29 

5 

11,88 

14,94 

0,1600 

433,18 

Digitai Bros 

9654 

4,99 

4,99 

1,96 

25,81 

69 

3,96 

7,29 

0,0800 

70,36 

Mediobanca 

29925 

15,46 

15,51 

1,10 

-14,46 

6737 

15,15 

18,36 

0,5800 

12640,55 












programma anche di 

Digitai M. Techn. 

105449 

54,46 

54,25 

-1,58 

1,64 

88 

52,88 

76,50 

- 

615,66 

Mediolanum 

10109 

5,22 

5,26 

2,14 

-16,03 

4873 

5,19 

6,77 

0,1150 

3805,56 

w 











aggiungere un nuovo 
partner di produzione 
per arrivare a produrre 

Dmaii Gr. 

21113 

10,90 

11,01 

-0,29 

5,60 

15 

9,49 

13,68 

0,1020 

83,42 

Mediterr. Acque 

8977 

4,64 

4,54 

-6,35 

21,49 

139 

3,82 

6,54 

0,0400 

355,51 

Warr Intek 08 

241 

0,12 

0,13 

5,47 


134 

0,12 

0,30 



Ducati 

3373 

1,74 

1,73 

-4,59 

90,51 

8734 

0,85 

2,20 


572,14 

Melioitanca 

6556 

3,39 

3,38 

-0,59 

-10,89 

381 

3,39 

4,88 

0,1300 

427,52 























Mid Ind CapwlO 

1898 

0,98 

0,98 

1,03 


2 

0,82 

1,36 



z 











E 











Mid Industry Cap 

47129 

24,34 

24,60 

1,03 


5 

23,13 

25,26 


92,49 

Zignago Vetro 

9798 

5,06 

5,05 

0,30 


88 

4,75 

5,92 


404,80 

300 mila veicoli l'anno 

Ed. Espresso 

7067 

3,65 

3,67 

-0,38 

-12,39 

1600 

3,64 

4,25 

0,1600 

1585,73 

Milano Ass 

10353 

5,35 

5,42 

3,59 

-13,74 

2847 

5,30 

7,36 

0,3000 

2418,83 

Zucchi 

6260 

3,23 

3,24 

-0,12 

7,73 

9 

3,00 

3,93 

0,0300 

78,81 

entro II 2010. 

Edison 

4107 

2,12 

2,16 

0,09 

2,22 

3521 

2,03 

2,54 

0,0480 

9930,99 

Milano Ass r nc 

11126 

5,75 

5,71 

-1,59 

-6,17 

93 

5,75 

7,33 

0,3200 

176,63 

Zucchi r nc 

6883 

3,56 

3,55 

-5,20 

2,30 

1 

3,42 

4,11 

0,2800 

12,18 



















































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


14 rUnìtà 

sabato 18 agosto 2007 


Titoli di stato 


dati a cura di Radiocor 


Titolo 

BTP AG 01/11 

Quot. 

Ultimo 

103,820 

Quot. 

Prec. 

103,700 

BTPAG02/17 

105,950 

105,750 

BTP AG 03/13 

100,030 

99,830 

BTP AG 03/34 

102,330 

102,330 

BTP AG 04/14 

99,490 

99,410 

BTP AG 05/15 

95,610 

95,580 

BTP AG 06/16 

94,840 

94,700 

BTP AG 07/10 

100,880 

100,740 

BTP AP 04/09 

98,390 

98,280 

BTP AP 07/12 

99,100 

98,840 

BTP DC 93/23 

150,000 

150,000 

BTP FB 01/12 

103,250 

103,020 

BTP FB 02/13 

102,560 

102,220 

BTP FB 02/33 

113,220 

113,000 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP FB 03/19 

97,120 

97,070 

BTP FB 04/15 

99,270 

99,020 

BTP FB 04/20 

98,840 

98,740 

BTP FB 05/08 

99,410 

99,360 

BTP FB 05/37 

86,710 

86,980 

BTP FB 06/09 

98,600 

98,480 

BTP FB 06/21 

90,620 

90,580 

BTP FB 07/17 

96,290 

96,200 

BTP GE 03/08 

99,800 

99,760 

BTP GE 05/10 

97,650 

97,460 

BTP GN 05/08 

98,750 

98,700 

BTP GN 05/10 

96,360 

96,250 

BTP GN 06/09 

99,510 

99,380 

BTP MG 98/08 

100,590 

100,550 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP MG 98/09 

100,790 

100,650 

BTP MG 99/31 

116,280 

116,190 

BTP MZ 06/11 

97,710 

97,560 

BTP MZ 07/10 

99,770 

99,620 

BTP MV 01/11 

93,580 

92,250 

BTP NV 93/23 

148,030 

148,080 

BTP NV 96/26 

130,340 

131,050 

BTP NV 97/07 

100,340 

100,350 

BTP NV 97/27 

121,330 

121,300 

BTP NV 98/29 

105,720 

105,730 

BTP NV 99/09 

100,460 

100,320 

BTP NV 99/10 

103,860 

103,850 

BTP OT 02/07 

100,120 

100,130 

BPST 03/08 

99,460 

99,390 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BPST 06/11 

98,300 

98,110 

BPST 06/17 

97,300 

97,120 

BPST 07/12 

98,370 

98,020 

BPST 07/23 

100,910 

101,070 

BPSTOSind 

99,110 

99,010 

BPST10S 

96,100 

95,880 

BPST14ind 

99,150 

98,810 

BPST35ind 

96,100 

96,740 

CCT AG 02/09 

100,560 

100,560 

CCT AP 01/08 

100,110 

100,110 

CCT AP 02/09 

100,410 

100,380 

CCT DC 03/10 

100,650 

100,640 

CCT FB 03/10 

100,640 

100,620 

CCT GN 03/10 

100,650 

100,630 


Titolo 

CCT LG 01/08 
CCT LG 02/09 
CCT LG 06/13 
CCTLGE2/Q9 
CCT MG 04/11 
CCT MZ 05/12 
CCT MZ 07/14 
CCT MV 04/11 
CCT MV 05/12 
CCT OT 02/09 
CCT ST 01/08 
CTZ PC 06/08 
CTZGN 07/09 
CTZ MG 06/08 
CTZ ST 05/07 


Obbligazioni 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

100,970 101,810 
100,520 100,490 
100,780 100,760 
100,630 100,620 
100,630 100,620 
100,690 100,680 
100,750 100,750 
100,640 100,630 
100,690 100,670 
100,640 100,610 
100,250 100,240 
94,740 94,560 

92,810 92,640 

96,970 96,890 

99,590 99,600 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

ABN 06/11 STEGenOe 

93,290 93,000 

Bet/35EIBFCMS 

66,200 66,740 

B Intesa tv ltf>C 

97,740 97,830 

Bnl 05/11 RBP6a 

96,960 96,980 

Blntesa/08Az.lnt 

97,880 98,610 

Bnl06/12R2M> 

92,240 93,110 

Blntesa/08 Bask 

99,790 99,800 

Bnl/09RBP3bim04 

100,830 100,740 

BlntesaA18Goal 

96,780 97,290 

Bnl/09RBP3trim04 

104,740 104,710 

Blntesa/08 Goal 

96,710 96,830 

BPU 00/08 TVEur 

100,260 100,520 

Blntesa/08 lAFt 

98,810 98,910 

CapfT/OSIbim 

101,270 101,280 

BlntesaA38IT03 

97,890 98,060 

Caprr/OSIIbim 

99.720 99.930 

B lntesa/08 STIN 

97,820 97,770 

CaprT/OSIIIbim 

98,750 98,750 

B lntesa/09 Gen04 

97,090 97,030 

CaprT/09ReloadBP 

103,120 102,990 

BlntesaA)9STAF04 

96,680 96,670 

CaplT/14LowerT2 

98,440 98,330 

B lntesa/09 STEG 

95,980 96,180 

CaprT/14V.R.E 

93,930 93,750 

B lntesa/09 STIG 

95,280 95,240 

Capitala 08 261 Zc 

97,130 97,180 

BlntesaA)9S™Z04 

96,150 96,170 

Cenlrob/14Rf 

98,270 98,230 

BIntesaASSTOTOA 

96,330 95,860 

Cenlrob/18Zc 

59,440 59,900 

Blntesa/14STEuro 

91,550 91,500 

Centrob/19SdiTse 

85,410 85,250 

BancApuliaTV 06/08 

100,090 100,090 

Comit/09 

100,650 100,640 

BcoPopol/07 MIX2 

99,970 100,020 

Comit 97/27 Zc 

37,160 36,970 

Bei96/16Zc 

66,200 66,260 

Comrt 98/28 Zc 

35,330 35,350 

Bffl 98/18 Fk Sticky Fix Rev Roater 

99,730 99,080 

Credem/08Concer 

119,500 120,090 

Ba 99/29 Fixed 

83,860 85,030 

Crediop/13Floatl2 

93,530 92,840 

Bei/09 eubot 

97,840 97,560 

Crediop/19Floatl 

89,870 89,820 

B^ISeuvar 

78,720 78,340 

Crediop 98/18 Tf Capped Retflo 10 

96,380 95,350 

B^ISEurofov 

82,090 81,940 

DeaaCr Dollaro Piu’ 

91,620 91,550 

i 

1 

68,750 68,450 

DexiaCrEPGenOS 

97,920 98,390 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot Quot 
Ultimo Prec. 

DexiaCrSRMarOS 

95,560 95,570 

Medio Cen 18 FToor Top Side 

98,650 98,800 

DexiaCrSTGen05 

94,760 94.490 

Medio/1 IS.T.Eu 

92,810 93,150 

DexiaCr/15STGen05 

86,570 86.350 

Medio/14 Rend TP 

93,060 93,120 

DexiaCredEuroVar 

79,250 78.900 

Mediob/08 Russia 

94,930 95,060 

DexiaCrB(l/04/09 

95,180 95.010 

Mediob 96/11 Zc 

82,530 82,440 

DexiaCre(l/05/10 

94,520 94.230 

Mediob 98/08 Tt 

99,990 99,990 

Dresdner/09PrBP 

113,300 113,650 

MediocrC/13Tf 

99,820 99,300 

EBRD/11 

91,830 93,500 

MediocrC/28Zc 

35,200 35,200 

Eiibanca/140ptCms 

88,960 88.000 

MediocrLyi3TfTv32.Ma 

95,240 95,000 

Eiibanca98/13FixRev1 

102,610 102,340 

Mpaschi/087A5,35% 

100,310 100,320 

Enel TE 05/12 

96,390 96,280 

Mpaschj99A)92 

99,470 99,310 

Enel TV 05/12 

100,840 100.890 

MS12Rel2BP2 

93,050 93,200 

FiatStepupUI 

101,250 101,390 

R Ellenica/20 GF 

64,520 64,910 

GddSachs/IORBP 

97,110 97,020 

RepAus/15Flo.Ra 

83,980 83,980 

H\M)8BPmlV5a 

103,440 103,130 

RepAus/20Flo.Ra 

74,600 71,500 

HVEV08BPmV5a 

102,130 102.220 

RepAu!722FBL 

69,090 70,410 

tMV08BPmVI5a 

99,960 100,000 


66,840 67,010 

IADB98/18cr 

123,700 122,380 

RepAus/CMSarJ 

92,880 92,130 

imBci 02/07 Mix 

109,650 109.640 

a^lQfl38SL25 

100,850 100,850 

Intesa 12 Rei 3 BPIV 

94,050 93.880 

UniCr 01/09/12 SI 2/05 

90,800 90,950 

Intesa 3 2005/2008 

101,230 101,400 

UniCr 08/11/10 

95,440 95,270 

Med Cent/11 tv 

99,870 99.850 

UniCr 15/11/08 S4 

97,950 97,970 

MedLom/18RfC75 

95,040 94,000 

UniCr 30/06/11 SI 0/05 

92,280 92,200 

MedLom/191 Sd 

85,760 85,330 

UniCr/IOind 

93.820 94,100 

Medio Cen OSInd Nikkei225 

105,870 106,320 

UniCr/IOS-U 

103,190 103,410 


Fondi 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


AZ. ITALIA 


Abn /Vnro Master Az.tt 

0,000 

19,797 

0,000 

0,000 

Alboino Re 

8,507 

8,789 

-9,278 

2,383 

ApuliaAz.ltalia 

15,235 

15,706 

-9,159 

6,792 

Arca Azioni Italia 

27,583 

28,424 

-8,859 

6,064 

Aureo Al Italia 

25,535 

26,255 

-9,700 

4,297 

BimAz.SmallCaplt 

10,843 

11,129 

-9,574 

9,470 

Bim Azion.ltalia 

10,140 

10,413 

-7,675 

7,279 

BipblleF.yia 

29,830 

30,726 

-8,930 

3,970 

Bipiemme Italia 

22,360 

23,001 

-9,039 

6,929 

BnlAzyiaPMI 

8,164 

8,421 

-9,087 

11,332 

Bnl Azioni yia 

25,733 

26,579 

10,191 

3,545 

BPViAz. yia 

6,340 

6,525 

-9,221 

6,127 

CA-AMMidaAz.yia 

26,788 

27,485 

-9,175 

6,424 

CA-AMMidaMidCap 

6,714 

6,925 

11,061 

6,538 

Capyq.ltalia 

22,694 

23,563 

13,103 

5,133 

Capyg.Small Cap 

7,920 

8,232 

15,475 

2,777 

CapyiaAz. yia 

17,726 

18,252 

-9,501 

5,318 

CapyiaSmCapItaly 

6,720 

6,932 

-7,819 

20,842 

CarOynlfa 

4,552 

4,691 

-9,933 

0,000 

Cariqe Azionario yia 

6,942 

7,139 

-9,041 

4,156 

Ducato Geo yia 

19,062 

19,597 

-8,139 

8,529 

Euromob. Azioni yiane 

28,932 

29,887 

11,744 

4,384 

Fonderseiyia 

26,307 

27,016 

-9,167 

6,407 

Fondersel P.M.I. 

21,620 

22,300 

11,415 

12,446 

Generali Capy 

70,017 

72,135 

-9,371 

5,579 

Gestielleyia 

18,283 

18,879 

11,898 

5,694 

GestnordAz.yia 

14,558 

15,015 

-9,262 

7,495 

GrifoglobaI 

13,796 

14,311 

13,645 

1,958 

Imiyy 

30,564 

31,519 

-9,577 

8,356 

Leonardo az yia 

11,994 

12,322 

-8,694 

5,749 

Leonardo small caps 

12,458 

12,766 

-9,561 

10,886 

Mediolanum R.I.Cre. 

22,786 

23,526 

10,678 

6,159 

Nextam PAz.yia 

6,930 

7,082 

-6,767 

4,007 

NextiaAz.yia 

16,558 

17,069 

-9,731 

5,344 

NextiaAz.yiaDin 

24,931 

25,729 

-9,641 

7,133 

NextiaAz.PMiyia 

7,142 

7,372 

10,792 

5,996 

Optima Azionario yia 

7,769 

7,988 

-8,438 

6,396 

Optima Small Caps IL 

8,613 

8,885 

11,480 

9,136 

PbneerAz. Crescila 

20,638 

21,298 

-8,002 

11,454 

PbneerAz. yia 

23,487 

24,263 

-8,742 

7,458 

Ras Capllal L 

30,196 

31,083 

-9,779 

5,566 

Ras Capite! T 

29,781 

30,656 

-9,837 

5,300 

Sai yia 

26,116 

26,962 

-9,630 

6,119 

Sanpaob Azioni Ite. 

36,911 

38,046 

-9,780 

4,911 

Sanpaob yianEq.Risk 

17,263 

17,786 

-9,180 

6,299 

Sanpaob Opp.yia 

6,115 

6,302 

10,586 

5,814 

SystemaAz. yia 

15,023 

15,469 

-8,686 

6,230 

UBI PraALyia 

7,250 

7,429 

-8,748 

6,885 

VeqaqestAz.yia 

8,322 

8,582 

-9,857 

3,148 

Zenit Azionario 

14,999 

15,485 

10,352 

6,015 

AZ. AREA EURO 





Alto Azionario 

20,939 

21,455 

-5,812 

7,462 

Aureo Azioni Euro 

13,282 

13,697 

-6,956 

6,983 

Bipielle F.Euro 

13,040 

13,428 

-7,994 

7,052 

Bipielle F.Mediteran 

17,763 

18,372 

-8,320 

4,982 

Bipiemme Euroland 

6,128 

6,351 

10,501 

6,149 

CA-AMMidaAz.Euro 

6,765 

6,959 

-5,265 

8,275 

CAAM Azioni QEURO 

17,149 

17,765 

10,318 

6,549 

CapqesFFEurSect 

6,180 

6,363 

-6,844 

9,672 

CapyiaEuroValue 

7,172 

7,406 

16,601 

7,705 

Ducato Geo Euro Blue C. 

7,944 

8.m 


7,774 

EpataOEquBy 

6,117 

6,339 

10,518 

6,475 

Intra Azionario Area Euro 

7,017 

7,182 

-7,060 

5,885 

Leonardo Euro 

7,019 

7,213 

-6,251 

8,201 

SanpaobEum 

19,458 

20,007 

-6,828 

8,716 

SystemaAz. Euro 

6,345 

6,534 

-8,123 

8,499 

UBI PraJtEtico 

6,376 

6,584 

-7,981 

8,5[S 

UBI PraJtEuro 

7,316 

7,521 

-7,428 

11,084 

VegagestAzArea Eur 

8,988 

9,199 


6.7M 

Zenit Eurostoxx 501 

6,313 

6,493 

-6,280 

8,229 

AZ. EUROPA 





Abis Europa 

5,319 

5,319 

-5,792 

3,422 

Abn Amro Master AzEu 

0,000 

7,066 

0,000 

0,000 

Anima Europa 

5,262 

5,396 

-7,081 

12,124 

ArcaAzbni Europa 

11,726 

12,087 

-6,603 

5,488 

AstBseEuroazkiiii 

6,419 

6,604 

-6,660 

3,918 

Bim Azionario Europa 

11,968 

12,249 

-5,459 

13,753 

BipieltH.Eurqpa 

8,245 

8,526 

-8,965 

3,101 


15,382 

15,819 

-7,371 

5,075 

Bipiemme IdEumpa 

8,659 

8,957 

-8,273 

13,442 

Bnl Azioni Euro Crescite 

14,057 

14,570 

-7,871 

4,288 

Bnl Azioni Europa Oiv 

4,112 

4,229 

-9,765 

4,479 

BPViAz. Europa 

4,776 

4,902 

-7,370 

4,439 

Caam Euro Eq 

4,848 

5,000 

0,000 

0,000 

CapUg.Eurapa 

8,292 

8,563 

-7,969 

5,833 

CapyiaAz. Europa 

14,226 

14,713 

10,144 

3,312 

CepitaliaEnopeReaHidi 

7,230 

7,489 

-7,745 

6,074 

CapyiaSm Cap Europe 

8,708 

9,077 

-9,320 

14,398 

CarDyn Eur 

4,740 

4,855 

-6,120 

0,000 

Cariqe Azionario Europa 

6,886 

7,089 

-7,009 

6,561 

Consultin Azione 

11,626 

12,011 

-7,355 

10,209 

Ducato Geo Eur. Pmi 

24,897 

25,896 

-8,227 

15,989 

Ducato Geo Europa 

11,903 

12,288 

-6,855 

7,564 

EpalonQValue 

7,030 

7,366 

-9,208 

7,181 

Euromob. Europe E. F. 

17,679 

18,255 

-7,869 

3,586 

FMS-Equly Europe 

11,440 

11,794 

-6,688 

9,736 

FnidamEuSdEq.Bela 

106,974 

110,395 


7,034 


16,162 

16,665 

-7,200 

6,434 

Generali Europa Value 

31,867 

32,717 

-7,484 

6,804 

Geslielle Europa 

14,226 

14,642 

-6,782 

5,840 

GestnordAz.Europa 

10,545 

10,865 

-7,411 

7,449 

Grifoeurope Stock 

7,622 

7,832 

-5,901 

11,727 

Imi Europe 

22,851 

23,561 

-7,855 

6,980 

ModEumpe 

6,195 

6,370 

-7,288 

4,947 

KairDsP.EuropeFend 

6,916 

7,120 

-6,930 

12,327 


10,931 

11,230 

-6,605 

8,196 

laurinEurostock 

4,427 

4,557 

-7,171 

5,279 

MCG.FdF Europa A 

8,229 

8,424 

-6,859 

8,519 

MCG.FdF Europa B 

4,697 

4,809 

-7,119 

0,000 

Mediolanum AraengoVe^. 

6,884 

7,129 

-7,647 

3,815 


19,370 

19,875 

-7,107 

5,089 

NextemPAz.Eutapa 

6,144 

6,327 

-8,829 

1,857 

NextafcEuiPpa 

4,466 

4,604 

-7,421 

5,405 

NextraAz.EuropaDin 

20,928 

21,564 

-7,985 

3,563 

NextiaAz.PMI Europa 

9,437 

9,850 

10,184 

12,734 

OpepFundteEumpa 

4,691 

4,831 

-7,182 

7,125 

OpfmefcimaduEumpa 

3,722 

3,837 

-6,553 

5,619 

PbneerAz Valore Eur Dis 

9,690 

9,954 

-8,731 

5,494 

PbneerAz. Europa 

19,361 

19,987 

-8,294 

4,496 

Ras Europe Fund L 

18,867 

19,447 

-7,678 

4,997 

Ras Europe Fund T 

18,603 

19,176 

-7,732 

4,723 

RasMulbp.MuldEur. 

8,852 

9,080 

-7,056 

6,535 

Sai Europa 

12,610 

12,992 

-8,371 

3,632 

Sanpaob Europe 

9,805 

10,097 

-7,237 

5,646 

Sopr amo Di Eu su 50 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Talento comp. Europa 

150,429 

153,838 

-7,040 

9,854 

Uniban Al Europa 

6,823 

7,041 

-7,384 

5,521 

VegagestAz.Europa 

5,649 

5,791 

-7,378 

3,995 

AZ. AMERICA 





Abn /Vnro Master Az Am 

0,000 

5,492 

0,000 

0,000 

Alio America Al 

4,820 

4,836 

-5,620 

3,146 

Anima America 

5,818 

5,921 

-7,307 

2,417 

ArcaAzbni America 

18,354 

18,391 

-5,000 

2,023 

Bim Azionario Usa 

6,629 

6,654 

-4,810 

10,080 

Bipielle HAmerica 

8,204 

8,267 

-3,743 

6,283 

Bipiemme Americhe 

9,7*1 

9,825 

-4,544 

2,858 

Bnl Azioni America 

16,777 

16,816 

-6,185 

-1,062 

Caam Usa Eq 

4,943 

5,000 

0,000 

0,000 

CapygAmerica 

zsts 

8,841 

-4,933 

3,438 

CapUia42.USU 

4,653 

4,692 

-6,322 

0,497 

CarDyn Ame 

4,831 

4,797 

-3,842 

0,000 

Cange AztaarioAmenrp, 

2,8*1 

2,847 

-4,841 

3,448 

Ducato Geo America 

5,000 

5,018 

-4,215 

2,229 

Euromob. America E F. 

15,685 

16,001 

-5,169 

1,482 

FMS-Equity Usa 

9,665 

9,726 

-5,431 

2,907 

Fonderse! America 

11,494 

11,616 

-6,712 

0,674 

Generali America Value 

18,507 

18,592 

-5,759 

2,851 

Geslielle America 

12,947 

12,928 

-4,640 

2,461 

GesInordAzAm. 

13,559 

13,534 

-4,494 

2,759 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


20,205 20,229 -5,270 


InvestitDrì America 


4,118 4,110 -4,166 


Kairos M-Manager America 


996,251 1009,087 -3,377 


5,860 5,853 -6,390 


MCG.FdF America A 


6,138 6,295 -4,154 


MCG.FdF America B 


4,917 5,043 -1,778 


Mediolanum America 2000 


10,924 10,952 -5,042 


Mediolanum Cristoforo Col. 


13,709 13,821 -5,449 


Nexiam PALAmerica 


3,876 3,860 -3,076 


6,041 6,040 -3,974 


NexlraALNAm.Dinam. 


18,841 18,838 -4,083 


NexIraALPMINAm. 


21,335 21,267 -1,741 


OpenFundAzAmerica 


3,169 3,221 -4,835 


OptimaAzbnario America 


4,723 4,731 -4,160 


9,521 9,546 -2,399 


Ras America FundL 


15,039 15,011 -4,774 


Ras America FundT 


14,832 14,805 -4,844 


RasMultip.MultAm. 


5,760 5,857 -6,021 


13,437 13,427 -4,648 


San paolo America 


9,666 9,612 -5,086 


SystemaAz.Usa 


4,775 4,772 -4,748 


Talento comp. America 


VegagestAzAmerica 


4,466 4,502 -5,361 


4,332 4,313 -4,434 


Zenit S&P 100 Index 


4,331 4,314 -3,627 


3,914 

4,016 

8,714 

1,860 

5,446 

0,000 

1,581 

-0,153 

4,278 

3,353 

3,482 

5,493 

1,538 

3,416 

7,777 

2.972 
2,700 
3,078 

1.973 
3,579 
1,122 
1,485 
3,380 
3,935 
5,428 


AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 


5,548 5,638 -0,716 -0,288 


6,787 6,964 -2,416 -0,221 


Arca Azioni Far East 


6,550 6,693 -2,805 -1,( 


BipielleH.Giappone 


5,419 5,409 -3,439 


Bipielle H.Orienle 


5,116 5,458 -6,693 1 5,303 


Bipiemme Pacifico 


5,184 5,317 -2,684 1,171 


CAAM Pacific Equity 


4,822 5,000 0,000 0,000 


CapMg.Asia 


12,450 13,160 -3,406 2,503 


CapitaliaAz. Pacifico 


5,498 5,643 -4,499 0,055 


CarPynPac 


4,845 4,923 -3,716 0,000 


6,344 6,782 -7,319 11,318 


Ducato Geo Giappone 


b.Tiger Far East 


3,799 3,809 -0,053 -2,988 


mS-EquiUteii 


13,171 13,965 -2,833 12,055 


9,934 10,122 -3,731 3,717 


6,383 6,677 -1,664 18,997 


13,764 13,841 -2,872 -5,396 


5,286 5,314 -2,472 -5,3lB 


12,808 13,627 -8,055 13,45 


B5i- 

InveslilonRirEasl 


7,712 7,948 -2,614 2,281 


7,642 -3,726 -0,21» 


Kairos M-Manaqer Asia 

1259,428 1284,406 5,556 

22,980 

MCG.FdFAsiaA 

8,717 

8,938 -0,389 

7,458 

MCG.FdFAsiaB 

4,917 

5,042 -0,425 

0,001 


6,228 

0,304 -2,718 

-4,170 


8,983 

9,063 -2,634 

-3,987 

NextraALAsia 

10,039 

10,667 0,370 

22,442 

NexIraALGiappone 

3,970 

3,969 -2,072 

^,522 

NexIraALPacilico Din. 

4 

574 

4,790 -0,716 

9 

504 

Open Fund ALPacifico 3 

749 

3,853 -2,268 



OptimaAzbnario Far East 3 

PbneerAz. Gian-S 

927 

W 




Ras Rir East FundL 


6,549 6,945 -3,818 15,097 
6,222 6,343 -2,827 41,128 


6,133 6,251 -2,867 -0,374 


8,122 8,157 -0,830 5,797 


4,538 -3,143 3,283 


5,!«i 6,050 -2,EB8 3,205 


5,000 5,000 0,000 o,om 


UHPradtPac». 


131,644 133,233 -0,920 
7,397 7,660 -3,079 ^ 


AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 


ArcaAz. Paesi Emergenti 
Bipielle H.Paesi Em 


'.'88 3.183 - 8.1188 


Bnl Azioni Emerg. 


Emerg. Mkts Equity 


9,334 -1,603 
15T39 -3,813 


6,027 6,383 -3,243 


15,029 

W 

10,466 


9,035 9,617 -4,442 


Caam GlEmEq 


4,695 5,000 0,000 


Capitalg.Eq. Em. Mkts 


23,077 24,610 -3,160 


Ducato Geo Paesi Em. 


5,574 5,914 -2,756 


0,000 

15,258 

12,334 


Euramob. Em.MktEF. 


8,053 8,443 -3,753 


FMS-Equity Gl EmMfo 


11,818 12,573 -1,836 


12,981 13,703 -2,421 


GestnordAz.P. Em. 


8,864 9,386 -2,668 


MCG.FdF Paesi Emerg. A 


11,125 11,796 -3,554 


MCG.FdF Paesi Emerg. B 


5,167 5,479 -3,906 


NexIraAzPaesi Emer 


8,168 8,703 -2,600 


PioneerAz.Am. Lat 


Pioneer Az. Paesi Em. 


14,581 15,749 -9,810 


10,951 11,773 -4,417 


RasEm.MfosEq. F.T 


9,701 10,226 -3,271 


Ras Em.MIds Equity F.L 


Sai Paesi Emergenti 


9,839 10,372 -3,217 


6,260 6,617 -0,635 


Sanpaob Mercati Emerg. 


12,339 12,898 -2,904 


UBI PraALMerc.em. 


19,737 

14,340 

13,948 

21,174 

0,000 

17,373 

17,589 

19,046 

13,848 

14,142 

14,673 

14,282 

17,083 



3,623 3,644 -2,398 -6,527 


3,544 3,553 -2,396 -5,870 


3,034 3,027 -3,683 -7,893 


9,023 9,603 4,675 42,005 


15,777 16,492 -1,566 8,426 


5,525 5,729 -0,433 0,000 


AZ. INTERNAZIONALI 

Abn Amro Master Az. Int.0,000 


Alto Intemazionale Az. 


4,768 4,846 -6,766 


Anima Fondo Trading 


15,601 15,950 -5,876 


Arca 27 az. Estere 


13,217 13,395 -5,343 


ArcaSsyie-Comp.E 


4,158 4,229 -4,982 


0,000 

2,604 

3,917 

1,568 

4,420 


Arca Multifando Comp.F 


4,540 4,591 -4,501 


Aureo WWF Pianeta Terra 

6,112 

6,177 

-2,814 

7,568 

Azimut CAcc 

6,092 

6,130 

-3,562 

5,343 

Bancoposte Az. Inlemaz. 

4,199 

4,273 

-7,122 

5,291 

BimAzion.Globale 

4,825 

4,912 

-4,982 

12,392 

Bipielle H.Gbbale 

19,172 

19,416 

-5,244 

3,565 

Bipielle Profilo 5 

4,575 

4,651 

-2,990 

6,198 

Bipiemme Comparto 90 

4,807 

4,884 

-5,299 

4,025 

Bipiemme Globale 

22,782 

23,051 

-5,457 

2,589 

Bipiemme Valore 

5,544 

5,596 

-5,409 

5,020 

BPViAz. Intemaz. 

4,056 

4,098 

-5,145 

3,840 

CA-AMMidaAz. InL 

3,493 

3,534 

-5,773 

3,650 

CAAM Azioni SR 

4,448 

4,524 

-6,848 

-1,046 

CaamGbbEq 

4,852 

5,000 

0,000 

0,000 

CapqesFFGbb.Sect 

5,039 

5,096 

-3,744 

4,717 

CapyiaAz. Intemaz. 

4,938 

5,036 

-6,229 

1,044 

CapyiaBdSArcCresctte 

6,934 

7,098 

-6,499 

2,121 

Carige Azbnario Intero. 

6,680 

6,896 

-3,954 

8,091 

Civ.Forum lulii Azbne 

5,452 

5,528 

-5,609 

3,848 

Consultin. Global 

4,915 

5,035 

-4,987 

8,260 

Ducato Geo Globale 

24,792 

25,456 

-5,856 

2,383 

Ducato Multi. Global Eq. 

4,316 

4,399 

-3,467 

6,149 

Etto Un. Aqqressiva 

4,794 

4,843 

-3,599 

4,195 

Etica Val.RespAz. 

4,829 

4,912 

-4,791 

0,000 

Rdeuram Azione 

15,167 

15,353 

-5,378 

4,147 

Generali GbbaI 

13,615 

13,850 

-7,463 

1,347 

Geo Equity Globale 1 

7,123 

7,123 

-0,140 

17,813 

Geo Equity Globale 2 

7,078 

7,078 

1,783 

20,456 

Geslielle Intemazbnale 

11,281 

11,447 

-8,299 

1,275 

Ge^ordAz.lnt 

3,131 

3,185 

-5,664 

2,622 

GrifoglobaI Intem. 

8,791 

8,852 

-4,446 

2,435 

GROUPAMAItEq.Sel.Fd 

7,351 

7,436 

-4,446 

7,142 

Intra Azionario IntemaL 

6,174 

6,227 

-5,683 

2,729 

Kairos M-Manaqer Gbbab 

1238,147 1245,054 

-2,209 

14,181 

yronardo Equity 

3,722 

3,792 

-4,072 

2,450 

MCG.FdFMeqatr.WideA 

8,565 

8,785 

-4,643 

6,676 

MCG.FdFMeqatr.WideB 

4,£»7 

4,930 

-5,019 

0,00) 

Mediolanum Borse Int. 

16,817 

17,111 


0,985 

Mediolanum Elite 95L 

6,324 

6,487 

-6,629 

3,774 

Mediolanum Elite 95S 

12,348 

12,670 

-6,645 

3,556 

Mediolanum Top 100 

13,218 

13,475 

-4,391 

2,212 

MGreciaAz. 

6,618 

6,745 

-6,380 

4,500 

MultifondoC. DI 0/90 

4,743 

4,801 

-4,529 

2,242 

Nextem PAzIntemaz 

5,014 

5,113 

-4,876 

5,848 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 

Rend. 



3 mesi 

Anno 

Nextem Par.S.Priv. Eq 

5,067 

5,167 -6,062 

0,M0 

NextraAz.lnter. 

16,419 

16,512 -4,156 

4,573 

NextraAz.PMI Int. 

15,581 

15,878 -5,Sii 

4,444 

NextraPortMuLEq. 

4,009 

4,009 -5,247 

3,378 

Open Fund Az.lnt 

3,595 

3,699 -4,3» 

4,994 

Optima Azionario Intem. 

5,406 

5,478 4,690 

2,4» 

PIXelMuItlfund-Gbbale 

3,712 

3,774 -5,015 

1,255 

potei Multifund-Tematico 

4,198 

4,285 -4,024 

3,170 

RasMultipartnerOO 

4,435 

4,485 -2,997 

7,100 

Ras Research L 

3,946 

4,009 -6,956 

1,2» 

RasResearchT 

3,890 

3,952 -7,027 

1,013 

Sai Globale 

10,838 

10,963 -5,551 

1,784 

Sanpaob Azioni Intemaz. 

11,734 

11,833 -6,203 

4,0» 

Sanpaob Global Eq.Risk 

13,115 

13,276 -7,269 

1,659 

Sanpaob Soluzione 7 

8,859 

8,966 -6,560 

4,556 

Sanpaob Strat.90 

7,688 

7,771 -5,285 

7,404 

SofidSim Blue Chips 

7,090 

7,221 -7,405 

1,431 

SystemaAz. Globale 

4,893 

4,959 -6,174 

0,845 

UBI PraAz.G.Opp. 

4,803 

4,848 -5,304 

2,388 

UBIPra^.Globali 

5,391 

5,470 -6,357 

3,514 

UBIPra.Priv5 

6,938 

7,080 -6,269 

7,800 

AZ. ENERGtA E MATERtE PRtME 


GBstnordAz.En. 

7,543 

7,821 -4,265 

6,374 

NextraALEnMatPrime 

9,540 

9,847 -4,236 

7,167 

Ras Energy L 

9,508 

9,800 -2,622 

6,508 

Ras Energy T 

9,380 

9,669 -2,647 

6,265 

AZ. BENI DI CONSUMO 



NextraAzBeni Cons. 

7,433 

7,520 -5,360 

5,194 

Ras Consum.Goods L 

6,745 

6,787 -5,174 

0,492 

Ras Consum.GoodsT 

6,679 

6,721 -5,222 

0,240 

AZ. SALUTE 




Euromob. Green E. F. 

9,167 

9,162 -5,873 

0,000 

Gestielle Pharma 

2,918 

2,929 -7,040 

-5,536 

NextraALPh-bbtech 

6,448 

6,490 -7,978 

-6,537 

Ras Individuai Care L 

6,133 

6,155 -6,864 

-5,223 

Ras Individuai Care T 

6,059 

6,081 -6,928 

-5,461 

Sanpaob Salute Amb. 

15,237 

15,288 -6,435 

-3,971 

AZ. FINANZA 




Gestielle Wodd Rnanciais 

4,680 

4,702 -10,035 

-1,784 

GestnordAz.Banche 

11,806 

12,023 -9,768 

-4,312 

NextraAz.Finanza 

7,134 

7,243 -10,298 

-2,448 

Ras Rnancial Serv. L 

5,752 

5,770 -9,801 

-5,192 

Ras Rnancial Serv. T 

5,687 

5,704 -9,845 

-5,437 

Sanpaob Rnance 

27,900 

27,855 -10,269 

-2,451 

AZ. INFORMATICA 




Capyq.Hiqh Tech 

1,871 

1,904 0,053 

11,237 

Euramob. Hi-TetìiE. F. 

11,579 

11,841 -2,763 

3,969 

Gestielle Tecnoloqia 

1,960 

1,9» -0,204 

9,»5 

Gestnord Az.Tecn. 

1,129 

1,146 0,356 

8,977 

NextraAzTecAvan. 

3,599 

3,656 -0,690 

9,127 

Ras High Ter^L 

2,249 

2,285 -0,443 

8,»3 

Ras High TediT 

2,225 



Sanpaob High Tech 

4,546 

4,576 0,154 

9,279 

Zenit High Tech 

1,681 

1,714 -0,356 

6,730 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle Wodd Comm. 

6,750 

6,872 -3,059 

15,306 

NextraAzTelecomu. 

10,826 

11,021 -4,152 

16,672 

AZ. ALTRI SETTORI 




Alpi Risorse Naturali 

7,072 

7,274 -4,290 

6,362 

Ducato Immobiliare 

11,293 

11,449 -12,471 

1,785 

Euramob. Reai Estete Eq. 

7,312 

7,4» -11,648 

3,146 

Gestielle Wodd Utìlities 

5,739 

5,821 -4,477 

6,179 

Gestnord AzAmb. 

7,186 

7,324 -4,947 

2,511 

OpSmaTecnoklgH 

3,045 

3,084 -2,279 

9,375 

Ras Advanced Serv. L 

3,263 

3,299 -4,451 

13,181 

Ras Advanced Serv. T 

3,227 

3,264 -4,498 

12,872 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


ArcaAzbni Atte Crescite 

4,046 

4,109 -4,440 

1,761 

Bipielle H.Crestite 

4,229 

4,291 -2,242 

6,443 

Bipielle H.Vabre 

4,633 

4,713 -7,562 

-1,551 

Ducato Etico Geo 

4,036 

4,084 -4,968 

5,324 

EvolutionEqGI 

50,173 

*1,173 -5,336 

0,0» 

Emlulion Equity 

51,234 

51,234 -6,2» 

0,M0 

Gestielle Etico Al 

5,687 

5,764 -5,1» 

2,468 

Sanpaob ALlitEti 

7,080 

7,139 -5,360 

2,877 

Systema Az. Crescite Attiva 

3,982 

4,073 -5,595 

2,841 

SystemaAz. Valore Attivo 

5,8*) 

5,880 -7,126 

4,392 

BIL. AZIONARI 




ArcaSstelle-Comp.D 

4,547 

4,601 -3,»9 

3,5» 

ArcaMultifondo Comp.E 

4,641 

4,671 -3,4» 

Ul,8» 

Aureo Fidasse Crescita 

4,274 

4,379 -5,359 

3,7» 

Azimut CEqu 

5,808 

5,834 -2,354 

3,217 

Bipielle Profilo 4 

4,795 

4,817 -3,811 

0,293 

Bipiemme Comparto 70 

5,013 

5,0» -3,910 

3,403 

CapUiaBdSteEiiergii 

6,518 

6,611 -4,»2 

1,606 

Ducato Mix 50-100 

4,378 

4,409 -3,505 

0,000 

Ducato Muffi.Equit50-100 

4,696 

4,759 -3,175 

4,635 

Euromob. Multibalance Ri^ 

40 847 

41,764 -2,999 

0,000 

Gestielle Gl. Asse! 4 

5,150 

5,207 -2,2» 

0,0» 

Imindustiia 

14,072 

14,237 -3,352 

5,258 

MultifondoC. C30/70 

4,726 

4,744 -2,877 

1,722 

NextraTeam5 

4,583 

4,658 -4,161 


PIXel Multifund - Aqgress. 

4,232 

4,314 -4,792 

0,954 

Sanpaob Soluzione 6 

22,187 

22,352 -4,928 

3,253 

Sanpaob Sttat.70 

7,110 

7,168 -3,997 

6,056 

UBIPra.Priv4 

6,528 

6,626 -4,937 

6,181 

UBIPra.Pi1fAqqr. 

5,838 

5,894 -4,059 

4,642 

UBS Strateqy Xtra Growth 

10,107 

10,107 -3,715 

0,000 

Vitamin Long T.PIus 

6,453 

6,541 -4,527 

3,314 

BILANCIATI 




Abn Amro Master Bil 

0,«« 

19,502 0,000 

0,0» 

Alto Bilanciato 

16,897 

17,171 -3,473 

2,993 

Arca 5stelte-Comp. C 

4,E«1 

4,913 -2,750 

2,504 

ArcaBB 

33,358 

»,G28 -3,912 

0,828 

ArcaMultifondo Comp.D 

4,793 

4,790 -1,»3 

-0,063 

Aureo F1 Classe Dinamico 

4,217 

4,294 -3,655 

3,0» 

Azimut Bit Intemaz. 

7,019 

7,018 -2,*« 

1,211 

Azimut Bilanciato 

24,501 

24,793 -2,716 

6,272 

Bancoposte Prof.Cresc. 

5,984 

6,»3 -1,918 

4,015 

Bim Bilanciato 

23,683 

23,845 -2,407 

8,072 

Bipielle Profilo 3 

11,572 

11,534 -1,548 

0,617 

Bipiemme Comparto 50 

5,419 

5,478 -3,3» 

3,337 

Bipiemme Intemaz. 

12,890 

12,877 -1,453 

2,»1 

Capialg.BiL 

19,553 

19,859 -5,591 

2,340 


19,869 

20,102 -3,605 

1,197 

CapUiaBdSAmEqul 

6,164 

6,219 -2,944 

1,750 

CapUia Etico 4tEuGk* 

5,359 

5,365 -1,271 

0,168 


6,260 

6,355 -3,3» 

4,770 

Consultin. Bilanciato 

5,861 

5,»5 -4,028 

4,251 

Ducato Mix 30-70 

4,602 

4,620 -2,438 

0,0» 

DiiealoMui.Euuity30-70 

4,745 

4,791 -2,707 

2,595 


4,870 

4,895 -2,424 

1,904 

EpsilonDLongRun 

6,507 

6,599 -5,887 

2,103 

Etica Val.Resp.Bil. 

6,253 

6,302 -2,282 

4,321 

Euromob. Capitelfit 

31,081 

31,340 -4,237 

1,1» 

Evolution Baiane 

50,140 

50,140 -2,476 

0,0» 

Rdeuram Performance 

11,975 

11,926 -1,229 

1,924 

Fonderne! 

40,025 

48,399 -2,473 

3,726 

Generali Rend 

27,322 


1,309 

Geo Global Bal.1 

7,969 

7,»9 1,671 

9,284 

Gestielle Gl. Asset 3 

11,8» 

11,899 -2,9» 

1,877 

Gestnord BiLEum 

15,»9 

16,073 -3,585 

5,»1 

Gestnord BiLInt 

12,407 

12,363 -1,461 

1,323 

Grtfocapitel 

19,873 

20,198 -4,695 

2,729 

Imi Capy 

33,181 

»,489 -3,251 

3,564 

MCG.FdF Bilanciato A 

6,430 

6,5» -3,265 

3,777 

MCG.FdF Bilanciato B 

4,»7 

4,941 -3,626 

0,0» 

Mediolanum Elite 60L 

5,874 

5,»4 -4,239 

2,638 

Mediolanum Elite 605 

11,413 

11,589 -4,269 


MultifondoC. B50/50 

4,829 

4,806 -1,328 

0,983 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


6,2U -3,284 4,446 


9,076 9,123 -1,764 2^ 


38,397 38,793 -3,138 5,122 


0|iaiFuiidBì.lnt 


4,452 -2,301 1,331 


PKalMuHund. 


4,348 4,378 

28.71» 28,966 


-2,925 0,046 

-2.863 2,825 


28,405 28,581 -3,828 2:14 


5,213 5,232 -0,988 4,511 


3,931 3,950 -2,986 0,486 


6,305 6,319 -2,656 1,825 


26,436 26,544 -3,476 2,121 


6,544 6,581 -2,764 445 


6,140 6,194 -3,459 48Ù 


5,590 5,598 -1,947 3,175 


UBS Slrategy Xtra Balan 


10,107 10,107 -2,45 


0^ 


VegaMobRE 


5,000 


5,000 0,000 0,000 


5,872 


Jt 


■1,477 5,916 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


Abn Amro Master Bil Obb 

0,0» 

9,324 0 

0» 

0,0» 

Arca5stelle-Comp.B 

5,125 

5,140 -1 

914 

1,8» 

Arca5stelle-CompA 

5,370 

5,»7 -1 

032 

1,073 

ArcaMultifondo Comp.B 

4,997 

4,971 U1 

160 

-0,438 

ArcaMultifondoComp.C 

4,836 

4,823 -1 

125 

-0,617 

Arca TE 

15,694 

15,657 41 

915 

0,557 

Aureo FI Classe Vabre 

5,029 

5,073 -1,»9 

1,760 

Azimut C Con 

5,4» 

5,443 41,621 

1,436 

Azimut Protezione 

7,3» 

7,381 -0,699 

1,414 

Bancoposte InvPr 90 

5,543 

5,578 -0 

982 

2,877 

Bipielle Profilo 2 

7,689 

7,628 0 

418 

1,451 

Bipiemme Comparto 30 

5,3» 

5,421 -1 

801 

2,3» 

Bipiemme Mix 

5,952 

6,»9 -3,9» 

1,726 

Bipiemme Visconteo 

33,020 

»,165 -1,321 

4,716 

Bnl Protezione 

20,7» 

20,»3 -2,356 

1,849 

CAAM Qbalanced 

8,972 

9,053 -3,827 

0,594 

CapyiaAllocazioneSO 

11,083 

11,079 -0,850 

0,1» 

CapyiaBdSArcEtbo 

5,267 

5,289 -2,228 

2,471 

CapyiaBdSArcOpport 

5,764 

5,791 -1,072 

1,265 

Capyia Etico Euro Bl 

5,316 

5,315 41,073 

1,781 

Cariqe Mosabo Bit Obbib. 

5,332 

5,356 -0,9» 

3,293 

Ducato MixlO-50 

4,825 

4,819 -1,005 

0,0» 

Ducato Muttì.EquitylO-50 

4,769 


1,728 

Euromob. Multibalance Def. 

6,610 

6,657 -1,914 

0,0» 

Geo Global Bal.3 

6,247 

6,247 -0 478 5,381 

Gestielle Gl. Asset 2 

11,769 

11,675 41 

507 0,995 

Mediolanum Elite 30L 

5,478 

5,514 -2 

231 

1,633 

Mediolanum Elite 30S 10,678 10,751 -2 

448 

1,156 

MultifondoC. A70/30 

5,0» 

5,m8 -0,299 

1,336 

RasMultjpaitnH20 

5,676 

5,673 -0,439 

1,720 

SanpaoloSoluzbiie3 

7,023 

7,023 -0,973 

1,»1 

SanpaoloSlraL30 

5,745 

5,702 -1,407 


UBIPra.Bil.E.R/C 

5,804 

5,»2 -1,6» 

3,495 

UBIPraPrivI 

5,5» 

5,545 -1,494 

2,442 

UBIPra.Piiv2 

5,»1 

5,908 -2,439 

3,776 

UBIPraPitf.Mod. 

5,579 

5,558 41,161 

2,4» 

UBS Sirateqy Xtra Ybld 

9,992 

9,992 -1,4» 

0,0» 

VcgagcstSinAidace 

5,475 

5,492 -0,5» 

3,595 


5,744 

5,753 -1,170 



OB. EURO GOVERNATIVI BT 

Abn Amro Master Monel._0,000 9,397 0,000 0,000 

Alto Monetario 6,649 6,641 8,697 2,167 

ArcaMM_ 13,452 13,398 1,074 2,056 

Astese Monetario 5,240 5,226 0,924 2,179 

Bancoposta Monetario 5,698 5,688 0,921 2,408 

BimQPblig.BT 6,000 5,989 0,908 2,249 

Bipielle RMonetario_13,643 1 3,611 0,902 2,195 

Bipielle F.TassoVar_8,941 8,930 0,755 2,323 

Bipiemme Monetario_11,265 11,256 0,760 2,502 

Bipiemme Tesoreria 6,449 6,445 0,829 2,773 

BnlObblEuroElT 6,824 6,803 1,126 2,294 

BPVi Breve Termine_5,841 5,838 0,759 2,546 

CAAM Monetario_6,834 6,821 0,901 2,367 

Capitalg.BondEuroBT_9,698 9,684 0,874 2,203 

CapitaliaGovBreveTerm_8,367 8,346 0,953 1,863 

Carige Monetario Euro 19,862 16,847 8,779 2,568 

Civ.Forum lulii Prudenza 5,131 5,120 0,924 2,497 

Consultin. Monetario 5,148 5,152 8l5r-M98 

Cr.Cento Monetario Plus_5,391 5,386 0,729 2,374 

Cr.Cento Valore _ 6,512 6,494 0,930 2,101 


Ducato Fk Euro BT 

5,865 

5,854 

0,8» 

2,249 

EicaVal.Resp.Mon. 

5.3» 

5,374 

1,031 

2,375 

Euromob. Rendifit 

7,»9 

7,852 

0,898 

2,»9 

Fideurara Security 

9,127 

9,123 

0,051 

2,309 

Fondersel Reddito 

13,2» 

13,248 

0,7» 

2,274 

Generali Monetario Euro 

15,5» 

15,517 

0,518 

2,049 

Geo Europa ST Sondi 

6.2» 

6,285 

0,127 

1,765 

GeoErffopaSTBond2 

6,276 

6,276 

-0,0» 

1,504 

Geo Europa STBond 3 

6,312 

6,312 

0,254 

2,070 

GeoBfopaSTBond4 

6,2» 

6,283 

0,159 

2,030 

Geo Bffopa STBond 5 

6,340 

6,340 

0,2» 

1,847 

Geo Europa STBond 6 

6,326 

6,326 

0,127 

1,852 

Gestielle BT Euro 

7,078 

7,»1 

0,970 

2,402 

Gritocash 

6,104 

6,095 

0,893 

2,418 

Imi 2000 

16,159 

16,152 

0,6» 

2,220 

Intesa Si^emaUq. 2 

5,230 

5,224 

0,848 

2,589 

Intesa Si^emaUq. 3 

5,193 

5,183 

0,894 

2,265 

Intra Obb. Euro BT 

5,263 

5,252 

0,920 

2,393 

Laurin Money 

6,516 

6,4» 

0,945 

2,228 

Leonardo Monetario 

5,475 

5,468 

0,977 

2,720 

Mediolanum Rj.Co. 

12,732 

12,704 

0,816 

1,»7 

MGrecMon. 

9,053 

9,022 

0,982 

2,282 

NextraEuroMon. 

14,502 

14,473 

0,912 

2,285 

NextraEu;oTas.Var. 

6,640 

6,635 

0,743 

2,675 

Nordfondo Ob.EuroBT 

8,330 

8,315 

0,884 

2,347 

Optima Reddito B.T. 

6,114 

6,092 

1,0» 

1,849 

Passadore Monetario 

6,617 

6,»5 

0,8» 

2,319 

PtoneerMonet Euro 

12,202 

12,176 

0,0» 

2,075 

Ras Monetario 

14,643 

14,620 

0,847 

2,277 

SanpaoloOb. EuroBT 

0,749 

6,736 

0,040 

1,912 

SanpaoloSoluz.Cash 

9,223 

9,207 

0,930 

1,»9 

SoprarrroProntìTHmine 

5,013 

5,011 

0,0» 

0,0» 

Systema Obb. Euro B/T 

8,231 

8,211 

1,006 


Teodorico Monetario 

6,889 

6,877 

0,923 

2,500 

UBIPraEuroB.T. 

5,625 

5,605 

1,042 

2,161 

Uniban Monetario 

5,299 

5,290 

0,876 

2,297 

Veqaqest Obb.Euro BT 

5,414 

5,403 

0,895 

2,460 

Zenit Monetario 

6,873 

6,864 

0,718 

2,246 

OB. EURO GOVERNATIVI 

M/L TERM 

Abn Amro Master Obb Euro M-LT 

0,000 

5,303 

0,000 

0,000 

Anima Obbl. Euro 

6,250 

6,241 

0,080 

2,308 

Apulia Obb.Euro MT 

7,177 

7,145 

0,829 

0,999 

ArcaRR 

8,054 

8,004 

0,776 

0,826 

Astese Obbligazbnarjo 

5,022 

4,993 

0,921 

1,035 

Azimut Fixed Rate 

9,184 

9,123 

0,879 

0,503 

Azimut Reddito Euro 

14,338 

14262 

0,993 

1,193 

Bancoposte ObblkjaL Euro 

6,145 

6,122 

0,721 

1,069 

Hm0bblg.Eprp 

6,025 

5,»2 

0,989 

1,040 

HpMeF.Cedola 

6,2» 

6,222 

0,887 

0,»4 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,593 

14,5» 

0,927 

0,»0 

Hpiemme Europe Bnrt 

6,462 

6,432 

1,048 

1,7» 

Bnl Obbl. Euro M/LT 

6,219 

6,187 

0,794 

0,794 

BFVi Obbl. Euro 

6,029 

6,001 

0,»7 

1,243 

CA-AMMida Obb.Euro 

17,131 

17,026 

0,»7 

1,104 

Capilalg.BorìdEuro 

9,715 

9,673 

0,841 

1,072 

CapyiaEurobbl.Mr 

5.9» 

5,»4 

1,3» 

2,525 

CapyiaGwLungoTerm 

14,257 

14,182 

0,820 

0,628 

CapyiaGovMedioTerm 

8,407 

8,374 

0,949 

1,326 

CarBondEu 

5,021 

5,0» 

0,823 

0,000 

Cariqe Obbl. Euro LT 

4,945 

4,921 

0,345 

0,610 

Cariqe Obbligazionario Euro 

9,864 

9,838 

0,520 

1,555 

Ducato FkEiuoMT 

6,769 

6,740 

0,714 

1,378 

EpsilonQincome 

6,475 

6,436 

0,9» 

0,841 

Euromob. Euro Long Terra 

7,406 

7,3» 

0,325 

0,721 

Euromob. Reddito 

13,921 

13,»2 

0,353 

1,258 

Fondaco EuroqovBete 

103,657 

103,118 

0,8» 

1,515 

Fondersel Euro 

7,219 

7,198 

0,417 

1,234 

Generali Bond Euro 

9,108 

9,071 

0,797 

1,2» 

Gestielle Etico Obb. 

5,637 

5,6» 

1,094 

1,367 

Gestielle LT Euro 

7,101 

7,042 

1,154 

0,623 

Gestielle MT Euro 

13,385 

13,296 

1,325 

1,702 

Imirend 

8,822 

8,802 

0,513 

1,344 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




ì mesi 

Anno 

Inira Obb. Euro 

5,245 

5,217 

0,768 

0,595 

ITFGov.Eura 1/3 anni 

10,310 

10,271 

1,317 

2,761 

ITFGov. Euro 3/5 Anni 

10,297 

10,232 

1.4» 

2,336 

ITFGov. Euro All Duration 


10,206 

1,172 

1,683 

Leonardo obbl. 

6,613 

6,591 

0,762 

1,473 

Mediolanum Euromoney 

6,5» 

6,531 

0.3» 

0,»7 

Mediolanum Italmoney 

6,4» 


0,404 

0,719 

NextraBondEuro 

6,846 

6,»5 

0.8» 

0,840 

NextraBondEuroMT 

9,532 

9,4» 

0,782 

1,566 

NexlraLongBondE 

8,414 

8,3» 

0,274 

0,179 

NextraSRBond 

5,437 

5,435 

0,332 

1,022 

Nordfondo Ob.EuroMT 

15,597 

15,520 

0,873 

1,115 

Open Fund ObOIEuro 

5,5» 

5,494 

0,018 

-0,109 

Opbma Obbligazionario Euro 

6,285 

6,254 

0,818 

1,078 

Roneer Obb. Euro G. Dis 

6,125 

6,0» 

0,773 

1,100 

Profilo Euro Bond 

5,044 

0,0» 

0.2» 

-0,375 

Ras Obbl. L 

28,847 

28,»7 

1.0» 

0,878 

Ras Obbl. T 

28,471 

28,313 

1.0» 

0,608 

Sai Eumbblig. 

11,7» 

11,747 

0.3» 

0,856 

SanpaoloOb. EuroD. 

12,3» 

12,337 

0.7» 

0,946 

SanpeoloOb.EurdLT 

7,459 

7,426 


1,043 

SanpaoloOb. Euro MT 

7,2» 

7,205 

1,161 

1,403 

Systema Obb. Euro MIT 

5,507 

5,475 

0,8» 

0,805 

UBIPra.EuroM/LTe 

5,»1 

5,921 

0,8» 

1,156 

Uniban Obb. Euro 

5,3» 

5,289 

0,817 

1,569 

Veqaqest Obb.Euro 

5,835 

5,802 

0,847 

0,899 

VegagestObbEdroLT 

5,519 

5,487 

0,767 

0,583 

VRG Coro Reddito 

5,005 

4,974 

0,522 

1,316 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6,229 

6,201 

0,177 

1,219 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,666 

6,651 

0,060 

2,098 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,320 

6,292 

0,063 

0,797 

CapHg,BondCorp, 

6,5» 

6,551 

0,274 

1,106 


6,077 

6,»9 

-0,213 

0,646 

Ducato Etico Fix 

5,122 

5,100 

-0,020 

0,747 

Ducato Fix Imprese 

6,091 

6,067 

0,115 

1,163 

Effe Ob. Corporate 

5,»9 

5,952 

-0,551 

0,303 

Generali Corp. Bond Euro 

6,167 

6,159 

-0,227 

0,374 

Gestielle Corp. Bond 

5,9» 

5,915 

0,152 

0,559 

NextraBondCorp.Eura 

6,517 

6,490 


0323 

NextraCorp. Breve! 

7,5» 

7,574 

0,477 

1,866 

Nordfondo Obb.EuroC 

6,4» 

6.454 

0,139 

1,091 

Roneer O.EuraC.Et Dis 

4,919 

4,9» 

0,»1 

0,404 

Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 

5,4» 

5,471 

-0.3» 

0,532 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,496 

6,497 

0,015 

1,484 

OB. EURO HIGH YIELD 




Ducato Fk Hiqh Yield 

6,879 

6,904 

-3,003 

1,028 

Gestielle Hiqh Risk Bond 

5,413 

5,432 

-2,836 

1,519 

Nextra BondHY Europa 

6,084 

6,113 

-3,459 

0,812 

OB. DOLLARO 

GOVERNATIVI E 

JT 


Generali Bond Dollari 

5,650 

5,586 

2,004 

-0,159 

Gestielle Cash Dir 

5,456 

5,397 

2,0» 

0,646 

Nextra CashDoI laro 

11,915 

11,765 

2,424 

0,278 

Nextra CashDollaro-$ 

15,968 

15,967 

2,402 

-0,210 

OB. DOLLARO GOV. M/L 

TERM 


Arca Bond Dollari 

7,690 

7,566 

2,533 

0,»8 

Azimut Reddito Usa 

5,3» 

5,310 

1,912 

-0,278 

Bipielle H.0bbAmer 

6,891 

6,780 

2,331 

0,746 

Bnl Obbl. Dollaro MIT 

5,444 

5,»0 

2,331 

0,7» 

Capialo.Bond$ 

6,144 

6,»0 

1.722 

-0,146 

Ducato Fk Dollaro 

6,6» 

6,573 

2,082 

0,346 

Euromob. N. America B. 

7,9» 

7,828 

1,654 

-0,050 

Fondersel Dollam 

7,7» 

7,503 

2.2» 

0,495 

Geslielle Bond-S 

7,743 

7,508 

2,870 

1,748 


7,242 

7,134 

2,129 

-0,344 

Nextra BondDdteroS 

9,7» 

9,»2 

2.1» 

-0,8» 

Nordfondo Obb.DolL 

12,369 

12,191 

2,189 

0,»8 

RasUsBond FundL 

5,3» 

5,283 

2,210 

0,262 

RasUsBond FundT 

5,2» 

5,217 

2,120 

-0,019 

OB. INTERNAZ 

. GOVERNATIVI 



Abn Amm Master Obbl. Int 

0,000 

7,693 

0,000 

0,000 

Alpi ObUigazkinedd Int 

7,033 

7,059 

-0,382 

1,662 

Alto totem. Obbl. 

5,3» 

5,315 

3,0» 

0,503 

Arca Bond 

10,9» 

10,713 

2,779 

0,479 

ArcaMultifondo CompA 

5,147 

5,081 

1,599 

■0,252 

Aureo Obblig.GklMe 

7,177 

7,122 

1,099 

1,801 

Artmiit Rend. Int 

8,340 

8,2» 

1.881 

■0,714 

Bim Obbliq Globale 

5,4» 

5,335 

2,193 

0,241 

Bipielle H.Obb.Glob 

9,849 

9,»6 

2,317 

-0,253 

Bipiemme P»ete 

8,112 

7,»9 

2.3» 

0,533 

BPIriObbt Intem. 

5,077 

4,995 

2,441 

0,257 

CA-AM MidaObb.Int 

11,144 

10,903 

3,473 

1,346 

CapHg.Gk)balBond 

7,886 

7,742 

2,362 

-0,842 

C^yiaGovUiqTrmlnt 

12,821 

12,566 

3,112 

-0,164 

Car Bond Int 

5,099 

5,003 

2,575 

0,000 

Carige Obbl. Intemazionale 

4,976 

4,880 

2,874 

-0,380 

Ducato Fk Globale 

7,679 

7,595 

1,534 

0,327 

Ducato Multi. Gl. Bond 

5,004 

4,986 

0,321 

1,398 

Euramob. liilemation.B. 

8,625 

8,519 

1,650 

0,035 

Fondersel Intero. 

11,715 

11,671 

0,584 

-0,754 

Generali Bond Intemaz. 

12,664 

12,489 

2,759 

0,636 

Gestielle Obbl. totem. 

5,617 

5,511 

2,650 

0,018 

Imi Bond 

13,834 

13,590 

7,116 

4,054 

UurinBond 

5,256 

5,169 

2,257 

■0,398 

Leonardo Bond 

5,211 

5,154 

2,076 

-0,325 

MCG.FdF Global Bond A 

4,918 

4,913 

-1,086 

0,000 

MCG.FdF Global BondB 

4,907 

4,902 

-1,307 

0,000 

Mediolanum Intermoney 

6,207 

6,096 

2,197 

■0,247 

Nextra Bondinter. 

7,816 

7,699 

1,943 

■0,598 

Nordfondo Obb.Int 

11,319 

11,113 

2,713 

■0,106 

Optima Obbl. Euro Global 

6,266 

6,230 

0,967 

2,035 

Ras Bond FundL 

13,708 

13,482 

2,276 

-1,125 

Ras Bond FundT 

13,542 

13,319 

2,211 

-1,384 

Sei Obblig. Intem. 

7,6» 

7,5» 

2,072 

0,143 

SenpeoleObbligez.lnt 

10,442 

10,313 

2.8» 

-0,410 

SofidSim Bond 

6,5» 

6,428 

2.6» 

1,380 

Systema Obb. Globale 

6,3» 

6,272 

2,653 

■0,203 

UBI PraObb.Glob. 

4,913 

4,823 

2,611 

1,424 

Veqaqest Obb.lntem. 

4,940 

4,854 

2,724 

■0,040 


OB. INTERNAZ. CORP. INV. 


Arca Corporate BT 

5,275 

5,282 0.1» 

2,308 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,548 

4,541 -0,034 

0,»7 

UBIPra.Obb.GI.Corp 

5,948 

5,945 -0.9» 

1,122 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


MCG.FdFHiqhYieldA 

6,549 

6,579 -3,931 

0,8» 

MCG.FdF Hiqh Yield B 

4,7» 

4,812 4,046 

0,0» 

UBIPra.Obb.GI.A/R 

7,525 

7,6» 4,735 

1,511 

OB.YEN 




C^yg.BondYen 

4,397 

4,218 5,773 

-2,354 

Ducato Fk Yen 

3,930 

3,786 5,617 

-1,207 

OB. PAESI EMERGENTI 



Arca Bond Paesi Emerg 

11,633 

11,778 -4,113 

0,060 

Bipielle H.0bb.PEm 

8,4» 

8,617 -5.0» 

-0,282 

Bipiemme Emerq. Mkts Bond 

5,101 

5,158 -3,188 

0,118 

Bnl Obbl Emergenti 

18,7» 

18,»7 -3,218 

-1,697 

C^yg.BondEm.Mkts 

8,057 

8,158 4,311 

-0,149 

Ducato Fk Emergenti 

11,432 

11,»5 4,2» 

-0,0» 

Euromob. Em.Markels Bond 

6,192 

6,204 -1.»8 

0,»7 

Gestielle EMktsBnd 

8,361 

8,475 4,402 

0,0» 

NeidraBondEm.»Atli. 

10,5» 

10,528 -0,071 

1,079 

Nextra BondEm.VCop. 

9,823 

9,870 -1,534 

2,869 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,130 

7,160 -2,060 

■0,876 

Optima Obb. Em. Market 

6,362 

6,»2 -3.m4 

■1,866 

Roneer Obb. Paesi E. Dis 

9,216 

9,289 -2,5» 

2,357 

Ras Em. Mkts Bond F.L 

5,261 

5,259 -2,321 

■0,586 

Ras Em. Mkts Bond F.T 

5,192 

5,190 -2,388 

-0,859 

Ve^gestObb.H.Yield 

6,303 

6,328 -2,158 

-0,615 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Anima Convertibile 

5,941 

5,938 -0,269 

2,044 

Azimut Reai Value 

4,999 

4,981 0,786 

-1,049 

Azimut Trend Tassi 

8,284 

8,237 1,309 

1,358 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Gap» Eneo EnmBnd 

5,0» 

4,973 

0,301 

0,»3 

Ducato Fk Convertibili 

8,860 

9,031 -2.7» 

4,778 

Geo GLS.T Bendi 

5,213 

5,213 

0,019 

1,»7 

GeoGLS.TBond2 

5,2» 

5,205 

-0.0» 

1,859 

Geo Global Reai Bond 

5,131 

5,131 

-1,289 

-1,724 

Gestielle Global Conv. 

6,817 

6,»1 -2,642 


GROUPAMAIlBnd.SeLFd 

5,2» 

5,243 

0,516 

0,191 

Mediolanum Ri.Re. 

11,834 

11,8» 

-2,344 

0,1» 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,046 

10,0» -2,016 

0530 

MGreciaObb 

6,870 

6,783 

1,582 

0,970 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,605 

5,671 

-3,295 

5,476 

RasCedoIaL 

5,987 

5,961 

1,244 

1,700 

Ras Cedola T 

5,912 

5,887 

1,191 

1,446 

Ras Spread FundL 

5,999 

6,005 

-1,623 

1,283 

Ras Spread FundT 

5,916 

5,922 

-1,695 

1,007 

Sanpaolo Global H.Yield 

7,208 

7,248 

-3,287 

1,321 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,197 

5,182 

0,309 

0,325 

Sanpaolo Reddito 

5,975 

5,975 

0,132 

1,717 

Sanpaolo StraL Obb. 100 

5,713 

5,714 -0,505 

1,223 

Sanpaolo Veqa Coupon 

5,861 

5,849 

0,049 

1,291 

SoUdfTAS 

5,142 

5,139 

0332 

5,453 

UBIPra.Obbliq.USD 

4,290 

4,230 

1,490 

0,304 

OB. MISTI 

Alleanza Obbl. 

5,567 

5,570 

-0.3» 

2,029 

Aito Obbligazionario 

8,1» 

8,159 

-0,986 

2,1» 

Anima Fondimpiego 

18,377 

18,428 41.676 

1,643 

ArcaObbliqaL Europa 

7,846 

7,824 

0,2» 

1,317 

AziContofon 

5,1» 

5,148 

0,»7 

2,447 

Azimut GRU 

5,310 

5,311 

-0,319 

0,855 

Azimut Solidity 

7,503 

7,486 

0,187 

1,777 

Bancoposte Prof.Rend. 

5,4» 

5,4» 41.110 

1,»5 

Bim Corporate Mix 

5,287 

5,283 

-0,807 

1,732 

Bipielle F.80/20 

9,419 

9,407 

41.064 

0,673 

Bipielle F.ER.C.Mun 

10,782 

10,782 

-0,037 

2,510 

Bipielle Profilo 1 

4,784 

4,718 

2,157 

1,485 

Bipiemme Sforzesco 

9,0» 

9,023 

0,078 

2,835 

BNLperTelethon 

5,384 

5,337 

0,5» 

0,9» 

CAMultimanaqerDif. 

5,243 

5,243 

0,057 

2,1» 

CAAM Pr Din 1 

5,2» 

5,307 

-1,341 

1,5» 

CAAM Pr Din 2 

5,276 

5,284 

-1,161 

1,637 

CapyiaAllocazionelO 

5,882 

5,»1 

0,495 

0,204 

C^itelia Impiego Corp 

6,589 

6,569 

-0,798 

0,996 

Cariqe Mosaico Obbl. Misto 

5,277 

5,293 

-0,715 

2,267 

Civ.Forum lulii Rendite 

5,140 

5,147 

-0,868 

1,541 

Cr.Cento Misto Best 

5,500 

5,503 

-0,254 

1,420 

Effe Un. Prudente 

4,884 

4,884 

-1,074 

-0,123 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,433 

5,423 

0,277 

1,780 

Evolution Bo Enh 

49,086 

49,086 

-2,055 

0,000 

Evolution Bond 

49,170 

49,170 

-1,416 

0,000 

Fucino Dyn 

4,985 

4,999 

-1,677 

0,000 

Generali Cash 

6,233 

6,259 

-1,298 

0,145 

GeoGI.Conv.Bond 

6,602 

6,602 

4,445 

15,541 

Gestielle Gl. Asseti 

8,361 

8,352 

-1,240 

0,481 

Grifobond 

6,914 

6,901 

0,101 

0,072 

Griforend 

7,399 

7,389 

-0,162 

0,570 

Intesa CCPioLDinamica 

5,248 

5,267 

-1,390 

1,332 

Leonardo 80^ 

5,936 

5,951 

-0,802 

2,327 

Nextem P.0bbl.Mi 

5,755 

5,772 

-0,844 

2,348 

Nextra Equilibrio 

7,414 

7,418 

-0,816 

0,788 

Nextra Rendite 

6,156 

6,152 

-2,115 

-1,330 

Nextra SREquitylO 

5,568 

5,584 

-0,802 

1,587 

NeitaSREqui1y20 

5,851 

5,878 

-1,565 

2,201 

Nordfondo Et.0bb.M. 

6,105 

6,090 

0,098 

1,143 

Roneer Obb. Più Dis 

8,375 

8,379 

-0,333 

1,402 

RasLonqTermB.F.L 

6,312 

6,291 

0,702 

2,020 

Ras LongTermB.F.T 

6,237 

6,217 

0,629 

1,746 

Sai Euromoneterio 

15,964 

15,960 

0,031 

0,000 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,439 

5,443 

-0,257 

1,702 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,673 

6,678 

-0,120 

2,614 

Sanpuolp SITUI Obb. 85 

5,786 

5,797 

-1,246 

2,244 

SyslemaObb.Diuamicb 

6,751 

6,733 

0,030 

0,867 

Total Return Obblk). 

4,921 

4,920 

-2,050 

-0,926 

UBI Pra.Prtf.Prud. 

5,625 

5,601 

0,608 

2,161 

OpSuguslSirtModurtÉ, 

5,301 

5,307 

-0,207 

2,119 

Vitamin Short Terra 

5,471 

5,449 

0,110 

1,296 

Zenit Obbliqazionar. 

7,596 

7,604 

-0,628 

1,592 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,068 

6,060 

0,380 

1,235 

Bipiemme Risparmio 

7,662 

7,648 

0,723 

2,262 

Bnl Target Return Liguid 

9,567 

9,562 

0,610 

2,190 

CA-AM MkteDinamic 

5,198 

5,173 

1,050 

0,912 

CAAM Liquidità Aziende 

8,523 

8,520 

0,697 

3,322 

Capyq.BondToyRetum 

9,475 

9,471 

0,074 

2,267 

CapyiaBondTotalRet 

7,232 

7,226 

0,417 

1,559 

Civ-Forum lulii Strategia 

5,072 

5,095 

■1,952 

0,635 

Consultin. High Yiekj 

5,449 

5,480 

-1,855 

0,982 

Consultin. Reddito 

7,269 

7,283 

-0,574 

1,423 

Ducato Fix Rendita 

17,509 

17,504 

-0,199 

1,284 

Euromob. ToteIRetBond 2 

6,177 

6,169 

-0,129 

1,163 

Geo Gl. Div.Strateqy 

5,294 

5,294 

0,436 

1,925 

Geo Global Bond TRI 

6,112 

6,112 

0,427 

2,636 

Geo Global Bond TR 2 

5,972 

5,972 41,»7 

2,016 

GestCpiTot.RetObbl. 

5,225 

5,217 

0,0» 

1,555 

Gestielle TR Obblig. 

5,079 

5,0» 

0,039 

0,854 

Ritorni Reali 

5,1» 

5,182 

-1,502 

0,719 

Sanpaolo Global B.Risk 



!«90 

-0,814 

UBIPra.ToLRetBoCedA 

5,047 

5,015 

0,3» 

0,879 

UBIPra.ToLRet Bo.CedB 

5,056 

5,024 

0,377 

1,»9 

UbiTotRePru 

5,058 

5,037 

1,180 

0,000 

UBITotRelMo 

4,9» 

4,993 

-0,160 

0,000 

Veqaqest Obb.Fess. 

5,015 

5,008 

0,845 

1,539 

Voltura TR Obblig. 

4,970 

4,971 

-0,640 

0,000 


LIQUIDITÀ AREA EURO 


Agora Cash _ 5,089 5,082 0,992 0,000 


Anima Liquidila' 

6,119 

6,113 

0,940 

2,979 

Arca BT-Breve Termine 

8,2» 

8,281 

0,778 

2,613 

Arca BT-Tesoreria 

5,425 

5,422 

0,855 

2,»1 

Aureo Liquidità 

5,424 

5,420 

0,837 

2,7» 

Azimut Garanzia 

11,797 

11,790 

0,717 

2,378 

Bipielle F.Liquidità 

7,707 

7,702 

0,811 

2,746 

Bnl Cash 

21,038 

21,032 

0,718 

2,5» 

CA-AM Mida Monetar. 

11,613 

11,6» 

0,729 

2,453 

Capitelq.Uquidità 

6,8» 

6892 

0833 

2,849 

CapyiaCash 

5,917 

5,914 

0,»1 

2,530 

CapMaLjguate 

5,920 

5,917 

0,835 

3,046 

GaiUguid 

5,044 

5,043 

0,779 

0,000 

Gange Li,uidJÙEum 

6,0» 

5,997 

0,739 

2,»9 


8,053 

8,047 

0,»3 

2,625 

Ducato Fk Monetario CI. 1 

8,071 

8,»5 

0,762 

3,012 

Owsliquid-dàNc 

7,074 

7,067 

0,841 

2,775 

EpsitaCaub 

5,»1 

5,897 

0,803 

2,841 


11,373 

11,364 

0,495 

2,037 

Euromob. Tesoreria 

10,»9 

10,664 

0,528 

2282 

Fideuram Monete 

13,930 

13,922 

0,752 

2,4» 

Fondaco Euro Cash 

106,143 106,108 

0855 

3,097 

Fondersele^ 

8,054 

8,6» 

0,4M 

2,5» 

Geniali Liqdaiù 

6,232 

6,231 

0,419 

2,3» 


6,783 

6,779 

0,817 

2,851 

lr*aaaSi*maU,.1 

5,256 

5,253 

0,825 

2,737 

Mediolanum Rj.Mo. 

5,463 

5,461 

0.»5 

2,»1 

Na)itartiP.U,uidila 

5,5» 

5,506 

0,401 

2,552 

Nextra Tesoreria 

7,259 

7,255 

0,791 

2,615 

Nordfondo Uquidità 

5,850 

5,846 

0,740 

2,5» 

Optima Money 

5,837 

5,834 

0,777 

2,5» 

RasUquidy'A 

5,292 

5,289 

0,781 

2,618 

RasUquidy'B 

5,3» 

5,354 

0,866 

2,9» 

SaiUquidila' 

10,895 

10,893 0,544 

2,628 

Sanpaolo Uq.QB 

7,080 

7,076 

0,826 

2,743 

Sanpaolo Uquidite' 

6,964 

6»1 

0,752 

2,457 

UBI Pra.Liquidite' 

5,333 

5,330 

0,813 

2,597 

Veqaqest Monetario 

5,639 

5,638 

0,714 

2,864 

VGR Coro Tesoreria 

5,241 

5,238 

0,885 

3,007 

FLESSIBILI 





8a+Latemar 

5,016 

5,027 

-0.3» 

o,mo 

AbisRessibile 

5,656 

5,656 

-1,481 

7,202 

AbnAmroExpertA-RTlOO 

0,000 

5,083 

0.0» 

0,0» 

Abn Amro ExpertA-RT200 

0,000 

5,102 

0.0» 

o,mo 

Abn Amro ExpertA-RT400 

0,000 

5,077 

0.0» 

0,M0 

Abn Amro ExpertA-RT50 

0,000 

15,857 



Agora Risk 

5,142 

5,330 

-7,717 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Agorà Valore Protetto 95 

5,848 

5,857 

-0,256 

3,340 

Agomna, 

6,342 

6,449 

-0,252 

3,155 

Alarico Re 

5,702 

5,891 

-6,047 

12,002 

Alpi Absolute Return 

9,198 

9,361 

-2,770 

-1,245 

Anima Fondattivo 

14,795 

14,904 

-2,130 

1,761 

Arca Rendimento Assol t3 

5,142 

5,161 

-0,503 

2,758 

Arca Rendimento Assol t5 

5,203 

5,203 

-0,801 

4,772 

Aureo FFICIasse Flessibile 

5,406 

5,437 

-1,350 

2,174 

Aureo Plus 

5,733 

5,722 

0,791 

1,993 

Aureo Rendim.Ass. 

6,273 

6,»7 

-3,015 

1,0» 

Azimut American Trend 

10,681 

10,695 

-4,753 

4,276 

Azimut European Trend 

17,169 

17,625 

-7,544 

5,273 

Azimut Pacific Trend 

7,418 

7,445 

-2,446 

-3,273 

Azimut Str. Trend 

5,557 

5,»1 

-3,3» 

5,546 

Azimut Trend 

24,148 

24,*19 

-6,170 

8,1» 

Azimut Trend yia 

22,3» 

23,0» 

-7,523 

10,866 

Bancoposte Centopiu' 

5,118 

5,151 

-1,178 

3,2» 

Bancoposte Extra 

4,»7 

4,9» 

-1,527 

0,0» 

Bim Ressibile 

4,780 

4,822 

-3,219 

3,262 

Bipielle ERee 

4,533 

4,518 

-1,048 

3,777 

Bipiemme Flessibile 

3,151 

3,172 

-2,112 

3,379 

Bipiemme Ob.Rend. 

5,087 

5,087 

1,113 

0,0» 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,180 

5,195 

-1,032 

1,211 

Bnl Target Return Cons. 

5,524 

5,527 

-0,558 

1,043 

BnlTergetRebimBinem 

14,536 

14,642 

-2,4» 

1,134 

BNPP100%GE 

5,005 

5,005 

0,000 

0,000 

BNPP Equipe Attecco 

4,886 

4,892 

0,000 

0,000 

BNPPEguipeCentMiempo 

4,952 

4,955 

0,0» 

0,0» 

BNPPEguipeDJesy, 

5,011 

5,0» 

o,mo 

0,0» 

BPoste100P07 

5,035 

5,034 

0,0» 

0,0» 

CA-AM MkteOpport 

5,2» 

5,276 

-0283 

-1,784 

CAAM Absolute 

5,142 

5,142 

41,426 

3,170 

GaamEqeipel 

5,001 

5,000 

0,000 

0,000 

CeemEgeipeO 

4,992 

5,000 

0,000 

0,000 

CeemEgeipeS 

4,975 

5,000 

0,000 

0,000 

GaamEqiiipe4 

4,925 

5,000 

0,000 

0,000 

CAAM Fffl. Gar. Mer. Emer. 

5,218 

5,218 

3,758 

0,000 

CAAM Rx. Priv. Div. Or). 

4,806 

4,806 

0,313 

0,000 

CAAMF(xmulaGar.2013 

4,839 

4,8» 

-1,8» 

0,0» 

CAAM Formula Garan. 2012 

5,»3 

5,0» 

-3,193 

0,000 

CAAM Piu' 

5,338 

5,342 

^,094 

2,241 

CAAM Private Alfa 

5,004 

5,004 

^1,537 

0,000 

GAAMQretum 

5,»9 

5,357 

-1,965 

1,5» 

Cepilelg.FlexFme 

5,114 

5,122 

41,351 

1,791 

Capyq.RexFree2 

5,125 

5,165 

-2,7» 

2,521 

Capyq.RexFree4 

5,»1 

5,146 

-5,241 

1,987 

Capyq.RedditoRù 

6,»B 

7,040 

4,3» 

4,»2 

GepiHg.Bi* 

7,391 

7,523 

-2,750 

3,342 

Capitana 0biettivo2007 

5,450 

5,443 

0,239 

2,175 

Capitana 0biettivo2010 

5,653 

5,666 

-1,413 

1,600 

Capitana 0biettivo2015 

5,837 

5,868 

-3,024 

0,881 

Capitela Tote! Return 

5,192 

5,204 

-1,908 

-1,667 

CarAbsPerf 

5,066 

5,063 

0,896 

0,000 

Car Pratico 

5,206 

5,164 

4,099 

0,000 

Cariqe Ressibile 

5,064 

5,082 

-0,315 

0,000 

Cariqe Flessibile Piu' 

5,077 

5,080 

0,316 

0,000 

Consultin. Alto Div. 

4,651 

4,768 

-9,742 

0,000 

Cr.Cento Remium 

5,069 

5,154 

-3,759 

1,137 

Ducato Etico RexChrite 

4,630 

4,688 

-2,506 

1,870 

Ducato Geo Am. Atto PoL 

16,358 

16,380 

-3,748 

0,000 

Ducato Geo Eur Alto Poten. 

2,091 

2,151 

-4,998 

0,000 

Ducato Geo Ite Alto Pot 

5,003 

5,101 

-3,211 

0,000 

Ducato Multi. Cash Prem 

5,042 

5,060 

-1,040 

1,184 

Ducato Multi. Cash Prem PI 

4,679 

4,696 

-1,495 

2,655 

Epsilon ORetum 

6,065 

6,084 

-1,877 

4,479 

EuCIRAS 

4,961 

4,971 

0,000 

0,000 

EuCT.IlA5 

4,973 

4,973 

0,000 

0,000 

Euromob. Flex Dh/idend 

12,660 

13,011 

-5,888 

0,000 

Euromob. Strategie 

4,234 

4,388 

-7,494 

-6,078 

Euromob. Total Reflex 3 

4,720 

4,726 

-0,673 

0,000 

Euromob. Total Reflex 4 

7,043 

7,057 

-0,901 

1,616 

FMS-Absdute Retura 

9,782 

9,891 

-2,395 

0,000 

Fondaco Absolute Return 

97,941 

97,941 

-2,906 

-0,450 

Fondersel Duemila 

103,015 

103,015 

-0,664 

6,139 

For.Gar.ER 

4,855 

4,855 

0,000 

0,000 

ForGar2 2013 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

Formulai Balanced 

7,234 

7,283 

-1,672 

5,437 

Formulai Conservai 

6,916 

6,934 

-0,504 

4,000 

Formula 1 Hiqh Risk 

7,532 

7,642 

-3,646 

9,716 

Formulai LowRisk 

6,796 

6,802 

0,029 

3,566 

Formula 1 Risk 

7,369 

7,461 

-3,218 

9,349 

Generali Medium Risk 

5,332 

5,390 

-2,237 

-0,966 

Generali Risk 

5,505 

5,571 

-2,773 

1,028 

GeoEur.Eq.T(yRet 

7,072 

7,072 

1,289 

16,623 

Gestielle GA PLUS 1 

5,057 

5,057 

-0,668 

1,120 

Gestielle GA PLUS 2 

5,096 

5,096 

-1,317 

1,778 

Gestielle GA PLUS 3 

5,029 

5,029 

-1,681 

0,000 

Gestielle TR Atto Div. 

5,220 

5,276 

-2,357 

2,213 

Gestielle TR Globale 

13,062 

13,208 

-3,416 

3,363 

Gestnord Asset All 

5,737 

5,795 

-2,680 

2,703 

Grifoplus 

5,532 

5,643 

-4,948 

1,954 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,245 

5,250 

-0,399 

1,549 

Intesa Bouquet Prof.AtL 

5,506 

5,526 

-1,202 

2,513 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,274 

5,279 

-0,415 

1,501 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,626 

5,656 

-1,712 

2,927 

Intesa Bouquet Prof.Prud. 

5,432 

5,442 

-0,622 

2,240 

Intesa Gar.Att-lsem 06 

5,085 

5,114 

-2,418 

3,144 

Intesa Gar.Att-tisem '06 

5,071 

5,113 

-1,801 

1,339 

Intesa Gar.Att2T07 

4,8» 

4,»7 

-2,275 

0,000 

Intesa GaranzAtt3Tri07 

5,012 

5,011 

0,000 

0,000 

Intesa GaranzAtt-ffriOT 

4,»0 

5,001 

-1,938 

0,000 

Intesa Premium 

5,299 

5,315 

-0,972 

1,339 

Intesa Premium Power 

5,141 

5,181 

-2,113 

1,943 

Intesa Target 2016 

4,871 

4,871 

-2,502 

0,000 

Intesa Target 2021 

4,»7 

4,997 

-1,923 

0,000 

Intesa Target 2026 

5,058 

5,0» 

-2,147 

0,000 

Intra Assoluto 

5,007 

5,037 

-3,582 

-3,097 

Intra Ressibile 

5,115 

5,139 

-2,441 

-1,255 

Investitori Ress. 

6,3» 

6,435 

-2,142 

2,533 

Iride 

5,263 

5,2» 

-1,9» 

0,6» 

Kairos P.Income Fund 

6,335 

6,328 

0,317 

1,8» 

Kairos Pailnera Fund 

7,170 

7,357 

-5,6» 

9,»3 

M.Gestion Trend Global 

5,359 

5,441 

-3,267 

1,439 

MCG.FdFFlxLowVolA 

4,9» 

4,976 

-0,241 

0,000 

MCG.FdFFlxLowVolB 

4,9» 

4,»7 

-0,282 

0,000 

MCG.FdFFlx.HighVoLA 

5,596 

5,705 

-2,729 

8,177 

MCG.FdFFlx.HighVoLB 

4,781 

4,8/4 

-2,86ò 

0,000 

MCG.FdFFlx.Med.Vol. A 

7,297 

7,3» 

-0,991 

4,050 

MCG.FdFFlx.Med.Vol.B 

4,872 

4,9» 

-1,136 

0,000 

Nextem Par.Ressibjle 

5,041 

5,076 

-2,3» 

0,000 

Nextra Obiettivo Crescite 

3,»4 

3,119 

-2,0» 

1,144 

Nextra Obiettivo Red 

7,727 

7,755 

-0,974 

1,792 

Nextra Team 1 

5,736 

5,733 

0,192 

2,155 

Nextra Team 2 

5,356 

5,360 

-0,242 

i,»i 

Nextra Team 3 

4,897 

4,924 

-1,568 

2,857 

Nextra Team 4 

4,467 

4,515 

-2,764 

3,571 

Pary la Orchestra 

73,431 

73,659 

-1,1» 

3,497 

Roneer Target Controllo 

5,046 

5,»0 41.864 

0,7» 

Roneer Target Equilibrio 

5,»1 

5,135 

-2,115 

1,617 

RoneerTarget Sviluppo 

22,5» 

22,6» 

-1,384 

1,644 

Profilo Best F. 

6,317 

Om 41,925 

5,073 

Profilo Elite Ressibile 

5,625 

0,«)0 4,871 

2,254 

RasOpport.L 

4,943 

4,»2 -3,4» 

-0,423 

Ras Opporti 

4,884 

4,922 -3,497 

-0,671 

Ras TR Dinamico L 

5,313 

5,322 

-1,757 

1,977 

Ras TR Dinamico T 

5,275 

5,284 -1,824 

1,716 

Ras TR Prudente L 

5,273 5,277 

6,715 

2,»1 

Ras TR Prudente T 

5,235 5,2» 

6,777 

1,820 

Sanpaolo Hiqh Risk 

4,377 

4,413 -2,949 

1,226 

Sopramo ORilor.Ass 6 

4,927 

4,»5 

0,0» 

0,0» 

Sopramo IRilor.Ass 5 

4,923 

4,940 

0,0» 

0,0» 

Sopramo Conirarian 

4,498 

4,626 

0,0» 

0,0» 

Sopramo Global Macro 

4,843 

4,878 

0,0» 

0,0» 

Sopramo Inflaz. 1,5% 

5,0» 

5,0» 

0,0» 

0,0» 

Sopramo Relative Value 

4,782 

4,811 

o,mo 

0,0» 

SPaoloG9/12 

5,013 

5,012 

0,0» 

0,0» 

SPaoloGaf. 

4,»5 

4,9» -2,115 

0,0» 

TankFlessilHle 

5,9» 

5,957 -2,945 

3,855 

Total Return 

4,»3 

4,723 -5,965 

-5,014 

UBI Pra.Ressibile 

5,376 

5,390 

-2,077 

1,645 

UBIPniTptRBtAgprB 

5,050 

5,078 -4,193 

-0,4» 

UBIPraToLRetAqqr.A 

5,032 

5,060 

-4,262 

-0,8» 

UnibancaRuIs 

5,099 

5,113 -1,144 

1,817 

VfflapKlFIeisib. 

6,142 

6,095 

0,163 

1,454 

VagageslRendimaolo 

4,927 

4,913 41,025 

0,0» 

Volterra TRGIob. 

5,125 

5,172 -3,448 

o,mo 

VRG Coro Rendimento 


5,327 

■0,376 

3,458 

Zenit Absolute Return 

6,635 

6,714 

-3,040 

2,503 
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d^rilnita dall 524 ad oggi 
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www.unHa.it/demo/defro.html 


IquotttMnMtà 

è sialo loflMf da totMrio lIraMDl 
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rUnìta 


Puoi consultare rArchivio Storico 
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ira l.bOO (evc 1 . 77 ) 


WIN ui.Mita.it 


iMI • I C Mtf 1 * 

.‘.<41 4 Vi- 


«Ho 65 anni, e da 50 faccio 
il fotografo. Ho visto molta 
violenza nel mondo. Mai ho 



visto poliziotti e carabinieri italiani cosi oltraggiosa io la ricordo in Cile o 
’ ^ manganellare e prendere a calci in Argentina» . Vittoriano Rastelli, 
iovani inermi e seminudi. Polizia giornalista-fotoreporter, Roma. 



In Parlamento il ministro ignora il ragazzo ucciso e diclmra responsabile imtero movimento 
hbn sa rendere conto della violenza delle Me im. Violante e Rutelli: k fallito su tutto, se ne vada 


la Regist.a 
Complice 
DEI Violenti 


Sanciti, 

S.ANGUE 

Dappertutto 

P JLUJ duVttUM 

: ;; u l/< Uir 

xi. iJt.il'c'j liur :iii j:.iu du>u- 
Ib Jct.iul«^aE>: uui: 
più vtofóoli c vrolj:i)jiJiL <.11 
rijflk'. mlx'uui ik'J'Lili'io 
^.ivcTV ILiviouacui'Uc'po « cuau- 
pUc wcET.p^: l'ii'. Jaiili’ cb" jJlrua- 
lai f ^ cvccli Jiclk-m ‘vuiJvbx:i- 
ìul tivIUlurc.à, t.lijuiu<f. u vJù si « 
«::pu<k Jutr jJ alLi..- 

clù Ui.iLsùti j K >a(le:iiA.Li:'i. 

SecvoJa «.lovrrusj pr«:Dirs!ni 
• aug^Iivut: il sjt.uil lu- 

ruja :i<.'c«bl>« JuvsiU.' .rj<.vùi?e 
CUT. più ilix.itioci'.' 'X pcopric li- 
suzix!? <Lij vrjppi vkskiiL aia 
<.kitr cicM I.L CI j « puMOlu p«r/ la 
ira^a Uiìoul ili'^i aiuti iLl^iu- 
la .«X <.hif iKin .'i:>iKi p<iNrìl>ilL l« 
axaini .-tiUiare <Ji lruj'.l« ai caco 
polUJCiKiiLi iucv!rjk>j >uJla jiax- 
xa -j cckbii 'vaiop.'.^ cbv $7a 
gJiar-cT. 
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Che Almeno 

LA GlUSTElA 

Sappia 

Giuliano rtg.'ipia 

P iacile ditpt'/jUJ: od iv/aexc 
Uir.S'.'ia uci ^oviiocr padli 
il.'.. cJi: L.1 laUtf il scrriaia 
<.i.'Jli:pc^.lii: <ii: seuiprc Ix'.UuUi 
cijiclia larim di violi'oaj. 
Lavuia il 3 abv..u c la docix'Jijcu 
pirr poter» uu'ji.vcji^ri' ».'ji.lL 
c iLrcucùxal'j, .n paura iraqM». 
da^li ixcIjì, daLi clxc, dal <.ui> 
po. .A.ie >4 cl«c,i*o J: «iscccL a fj« 
ciciva; pcj làr !fc:i.ijt' aciclx’ u. sua 
la vix«. iiJiUcDif j vjixrJa <Ji Lui.i 
aLrii p«T ana loaiflà più gluaUi; 
più uuuaL 5 ra srdulo xiJl.<. !«.ali- 
rialn della rjasa ileilo SladcoLe. 
tua'.ar.c daj^ scontri c-j’jsaù c 
v<iluL da porcie cenliiiaia di 
“•.lite jiere'’; ''l'riarji. sono arriva 
li i uc'ji i: uri Luuai pkdrialu 
<.i<r. : bailtxii. ‘'.Iruirdavii lan^ur 
ijiijr.ilo. do^'o dieci cdìouIì. so 
CIO arrivali i arraliriiirri «r tiri Jiau- 
ao rlecopiilr iuco di jcuu^oeila 
ic. 
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MHIN Tiilla i ripa 'Ji*. JiiovLuiti.i'. 
IVI .ciocu.aiDib rbc jjsiic icranili- 
«'.ilarit'.i^uiisro.-sipt'rk sUaJrdì 
Cejicw. Nnsi aj luumissicuir di c«- 
«poiisriiilila pie luiiu' c sialo uisL.v 
.'<.<rdii:e pubjdiio. Cai: <jaaA.lie .^l- 
.V iUuaiiirjir.t; 'il ysorrao li» con 
.lulL-.iu k Ik-rju.... Ciuc, li JioidL' 
.'e>. Lrl.JU^JlUlrJ4ue raiir.il. di di 
«.jnc lei aihJilro diLlcImiu 
■ilUadio k-ajubi iLa Caiucc.'. iti di'- 
palali. ^uac?iil:i lulinrxàucj la pir 
.rdtU'api'i.'eiaajcii.. siou.i'claUi c ux- 
pila da taira ina^itai. .'rana LjlL- 
ju Vicianie; ptsùJejite dtr dtpuc.li 
£%; po. r.~jiio:».i: Ài..i'IL » aairx di 
.Ulo i'Ui'O. ariuio ririi..w ja ci- 
<iiic>.?. dii CM siate cancarkiadil- 
.'iakij car-ùianc ^xclu: o.a' >'ciui.<c 
<.liin. 9 iiruciL <La sirur<acadsic..ladi 
ai aoii c siala ji.'jaiilite. Ja Ji^iili 
Jtl Lassi Loii i siate ^a.-jii.ila.'L}at- 
•II aj rib?Attlo Viuoiirit è J so 
««.ra i\dpa ('1*^11111. A'.'ste la_ili.' sa 
.tXl.iaoiUi‘. 

In.xalo di (JcLoca | 3 aa$<jau 
:ia«y/s jaLi:iii.<cijrjie sii '.diijeiiUi Ldi 
.t dslte lo.^ lelb pvILa. la ciir.^ 
•'.raiarr. in. apcrlo jii'Ljd.\cirjc.. No- 
•aiilal.'e jiiiivxni .•o-in .•«.i.i e piicaii 
.i per .in pule dr aiulo.av 11 sastlu 
.0 prinjaloie Praiioesio rbiLo. iii- 
.tr.-’fistelo dii '‘.'■'Joili.'. alterina; •<* 
mjciu o'^llrocosn.i da ckatiti.'. 

ALLE PAGI NE 2.3.4i5.6.7 


Lo scudo dì B&B 

Contro l ^Europa Berlusconi da solo dice sì ai progetto di Bush 



■MA Eixa Ja siiaw di &ScB Georgi' 
llirb aiirssr. ili Sils'so ll«r...rooiii il 
prilla: «i catcìxo rio «cado sidljti'. 
Copi, k .le .^axiii d. Gseova la aiiii- 
là rmvi ià ìkav. J d di i'eraaoùiiii 1 
ji.l.aaa:c. ija.llr' l'sp.tesu t. au'xr.'. 
jia:;-.. dir pciuiist bA.raaiii' 'i'uuc 
Jìtecr 1: dille spi^cceuo torc Mari?.A a- 
jixc. E jilalL 3 asli di. r.U: il lue'O 
anxea aiLaiic df. k^vev e ^ kxJi 
jpurait', s:i-£j iiijpspjia.'si, ikcùpc- 
iKbh: c«m ^aildrc b:ii\.<iJn:i six- 
cuko.c pi: Jitelia ne-a pia^u di 
coiiUalli n—àidiri cai spera li dui’ 
1 vii. L Ji 'osi ciriliia di rolla, ckiii i‘b 
chi din.; iLc iXiucstn .'Ljlilità dii 
.lirtiii j OUu A (iejiH'.'j, ukcls il' 
carda, j li'jirji sr bsclasiccJ isr..j di 
lul.u per .'M.i'.ui.jtu ojciii' J'jik'.'lo- 
calore pri'.'LejrJk. de^i LVu. (r.~aiidi 
«caiQci iL carltsiir dì piiie iiuih» 
diir il pjunìrr i aia: clir iiuando 
diir s) « & r ({uaiii o iLe ita è rie. lai 
inixn ha dilla rahilo c icxo si. 
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Ktrore Scnia 

R iiardrlc' ■«Lciniica ilacana sa- 
Akiu e p'culi;^^ li’Eii;,alt Pax- 
!!>• iislb siivodi inda 'J«v-an- 
jiì kUaali ii-juitli. ^'iarculàt. di oxv- 
rc ^arjLa^aLXCo coi ^ìLalte Jiiilaii: 
ei.i^e; a.praij pillimi lE ijja.idbirie 
il oji.ejlim di siuiaijiak luu rcbii'.o 
ìL'.uUmxqì: uii.' aKi'.ctcru di pzw. a 
laraii ci rsslob. ìliivcdilc! Oy^'i pii- 
«.xjil ccciipaliT i l'iiurc nr^lioraii:i u 
.«Ici-JUi di sctilliaa ina iwn ..1 gallila 
di .iuvaiaiii. 

ói è ».r..U:. vd:s.tiimi.r. cac iliiie 
pieiocs ci pclite-K «jctcda.ii Dsdiii e 
ro^ii.i l'jauuIicp.-bJiL iU_>i u'di. jc.li- 
jiiiia de. G 4 a Geiiac.i. satslilist'i 
'icnala^biU ai ccdibocvcdocisti diou- 
lii s .ivpuuiJrili di locuinii c«.srn:i 
in 'er.ocistna .uknia; icjillr nisr.aia 
di Ijaocii sna^cLaa.u. irxaUi c lil.a 
ariecars .no s:uo Usi p.'O'i'.cJlwci < 
Maiiisjli;ci di viiueiui. per coti hivcc 
aìjL per .ala nrcr.e pireaiirccia^. 
CubalisapraM'.i.Ic.ie^lL ^.^iv- 
Jj i i Manicdli, iccaii i. cercir: i. Gc- 
iKiir an'àlni lerrxui lonuiixv. Neci 
JakkaD'o Ucvili. kracaco Iccp'pci 
iiiipiuiiili Jii'ic 'lis'e niUc piaeve idi 
<ieni;<.'a a .ilnirre. ili:c jireiilaie. 
a.trre te inDii.^ni e i «.'jacr <UUx pki 
^jink t lieJa ed enruodananU: Jiicii- 
Jrstasrune ir..r:caoojiije cJir si sia 
lisci cedi alLmi oerr.'jcmL 
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/h/nte tJel viJevntn»r»jii4titmv 
Quei ragazzi 

L I cJ'i.'n'cirm.s r.if^rr.' d' I ;.nrwii, furili rhr n miT.irH 
«f.df. rrtivi n CAI. il.’’ ’.nrr <ri.'.iniminio w.'L riiit di 
|V« Il I. i Ini II ci I IM II 11 1 .Il II s no fi ini <. iiImI i .1 ( eilwl'.'ii |.ri 
r nionilf. r ii'fimirn r'ii<f«rir cAinhnnIo.s.n'.-lli cK* ror -ireaia- 
■mon.'x'iiisnr.co'nr f».'cixni.i v.sii|Sis'.d viintfi Ircub. i;;.ir 11 i .dir. 
ifc'sdrnrii dui rvr f.v loro i.iirrrr. ro ir- <rx-i ir.nln fùi oiirrf- 
rof'ir li'Tolrl.Yr tirfr, piifit*(yif iiT |i*i V p'inv '.vlr/ r iin’rsi.'w 
1 ci'vjI f.’sr n.in.v K .1 n. n 1 <«i. xrcf.iin io .p.-'llo cJvi ’i.in i.r 
vIc'A r «.■‘iriro: Ir .'uriflir, Ir x rrir, I kf n'.i(;.sii. "a (vi’ir.i. b 
Nirr. il <1111(1:1.'. Hi(; 1 i. -r.-rlli. oipor :n .'rlInVir <rni(iir)i.'.'r«r. 
ilii' lim'iiii rnlIr.Cfirn inn i* l'.S l:l:i i''clli* rn'O/.ili'i. ii |iil rb 

f4<r Hi» portano noi -K'Iiirs:» 'h 'rpirtun t* o ri » uri. Se le 1 
ivsiiii lavivi, ii.inll c.ii aLKm »io inrdnaii» cJ'%i i' iionò.» o 
inpiuaioc hicipfia f.'rhiiirlo (.Jnrill rhr hanno ifiraM a li liirra 
o.pirli ili <i ìi<fri l'.ii' al'Jiians.a <apiitoconvio.'rira vo-f r.'. 
Sr<iio ihllM la liti.la» s|>'iaiiv.'. ni'cl'O <.l a Ir si ar.ii ili,villa 
oirarow afC'i» Hi« nrv Mrlrni'ri o (iiftirari. Tia-nimoll h.v 
iV'. OH' riiponilirn'.icritail.'firci itlrlorr l'oasi ara, l'or siarsi. 
OHI II itili Oli. a I l'iiii xii aiinili Il li .r <l'li, riniv'si nsir- 
<fnriri <oT I LcilVi;' 


La caduta della Montedison 

Itinaldci <iiaiiola 


P rojanr rhr la a.'al'Tii rWla Piar 
all.' 'ilor-rilisroci da r.ir.'li - 
Ih coi imih SiinI mii.so.'. c/.ii in 
.-firisroiiarivi .'■'’irite(;na drl i.sal- 
aani, o aor/irx for .ira |:ar. fii'ivia- 
irrsi I virnir d.' c.spr.'lisnvs iw- 
sionisl.'. r fon.'l'iYvlrr.'airraiitf l'¬ 
va di Hnli’ia Sa:.'!.'<1 ci.ibf-Hll'iia 
fiin VI Ir iimn ili ri.ifcr.'ar.r a lAi- 
.«ina. 1 .1 a' 'iTt*<‘d virrv Oli Afei.d- 

'1, .cai'i'sa ai ''fAniiii |ii lilC mi 

alfiiiir Iva idi.' • l'tr*,'. v.ar l'aolo. 
Kms.'a ili K.ir'ici, liai'iiso f.Hnte.';ii • 
•or ia'.n-mri.iiiteMcr-'iro '.-'ft.jijv 
'vara r i unii .'L'ari, ir sartii'alair 
jssriialril l'i<il isT** sp.sliI '» si si.. 
Hanarrsrr ò.'lfi;." 7 r' rVr'K-iri'-o 
Viis.'rairi Mai snphi .'i jrw.r toniw 

I. VI «l'i l'iiii li iillti ipi il. .Irli» 

HitSt op.'.i isr.'tiibsir ild’a Kcs. Il 
.iliirvr 1I.I Ijiiiiar. .Ii'ìl» 

teliS. 


I ii(iciuiii..<.J Ufii'xdi o Is i_iihi»r 4 
doni pdildiche p(>s»:i:i:i unci'te jj 
picis»e r. ’.ir.'iiilssj tra ^c.iluumi 
ni. ^^xqlu.fi è ci::nl>i.l jLi uiij vir 
rx biiLidiii di pciice eie Ji luci b:. 
vjit:! cua iidlkh. Usto che cisi 

Dpef 

1.11 Cmlu elei Climi: 
.S'CTi/a d'ipciTura 
fiiiaiiziaria 
la rTL'TTIOTlti-his 

'sVnTthDCnG A P,V3lh A12 


pivsK- iVI lJ'S(^inr> rir.irsli q's.sw.s 
aisi' Ui: etili aHsi.' nns osrc.'aiYi ir¬ 
li Il a yiailHimii ili s.soi i.u ir> 11 
pir r« <aivs arco srrr-i'ti;.. Ir rlfiit- 
li l'nriro nr<s ha il-iviiro kirp. ar¬ 
di a-:siTÌ, h.i almro lr:p;rrns.''slif t' 
pirr.v» drR'ri|sa coli n i'.- .siinn 
Mr-aicfivso c l'.sr i«i qivllr drT-' 
l•<^ual', f TTM ;;i.s'rllo f r ll'mrcqi.'. 
0 VrslioV Sfa ai r isrii ara n 'si or 

lini III' 1*11 S|/'Vivla:ll'iS llir lilll'a 

aisdv'la stura rVI iirri'ioalla nv- 
](Xltai.iia avf.'ls'sa fatlr. priririr 
irrrpordrnisr.s. I l'alrfa (saiT.-sf.i.v 
a*a ron-.'aa rra s.'fj'Àr.s f s rlir ni- 
Yiie l.a tisna- fa,qi.Hisdr.vari s.sini- 
niinrl.'Ta l'i ts.' r^ t-iar .vi t'ilriisb 
VlonrcrUais. Torii'.s ai eia (V- 
ra siila la 11 apl^ii: aOv.S iVl qrii|S|:ri 
II'il:' sr»i'. 
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Indonesia 



Destituito 

WeThid 

Gli succede la figlia 
di Sukai no 
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Macedonia 



Scontri a Tetovo 
Ucciséi 
una béimbiua 
albaitese 

APA-MMO 




















nhiltà 


Ciiiquaiilaciiique militili di discorso imbarazzalo e arrogarne, iiiieiTollo quarania volle 


Sema risposta i mille mteiwgatm di Genova. Poi si tradisce: abbiamo controllato le fioriere. 


AMA CiiujurjiUjUDijiM SuMbCU im. civr^ cbc •<auluiKvuL ciKupikLK r juay./j 

r.jllu.'C 4 -iqi.i.-iku’':ii. Jt Dirm i iL‘ l■^llli avjvaiio avvh.-..ij di frui.i;; U.u 

inharuut! sile.it sui niu< intjr.'s l'ir.eJiaec;e ittiir..*. si'Li jsrr.eni ur.i :-'itulxi;:^>^ di l'rdiar ruihlici: 

bi-M fella dsi:de jjtrnses?. s'ir di .-.Irein 'r-il: ar.ii.To irsitrerif che ror iiisi.-sdf.it nella .rr>''i 
fii.-sMr nfrif niisiri di iviivihV-*- nlisri -ifi (liiv-ni del ù!*. r-fr.:!.^ d.s nivrr- is.vsf.*. 5 - .ij'li 

.'•111 ii|ilili isi imii I! Ir nm li !s.' >im friiiwi' S.'nif-'n l'-si »i"i’«ridir ili rdf*ift .111! nrrsu'ii 

(•ilpr fri ili^C'i'itti Koodd i.o:-) ' hi 'irf.'. ii-r n Nco 'is 'irusdn 

svs III fi' ■ . Il h”li Li. f.iijn'ii ^•l•..T■ Il II 1 .’v"«i l'ilr MSI il-ltiil ir |iir'>>ii <1 ' 1 il iir'ld !'» ♦' > •' 

U' t. rs'«])i.':i>.'.jiililà vxllr viiuui.t;.av. 'd>.'lu>Ljio.'.^U'ji.vut'r.'jiv‘s'i'.’'jU'»‘ 'dciu.is-j tu.at Mtit'uii:ir aacu^.i." svl- 

Lelleuva.'-.aa'iiirii. Jellei'ei'..i:ii4U. si:: imila. la li; v 1^'iilà e siala Uii:'.u ad ii.a:ii'..'e.'ei..'e di a«.i.rii 

kriri e «1 nif'.i: ci Cytro'-i. i’.ir 
furni.idnii-ir irin il- nei irj:: li 
tTii'.siii.-di irs ■•pp.sr.”f f serr-Ts.' 

.■■'Vs casii.': d e i.:' •>'. isi !'a irei 
1«H j Ir iliuf li.\i_»C dfJ lUi-fiK- 

■.1.11111:11 slniriir. ^i ■■ ||^•^.':lll i— ^ 

U il. .a.-aa lirui^-i.'. i' aji.ads..u 1 ^ i ~ 

i^ufiili'il ir.ii;».n> idcl ’IrUfriio ha '' ' 

(Mriahscei aonlKilli i!c:inKniedi. • 

1 : «MitrsmsiiTi: cl.i fc: lielle , ^ 

«i, p vij;' in on"i. •Ir. ’Cf 1 j' ? • ? e 

prtrr» fi fiYSTiri.ii>. l-f f hirsa' nr.i ^ ^ 

il’ :|i l ‘hi ^ln^'K H <|si.'f>'YÌrinr .l.'' f ^4»' 

ùll itriiiu (J .L'.Lsr-v . f t jA 

daidii. !i;ai«;'ai aaidi dav'a.4U ' 

:d acaiuadw!:Itiladtl;eiilKi de | 

lari^tlii rii.LiUi, v 

ninle ir-e'Mf:: i:.iiri-‘7p<<nii>snM. 

Pérròril lanfisCi'lni, 

iiKir.v^Us'i 

^Kirri da Bii:r:i- 11 ' 

rvyi. e diluissi'.'.'jte'TÌirdi|>:rdmt. 

Cii tr.inn rpiei irti |l■i::'*l:''t.'t' |is^s 

rr.-Vti -ivì i pic'.tirt n rin.v Th ^ 

I iii«.i ^ r k à ^ 

(illi :v II. ai.i..ailr •;fos..;i#rriuiic /\ tì j | - 

I.III S.H.-Iir I. r I I .Ir/I-M^ |J‘. limi */ I \/l/ l/ 


esL:eiuisl.:il'L'.jiai: ejiu>...i:ilt>ee'j 
eu.nci:U.i: rat:M«:iaaalli>r:ic ak>i:i 
di inia rete c. :<xm>'«iue < id '.;:le 
T.trJi. .•'.hhiniù arche .v.t>lf.in 'e 
T .t srirri.' •s.-iprriivsi all: x-ol.nr.i 
SI DI'ii 'i.'iiili lirr.siilii iniei;H'sii .' 
■.rrdi’tr'i., i)ciii\ ij • ol'wr sù’ 

I |iihIi :ils III IMI si^^l^l I •:;>•■ :ii d I. 

juli; Ji '.]t.eslu liu^a-i^-j- x..ii- 
iju:.iiLjl'.;iiius iiLi:iL.idi]'-nilc. S':t 


naia .'.epi'tlj. !>vlo eli tjf tii !.. Una 
li dsLa rn^ieiiiiai;::.'.. .V.àii.iL -. tal 
ve. d ge'-<rne> k ^i'aC:'jt:i :.:Uirrjei 
al si:o KilI 'Tienra. '.f't-vil»dei mi 
•littn rin-afi!'M. WSI11:1 ritiiAna 
•1.1 fii.l'r nvr e di I i.einm* 'linlr s 
ro- aVji.'v (,:c i|iii piCidrlV'*» ii- 

r.i I l'i il I'm eii I sv'i II'lidi Ih I 

e,j'e<i.c ei^ eciiUjaiu uu tamu K 
oer.li:iaixdi lerili' e.l'. 


la nota 


Un MATTTN.AT.K 
PJiR SJ'UGGlRli 
AFJ.H RESPONS ABTLTTÀ 


E sii: si iw-Ti; rrir I p'-rn .di f.rin*nr.' tir 
‘ > f iir '*d.l liriaii'V liiir rr.fjr >.'••S.isr 

I •♦. Jncnvi'jjf uni, >;;!jicss-a. »tIc. dii eh.'i 

yrvi s«<ii.i il.ieiiiii^s iIst:i*.: iiii|il I' r nlr inv /il.i- 
ri ja. r:uiki..’-'. £ sU.yji. in il.:iL, -.^sv.nu. d. lsiXvsuÌ' 
s rj i .et^lisre irtr»'.'! cere «le Jtl (-d e t i:rt|'z.-j.-iii 
l'ajxrc^ ss:c i pcmtr intcr^'kinili: srii:- siid i siriid 
.Irle h-rff ceriT;linr -•■»-ir-iil' dii irir slri lidri.'ivri 1 
prcdiipr.irc c -lU-j r ci si;iir:» 7 i .d.-hicToe : .vdieiirft 
: suri 11 '.e.-.-hi.- ■••i^'nrrrnri rf .n'.'itrr il d.ihijt frr i 
iiirv 'S iili ili |:i.>i.< I ri ai *.' ' w^iisi n.l | ." re .•rri;l 
l'jp. ri ••/.tvljr I eii'LiiL -Ir i): .-sali's'li'i; 1411 I lu i 
d.l .lu.'s.tiiiis.i j. J leeC'i s_cjejr irs>.iij sr.sJj' 
iiu;(i.> :. slip: c^ae eusi lil'j. aule utili ><i;it;. cac?.*^ einai 
In mi resAiueiaci.U 1111:1:1 sa :i.tr'er:..i ui;xs:ila.'ii.i 
n: :lif:nlirii!l.i. 

Nr.r .•'; .uti r ;-och,re dis.Mtrn .di .i.'e'rl:. d r iir ••■ 
In f 1—••slr ir rvs's.idffr .•. rrd •••.'a'r ■dir.-e.sna' 
l'I'r f'rJ ./ì•.s'r■•s d.l e.'iii r .iniersi s'";ss.is.'i.sn. -d i''!: 
:l U ri r|11''".:! rij;-J-'ili'Si'' 11 ridili, publilr 
l'j ea pt-'t sjc dilli i'Jsjui.c.k. L.-ii d.U Li'ula. 
t'é diU: cvkjCiì Jtlit liopetcu" iriufiile : r-illiw 
djil.i. 4 e'«:i iiiiiiis.rei ^iraue. ••trliirrclLc li t ('tre 
n:i 1:11: l'ir ilie,ai ue •Toct!niii:ini« ere k> te «11 prtti 
.d.'nrece l'e.rsidin hi pffs'v'»slmfrfe Msipiiitri i l'-ews 
lYi, y.'v. nii' rnir sr •vsrirT\iti.ini r'Tfsf.—r.stai"llr 
kil. .VIr iiii iss -il « is^ spn»., d'C vs 1 fi e** ri 11,dir 
;iT.ii:r vFr xeV fiftffnrr'.tll';}i;' nmiiind ;<(»>• 


di •''s eh:, in un ta:^: -ac nuca; li «ccic ipirli i 
^ iliius iifiKr.i'tis.idd.'lu.'eipus.itsUlii. diSil'iii l'ti.j 
s«rsi si c'.tdrhc p:iUiixs irter/tnir: : c;ir.s:jt^>tr lite 1 
pili i>:}Knti dil^i'ssSo-.- n:l i.'sp:ie~r-i: ci vc.nmoi ildl: 
.'ilT.d. "intf p'iTi fh* >v nprrs ir .prr.s nmn .di '.*mpr a 
ei‘ii.'aiii.'S'TiYiir'rV- iiis.i.sìiidrs r'is.'iiiilr pi.sirllrs', 
ha Ilici "-'nh ■ f,'. .V erriiir.i c veJp':i dr 111 

r i: t lini t • 1|"'II < • nC'H 1 III I .l'is'l -'III lili.|:<(ri 1' 
j lan .j pra>'.vliin.ntc' «A'-Uiuiiiai' iriLC iju.ldj dilli 
*.t|'ti:!Ì:iti:dcL-...Ule-di.tid'e:^'ti: iniiniisajnd:is ivi 
i l:nle.'a:nU; ireaaj:: di e str: c.‘ci<iu:rie : ul piinii del 
, Ijjriinsinnlrir snr: .•li'^-rlliiitceec' si;nr?M:. 

I 'Ctà j Lise il •:'irf. tasrlln id.'d miita-a s.-rra'c 
] nfArrv. 1 iirr ‘fi■einltrri'hr d.r.f-'s'i.'.-iir-ir, rdl'tiili 
I .•diMciHi'.iloirXUiLjr Jae_>i.r inni d )-.i.fiiLO*_ut.fi. 

pili a>ci.<l J:Jlr'iidlcsc mi: dd !•<« un r r 1 riii<irii:i. 
lai. lidi inirivjllc La—aie ai'. Lim-.v .unh.ivrt-ili’ 
di Itcìi'ini :i'iii'l. a.vle.:<e di pili:;. : peniti' ilL le.-iuri.Ua. in:, si e ptr a: 
il e:iii.i :i.c' dilli si.uiiJ:.te cecie e. ptil'iip|':i. a..nliKi l ■.ìen:H;. 

P-elr c':e r';-.i. :|jTi:h is • jiniscnr ,*a :l:l:aif.:i li:l':i 1 tra mm 
jjtffre hiiM.'ritflft lidlr idir.’tr'i: : «i |ài- epe ir-.-i :sio«.d:nrc'Tis;nfr 
imp; r*i ili: ■vsrjv* :di si.'iir.'.v.'. ‘.vc.sn.d's l'nstrit mtff •'".1 np.tir'/i .s'V 
s'«iri:dsi^ f orli*r** IV.111 il'Ciiii.' '•.•id'lr'is re'.a.n l'npindi .In n.'iii 
mI.Ii iu>..i.. 'iiiod'.'il.i'.: n piju. |■_l.^^»^t.ll ■■ » Ih i'1 ..iiiid. Il h» 
.'SA.'fiih.j .'le i'jhi' dill'aii_ji' i aiul'..'j siui hii. i. iiiisa.'-icujui. i 
ivKifiiiimt di càiira allusi pj-.Li. .Nd'uii'i < ae_ :Jav ìm'j. c 
mlli :i:ciA:e"i.:i.':;ilU.'i:im .raruiinelu .n: eimiyiiiiire.U re'pi:nsil:ili 


La bn/fta Jigj/ra del VwiwaJe. Chi nschia di più è lì pool di De Gennaro 


l-'fjsl.sh.s il "iniar : ireir'.ia .'.'irts-se ivs'i-.s .-he scsksa U .nr 
l'TwisKIiWi. fii.'li rte iss<s.’r-\ 1 .* tivTYi-vc r r'anre is ■'.ir;i!Si.-rm c. 
i|iiiiiiii, il h Shir il pa. *.' H; ielln nr.'ijs idi tnu-.tih m ^niir inil.-v 
roiMf f «i.rn-i ilr,'.no. '.'iir-'l;o jS'r-i di lll,w■■1^ - c . l 'ntp.i* iayt''c. 

> iiiiMiiil:ili- 1 • III uri dii -isc imi ri 1 i li .■ 11 l'V.'ii uh pm si» ■' miu 
islc.iiuili' '.II'.: iiitaui. ivid«.'iiian:j cuhje mll'.ati puli.ii? li.' UHpr: 5 p'..u a 
s.:lu piu deli.ile '.s.'irp-i-.i 1 sìtimi'a S:, . .ili' si e is;..-'<inli oii-ie 1 
miti: Ini e is:r hri 'J rei» d:l iprcr*: : i intera ra^j: <yt.rti -annn mt-a 
!•: ili :rf;lfr; cledi pvirild pili d,'t."'de ni:ik''riri a :i liitc :.:• eri.n.'i- 
re .'.snh.snrt drlf vitml.'', .''ssi.* .i piiS -hr pei eii'.-.'ir r-c si lii 
idiy-nne.i m .li .du iiiic;. •/ r-il.i'iln f il ih..r"lr .siciir de. cn'i 
ri'f V f-i s don: t fi <f l|iir.‘ •• <f hr -1 1 j iiitd 

0 (■ itn>MxiJi'>l:ii.ipil nié'rlli.slii'i'Il iiiii.:il' Ko'ililnil iniiii i> 
i 'ii.i n IdiiidiUj.. J.lii :u.'. nl.■r^-'lan:^'< ve' di Jii.d.is. se >ii ulij un 
iiii'.iiir..e di pti::ir.'s: •: Mpiii un'in>e-'si:i:i: di U;:ideih'i:ie.a jUlicr.t sic 
l'oAàre'>..':hiies!. A. .-nipiiiir .'aiiiins net :i pu.^ tisàir: :h: il siparc'CaE 
“ie f -ni li'fn- r "tf crnfi: c'Itir.i : p' ii'S eie pif “•s pi iir> e - -iihridi lid 
ma vale pr.lHi.'n vssjl.t 1Ccs.'Wi- primi .liirinrc : .'d.v w •.'irti.';, .-.imr 

r. ssxnidiiii. i‘i»s.v iiipsri.iiil.s l'isii 1 siisim. è'.i'r.'piii.'pir'asi. 1 hi 
i .'Jli iii.'p.jtui;i!if i»iV( iinpcL'piis •.'xi'jL'‘Hf(oia;id<ixiii’’uuiX'' 

s. . *.i i:»ssh'|'ii hi iiilu 1 l.'«u'.'ilil i'c l'.iii* 


e liveppiai di mesi, e il :n(il:irs: 
Tis;:'ii.i di 'tnee'V alla prima aa:e 
cutific. Ti!lTi la piinita .del l'.S, 
t.srTo pf r ■mr.s mi rs.rT.p'o f nt'i 
I1M ì p. Il In isli. ri'Ola p.irii'nl ' 'U'il- 
r I mi ».ai.ivpe.aiiii ish l'j'hi :ill:i 
J'ulims. 

i'uUe le te.sp'vir.tfi jilila turai 
nelle mai.i del tn.n.sL.\i. rviUié 
qi'iella celeui 'xipcntsm.e _i vuole 
^ssi per su.-, -^idfi M.itirbifs ila 
'oreiii. ex ti’Sf.n.rh.r .drlla I .id 
.iip.ii i.-a Ini.' .Il l’ilUppi ti.iic'iii 
ni (.jixìiJO 

I . p*. trilli.' -iii/a l|}ili:i pri 

/a.-sura .s.' (-.xdL' 'l'.'.'jsuijais iisiiUi 
asn:i:jiLUi.i:e..irii! dalla .sue aerkn 
jr.inct di ailer.c.e cen .stvsrU del 
vm; Pruder uni', e il sen.iiao: 
•trlfir'ori''‘ili, ilfi’i'idftta'-vi.sirilia 
no l.s ri i I .'fh e.'.inii) rrn'ipi n ‘in 
»vi.no iji <x'li.' foistnr.to • fin Li?? 
ilei i:ih iii.sji S- 1 :ilh i.> v 1 i --i i:i I *r- 
iimi.' 

Sel.*<in^i>l:: i. più xvvrtxli'.aki. 
.'ex nauittralo iVireun Manterrà 


;n:. sliciaLssimo v.i rini r uiisl.lo 
.Il .ik'imi lettori ilell.i ptd'i'i.i, nn 
che iTcrlusitai'ii 'iic.dc c.-.-rc ■?! tamo 
'i.'^li nf.-lli 's.rr.pvt' snopa's.im f' 
Sinpil osta noi 1^*CII’^ • I l 

IkI .nio. l'ir hili-.-jiii liiidiÌMi 

ih j uulivjv i.-iu s:edu.'ijdu: :ii'»i.- 
j:. leleu.i. i :d uiau 

tier:i piu iinp.ir.aiile slàviviida.i e 
seraa rssspvirisiaihta. 

■| .Mfe. idi t'ierova e il sciale, 
rlr»'p:.'"it.-: ii'lla sn.* .• ".t'rn\;1ic''.‘, 
i l i srll.s sinpp.ioi .iii?.s idi t,ov.srno 
si.ilU di'l i'ow mni-'-n idcTi-nl. ac 
in'ih'Kii r iill IMI II III i"vr t 
.rjlixit. si.’, pr.'ji ceidi> L ioptni'ixu- 
:> JiiL linea/etic:ikisisi;itii. 

.A Cìenovi li ^ speràr.enir.bi 
■ir rtixlello die in. il scHii e 1 
•>.-ftfi r.'^d -t T tirrt drl P.1I0 
rhiiioim o:wcroiOi'.i. I n sat'iita no 

<rc«n(d' t n sf id iiio p ••fi?(' Tii» 

lUUl I ini»? jn'»?i''.i' i ) iliv II I II - 

“tali i -daiiuuojii^ p;.^ h. Ivi.iu- 
li Ul irniiu;!i:ie di ur. ‘^ni's .'':iii loi 
it c.te tniende 'o.slta:e pauin:. ri 


sp>c.ki u .iii.inittro lei tenUat.n. i'.e dei I::ai ri^.'.. i:i p.'j;n: li.a 
stra. v':iK. altr.fio d.ill.i tre ilrj()' aa. irtndal' allo ilM "a)ir<i ii'Tcd: 
ami d-i pi.: rvf. ixcva c.snjciirr: accaduto n.vi aiorr' .del lii" -iflist 
ro l'.vifinr .Irll.s -noirr i\t"a lort .t'sdi'ti i;rhsi r irrta or .tdfi.'af.': 
sll.s f.'H si't'.' tini saIì . oc|S ' r ij '- .'or.idi noi'sfi'to 
U lino. > 1 :ii imii I irlnii'l'l- K -t',imi Ini in In iii.'v^ ni ili- 

Lul'.^.^:al•.l:. Jiepsiiali. ùcl.s.Uvc ii'jssiiuu'di Lil.a jj.-. M'iicili Ijil* 
uiu'Jciui e Cf-'u pi'.''.|ji:iloii Ledi coixju.^.eilipicuKil.i. Iki.ui 

Ora si tasiibia legi-saii. Oe.n. ikri< uisa->itiieii ulte eritio lirnai 
va è s'.;.la la ptxiva jsetserae: L •per. :ser.e.:se acquisi'^. 
lUilo dell'atter nor • pin'wiat’.'i r-i Ta r.'!: la 'ce hiara rresrpp.s 
.Mis.'jffsl"-* s.'iir.vndir.r sn'iKi.'.v .' r.* -'frf idi p.il'n.i 'Tsilr.iriTrarr. 

f .li ..'s:'uiinr nosi'li'-iminli fiiiiair- i s."iio diii'li .s .10 r’olni .'O l'n' a 

litri fi; Il jtf rii sfti'ifiO fk'ilr ."lif .-lon Olir di 

lliii'-rn (lo.iio U'i iii».’'ji - l'iillai,1i'hi'VII II |;iHl I .iior'ii.'ili-. 

L vviuluDi's 1 -.1 kila vL: xilr.s. .N;- i;jLa .0 

cala (irulAii . vipii uel heivutio la svu.Ui scvliiai..i ptesi.ppa 
.■entrale iiperalii'i: e p:.\ÌYÌ<ilto ar. rje :erk* qealc.ie ii'ddo iti pii. quel 
rinalii di eacelleriya, ci'n cas;>i s li p'simiei.-d: 'P.erli.:Kisn: uiairahi 
marrt-nrllo ir ir rio b .'s.'''.i d.s r Arni irK-orti'iiti f«'r'rr.'da r ilfim 
h''iiY o.V 1 .''a.. ir-df. vt, rnn n'.tl'i .d'tii:i io n'.'ir- u 

i\ni'h. I ?i ir.?.':iii .Il .iMJir ?\‘'C''i»ff:i lbi.'.n(irvlihid.iiinc?ca- 

Ipo .IrrI Miimi I >1 ^iM d'.’• I fin t;- ir lini spind.' |;riii i.).;h.>-i r.r 

li' a jiiiii'j.viji ypi'ji.i 1. K'juli'.iu i.'ju pii b aiili<.i,i .il m.ivLsìu i.-.l 

aaiiki :iir a svisila scelhiana p<rt ;'iluil.i!o. :iu k p.>l via visntns il 

tenia rrncKi rcitviilL L'espvisixii: nt.a±nii che marJlesla 





runilà 


oggi 


nniMMlì24lui90 2001 


LE INCHIESTE 


Daniel Thomas dormiva ha un ematoma al cciTcllo, se non morirà, resterà paralizzato a vita 


iinthtngratiìdigi:crra 


Jil Juuiu. Vi.Ktl- 
c.';> J'J Sr .'^li t J.r 5 'J ^iic 

il IIIIMXil 

n!r:i riL>x>nljt: ciii ;pnnili. tlu 
tivf.fjnfiitr. ni^li >r ni cineorrr 
fli vrr’ri .lii^Tirtr i nr-"! di 
*f.r*vi.>Ai ■villi,f»li p.iM.f*, 

I-J Jl.1^' de. W. l II Jiiul-1, .-JU- 
dit .vir.faLvi .‘Ji c-i'Ju.f <kl 
[■••jvcrili.' . uil'c'Jiii. liw luUy^^_J- 
l;i l'ir-yi.i lU "SS i Vtre/ia. V'n: 
sfate, ir Al^ri:. Kiriii. lirMC.C? 
iXK'V.tcrhiii dvT.irrf ■'iwiirvirii: 
r.‘ unìMim 

Hi-SVvU.ll l I l)SIII< •wlvi.l lir*yl 
ui.'. v../{ jim _jii Ju' ‘jfi'j jjn. 
V c:'crJi:>; ItuUli ajJj x.iuili 
UKtii~« Iti juiitiii t;i:r 

si. Mr Nv »i$h-> prif:/i:iH t .ar.ihi 
rifri ir.-ngire .irf e -yCT.icie i 
ml.T |;.n*Y»ni irrrni. vHrri ì tr-'te 
< ii:ln s l.'i’ ilr III If'i^siAriiisli. 
.'jlifii ii^C ivj«i;^«)i In Jji.;ii.lv 
u Uk. i: U':ji('. Ui .'iiiiii:ji.l, ai 
Aji:i s-jjiUc Jf. visilt. ud l'hpx 


Un 


ecaramantn d 
n.-.inr 
n'fnsiisrail 
<os*i;i Mvivf 
■JU -JJ Ja 

CKK'rc Carte 
tj Litri Tiatlr 
i.oc’jfiivaio'ai 


yxsourrty/n 


TMnr.MNyi 


«Pestavano, urlavano e pestavano» 

Una donna spagnola racconta dalla corsia dell 'ospedale il blit della polizia 


r ^ i|iidd--i ki pt}L*ar»’ t ro<‘i 
rv5. Fili ninii irrvirl i ride ;h: mi 
Ivin.i ipiilirril ifiof..! lv«r> rtf.pii mi 
snn.i «.'nrr.) «iillrmh.iiin.M. Mi srmr 

in»ip iiii >■! Vc'iiju ù 1 iif i« ili 

d<ii..lixir. - tuia pulliiL ’...i \Js i ..L- 

Ua SpSKi sur U;C. Zìi lUUW II illi j 
U :.'j: .‘sucIc, ctxjL .hs :r4 U s:J: 


Lt ùtriiv S.<.i rarjiii, il lui: jiliiii; 
sL.r.rpi,'l fioc-nnalc^il:, j>d:.i>'r 
■vi-evv f! .1 sdì' r.i.lii, ; l'dfc. ver hf 
l'iif T iir .•rrrk’f.' rr Ir. .■IhviT^tr ili 

|S .'^llli lini illllri Kl, 1lil>»'i >:lll I li I . 

i.l iLl.jM.\UetLC.Tu ;JU.ÌillUU.tLll. 
y.ìj:. ili: .lii‘.»ii'.s-.s jirj!vpi j'eUtlK 
yk>-s3u-:. Trs ni:iu .4 anriii. lUcocotn: 


In carcere per due giorni 
anche un giovane in sedia a rotelle 


Cliiutlio l’iifipaUuiiì 


NflKU N.ir f'A ir HIT?; riri'W 

rlicfiiil iir .ilb *'i ii'm Itn/imlUi 
.'siLLil; di.-siii.; 4. jiliii.Mf*viiiiliji- 
.11». K fUiUi arKilnb» h: ili'.«o :: 
iitaiivj ictkiiu: ìk. din; li psfrsvi 
-<t. Fer cm» hit LÌ;i''ft:lil:e«'<rii k 
■ f.'sisivnM’ t; i r.ip- di ir-iiir»rin 
■o r..i'ri>:l .‘I r n.niiriiM *.isri 
•nof , ry ' prrr iwf ’y 

>-iin'■■•HI .ilv’ I .iurte H)-i J'et-I.'.- 
^■e. s.r.e ;.ji. jluJù t. Iluli Jieu 

.'ici uiiu.i.'j _AiUJ.;t ;i:ii-.iii'.ji: u i 
.e>r:^<<>:im:in<aoelin<|jt 5 it Mjt 
sHiliimi; ^ini'<li:i F.i Iw 'imi. e 
•yp<Jft.vin c le tue p».'iihr rnn an- 

>111 .11 I L p.* ■ II' limili S 4 I II Klll • 11 

Shj.'w Q.nliUrt si.' .'_iift>;< ni im j- 
.•j*l<eslj l'ii,^'; i{sucLi i L'jTi.'le 
llÌ ClIais ir.iv.-.rt i Ijej;i*.'j, pe.-Llie 
LAipi! tvvuiln Je. ^nin pw.v 
cen'f ron ew il mvi. f £"lej .•Fé hù 


un •;|it'.'uii: epriio't :ih:iiih.:i^i 1 sx. 
Si ehiarj *ik-j>r Ma-itraiix ‘Nflli 
Tf-f .1 srK'-.ie r in •.-r.\ii..i.inii.if ' 
■Mii .Minrliiri' *.l:v v.ir v t' spr- 

ri;i Itivi I ‘II pe -ili;:r. iii:i.i hi iIu 

ù jIIìu Il »_-e.lL tiiU.ÌJi. 0 (' 

b wUir.-i .j ili iiii.i Itti-, 'li ruii.' ±. :e»l?. 
Le imnjdni eh: rreunqLT.e in ::«:i 


i:ih:i l'tire-ije .uIIh e uii1l.:i jslh.ì 
ee- ir: er:. tj •xwr-t ;h: iKin r-T>r: 
-.li. t/i li.-.inirnf irt'ipre il .\Vm ili 
qii.dAvlirrs.'sp'fntnrviiilnr »r tri¬ 
ta . mi r>|; |. h Almi l'VA.i | H. .'.i 

.ii.ui'Jj'l>Luell. pvjilev.lii.isla —ili." 

Jh ;uit il /ju-Ji iu IL..T t k .zijiii jL.' 
■<. ixcu: .'Ci's:r;i Jviis.n!’. 


irji.i ■ 3 r:ihlf.ni rti lieirihe.ajiorit. 
Iivni'v in piry.-t. l'.i r.in.'ii r.i « 
kilr. era rrcipr*' liirjia n'4 tnev 
rrvipr. fit.-^i.in prriiii isiir iry il 
I Api. Pmi i , <.'r. Iii<.')>iii(iiii l'Si.v! - 
iJilisl: Ter -.jus'. }i|-jlile:i’ji n Li:;- 

r. A.i:.i Ovile uìhcliIui vIx .u ì 7 .'.l':ii- 
p;,jC.J <.jll:.iiu«ciL.. .LLis.L:aili;n:i 

sd'Uvrin piielii: nL"vi< L ni;- riii 

s. 'irr .• s.-.ipp-.ir liévn essrs ili s.r>-sti. 

h. isM »l rnn'pii, .li.:i.pir, ni su'iiir.. 

Mf ftffri.'Sinf l.'f(. jf.'i'l'irciei v.rr- 
I nm ■ :ei I II iiiLi u*^. Isuviviv'ie 
Uh i L rtui aivilMiu. K.!L i 

prtvsiil. L It^tL..*. . Mu.L'::iii!ìjiio vi 
I n <in piirUI: eit i|ejiì .riisxiuii: 
Ih it.i .ritti, lar^' d.*! ir.ilr< r:ix:ir 
fa «:•■» nn.l- c. v i.nsii ’d 'il iipjv«tr. 

i. 'sisirn.u r'i.ism l'i iliil*'iirip .li ¬ 
do sCLo .ir.ÌL <‘11 li:- Ill.ildfi liU'K* 
I. >pii.s^yù.';ii jii.r meJ .-a>ICL’-lr- 
IVA.I:.J. i .iiiL..‘r. ne «rtiu.. .-lUn.i 

i.'.ji uni: liifL'Jilif.'e lUe vvjik.s.t 
.le. •.'id'e. »t ircffc-iilf p»irc<?jf 


M 


il inxnrj! m::xi liinnUi li l .Le 
citimi ;i:tL : lesi: sjecsoeno» e ?:r 
chi .irr»! iswri: nii: l=^-ii. ?f^.iie:i 
che pno"i piini In i7.?.r. IfMcicri: ii 
'i.iMi d.ipri • vr Ài iIimI.iIh n liismsi 

L A lo ilasano pui .rodo vi." <. Iji.'.si 
J ciilvutio per )v.!Ks_Hiliniit>. jut i 
iijrtL i'^jpL' lodili 0:1'. 'jU. Il di 
Ail’i.ie «ei:.. ;jr.'«ii Li cniLsntii ihe 
Hit si"«aae Iti;: rili'.'ijtix rajiinr 


.ili e itoU lu:i^ e ih li u Alio 
nrrì'eri arche il hliic r..tlL «:de de. 
lìif. Tr.inaet::: ■‘.rodi:: hit si ".isif 
pr.a: * K'ir •Splb - dire - -vr 'inris' 

*itci niii Il i I rin pi 'i .sv'ir iiUr 
juio UL _i lauiT. n.' aluosi's. 
aiuliLi.'LKi. leijii- e le loIUjci ùhu- 
ai.u..'.ie> p..jla:iii di ^i aiMu-iiej- 
.'j atl Lirxere Ji .^;il m'.itie. 
si sa che Vcrsirailiani: san fr.isler 


[y.'i h'iij C1 i!|:;iihiiì, ira )i'ai' 
ra 'iti d rTli:|p'a. r' hi riir>:rrjli! 
i; ''df V sfriii, .picei .li p.vhr .iir vi 
i"rt li -iwiiiispiii'» rrVfr rlr. fri. 
VM -.1.1. <Mmr. le's iHiiiiA Vii . Iu 
ptush.j X iL2_iL-icja.. duiuiile li iii»- 

lUs'iUduH:<: iil'.i Al I. j juvisuinel 
kiir b:inU t Irici sjLatp?di nise..ra 


lo ao .k.cs«ird;iL --I'ìho all: 21 Ji 
ojoieni.'a noa era lai'.'ca tnvali: 
uì .A.lfssirclri:. i|eeslr e sL'iirii .u: 
oi'Ji spcificinn T'.irccs.v. .\rcv.lir 
rd i.l.n'i'.Hi l'fiiiAli ilH'ii.'j dnli 

•i.' Làìio iLaJ Xi-t) c lA.Jlc .aafiu di 
iLi vai duii.' i :ic urlìi». C\.iill. il 
leLul.'Jc: Ucu.i lei.iiali ».iho tlnli 
t:'arc.t:*ai- .Mi il ztJitx sà MasAini 
limi: r-in èdflli •tri. .*>1 Larnrtdi 


iÌAr.-:NÌl. N:ih ’hi ci -cUa riiirtiiili.-i il 
evi,' '.'itovi:cirkllin:i ùJliip jei!i:i 
nx fn.'iinrr.itrik Ir. ■ieijiiv.i, imeni.* 
ftT il -yrit.i. .* vv '.in I .-nr.'n eh.- 

4 £;l l*|-r« ih (. 111 . Ili I . I.aIis. 
s 0.» Li-iil». I /-iiaIi'-. -lira ei’^ al» 
L.Ì un '.ttle ;i.iHle a'Jiah».’ '.hi li 
silutiCAioc .-i lri.-jc_udli;»i. Ma aUiia- 
pr:i«i.'’si: i:-.i sr irc i c- li:m:iitsii ~rt 
coccU'.nrf.i(idl.''Cimii:n.t’i S: m.-f 
r.' - r spj-fr pe;' rivu.irsu. insem.'.'un 
il ini ili. Il I i','i f l iis'i I H .mini h. 
ll-'lisoi! r.il; C-I I.e r l.m iji 

eiia-p.i Kippuiai. i^js k'iili Jii.'i- 
tt en. < ‘eoe :4im:iete alluni 

i^itni. .S'.'jh.'i'uiwiliIihl ^airluii; 
Ili e il r'.ir'a "i Hs.n:i un .ifr-Tcì : si 
Li.in.i .iii.'ei 1 ."iinr. e "■'«f i > il rn ' 
rr ' 'r r,.aln di'si .'.'iit 'irti iKr riun¬ 
ii I . I! nls ili .'»Hi | . »" Infimi il <• ' 

l-unfjllauàsta ljllJ.{ 4 -IIU 1 ..U lJ‘l* 
tiii-'x LuuutAi a.i pii:' Ji Hii::^'"'^^'^' 
te Vh poKi d llt: k .'att'a-aci t ntri- 
lo. fie'v»iTVisrrsiC"e:lfK: 4 j:s:. 


vnrinlmitf n 
■l'uwe la »■?. d» 
D'vt J Geru/fìi 
:ccc JeiiàS- 
TITOCd >lt Jcic 
"iUT.if.rl'.anrlw 
TifoOAnlca 


L;eiiiy»a f<».'i:i i; ..ii:er:isi HL]';!le.L:H 
che TanciTAi lU appeiAi t rìti’.'.mn 
irc::r: ‘'dispirii '. T>je le pTsi'n* 
.«■ics'ir:: okie £ ^^.as;il^^i^l'.a c': 

hi'Kll.'! .* 4 iit'lmi, pi l’olii I' ori •'.l'. i h 

Lapvjij .1 liU.'j.') il y.isiiuuTi.da 
Aiiiai iLM'rala. idJim: xU.' ui.-df. 
ap'.>.uu liAii. idi l'aiie-x Jì.Mi'.-ìlii- 
Jri:: e Lbetu ira uie:» aeu tu p:t 
chd e stti; '.xartatr 1'. 


1 rvgdhli vhu anno n Gcnovii uur. 2U ln.Hi[X‘ cuoniinalo lin Cilln Ma.solli kiiiiH! 2(.KI ore d ginilo. No iiirvimio mi rilm-duaimanario olio voLtnfTrio d ollobro su Railrc 

Wilma Labate: «Ho visto ragazzini picchiati a sangue» 


I wiI l'fc V 11 OreMi' rii'ciTH 


ttNOfA fLa. iti: irsii » zjci.z Jr 
Lift. X:i:i 'vji Al :uiaK«. xjppi '<ii 
o:rese'.vidsr r:.o'ecirsi v-'i^:i »s 
rr lir.fniliei.'l. iin'.ilii"'rtdiisitf7ia 
re. Hi (7'.anii, p.i; rrpnr vv di mr» k 
sfilit I 111 /j viiilei* iiitr '«.ftlri i r* 
iiji «auT- iiiu' le -t: j»ti'.is'.v Ji 
ceti Ji JiiL'.. La -LLaiccii'J». iIt luii- 
oxe ;. JH .t<iL. JtU One Jak Sin h'ia.'' 
liiid(Vvifi.>':in ilLiltlliiii i,i»> 
oc s.-ipra ilciirpi: s.'.-c'-sh Cirlini,'.vi¬ 
ri s.ipri li sii id.'. fr.fv uisiddi, dilli 
nif c K rdc.M, r.'iir di vri <.x il l'-i'- 
•■•i d.ll. i . I ., (si I V , :pi II il. Ili 
laaax.Jjiii ijfii- e .cja i.AiU'-irr 
ffAxiif. -’ivc'ti'A 'l'iiiw'Ji. lUA'aire Jca" 
toc- Stri ^Rio psr cut.li'-ii ..a-.'ini: 
leprimM'"^im»f. ’:rH:Tiri:i.. 

r icfii;.'»'. : 1 w-.i..'il piinr di -ir 
(v». nwimi.i t'’*' d:i.' 'fieiTT .- mi 

i.'pv.'.'i.ifv 1 .. ii'S 1 >Ji.'Hi'hHii:lii‘ r I |L 

Il A' laaifj i^uiùa' »_ii.a I» il.uUi. 
Le il».Li:i ..i.ilaa.; Jniiiiisa ii.lli 
tiuul? Jd blit nell ni Iijita.' sapute 
pd: r'Jli. Ksnr.innii lUji'ai. ptde t 
Sfin:irt~Lvnti. Fwv unnr piiiri. ■' 

I.' f 'e.' ii‘iri.'irin;j.'ea viiY. d.'l ' i ■ 
M jrirc.si ko' d.'ir. "ird'i., nnn 

ll>ll 'ivyil' ll'lj ■.' 1 pili ISSI il. Ili 

lelÙL tpLef I ...iv. L ^.ialaa.' uIlì r 
p*ttiJijli: jLacuiii jLilxLi.i. illc'lc' 
r»: it ne 1:01.1 ahri. sul yi- dti Mio:tL 
■' iiHii del’ IL dli'.illi sriuili di di Vtili- 
sti. il d.i’"sKi''r p;r rh n.in sipir.'i 
rrv‘ ind.'-.\ T'v.'i d.-sinr pir'i'oiir. 
sfincliiii' spuiii'f/'ili iivI ■'Ispiis- 
ijetA'uel 

l.lniLL' al i-w>..e»i»i >: t.*. .(jaLlii 
ect; J:i rai.-ax. tii'.issCL'i a JtiiLe, cc 
'»f .un:, L.i:n: ..anini. \it si - enit. 
i>'nri' 1 dee inherr-iH: -wi piivuni: 
lYd.' e.;i f.-.ilw dii iiisprvw. l'hl.tlri 
AHI'pirfnnvifn'ini.Tdn,' ’ifrrk- 
fisr. lliiiii il fvV'i IsiV'I.'Il im... 

Vi'iid s.'ii'.'i Ji l’Jjuivji 
i luiina:. i|ntlki un; j'i ir aLnnu J cer 
'fdiA .ht « nm murre '.is:hia a pirti 
siprrfTl. Ii'.' i. * l.iti! l'pmn mi 
rr-'i e a c.tm: -v nviiH. v a Lm.' 
M4"eelii' 111I11V11I1.1 .'fli.li.d l•lrs.Y:. 
i_ ipisisoi’.rin.' rtiiiul'.O i'. un. s>a- 
KJitrMt. nuli piLi_. in LnsA'j.i.e^iA. le 
U ^ ra.'.:urt.-..a uiiik- *c 4 a‘e 
per aKlUitL a auccnt. a siuula. ir. 
irncniun :nr'ici:i.i,a:;T'>itli ptr 
str:. •. 7 i:i"vl:i s:in:i .'HÌ''.rti pidifinlt. 
•I: ' w .'iHninrirr.i < c.iln 'e. Non su 
ivrl'e. non hi <0 'o i.'S.v di 

I III. if«*«fi V" MCI ;.Sf l'i'C I II iie- 

'.'iva. baita _ii.'aj.'a ta lue. pa*e.i' 
r'^taeij!. U:i.: in es.a, larei.!.rienlt. 
1 »: hinre punat: s-... g; irJejrie.*. C 
riT.ir.i a co .!.'»£ lii sinvef. 

.s.nmi i iin Vorii.v pr.infr.srr. 

IMSiI U'AV.Ii |1 ll.'jr.llllll IIIH 111 ..' 

li'.itsi-à il iLi.iifXfj J.Uìi.:is. Salgis 
•itn.-.' i:*i'. iniaiiltu iiniiiidii'a di-, nu 
tpi.,a Ci'L, .'LvA- tilului' una. i.'par».'. 
N'.in c. i'.iii'J j'.iiu: per ItL 1 : ul'icj. s ut 
i-vri psr p.irhi fcmi, mcpifJci inn 
«rvr.i ”1 re ri r a anirir.i .irrsiili. 
Mi (1 u^nn onrhr di: iinTo ii'uin'i'.- 
I.'. mi .li,'.'Il UH.'.e fi'i'ovf d.dl' 51M 

iill pili hi l>'-K'x.'i vii«;i s IH r- 

laii.i. la a'.ajL iv l’as'.'f»a.' aTAHla » 1 - 
e_'i la^cd. Neri a'ie‘Li:i:i U;:»Ji ut. 
raca sjp!s'um:i cc'/: c-oJar:. (Inn alcuni 
afr c iri'iar-ii sisirnali in nn'.inli 
•/n.VJ.rr ."'n<.i''.'ririHi' 0 ' 1 .ori h»-- 
I s 11 II ■iri|i.i*i:*i‘>rvisi i.|ihLiiiii 
._ xn,.j|f.*. u- c. «IH fdi.ii.'lx Sul SJt- 
iv a jt;)* /.'iV'.- ..’ldu niKuia .'u. un 
iclp e V..IU, a pili la C Itila tpal,-ui.'al.'. 
S:in:i er. raJ p:il yi.i.ii < hi- -ui 13:01:" 
calli £ pi.'.'hiad, orsi a attt oor in 
n.intf H.'ll c \inri: spinli di', '.in tiri'. 
I. 'ei hi «ilir.'irr- un ynd-foln c co Ir. 
I : s-rideilii ..mi. a;:v • ev rmili'di ffi. 
iisv^jui. unp.'t.'JU.. vjjtia-iL' naulli .li. 
ucc. et^vu. ÀL l'Aiia ris.a il .•r.i^i »a • 
u;t«Ae ir. : '.'eiiuh; ui pian}!:r: ptr il 
o:hir:. poc t: vene laaiiaia anJert ptr 
ter-.'. .>:eli cari iri-v pren:lf'.'£>'i di 


MIthi'k' AiHi'lail 


l'I.'it casa liiuart': i ‘-1.1 lieri t aeeipi 
dei jii.:'.'ir'i f.-w plrih£; • r il si-i^oe 
"l'ppietr VII riirr.ipiivii, Ir di-'/asr.i 
".me dl^is: r.i.drir do'V .irri; V 
'■|i"-'sir<r H.'<‘.' ir srrit.o d.l Ij'/lim. 
Ilea'ii II I All II.'' a I'hIIj niit • 

vi.-tijti ‘i_ ii'jù cella "lel'!U££i£Ìi'- 
;k; - vei>:iik<nt psiiil ^.a ile pr'.i'a a 
'.''rtxini're L vr.£. hc.ai cita b ìhJiii : 
’JH pr’ n.'irlù h e Im-.i; iwi: pHmte .1 
■ifjdst'o V l'ir "cs.'r vM rnni pr» r.^'t^j- 
rii'i I i.n'i.'r fudive .|i’f.‘*l.l- 

li-.c.-fj' 'l'xi a «p.'.Us J'.i un a <t- 
JJ juh». JCU uil i. ji» .irudi LLi.'W 
e ni. Ll.U:i p'.v»'dAiii::: 't';i a..i:i 
muriAt e piis-'liilei. Ma 'fte-Hfj; eie 
cin.iif'Lf.'kr m Tintali' .i rit:-.:'ef 
•imr> 0 •’iir .isi'r'ie.' irl.mirohili 
|ifi rnirof' il tivil.i piiisro, iir I.1 
'l'ilii t ^». l'un I 1; ,1.1 III.'leni 

iruii'jiJ.i »ull'a-fJa:i' a L-jp.»». slcip 
lusihli' iiailk' k'a.leiiJl.*> x'Jlirva U 
!e.laiilen.'ic rrLiilCAai Maicli, ippt 
ru liar.iu.i. esiuv.i:i. dal capeliA-^i: li 
p'ii"k t si.ile -ai tciuii'nr*; k el-re 


».'.:li '.MiiH' ib tc/ luoiuu .jai 11 
LaiLja '.Lk ila Oioa'-.i ji ..uiita e ji 
lai^. .'p'v;s<ia rj.iiivaijJ'.ivi i;d Iula:; 
ce^ sc'.inijj. pte reslilairt la laiv-a 
"tilt !t Hosvi.iilf iHi:". tee'".-i'ri.i, 
rei Irr-vr-ii:! 

■‘.-I il re svilir di • I ♦iso.i'lr'f 
I o'ai'-i.'.'i IT. li rr Mirrnii' ir uro (.'c- 

■ii'i rt iii-l l'II'.'X.''•-.'.'i' rtii li:' III, fil- 

ji.'ii'Je ''■♦.ii'perJ all.' tevitiui' et* 
^niatali calla pr.' :'i::lt caiì 

cntasù c:iir.vi:lti. sptd: i più pi;iva 
"1, <|j£ji i3H£ iprimi 'f:iliai. ■■ ersi, 
r-virvrrnii d.'HfrrHtrarvr'.''r''j- 
r'innif di 1 l:'i .■ pnillì di vùt.. '1 
«làa iil/'aiolf jà/lUlO H fiOiUJlf. JI 

i:i'iiiii l'.a Ju.'>i ai.ayeril»,' sua' ^'i- 
-ciaaiJiL li i.JlLc. i erauei. ic.iJii 
’'iiri:i ‘d.inioelli e (■iilbi il:inte:a.'*v!:. 
e '.Idi Fri.'.rt Sfr 4 a, rnrc:i TrTaldi. 
Rieli! Fi.TT.injvH, Nimkliss-i.i'd.ilLi 
'0 lir'i i;;.s'i, S.'Vf'ri.* V; ii, iliii- 

ll|l.^lì.'; 0 - Kc'l Hi. (il II K I.'S'I'.'X- 
'.ai.! 'i a À'IdaLia ■. balali: • jauu'J.i- 
u. W_ji». Lt.aak. lliyyuiije Seuiiva: 
i::cAr T'i^-iaaci. C'anice S«irv. fiiu 
bana fìir.oa, Nioc;:li: Terrari, Àbri:: 
Ti£ limi, Fiivi:; Vt>|a|,Hiihri(i(*ii.m 


-aaiei. (.aicL. S.iai'oriL L'.'ì'cjioiiu; 
jiuli li -^.e»c‘é da Iriij . inlal i 
.JI LLu-Jei-iLenlaii:' J.'àC uiiu..i 
cit aciJra in '.TjcJ a uU'.'btt sa ibi 
Te. TJ è prtrisfa ai'che i 3 H£ Tj'uiitrv: 
rrii .irpói, sir P » • n'innri, dr rurdi 
0 nn'V S£c is.'j'ipio ibo riir nr.o 
r jrrmiif 01105 

Il II ih.' Iiili.i li l'eii'iiiH rmll.i- 

jiiia.i' alla ilece- Jii'slv ».J jdi e 
p» nie:nL.i: i:ltcai;Kit JiyiUili.cel 
Ajari r :rtt ttraJaii h'iceJ t jili 
•ilH L*Ht£.i i h:inoK;i.niiin£':! pe» 
sih' r -.r'p;''i».i pr- lid'.' p.r- rrvn- 

11.11. n' l’e'i'iilii Hll fili 'h'.'a il ira 
...( <tc,linjiiL.'ii. '.i..:lii.li''li 
i:ii:'.. jiiuvju s aiu.imtL c j ILfeiu a- 
X.-.UII' c i iciiU. Aa.ùt... du . ^i...vi 
•e ^rsi t i virdaiail'. :l" sin:* Pilri 
rla’enmi iblO.lrica .ver T.irifsstar: 
onnlT imo l'eTts i.lni ci pVi'iili.'y.iair 
V. rii 'c <tt’.'. d.iirr- r. 1.' in nswro 
I • MS. I’ii I: s mi.M.'ii-1. . 11: ittA 
JI eli .uiL L.pid.'^ieijL. iji a kiAiAiii. 
yli tluLUL A' C-I'slC f.'CAVJlll; Ju Jllll- 
ZK la '» i.iki:.-ai tardai', .'gala e cU'L.aaL’i 
oe Jtllc I iuit r.erei .vn j l:ir:i tami 
CI •H::r:l’ e 'iiiftj <li ;fl;errii^'.i i:"M 


ja.Mj»»J)i lillà di l'.'K. 'iaaiicJcjii- 
s.mIaj..I.I .hii'ji» iiali.'ja<;c ii.iihu- 
jie'saJii'fiilui..À J. Ji'i.uijuiUu. i Ji 
lart VAir al :nev,'iicier.Ài‘ b r.uviila 
cel p'vijffni'. ciillr'li'ri’.. '.fonioelli, ri 
siiTirerrn ini 'urreliT'.i '/n.'.iair'v 
-..'.or'i 1'. h: HI .rtr..'si.'i .i p.^-nv .1.'- 
■•'sTA .Si'o.'r l'oo.'t.orci' 'l'.yiioiiih- 
'lu I il'’lllii Ih iiiivUi» 'vills. "hui- 

oa jJ M'ei Jiuite i jate h-'uli'xja 
cella l.'.'ua iLiea. t rniaisU; :i.'lp:..i 
ealL r:iiasi:'cap£r:tc'pa3DCinr c: jfii: 
'Ziri futt.' :li'.ersipieTr.:.'i:iraL£..'irt 
nrr. rrir» l'vpinr 'mir dr In ti'.'sr.i 
l'i ir Viri II ululi ijinm li, di"H | irr. - 
'la coc.i J ». LiaJi J. ecti-i' La Jii.si- 
li» 5 f.‘f nini'-, rapi'f.'-iu. rivavi* iIa 
j.ui v.aela.v. slr.la. aii». .<ats.u,^Ui iil- 
-lU-e :juel<i a’-'el'ii J;. niJii di 
sca^'jri ria restano i".iT.iam£ve Ji 
rnviT'j .liféndere r.ii monp.irelli irl 
Fcl 'iiTM .li IIP 'iMÌfiiiiixrin.ipsK'i- 

Ki '.TU' Ili'. Itll IH II: in rinm 

a'jjia Jio as .Li "Jii piull.'.ii i ancia-* 

Ili juicvi b.ticra^iu dii' ci bji- 

-».• Iin..i' iJJuvv:i sal.-sika-, liiiitIa. 
.'•bs:lli. Il :bAi nen jiz i.T.HeJia.e. :l' 
-iiir<|Hr. di ."Tirrayimpli ispeip -viii 


tàiL.a<j.«i Idia .1/0:00. couv. a m- 
'fii/i'iei_ 'i-an nlidic lei ^'. i .• n lea- 
U ali jacciti e i'aii»AÌ.ti. ■sd,,.ii lai:..' 
b leiiUric'jt ci lare ejitcar. è vUU 
kiTlt. Mi tr:: tT'.'Cis'.n Ji hiidirt :ij;ni 
rÓTm.i'ÌTTi'. T.1 ili.- rnr trTr ive 
r.alr'c fton'cnr-i di ./oh.rt; fipni.'ii- 
Hi Vf ip.TT .•.irinrr'L'-- 
Ai'i I ’r.'di II latrili. I ijUli di 
'La luj L.'ju/ixiainr'. jj Je'.'uk n- 
oe.T.XLU. lu.'zele.P: int'.iii Jìma.::i 
cz Iìtaph: p:r 7«ct«|jfr. i di' Ibcrimn 
prr'. 'Mi fini! " r;isti£ re htl Tiya:i 
r^e.-Ji SiTnlti di l'/iisr, Tr-'ii'O t st.'i.i 

I.iiriii.. N. n./c, liti'.or, l'.li* L'i 

fCi.iaiisac.o»:i: iia 'j i:>.'jlioc 1d- 
le juia’’ i ■'IS;»"' -uiii da Nc« Yei) 
UM pulii lippe 111:1: -la ui: lilu-'.laaa- 
le ira l'iiib t ìeH.na :i;r un'iikvi 
piBcisi "el capre: f^Vipi-t che ;.is'e 
r':e'.*r. n'T»vr ’hoc-h.tti. v-.iprir.* 
r''i 'ri o' Hpnrr., o'.h.' li 01 v mr. k 
iVd.'Svia 'J.lv in Il nei Ti ni- 
i^ia ni iu':rti' ». e .aJj caj .sjveile. N aii 
e nlcvAA^icv; : ùik'r^iii.'iatji'cali: Jil- 
I'jociiU nei i.tni|p.':i.i Je lui-e li:<xlÌL 
ca.-.:iJis:re3» yx-i PÌ!Ciirci'amLn:i Ji 
aaprei^iaiure rrmnt"»; ili: iii tuli 


a?' lafc'j<ia‘'jrj:nsai; àsl/ib jol- 
U a LLnaci ,Ji cs-.i dt'i.’jiueA»iii-pi- 
:la,4ii.i jLLa.vcj.LacL vj'Jcvai. Cii.li- 
tlL A 'Laiiiuia. ai '»p:t -lal:» JalTeirT 
rieiHf, era siiti L.^-ier:!: i'ìÌT.Hrf;li: 
c’/.T'rr siipiin ■x-fvi hi 'Hi'.intiMHil:ii 
Ino?.' Sii. .'c.'.oniy.', y.'i'Vi i ircp'Mi- 
If in i.'f»T7> pjUrri.'.in 1/ i.-sM ifr- 
'i.His I II» i> e I •> di fi ii .iii.-iiS 
Cjis»a cesa iiilcrà. lu'-a •izzul-z.. 
nunibL ikl lilri. ueL.i Atiiarci qj/vi 
ap:i:u.tiiA> oe > * r.ie«ibli! alT'a: 
coi:i sella lek. rmirL cpil.ie. 1 h Trii 
rr'r.rtH’ro 'lilifi'Trv iIl.1T -yi-a a 
111.111111 i rn. I V. -1 Ili d Hiipiin p.'i 
(.Ili.aJalo:ti:iiaiij:is;A'Hali lisioi 
n l.iii, jealii Ju i|u.'_ leieeiJii. .u- 
ji.lall.. JUi.? l'ei^nia^. ii:L'iAeu.i.L' 
ca un puli.-.'H.u: L'ili viwuit-i.. C'e 
"icce £ s.'ii'.ji ìir; '.':r uh air nii a ren 
sinre.'.’.'is-r.i.ir.'il." '.♦.'ilrM oMtr. P 
A.piiin'p.': 'T'nrf .ippr. ao.ifiii '1.1 irrl- 
IJI UH II 111> I eijfxm. .1 .11'. ijiA 
uadiao-ialc lapj It-xian:. aia. t je* 
"II». ui'VJrtar». jii'J''. :iivdi c. appii'i- 
cki. .'C'im: vi Ih./ee dii Lo: .a pan: 
cel etichb v.vmi! cim J Amie c: in 
prirc-H.'" in 
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Manuel Vasquez Montalban: la destra tenta di addebitare il niorto ai nianifestanti, metodi franchisti 


Le Monde: Gsf 
come i (irandi 


pauGi vii< Vj ri.wr» 

r? ii(rvrftn'i^»r 

I prf ' 

fot*-) rhf «il III;) ()) -■.'<■ f:)ir ’ ^ 

l'M Id vtftl llMiD k<lll: 

TirlMiiyr . 1 : Vvii ll«•li iviliLf; 
:l.ill.lllU^ o.lk yJw. ilL 
’JII ► -UMIH'IH t‘, ill.llli' 
iL^i iiiuili:!; k'j|ji.iUy» 

L jiii }>i)viui»o k. 

l nmei.'. yp.TJ ìì>.cuì« ir. jc. 
tuij)'.ili: lAiki: V rjlhyr.'. c:it lU* 
fo il '•tir.e vsrtiie ci (<r.:iv:.-> t 
ìtuilcr kxl Gà ki «ino i;iipc}irul 
; :.-jrir'H nni: ••«.-“■■ii.iri*, 
tnriiinco dio •spirito niTÌdC' 
•Hi n'ifjili ircinr*. - i'ivi il fi<ir 
pr-.i (licnf.iwerlici irtmc^iorii 
li »iiw I .ìMn i.lr i ini '.iv.i) 
hit ^wr ?i^llr^ 1 • 1 l' 4 .•^ll• 

iiir 'k.)lii'hr. ili '•! U't: t 
n OjfiDiC ivVofi ilt‘V r ib^iV 
i l 1 rii 4 >iii |i II III l'>'«UHI 
u'iin^uvr nil ' '«r b 
iiLi.. jc_a «.'Slrjij. k tl p j<u.Ui r 
ibi. kUlii tpkMC il. y l'VlI'.o 
JiiiL'vo^LJi >1. juou .'jik 4 i.i.jb.i 
aIÌmì: . '<..i);iie tlupjx .t 
iti.klc - iti: ; ccolciialo- 
li !< liuili ' ii:i|:ad.M:ii i Ji 
ineveui (pi-.Uiivii:*. t.inf 
Iiir»> un dinii^t'.riJioie 
;iir icl'ct rii -tirf.i, n.+r : -ir.-y 
ff/ di ’.’iijlini»: e-TriicN. 


ROMiI C'-iuli- kilu J. k.ailu I A lia¬ 
li I ii-li IM iiii i:* Il il:'iiii. il pi- 

JK-jj ..l'JiduJìtiUcaljic .d vvi.i’<>j 
P’iu .i'x.a i^ivuuLuA aiiiIxiikiaU. 
..ulLiu) <li juct^ki j:io:u 'J-, xiviiLi 
:iuUl;; iit Ji. Lui uii:i <.i.'fì»:i >ij l.i 
.truci. Soli:: xccjiu r ::jini iihk; 
1. L;:y/crnt: I>ir.-jic:ir.i. di.; e jalc ri 
il- irdirio Ir di-ri<tii ni. r il e» in 
•.«•/wicn:!; bn".al.:« dd.i (xilixia 
‘ ..ili.im per iiuv.tiint: lii iVuli.ini 
e il rri.i n.-^ h rr.lr di*l lllchrl S.-> 
ciiil Poi un. 

Unvf'a b ninrifir''jnoni 
>ii iv • «Y-nvri.’Ari" ial i. hi rii 
.^1 iliilialiM Ki'-inJ.* ii\>. 11.111111 i.a 

I I.-- K ìiriij-j'.i) ••jv.) rii .r.'Mii 
-IH Ila lini.- :i 4IIII-III i-i||lir*-«i;^i- 

.iii IH: .u.ili iXraLl. all auilnM.ùi- 
. laliaiti I lir XI | m-- x 'imi. ii ili 
quella ^jJhijJo ìU>^:i 

<.'0-1111:.' •iBi-rJiL-ii.i.'jii u:iai3Ìu.;x. 

.'•.•ne* kli piir.w.u icjiu ••rx.ir d;ii 
x-liiiiJi Viciuui .-Ji c itiul .-.iii'ruU. 
al .xir.-Kilalii iliiirnnJi Ill.^rll:^.^.i 
'.'e*.-; d:Jr :<tiue !-Trir.' a CAi icl 
Md-iricti .li v::l.ir.liiiap}ii «v.r le III 
:.•> di Cii'ici ràuliani t Tri A'n':, 
d.rinf i jfici'.'ari s .v)i'o jrupiur- di 




1 grandi giornali del mondo acatsano Berlusconi. Sit-in davanti alle ambasciate 


«liti) poTi's'idii'v) prr )i'r irlr|; 


r !i 4 ipi:o<c.^ILI ù Ocnova. •\ cirtAd Ocro.vo ;rari -railòrna- iv di«criLV/. Vr^iri' ftar «i .'.oiede 


Prircola 


llrli'T.'iiio 1 miir.ifrxr.'Tiri *.'.iv. rrari r?-11111,1-irriMlr.'i-rari.VU furifoa fjc rov.i vrtiiiiiMio vioVvi. Mm .Inc.Til 

Mri'fa i -.ialla po'bi' jivc-kliiD: r-' ri.'' ’> ' à.rr'.i-- H :i nctr.' i-i rr.' 1 ) ivr.'hiii .' 1 ) n irv» rb-x.-ia lai:r'P««::i 4 U 

■ in a i.ial.M iiai II .rullala i.iOl^l l'oi ii'c..ai.>\i i.-'ii . iii-lla i mirai 1 aliai 14 ira. In di olilli li.iir il ÌIhBh-ih 


fj l'rl) 

.'•III II II >i„i .Irlli ‘la II i» I i. 

..•ii'-u^ìì-jihIì'» juk' ll.•;l^.^; <ii.nl*, 
Cuiiil.-ju.iiiu. :<.!..-ju:'.d'.- ju vjj- 
aTLUa -’Jeiy.'t .ipj «lU ciiiilj Àih *J 
:iu aii'.Li. "Lxi k. «uiu'o 


kvTi 1 i>.> i( I H l ini:. HO' 1 X 4 o i.'li. 

Il \''l. ir-illi.. al II .1 l|•lllll■l l'ià 

kjp 'iMua Cuii.lnii_!: xNi-ii rxlii.i- 
Ai |.<itJji Li |.%jlLria i..-Jiaiji .jr:*. 
uiui.la i.i.':i piilliklijJi v».rv. .-^-iiai. 
le l'Ol.a'-'rjiij pkJj..' a' 4 i'‘a ,'itljU. 


iiiiihi al 111,'iiifcalaril r 1IC11 alli 
• iiariVIPsiii II .-ila- lai i>.iA|:ai.i- 

Ua. I.'ia I. ,li:a rui iyuiu*l jbx.x- 
iJl iual.L' .aiuLiri: .Jlt.- 
all .*kuulauk' . -jLe.vxli tx-(- 4 rAÌ t 
'ruiJ:’:i J ir.l JlUli.LlisjtU» 


fi F I J )4 
l-iaJla 

s ?i iitvlva 
V ir -fUHi'j 
-j bo'icia 
Ctlil| 4 ll 44 ljt 4 


, . , . , fi'li.,"i couf I kiiiiiOiVC-'i. .'h. lini 

1 comspondenti stranien: z:r::T:,:u:: 

^ . libJ.Ua: i.^iii.iL Uxrt.lii. .di.. I 

«Inaccettabile, una vendetta» 


s.iILj r. 5 jfU 6 ..:i u. JJc)lr:Jii::iU x u'j jri.'. Jic pii'tiixiv Ucv jujiIIu uui 


iviiu pivjicijji 1. i 'v.-Uv -Jii 


prc.iii'f 2 locdinau. lai {jci'.-cmi j 
•i<ri:i- 4 a. Il piu crudo e .1 ci:'nir«-i 
uj del q'ji::idiùr(i Hlirgorst-ijtii-c! 
iriLviKilo. -TI Vurdo:». Tcai il 
iprino ini:~ii ilrll.i rliyir.K? 7 .nrVi 
li, il pniri.': norki rii Iv.i- ufc.:;ii,. 
( fipijK'ivii'Vi'VT.-ilr lii'irr.'-tori.i 
V: cln .iribff.r fn-j eh.'' 101 ri ;i.i- 

II< 11 . 111.1 \-<|Va 1 i.‘iIli'il.’i. raii -1 i.-f'l 

iiicriV f cauÌM li: K'ii l«^■■)l1i. 

< 1 . liM I ad imi I la i iiir* i :l li ii. 1 4 i 

'Iiilir iiilli riiindi mici) al-nv.'O 

il, IMI I l••l.l•l II I -.IJ<. 44'1 I 

HI. tj k .ik' »ki Ik » I'") Jkk'-ii.-ui.iila- 
.'..'jc k j 'h. .M juUo». bJkji.\lk.. Hi- 
.u .vyilru. <0. dv«lra u ddiuckC; 
:iut ijlci^Jc h i^l'ulujjJi.'jic e 
jlLiixu i riuriilciliiiU e riiri 
pi-.if< churr.jcii :»nii'jijdi li citrini 
:«.!! icrioHili e iiiurcirci>. 

?;:.:tcùr.ien-.r ::icisi'.o 'LI jp. Jui 
-io deir.irii:rir.i IO tV «k VoH: Ti 
•rrik. Sil'rio T! 4 'rlii: 4 ':-oi ó .. 111 * 11 :- K1 
■bri..; ftf al k'.ì* ic inmrciir.i con 
•'liri.niriri.^fi ii 1 ii‘ ll•^ri.v■. hadm-i 
-.'•lii r i.'on-i oir un ji-sir.i nil ta- 
1 .I1-I all )ia il. .-'Cr.l'al.l l'.ll pii 

11.) rinrl.) cUlO riiiiinHl-'-Moni 

• O il'.i ’a (■li'lnl V 4 a/i.iii.v. I I ..a- 
...-Jk. II. .- 4 j^,Hialj J iitiil«'a 
Hkll i'.l Jkc pu llLtljcUll.'iiklJ ik.-J- 
'.•j *11J) i».c-iia Lil.r:m.-.«JU'l». ma 
Uki.MO dk'kv ..’J. i ctJki 'CUIl U. 

criUk':u: pvi l:i jikilaLlu JtlLi 
Jk'dùiclx Iu.iJk'..'.iur.U' kxiuLv 
s iidiii:- ui '. dicaci • ck:pc! L l liri 
••ertor de'.TjCicrr.tci de. i^lifi. IJ 


k rw .tic nk<r. jordono- Jiu cuc 
Ito l'àccm-u ilei lrxiicM< -.I.ilicra 
don - i p.'ecisa: <1 rsipiHiubli del 
I nriJire pjlnpci: a <Vni:v.i £.-e- 4 a 
•lOio-rd'iTirioiir roirrcitri inpi 
cir.i: ii<iii"i;r.'T.-' I.1 c.x-.ile.i'.d co Om 
f-:;'i li minimo r- r:q!ivniori'...m.i 
I aver Cirr licr. iki al 'ino rii : rnii 

iV Imi.-jif 1114 I imKjiil'il 1 *.'avi -1 

101 5 r,i<.iHb rhr nin potH ne 1 

р. 'Ml I -I 1 r illi-.l I it<.l . 1 . 1 - 1 -Ila. 

d iii'.c.ni 11 ).' i>di-i*: )- 

I -al» I- .al. ." 4 iii:.r i n I.. i.iiula- 
rur ki kl. Cf k I Ck tyV'raf 
JL-. t! ip sciillki di klu Jilai.'.io 
'■niuMitvjuc':-. kuii uii luvrio e 
CiJiUijju.-. di lenii £; lu.Lxvia: U. 
cn::pditrpxrl:.iiocl'..ixi: r| j jn, i 
xiu cLilLune .ilit*.j*t.*jn:nk cri- 
lictp per le mjt jiliiche brucili >, 
arche se i iLnr: dei xd-lend «o k'j 
". in.-j i neimjjjfi.i de li pnr.eitJ •. 
r ispi'lpiviii i le.lri.ir .1 iiihl.irxi: *.1.1 

с. '. ìi'.irr. .11V1 rra ir- ih'.'^ e b vtn 
•r.iln «.-nrhi'i) ri.'i.lin.ir.i a ririi:T.n 
-irnpr.' .ii pili-. .\ i;ii.i voira. O hr 
(• 1.11.: an.* I).i <r.-;it.ilai.i ( irii -.a 

ro -Yi." il liififv) .in > ).'. 7 ',''“ ‘01-1- 

lii ai .U ,1 tl »4 -vmiii. 

■ila i-)ia iji.i<\ - la k»sv.ivaln 
S.1I gu'jliJjuu riviukU) «ri rait'- 
lo vii.lotk'.Vlaijiu'l '.'aikj.ik-a .V'.v.i- 
i.-Jlai. - t cb. )i 'fkidc, iu UAikiii 
LitiiJ.-ji.v, ik'.’Uc a ■.'viiL- iii 

<Jì<.u:«..'u. dak ('iiisibili.à iIcmj 
eli oeuiLire uii di-.lii: il. I\i.*e. 
cuello kti injniti'.'jut ird etprinie 



Vljria .\iliiUM/.ialu/ejpirHli 

NMA *1 pTiineii: .l.*l k>"ii?>i:i -■<* 
’.iinirr ^.'vofy;iii-jc.v jvci-a .-imi 
•n li:p.i n.n 'iv r-m pirti.'nlir .irte 
•ì.'ind.'rieiicnèrte-e; ■of.icnlfta- 
.i.'à \il.i. I. i'’l,' Il • i.f.- .II." ileir.-.i 
■orr-i reastcliiMiro-' f!>) Ji.)s<‘ 

|. >1 .1 i-'*‘ il.i »i(]i I a- ivai-.': 

».(k» cr'.':hi.''i ii.fioii. lii'n ’0 np • 

ili .i:|iMi 1 4 :1 11- 1:. r l« . • .* 

..illkijik'.|ii)imiii«i;ui:£C) Iae.1L ... 
-anj 4. ppilii. U'.ra b v.aiiip 4 d. 
..illk' il luniJu ! ^ii 4 i.bre I.l.'b 4 e i 

• ài. (ii toc..'. _ yniiJciiii 3 ir..iiii- 
r. £ -n.(b:ri reilidiii.-icd su.<^n 
v'r» k lj Cjj penxciie !a»tu. 1 -iif 
<>rc lis-;*. riiiimi^ -<t de. -e»lr:i yjf 
:t aC «Ur:< i ciutr^c. le d-CTt: 
-Ù.1 ce .fjrec-i- Ir. ii.-ù'.rf.Y'r « 
•alnirirri .fi -latti- il -lorr. lo tip: 
TO'o .-.i-i-sv-fin- in Pilii, 1^11:11 
c'r il I i< 'r. ■•;) 11V1 v-aiih: f;- '-r t. 11 
l’iiHIi dir 'armi auK-im .•■r.-*i'“o 

fi-p. ■-v'i 111 ir I*. .-aiirfli i.-H.ini 

/A iir I r,. ■.• 4 ni iPr iiniiifc<l,' .‘aiia 
Hii-.->lr .iiilr . •■.*ibn-|M.ili .1- 

_l<-jll..li0V11k' ilib.k In k Ip 111^!.- 

:k' I.I.P i|a JjL <_ik' ii 4 ..u.i'a':'aji;. h-a 

vÌ 4 ik'-a 5 Ìir.L .li p-o-ui ii.’» 4 jkjk kTi. lui- 
X 4 _LrJ.Ómk'. ^Vlida.li lUiktU. kU 
yijcurili. crlk'l: 3 CI-C?" jllkii: 
.uiPK. E< k. feud. ^ir.niikP <li U'i 
it'.tr, il kjj;' UL*o l'inckit. iiiiUe 
■>r -n Iter.» Jj lu-le rjr:xi«i c.*e 


■i.i i: r-4!n;l;< pir il ^i vnUe ;lii ujdr.i 
t raiimiL. .kr*! sL.-.:* ptr 
Ultori.ivriiiila eiliiiciio :r,l'ii: 
r .iil.i k.-ii.n.i “'.r. l'i iinii birrll: 
a-c-r fa.ii l'c ncnp.irdr lc.viii 
rrir tin:);in.'-'r il.inn: ■•rlur.iiifi. 
."l'ò nm .pjjIn nniTc iinia:inpi'- 

• llvfl III. .-.-1. iV. 11114 M.l.ml.’ di 

.l'j'iai JlifliC ili f.)r-a ii.rfl', f <)- 

•l-li.l, ili |t 4 i . *V*r Im». iMr-mlt- 

n 4 . Hr aiccli.’. • Ime iCj.')k'H ii'i- 

me-ii 14x4 1 'l. I line t. filli a .b 

|• xl■j j_kiu.kx' irtur)ui'pi..Vi- 

UJiilk u luu'Jj u. .UI il xa'ciiiu 11 
t-an^-r.). La -.vcuiili' k.iiii<kliMik’ lui 
Li. il ’JlC k' U luU' U'.:, .-jkJt.' H la«k- 
n: kJi'i'iiuLciXL ir: itirina 1111 im: 
di»di ::oi.ire .pjinLi t da>kx;-.i tiooc' 
•1::. 

.Ahirjc RrCi Jdli jB.. pre.nel 
Ir: '.rirr. a -.eienci mi irmhravi ;hf 
poi.ii: r OHV.'iriiri Li»rr:iri •.•rbr 
li, ITU n:ln i"isurii in ci .pai'.'»'' :r.) 
pir/rdbr'r. f -.•no l'iiiTr c'.*- <l:r.) 
uni em -A iMf P.) li.'.'k. f tu ). I-o mt- 

I. i a v;li ». Il .i.-i.i 1.-.->. 'a rlt,*i. .1 
ipl )<.' v.iiil. ii 1)1 .X<!ir<), l.) I. 

• • . Il ’ I • o., .Ili I II.k 1:1 k. . 11 .- 

mi lumikt I .'111)11.a .Ij -«1 i I4I1 imi . 
j kiJi'oi.eaj. «all. IU.'_ki<iui 

•k'JC). l .Illk lut Han-j-.u-jw .0.1- 

II. . liiiki.'.'.'ou ■ tj&l k iiuuilkil.-jji:- 
Ui .illi'.ijl: .-vipiii je-'J di JlLcvi- Lw 
Iki bl.a p.; uk. Irli Ij pulkii ii.ui 
iriivj.i. 'i-'tij tr elalierò :ti: '.a 
lej^iiik'c : 4 ipra I: n:<c.v '.er.*. .11 lin 


rolk. <i t cutJb. r:i:lli: la s.'Ta niei, 
ildr«le.i.i uk -cc-ntra. itiirrCii 
^uirnr.ii i ntl:< iaIl ctu o:nl:. 
Itili rSaill ili' U<i: 4 Ì i. ’t <f:t <Ji' 
ro-.fine.N.-m-iiVM .rp)r.*,..'l.' Iiirr 
rliTi!!»: .'iS, .'nn'c md i:pn»:ri? .'hr 
limirni.'; hv-.n--.' ipiil.'li.' mireinf 
ili ..d+.in »:1 .'nni.' .'i.in.i iin.Iitr- Ir 
m-a*. I. .'1V < riliil 4. r.g; < 41.4 14 
imi) il'f chii.-:;' i-'o V n 1 nii.i b 

• I 41 II Ii 4 .'. ilroi litri, i.mlla. a- 
>.3 p i 03 IIICp •JCCX-;. ) il.' C«l)li 
ili I <:a , j lli:l: ) <. I -* i|ililil ila . I 
Iimil».l..-ka 4 .l; ». li il.-Uk-: . iX'-k'-HM 
IOaLì.'. b .Iti:. 

I i^-mjli>j <.eX' iliji^xi alen. 
Ij uij^.-cu-jh ili <j.cJi .'<;'yk.U. d 
U:.(t<:r<i, Ji-irn- <j-e i».<' j.rilr'xmi 
mii miit;ra.-::' di J:<'tr rjiaintnx 
i|ueb:- ;lij 'kiiiii;. ri;:i:iiL..;. nei ^i:ir 
ni «or.ii. ! l.-v.i: alioiti.. .<:r:< ler.'it, 
hj.irr. drvciroi;«nf ,fi «ifiM.l'i'i 
na-hrih; .li r.iji.nj p.-riP i iinpir. 
ili< 1111 :;<:*;‘crd .1 pifte X.liuiwr. 

nuli r.>\--" 4 'r.n.i ili iirt v~i -rr.'hr 
r.'*) in 111 'rV .' .^i .-.inf.Y.-n.v 

\ 411 ).. tV**: |ii 11 .II».' 4 .14411 

nn iip-isn'A .‘/ )r.,'.'.iir-r)'v V'i.'w.iif. 

il.Idi CS I ...lamli.Inmi l'nl.4-. In 
».-.£UiK' II. 1 . 3 rida .k. 4 |. 1 |. .k-klifl I' 

■•rlk' k' .II. j 3 jÓ:u-. kJJof. ilkikk'rj 

iiilk-:»k'_:i jcc ■; iiilk-.n'.,..). Lk"- 
IH'*!: Il'-u. );!Ì.J _ _«4kC i.upko. 
i.jnirj ki.H.: 44 i pk-_ei_ Sji-.bjr.v 
liii'UL JliJji: dir'-k' c'.lJlia i .kk.k 
M.<. <4 CUCI r A< loei'tniltn 
Sde^jsnf* 


segue dalla prima 


10. rogbla 

complice dei violciiii 

b '.via Ni. bioju..lb. _c t.'U«v_ 
ré Kx'jif Tk-^niiAd. ut l':« 4 .kalk 
Sibu-vj. ui V.'jui L.'I'jI.pì t'iaiuk' 
Ciro*... Il; iT.uutv'.J 'Jjjiitiiki;-. uè 
Biibirta (i'Xnnirelli. n: AHrvd:< 

11, lè Di.- ee St^'Y II- rraiuev;:' Vk- 
i.nxli. re Pj:<k< Pietrjnjei. .1: » ne 
I mi' litri, ildviim:i)n'aii'e“u nel'utb: 
.T*Y»l.-ii n.rst. Il iiit.i -eiTi < :-c*e -<■ 
&é c.'d.-'/m'r. fnvi' .'.in'pii»'- .l'Il: ■>' 
li* f l•■^ltr.fin.' 1 

f/i « ebbi; wi «.'i;:; *: « tiln'r.v 

|-ft i'<rj,r Ih. i|ii.'ll. .il.', ririili.' 1 

l'cnlokiiii) ."«ii'.'tr .' .'.' ini.ibili c 

»l>-' 4 .'a .li 4 . 1 ...VI, limi,lini 4 Jlalili 

l'fuf 03 » ri' cuic' tic I' U'i'.ai''t: t tu'- 

4 1 n -14 I i al III-iin- t pini lavili. 

•tiran' : J«. ji ji'ia kil,j j'fk'd'Ua. b t-J'i) 
c'Jmu k' kc'A'cLe. .•Jkiidi.'.p Jj I - «in 
k i ccluik'id t t.ie 

-IL- eiilij Xkak—ii.j. kA'^ili iillo “PUil. 
<i:e vii '.'ij ;tii 4 L' 4 jr<: l I'jIj.' 34 .' iluci 
ir. pwt«t indie ik; pt.-cr. «er/iji per 
iniiili di •ic.'«»ii.l.ij:iLierj .drir .e 
r.'an.fji.JCiec.ib'Aimnicnitii x'm'v.' 
f 1; r .'f.n i Itili nin.'ii.nc i ed ii.'rtio 
' 1 , i ipirli r Moni: .'ikimnti' irv ir 


l'tni' ••laiTtrt). r' r k |;r.l’.-' ' nr rai) 

ri Ir p'I |:i. 4 'iil. ili .illli.-hia.ia 'iir 

ffi', » 1 . 1 ) 1 .' C itpii 'li't.' l'c ir.t.'i 
4 |,-i-i.-.bl.' 4 il-in* 'l'i 11* 

V.iik'.'k'i 4 .' 11 yi,i- Calè • ijiiilo- 
uuji;:i<-a 

Suajlk' fW'u jf 4 ie<,:uilM. li.-tn-r-'y- 
^Ic k pilkkk.... J ì. ur.'U'a <.rd d.<..:u- 
louiib. .IU 4 ULOuiletlixiautr c'aimci; 
'.vnU' p:r p lUJ .'«Aù. ^ Jai::i<.<:àj 
d'elLce>LinLvcn: iinkiiie jinvaiiic- 
rn-ud di iutx< il iriiciu:. .\ ruiii Khi 
roL'f all lino 1: lilini ■•le piti-» linric.e 
r."’ '.•ppiri n.-ri rvrrn .1 ;p:.'T-'.i cv 
brm'oitn li t.iirtc liin.'is'-.i IjcIpt. 
tvni. <’i’.rren. 1 .i pir nnn e.»:!: "r.ni'.llr. 
r.-»vniii ft «.TIMI .'ijpol.i i"nl:.ik'.'nili. 
Ir 'lolnii .' .pii.l'rfii "nir irTii 4. 
mi : 3 .'.'.r.'-i i 1 .'’l.'’.vr il «-iranici'- 
1 ri. 1.«la :lill. - .na.'.*ia 4 .riifiii,all! 
‘ui^i «ccii-•: ... l.)$'cffui 

l'r : ITI In. r ali* m lai i* I <*11.. 
ki: >4 jic»jL 4 .ljili'k'rn;k'|!U«il'iki :l 
4 II ua-kv u.l iiuelk' I kax :. 

l'ili litlli jLc'a' l.'IIo.iJiiu linai_un i 

lui'j u.inibii jc: dil.iidki: kl.e..iib.'u:.- 
Iicilkii . puil c eor-i.-kiUtr t lUpc 
Ili di ‘.«CD». L e leeeui.' dive ltcu: 
}rk<Tultli mme bei n rilhUaiiu li piu 
priirr di :«.*.rie.'e sul —uj}d:<'.' ^iK'ti dii 
PC •iliin.i.b'i)»:.'rirrni"coaljpcr 
p.i -rii'ir.'.fi:). •' UiicB S4-1JU 


Sangue, 

.saligne dc^peiiuilo 

•ML. Iu. pjiij Miiu.iK kJii Ila kulle. 
piir.Vkbi p.ii Jkti-di. 

Lvlku '^Uku.U: <. iiv J J.. larxiiij- 
Li Jir. per k'jii''Ujcik'Le >t. :.e,^ikjil <4 
.ke ^u>.'J:< :keé icr^du'xi durare: k 
l;e^Juitilcxl^e 'ii;U'-ri: -itHii -ede 
de. r-enoj «xiiJ itiri'rii e H.'p.'aP.ut 
hi utiri;! il Jl<) '?er 1 -ini' dirvi: er.irn 
iiipi'irr re.-'iprii r'irihtriiili, 'ri i 
•lu.ill fi frr.'vnn r.nch.i rioi S ick 
klrr.P 4 - 4 ''ii fi ira epr.-t.' innU:".- 
kilr. Ile x'jr.i oi vtk.irn ch.i .'r»n è 
.‘rr.-lii 4 i ir gur .1 rr.i.il.' «In iiiiu l.i 
pfniiioi/ini.'. b.'ivinc iii"k)<mpd.3- 
|. i.a.'.iitrf'I vi: | 4 'i Ir ki.l 1 . 11 .*. 11 a.'r 

I cr il pv'-iil ic- khv' .id iim m 

I livi I • II- li'j"!' -all)- i'4-ir I III l'i 
1)143 ì-lal-j kk I j- 3 :r: lik'.* r Livi .'Ir. a.i- 
l'U-JIU p'JlvIlk- .C'.III'XIC iiu Ut/, sc-.u- 

ptc. Le li'vb riiiJiua ;d;. iiicvlrato. 
luj >.ij:.<. ik'j'Jk'.v .-JCÌ.111C tkdLcL Jlk' 
deiki .i'_xl.ic;iln. Mucr.le, Ir^h. cj 
iir^'e •ropp'-e» cjppertuito. lu; pu 
'.■iineiiii. Pili X* irve t ilrl-ict li.'ijjn 
la 4 iw;;;li: ie.i: pùtet. tricce siltd 
note .i nenr ore di .firt.im; liel 
puri);).,;! .fi rtii «t.i ilo-mifnilr- .1 ter 


I) .1 iirriio i-irKiKV, .■i<tr ’r •.«li. 
I -in mo.'i a Uni r .vliil.ii't) ir in 

4 Kr:lii V ■ ai'. Iic rtiiW :li laiipiir 

4 all:‘)-ai liallalliv/ai * l'iiik :lii,in- 

I Jk ir J Ik'H..- li all: fk»ir .a 
>.Lja:ki 4.,3 k Lmi.k-oLi. ^in «jlcj.j- 
liallU. I-UU.IV I4 ) 4 H.kl. 3 J-.lu' ^likl 
pri k tk'ol.';. .r Jir ù-iti.elj juo Ir eUi- 
>.r in kJjji'.'Lulv .ji'v^k' je e-.-olinule 
a lem. j 1 peimr ai sikioiiiJLo r 
li lerio piiTki. 'liiiixlii; ci kipelli pei 
lem, ii::r. si piu) si'jert sp ir is/.-.ili o 
lèin'iiiriK. l'ii ile-ile, ptrliio a<n k 
rii.- nrjry rir'cr, ‘.•iirn::iir.i pvj.i 
Mkvihii: 11. Pkirtc vir.vlrc i c1lci.11: 
p- ir-ùi-it'. a :,'ir «uri." l'i.'i'»'.! ‘t 
viv'ir-i 1 c finiurrs" «'ónr.it.i. romp 
i.'i II pili)* 1.11. 11. ut. Ii 4 » 'i.iin .ii; 
O'ir.'i, lift .'l*.'ri un.', jvi.ir s.-i 3 iif, 
ili -ai.: «.CI ** 11-14 | 4 aii'ik‘ 3 . 1 .P-Il r 

clV l o l (o-HCv >.1 rhk u i.ijit.) là 

k' 4 ll - k*. . |l.'- il |TI .- 3 ||, 4 I.I llri'l. 4 l*, 

prr iprllj <.lir pk-j ‘kkkkvkrv rijy 
iik'J o 3 >Uv pu.ek; IU oa I.-.ILj ìi»a 4 .ui- 
I . Ir ìum'aIiùii: 3 kk-*llk '.li *L- 3 i:^* 
llliupr’: iJ Jjll Sljk' UL-VciLl C 3 UJ- 
r.es-tj ne . .-ir.^eiil.ii£dti ce-iapartci 
Jut. .niuke kjJtlli: cvciicxise e ;;icdi 
l'cilt -xr'j'e ain i '.trTi:-Ì!li rx<ii .ti 
rk' 4 S sciirwre’. Qui cercivLnis dei 
hlixk 3 l.ij •.•ÌM'< lìiiisfo. 

Militi H .r.'.*k«ii'- .WvTii .pLinfo, 


r-HVvIi k*f)<ii. il |imfd<r ' F.ii.-^'nn 
Ml! 44 .n, I-ma -iii lir .j liclir.i 1. 

)’trri.X'Lll al l'J-|ii' 33 i'O. 

■VI*» ) rv.'-hln il k I 41 1 1 (ni. Ih- In 

•Ir la -II- -3 II III a k iic* i. .'b ^lai:^ • 1 
lilukl Uj. ».e. 4 ai:a H.kjiuulaiftik) 
iiuij». 4- iillA* aiiij jip.vj'rk. 
4 ud 4 . 43 kj.ijik .uu; 3 '.v'Jk'.r Pai fc 4 k' 4 a- 
110'.cu Juer '.I'ji;l'ii'.ei''er..* 3 ei 3 *i»k 
nxjiiikUh: :a;ip7>'.'tl'.ino. Ikxinu 
iBivd.;: i >.jc: hli centi,dupoi diiL 
t-xi. kitPidi: un ciusto 'cirano e 
n'uriii'ci: iPe .-.■^i^iii !e dili'dt-ue 
.1.1 r-.'.irnpvi ci'.'ilp p.v* pv.vrn' .lime 
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«Sono rimasto scioccato dagli attacchi 
verbali dei tifosi della Lazio nei miei 
confronti - ha detto il giocatore ghanese 
della Dinamo George Blay - ma per lo 
stress della partita sono riuscito a non 
farci più caso». «È insensato attaccare 
qualcuno per il colore della pelle» 




Ciclismo 


portitalia 


14,30^ 


IN TV 


■ 09,30 Sportitalia 

Beach Volley 

■ 09,50 SkySportI 


Mondo Gol 

■ 10,00 Eurosport 

Cablo, mondiali U.17 

■ 12,30 SkySportI 


Prevlew Show 

■ 13,00 Eurosport 

Moto, prove el. 125 

■ 13,00 SkySport2 

Motor Sport 

■ 13,00 Sportitalia 

SI Uve 24 


■ 13,45 Eurosport 

Moto, prove cl. MotoGp 

■ 13,45 SkySportI 

Speciale Premier League 

■ 13,50 Italial 

Moto, qualifiche Gp Bmo 

■ 14,30 Sportitalia 

Giro di Germania 

■ 15,15 Italia 

Moto, qualifiche cl 250 

■ 16,30 Sportitalia 

Total Rugby 

■ 20,45 Eurosport 

Boxe, Freitas-Diaz 


Superpìppo trascina, rossoneri già grandi 

Il Trofeo Berlusconi alla squadra di Ancelotti grazie a due gol di Inzaghi. Milan-Juventus 2-0 


■ di Max Di Sante 


ANCORA LUI Si ricomincia da dove la sta¬ 
gione era finita. Da Pippo Inzaghi, che anche 
nella prima sfida dell’anno, il Trofeo Luigi Ber¬ 
lusconi, veste i panni del mattatore assoluto: 


do le diverse caratteristiche del¬ 
le due formazioni: più votata al 
contropiede veloce la Juventus, 
più organizzata verso il posses¬ 
so palla il MUan. 

Al 7' insidioso tiro di Akniron, 
alto; al 12' bel colpo di testa di 
Inzaghi, neutralizzato da Buf¬ 
fon; si prosegue con vivacità. 
Lentcìmente il Milan si fa però 


più pressante a centrocampo e 
il gol di Inzaghi al 43' (di testa 
su bel cross di Ambrosini) evi¬ 
denzia soprattutto l'affidabitità 
e l'esperienza della squadra di 
Ancelotti, mentre non si può 
non notare l'incertezza del re¬ 
parto difensivo della Juventus. 
La ripresa comincia con il rad¬ 
doppio di Inzaghi (di rapina. 


com è suo solito) sugU sviluppi 
di un Ccilcio d'angolo e la partita 
è segnata. Perché la Juventus 
non ha la forza di una reazione 
valida: sarà per via di tutti queU 
assenti di peso e di un gmppo 
ancora non ben amalgamato, 
ma la Juve mostra una certa m- 
vidità di gioco, un'assenza di in¬ 
cisività in fase offensiva, una pa¬ 


due gol e una presta¬ 
zione super. Mi¬ 
lan-Juventus è tutta 
qui ma racconta an¬ 
che altro: ci parla di un Milan 
che ha i numeri per puntare an¬ 
cora in alto e che non nasconde 
ambizioni mentre la Juventus è 
ancora un cantiere aperto. 
L'anno scorso la Juve era in B e 
il Trofeo Berlusconi fu giocato 
in tono minore il giorno del¬ 
l'Epifania. Ora è invece una sfi¬ 
da di prim'ordine, con forma¬ 
zioni che assomigliano molto a 
quelle che giocherarmo il cam¬ 
pionato. Nel MUan mancano 
soltanto Kakà e Ronaldo. NeUa 


Juventus assenti Camoranesi, 
Trezeguet, Mcirchionni, Birin- 
deUi, ChielUni e Cristiano Za¬ 
netti. Insomma la Juve è più pe¬ 
nalizzata daUe assenze, di que¬ 
sto bisognerà tenerne conto. 
Eppure U primo tempo fila via li¬ 
scio ed equilibrato, giocato da 
due squadre che tutto somma¬ 
to si equivalgono. La partita è di¬ 
vertente, veloce, con repentini 
ribaltamenti di fronte. Da un la¬ 
to si mettono in luce Seedorf e 
Inzaghi, dall'altra Del Piero e 
laquinta. Niente di nuovo, a 
ben guardare... Ma poi si ha la 
possibilità di apprezzare anche 
la personalità di Nocerino, im¬ 
pegnato in un bel duello con 
Gattuso, e qualche beUa galop¬ 
pata di Oddo... Insomma, un 
bel primo tempo, consideran¬ 




Pippo inzaghi esulta dopo il secondo gol 


Foto Ap 


Antonio Cassano, 25 anni, al suo arrivo all’aeroporto di Genova 


Foto di Luca Zennaro/Ansa 


lese inferiorità sul campo (i gio¬ 
catori ci sono, è il gmppo che fa¬ 
tica ad imporsi). Solo Del Piero 
e Nedved (e un po' Pailadino) 
escono daUa mediocrità genera¬ 
le. Sul fronte rossonero, la vitto¬ 
ria rappresenta la conferma di 
una squadra che, anche que¬ 
st'anno, vuol cogliere risultati 
di prestìgio. I numeri li ha tutti. 


SAMPDORIA 

«Felice di essere qui» 

Cassano 
sbarca 
a Genova 

■ Antonio Cassano è sbarcato a 
Genova nella tarda serata di ieri. 
Il neoacquisto della Sampdoria è 
atterrato all'aeroporto «Cristofo¬ 
ro Colomboo» alle 20,30 con un 
volo privato proveniente da Paler¬ 
mo. Sorridente e abbronzato, con 
maglietta bianca,pantaloncini 
beige e sciarpa blucerchiata al col¬ 
lo, ha trovato ad 

aspettarlo l'ad Beppe Marotta e 
qualche tifoso. 

«Sono molto felice di essere arriva¬ 
to a Genova», le uniche parole 
del Pibe di Bari Vecchia. Stamatti¬ 
na Cassano sarà ufficialmente pre¬ 
sentato alle 11 e nel pomeriggio 
sosterrà il suo primo allenamen¬ 
to. 

Di Cassano si è parlato molto in 
questi giorni. Proprio ieri Lippi lo 
ha citato: «La Samp - ha detto Lip¬ 
pi a Sky - è un club che mi sembra 
fatto su misura per lui, per giocare 
con serenità, con tranquillità ed 
esprimere tutto il suo talento. Per¬ 
ciò dipenderà da lui, credo». 


In breve 


Coppa Italia 

• Napoli e Genoa in campo 

Oggi altro turno di Coppa 
Italia: il Napoli ospiterà il 
Pisa; il Genoa, invece, 
giocherà ad Ascoli. Le altre 
gare: Bari-Vicenza, 
Bologna-Triestina, 
Ravenna-Piacenza, 
Rimini-Treviso. 

Moto, Brno 

• Prove, male Rossi 

È cominciato con una 
sorpresa il week-end di 
Brno, valido per la 12/a 
prova di Motogp. Miglior 
tempo nelle due sessioni 
combinate di prove libere 
per Sylvain Guintoli (Duniop 
Yamaha Tech 3) che ha 
strappato l'ipotetica pole al 
leader del mondiale Casey 
Stoner (Ducati). Il terzo 
tempo è stato quello di John 
Hopkins (Suzuki) davanti 
all'altra Ducati quella di Loris 
Capirossi, che il prossimo 
anno correrà proprio con la 
Suzuki. Solo sesto Rossi. 

Ciclismo 

• Voigt ipoteca la vittoria 

Vincendo ieri la crono di 
Fuerth (33,1 km), il tedesco 
Jens Voigt (Csc) ha 
ipotecato la sua seconda 
vittoria consecutiva al Giro di 
Germania. Voigt ha chiuso la 
7/a e penultima tappa del 
Giro in 39'42”39 ed ha 
preceduto di 14” 84 
l'ungherese Laszio Bodrogi 
e di 25” 62 lo statunitense 
Levi Leipheimer il suo rivale 
più vicino in classifica. 

Domani, la Supercoppa 

• Inter-Roma a Rosetti 

Sarà Roberto Rosetti di 
Torino ad arbitrare 
Inter-Roma di domani, che 
assegnerà la Supercoppa. 


PECHINO 2008 A meno di un anno dalle Olimpiadi ancora molti i problemi che ruotano intorno alla capitale cinese e ai iavori per gli impianti. Cannoni pronti a sparare sulie nubi per procurare ia pioggia 

Inquinamento, prezzi, traffico: note dolenti prima dei Giochi 


U di Novella Calligaris 


Le celebrazioni per un anno dalla 
cerimonia di apertura di Pechino 
2008 hanno scatenato mille pole¬ 
miche mettendo in risalto preoc¬ 
cupazioni e problemi che ci aspet¬ 
tano all'ombra delle grande mura¬ 
glia in Giochi olimpici che anco¬ 
ra una volta accendono i riflettori 
su teatro e protagonisti al di là del¬ 
lo spettacolo e delle Imprese spor¬ 
tive. I cinesi comunque sembra¬ 
no impermeabili alle aitiche 
esterne, tutti concentrati a quella 
che vogliono sia la più imponen¬ 
te Olimpiade della storia, il bigliet¬ 
to da visita che sdogani il loro pae¬ 
se continente verso l'occidente. 
Non tutto è negativo anzi, al con¬ 
trario ci sono punti di eccellenza, 
analizziamo quindi per ordine la 
situazione. 

Gli Impianti sono quasi nella 
totalità costtuitì ex novo o ristmt- 
turati. Una particolare attenzio¬ 


ne è stata riservata al design so¬ 
prattutto degli stadi principali co¬ 
me quello dell'atletica e del nuoto 
entrambi particolarissimi. Il pri¬ 
mo è un intreccio di 35 km di tu¬ 
bo di acciaio a copertura di 
91.000 posti a sedere con una spe¬ 
sa prevista 300 milioni di euro 
che ripropongono il nido di un 
uccello. Il secondo 177 metri di 
lunghezza per altrettanti di lar¬ 
ghezza e 31 di altezza. Cinque i 
piani previsti per questo gigante¬ 
sco parallelepipedo sorretto da 
una stmttura di acciaio e con pare¬ 
ti di 3000 pezzi di un poliuretano 
di brevetto tedesco chiamato BE¬ 
TE di dimensioni che variano da 
da 20 a 1 metto quadrato e che ri¬ 
propongono nel disegno la mole¬ 
cola dell'acqua. 17.000 i posti a se¬ 
dere, tre le piscine, 102 i milioni 
di euro il costo, 1000 operai impe¬ 
gnati per quattro armi con turni a 


rotazione di 24 ore al giorno. Il 
tempio della ginnastica artìstica e 
della pallamano ha invece la for¬ 
ma di una moneta antica con il di¬ 
segno di una sciabola se visto dall' 
alto, di un ventaglio aperto se in¬ 
vece lo si guarda da un lato. Pro¬ 
gettato da uno dei più giovani e 
famosi architetti cinesi Wan Bin 
ha tribune per 20.000 spettatori e 
un costo di 80 milioni di euro, 
n villaggio olimpico si esten¬ 
de in una superficie di 27,5 ettari 
dove sono stati piantati migliaia 
di alberi con 42 edifici di 6 o 9 pia¬ 
ni e 17.000 posti letto. A questa 
va aggiunta poi l'area di 66 ettari 
dove sorgerà la zona intemazio¬ 
nale dove per la prima volta ci sa- 
rarmo anche degli alberghi ad 
uso della stampa. 

Trasporti. Tallone d'Achille in 
molte edizioni. Oggi il traffico 
spaventa, il mezzo più veloce è an¬ 
cora la bicicletta, i tre milioni di 
vetture si muovono a passo d'uo¬ 


mo. Durante i giochi ci sarà la fa¬ 
mosa olympic lane, la corsia dedi¬ 
cata agli acaeditatì, ma certo que¬ 
sto non basterà. Si parla di blocco 
di ingresso in città dalla provincia 
,ma anche di ferie obbligate per 
uffici pubblici e non. È in corso 
una massiccia campagna di pro¬ 
mozione all'uso dei mezzi pubbli¬ 
ci e della metropolitana che una 
volta terminata collegherà ogni 
anello e piazza Tianamen con 
quasi ogni zona di gara. 

La Lingua è ancora oggi una bar¬ 
riera importante la maggior parte 
non parla lingue straniere nem¬ 
meno r inglese, non legge i nostri 
caratteri quindi comunicare è 
sempre estremamente difficile an¬ 
che nel dare lindirizzo di un ho¬ 
tel. Per ovviare al problema il go¬ 
verno ha imposto un corso obbli¬ 
gatorio a coloro che hanno con¬ 
tatto con i turisti in particolare ai 
tassisti, ma la costruzione della 
frase secondo la logica cinese che 


vuole la contestualizzazione, e la 
difficoltà di pronuncia rende co¬ 
munque quasi impossibile il dia¬ 
logo. 

Clima. L'inquinamento e il cal¬ 
do torrido di agosto rendono 1' 
aria inespirabile. Per porre rime¬ 
dio si adotterà un sistema già spe¬ 
rimentato a Shanghai per scon¬ 
giurare il black out, ovvero si spa¬ 
rerà da terra o dagli aerei sulle nu¬ 
vole per provocare la pioggia e pu¬ 
lire quindi l'aria. 

La millenaria mancanza d'acqua 
non preoccupa più di tanto e così 
come in passato si deviò il corso 
del fiume a sud per 1200 km per 
fare arrivare l'acqua a Pechino og¬ 
gi si scava fino grandi profondità 
per trovare vene acquifere. Si stan¬ 
no ampliando i canali sia in am¬ 
piezza con il pescaggio per render¬ 
li navigabili e così offrire una via 
alternativa di comunicazione. 
Turismo. Nelle due settimane 
dei Giochi Olimpici sono attesi 


milioni di turisti. 800 gli alberghi 
di varie categorie già pronti. Prez¬ 
zi alle stelle e senza regole. Una 
stanza che oggi viene pagata 60/ 
70 dollari durante il periodo olim¬ 
pico arriva a 500. Un appartamen¬ 
to di 80/100 mq che si affitta me¬ 
diamente a 1000 dollari in agosto 
2008 si potrà avere pagando 25 
volte di più. Le linee aeree hanno 
già liste di attesa e trovare un po¬ 
sto ad una tariffa conveniente 
non è facOe nemmeno con un an¬ 
no d'anticipo. Pechino è nel pie¬ 
no boom economico, dove chi 
ne ha la capacità e possibilità si ar¬ 
ricchisce in fretta. La vecchia capi¬ 
tale non vuole cedere il passo a 
Shanghai anzi tutti qui cercano il 
sorpasso e non solo economico. 
La ragion di stato vuole Pechino 
leader, la vuole emblema della 
nuova era, simbolo del futuro e 
rOUmpiade è 1' occasione giusta, 
unica e irripetibile per imporsi an¬ 
che aU'intemo della Cina. 


PECHINO 

Targhe alterne 
contro lo smog 

Scopre le targhe alterne, 
Pechino, nella battaglia 
contro lo smog. La capita¬ 
le cinese, in cerca di solu¬ 
zioni per garantire Olimpi¬ 
adi prilite, blocca 1,3 milio¬ 
ni di veicoli dalle 6 del mat¬ 
tino fino a mezzanotte per 
rendere più respirabile 
l'aria. L'esperimento, che 
durerà 4 giorni, ha fornito 
le prime indicazioni: l'in¬ 
quinamento è diminuito, 
ma i livelli di sostanze noci¬ 
ve restano vicini aUe soglie 
consuete. Per un bilancio 
definitivo bisognerà atten¬ 
dere lunedì, quando termi¬ 
nerà la prova iniziata ieri. 


















































il diario delle feste 



: di festa infesta 

: PIZZOLI ( Aq) _ 

: In piazza del Castello Dragonetti 
: fino al 21. Cucina e musica per 
: tutti i gusti. 

i BONDENO (Fé) _ 

: Fino al 20. Musica dal vivo nello 
i spazio giovani. Cucina tipica. 

i CASTELFRANCO EMILIA 
i lMol _ 

: 25esima Festa de l'Unità “Le 
: Sere di Mezzaluna a Villa 
i Serra”. Spettacoli, incontri, 

: mostre e gastronomia. Fino a 
: lunedì 27. 

i SANTO STEFANO DI MAGRA 
iistì_ 

: Si conclude domani al parco 
: comunale 2 Giugno. Bar- 
: enoteca e ristorante aperti ogni 
i giorno a partire dalle 19.00. 

: Stasera musica da ballo. 

i URBINO (Ps) _ 

: Al via oggi la Festa de l’Unità, 

: fino al 25. 

! MARINA DI CECINA (U) 

i In località Cecinella, fino a 
: lunedì. Stasera, nello spazio SG, 
: il senatore Ds Marco Filippi 
: incontra i giovani. A seguire 
: concerto. 

i POLISTENA (Re) _ 

i Da domani fino al 22 Agosto, in 
: viale Italia. 

i CASALEONE (Vr) _ 

i Al Parco dell’Unità e della Pace. 

: Ristorante a base di pesce e 
: carne, sala giochi, caffetteria e 
i gelateria. 

: LAVELLO (PH _ 

: Piazza Plebiscito, fino a lunedì 

(aamdilf.) 



I l racconto per immagini delle feste de l'Uni¬ 
tà ferragostane. Dall'alto a sinistra in senso 
orario: Gambara (Brescia), Lavagna (Geno¬ 
va), Loiano (Bologna) e San Ginesio di Vado 
Ligure (Savona). Stand animati da centinaia di visi¬ 
tatori, il lavoro in cucina dei volontari, il pubblico 


Nettuno, una festa 
per usdie dal guado 


A d uno sguardo poco at¬ 
tento, quella di Nettuno 
sembra una Festa de ITJnità 
più 0 meno nella tradizione. 

C’è il ristorante a base di spe¬ 
cialità tipiche, con spaghetti 
alla cernia, fiittura di pesce o 
fettuccine al cinghiale. Ci so¬ 
no le mostre, i dibattiti, la 
musica dal vivo. Ci sono gare 
di videogiochi e ludoteca per bambini e tutto 
quello che ci si aspetta di trovare in una clas¬ 
sica kermesse diessina. Osservando meglio, 
però, ci si accorge di accesi dibattiti, di capan¬ 
nelli dove la discussione s’anima. E poi ci sono 
pochi turisti, davvero pochi per essere in un 
così bel posto di mare. Un motivo purtroppo 
c’è. Nettuno è l’unico Comune commissariato 
per infiltrazioni maliose a nord della Campa¬ 
nia. La precedente amministrazione di cen¬ 
tro-destra ha lasciato una situazione disastro¬ 


sa a livello economico e il pae¬ 
se vive un momento di gran¬ 
de disagio. In questo scena¬ 
rio, la Festa de l’Unità è dop¬ 
piamente importante, sia co¬ 
me luogo di aggregazione sia 
perché si è assunta un compi¬ 
to preciso: ‘Vorremmo sensi¬ 
bilizzare i cittadini riguardo 
ai problemi politici di Nettu¬ 
no -commenta il tesoriere della sezione Ds 
Gianluca Franco- vogliamo uscire al più pre¬ 
sto da questo momento difficile e la festa è l’oc¬ 
casione per far capire ai cittadini che, con la 
scelta del voto, ognuno può avere una parte 
attiva nel firturo della città”. E fi'a le tante ini¬ 
ziative ci sarà, fino alla chiusura della Festa 
(19 agosto), una raccolta di firme per far sì che 
si possano svolgere anche a Nettuno le prima¬ 
rie per la scelta del candidato sindaco. 

(//) 




agli spettacoli serali: le feste sono un grande luogo 
di partecipazione collettiva, al di là delle tessere di 
partito. Quest'anno sono in calendario circa 4.000 
appuntamenti sul tem'torio nazionale e la stagione 
delle feste de l'Unità non si ferma all'estate, prose¬ 
gue tutto l'anno con feste d'autunno e sulla neve. 


Arquata Scrivìa 
e le altre sezioni: 
tutti per uno 


Quest’anno abbiamo rischiato di non poterla organizzare - rac¬ 
conta Deborah Inglese, segretaria della sezione Ds di Arquata 
Scrivia (Alessandria) - L’amministrazione comunale è passata 
al centro-destra e ha cambiato le regole di utilizzo della piazza 
in cui si svolge la Festa de lUnità dal 1975, rendendola per noi 
economicamente inaccessibile. Ma non ci siamo voluti arrende¬ 
re e abbiamo deciso di chiedere aiuto alle sezioni dei paesi vici¬ 
ni. L’incredibile solidarietà che abbiamo trovato, ci ha permes¬ 
so di non porre fine a una tradizione per noi così importante”. 
Ed è così accaduto che la sezione Ds di Novi Ligure ha messo a 
disposizione le attrezzature, dai tavoli per la tombola agli im¬ 
pianti elettrici. Quella di Cassano Spinola ha concesso lutUizzo 
delle attrezzature fino a domani, giornata conclusiva della Fe¬ 
sta. Ultima, ma non per generosità, la sezione di Vignole Ber¬ 
bera: si è fatta carico di trovare lo spazio, procurando i permes¬ 
si per l’ut ilizz o dell’area sagre nel loro paese, entrando così di di¬ 
ritto neU’organizzazione. ‘Non è la fine defia Festa di Arquata 
- afferma Gianluigi Gandini, segretario della sezione Ds di Vi¬ 
gnole Berbera - bensì l’inizio di una nuova tradizione nella qua¬ 
le siamo felici entrare, ancor più che a Vignole la Festa non si 
faceva più da qualche anno”. (//) 


o 


t este e manijesti 


Viaggio alle orìgini delle feste de l’Unità 


Quello che presentiamo o^i è un 
manifesto cosiddetto “aperto” del 
1957. Manifesto aperto vuol dire una 
tipologia di affìsso, realizzato 
centralmente e distribuito alle 
organizzazioni locali del Partito, dove 
viene lasciato uno spazio vuoto, 
abbastanza ampio per permettere 
alle singole sezioni di stamparci sopra 
il programma della festa locale o 
l’annuncio delle iniziative all’interno di 
questa. 

Tale particolarità creò un curioso 
episodio diversi anni fa. Fu stampato 
e distribuito dalla Direzione del Pei, in 
occasione di una campagna 
elettorale, un manifesto aperto con la 
semplice scritta “La parola ai 



cittadini” e, incorniciato dal rosso, un 
grande spazio bianco. Alcune 
organizzazioni 
romane del 
Partito fraintesero 
il senso del 
manifesto e lo 
affissero così come 
gli era arrivato. Ma 
non solo loro lo 
fraintesero: un famoso 
semiologo pubblicò un 
articolo di analisi delle 
campagne di 
comunicazione messe in 
campo dai diversi partiti in 
quella tornata elettorale e 
portò ad esempio quel 


coraggioso manifesto del 
Pei che aveva visto sui 
muri di Roma, dove allo 
slogan si accompagnava 
solo un grande spazio 
bianco rappresentante 
un invito ai cittadini a 
dire la loro e a 
partecipare alle 
scelte della politica. 
Limmagine del 
manifesto 
riprodotto qui 
accanto, molto 
semplificata e 
realizzata con pochi 
tratti e campiture di colore, 
rappresenta un banditore che con 


tromba e tamburo invita alla festa. 
Appeso alla tromba c’è una larga 
banda di colore giallo dove stampare 
0 scrivere a mano le informazioni 
sulla festa della sezione. La figura 
disegnata richiama un mondo se non 
infantile comunque giocoso: “alla 
festa soprattutto ci si diverte”, si 
intende dire. Questo tipo di 
messaggio, rafforzato dal fatto che 
non fossero inseriti simboli di partito o 
slogan politici, costituì spesso la forza 
delle feste dell’Unità, e contribuì a 
farle percepire e affermare nel tempo 
come un piacevole luogo di incontro 
per le famiglie e non solo come un 
appuntamento strettamente politico. 

(b.m.) 


""Le Feste crescono 
con le idee dei cittadini"" 

Mauro Roda, tesoriere Ds 
deN’Emilia Romagna e della 
federazione di Bologna, alla vigilia 
della kermesse nazionale del 
Parco Nord (24 agosto-17 
settembre), ci pensa solo un 
istante: un breve calcolo mentale e 
Il risultato è cento. “Quasi cento 
-spiega Roda- novantasei feste de 
l’Unità nel 2007, con un trend In crescita, poiché le abbiamo 
organizzate In quartieri dove da anni non si facevano”. 

E come è andata? 

Bene in qualche posto, benissimo in altri. Si sono creati nuovi 
gruppi di volontari entusiasti dell’esperienza. 

Ma non le fa nessun effetto or^nizzare feste sapendo 
che sono le ultime dei Ds? 

Ma non saranno le ultime feste de l’Unità. SI va avanti, questo 
è certo. Figuriamoci, abbiamo organizzato feste de l’Unità 
anche quando l’Unità non era in edicola! A ottobre daremo 
vita ad un partito ancora più popolare, ancora più radicato, 
che ha l’ambizione di avvicinare la politica alla società. E che 
cosa sono le feste de l’Unità se non una manifestazione di 
radicamento di una forza di popolo? 

Qual è la peculiarità di un evento che <^l anno ripete il 
proprio successo? 

Innanzi tutto, la festa è il luogo dove il cittadino libero è 
protagonista della propria partecipazione politica. 

Dove il suo saper fare viene riconosciuto, apprezzato e messo 
“in rete” con quello di altre persone. 

Chi lavora nella festa coglie immediatamente una 
gratificazione del suo Impegno civile e politico e non a caso 
fra i volontari delle feste, ci sono cittadini non iscritti e 
finanche iscritti ad altri partiti. Se non ci fosse di 
partecipazione, non sarebbe così. 

La festa non è un monolite statico, ha sempre avuto la 
capacità di innovarsi negli anni e credo che il PD avrà la 
capacità di innovare anche In questo versante. Ricordo che le 
feste sono una tradizione di tutti i partiti popolari: la De faceva 
svariate feste dell’Amicizia e molte erano pure le feste 
deH’Avantl del Psi. 

Quanto contano le feste sul plano economico? 

È sicuramente una delle principali fonti di finanziamento. SI 
organizzano le feste anche per ricavare risorse. La festa ha 
questa doppia valenza: è essa stessa una grande iniziativa 
politica e, contemporaneamente, è un’occasione di 
finanziamento trasparente della stessa. 

In 62 anni di feste de l’Unità d sono passate generazioni 
di italiani... 

Noi sappiamo per esperienza che le feste non si costruiscono 
a tavolino. È vero, sono progettate nelle sezioni, nelle 
federazioni, ma il gradimento di ciò che c’è nella festa è 
sempre dettato dai volontari e dai visitatori. Oggi si spendono 
cifre consistenti per realizzare sondaggi, ma chi osservasse 
con occhi attenti le Feste de l’Unità ci vedrebbe riflessa la 
società italiana, ciò che in essa si muove, le nuove tendenze, i 
nuovi consumi e, naturalmente, il gradimento o no delle 
proposte politiche. Ecco perché le feste sono strumenti 
formidabili: perché sono il trait d’union fra politica e società. 

(9-b.) 

""Lavorare meglio ^ 

con le associazioni in Festa"" 

Glauco Soncini è il responsabile 
dell’Ufficio Feste della federazione 
Ds di Reggio Emilia, dove si aprirà 
a giorni, al Campo a volo, la festa 
de l’Unità, quest’anno inserita nel 
circuito nazionale con il tema delle 
‘culture giovani’. 

È il momento dou della stagio¬ 
ne: si punta molto su questa 
evento, non è vero? 

Le feste de l’Unità sono importanti, tutte. Il dato politico e 
quello economico assumono rilevanza se valutiamo tutte le 
40 feste che si organizzano nella federazione reggiana. Sono 
tutte importanti, anzi direi che quelle piccole hanno un duplice 
valore: in percentuale rendono di più sul piano dei ricavi, 
permettendo di vivere e di fare politica in modo capillare, e 
rappresentano un bel modo di radicare le nostre idee, le 
nostre proposte politiche nella società. La festa provinciale 
rappresenta un pezzo del bilancio, ma è l’insieme che conta. 
Un insieme che avrà un futuro? 

Certo. Si parla tanto di ultima festa de l’Unità, ma in realtà 
non è così. L’esperienza continuerà, ovviamente con un nuovo 
soggetto politico. Ma proseguirà, perché il patrimonio umano 
non può essere disperso o cancellato, e anche perché è in 
grado di auto-organizzarsi. Non è l’ultima festa, Insomma. 
Guardiamo avanti. Dove sarebbe necessario puntare di 
più: sui gadget per rafforzare i’identità, suil’assodazione 
dei volontari? 

Credo che un certo investimento dovrebbe esser fatto per 
tracciare un rapporto più forte e organizzato con II mondo 
dell’associazionismo, che pure già ora partecipa alle feste, ma 
lo fa come singole realtà. Vedrei bene una rete strutturata e 
radicata con il mondo delle associazioni. Dopo di che dico che 
vanno bene anche gli elementi identitari. Se quest’anno non 
avessi fatto realizzare la maglietta per la festa 2007, 
sicuramente sarebbero arrivati brontoli! e proteste. 

(9b.) 
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ANTONIONIE IL MUSEO DELLA DISCORDIA 
IL SINDACO DI LERRARA: NON È ALL’ALTEZZA 

Contìnua a suscitare polemiche la decisione del sindaco di Ferrara, 
Gaetano Sateriale, di non riaprire il museo di Michelangelo 
Antonioni dopo la recente scomparsa del regista. «Sta perdendo 
un'occasione», replica al primo cittadino lo scrittore Roberto Pazzi. 
Ma per Sateriale «il Museo di corso Ercole D'Este non era degno né 
del Maestro né della sua città. Da questo giudizio, purtroppo molto 
oggettivo, la mia decisione di non riaprire il museo Antonioni cosi 

com'era. Dopodiché si può 
discutere, e anche litigare, su 
che tipo di museo costmire 
con i materiali di proprietà del 


olemica 



1 



Comune e in che modo celebrare il grande regista». 

La stmttura dedicata ad Antonioni, che fu inaugurata nel '95 
dall'aUora Presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro, era già 
inagibile dal giugno dello scorso anno per lavori di manutenzione. 
11 senatore Ds Stefano Passigli, presidente deU'lstìtuto Luce, ha 
annunciato nei giorni scorsi di essere pronto a subentrare al 
Comune di Ferrara nella gestione del patrimonio artìstico lasciato 
in eredità da Antonioni alla sua città. Mentre Pazzi sulle pagine 
locali del Resto del Carlino si dice preoccupato dalle «avances» 
deU'lstìtuto Luce e chiede a Sateriale di «non perdere un'occasione 
così alta e importante per dimostrarsi queUo che deve essere un 
sindaco di Ferrara: U custode deUa memoria di questa città». La 
repUca del sindaco è: ma vi ricordate bene in che condizioni si 
trova? (Ansa) 


TENDENZE Inneggiano a Beni¬ 
to, allo scontro fisico, contro 
banche usuraie e pedofili, insul¬ 
tano la Resistenza: il fenomeno 
delle rock band di estrema de¬ 
stra esiste, soprattutto a Roma 
è in crescita, e veicola idee di cui 
è bene essere a conoscenza 

■ di Eduardo Di Siasi 


« 

rimo: mi sfilo la cinta. Due: comincia la danza. 
Tre: prendo bene la mira. Quattro: cinghiamat- 
tanza!». Quando Gianluca lannone, leader de¬ 
gli ZetaZeroAlfa (Zza), gmppo musicale della 
«destra non conforme» romana, urla nel micro¬ 
fono, gli spettatori sotto il palco iniziano a per¬ 
cuotersi fra loro con la cintura dei pantaloni. 
C'è una fascinazione da Fight Club, il film con 




/ 270BÌS, gruppo del senatore di An Marcello De Angelis 


LA DIFFUSIONE Internet e centri sociali 

Siti, blog e radio online 
amplificano il messaggio 

■ Tre fattori harmo ampliato il raggio d'azio¬ 
ne di questa musica identitaria: internet, le or¬ 
ganizzazioni giovanili dei movimenti politici 
di destra e i nuovi centri sociali «di destra». 
L'uso del Web ha ampliato di colpo la platea 
dei messaggio (un tempo dedicato alla cerchia 
dei militanti). Su siti internet come www.peri- 
metro.com (sito di riferimento di Rupe Tarpea) 
si possono rintracciare date e luoghi dei concer¬ 
ti. Altre notìzie i fruitori le acquisiscono dal cir¬ 
cuito informativo www.it.novopress.info. Un 
altro portale www.lorien.it (curato da Guido 
Giraudo, già Amici del vento), raccoglie l'archi¬ 
vio di una buona parte della musica alternati¬ 
va. Ma sono soprattuto i tanti blog e le radio 
Online (oltre che l'onnipresente YouTube) il 
motore di questa diffusione. Anche il Blocco 
Studentesco, vicino alla Fiamma Tricolore, vei¬ 
cola musica identitaria. Ne sono testimonian¬ 
za i due gruppi «giovanissimi»: «Macchina tar¬ 
gata paura» e «Lacedemone sonora». Altro vei¬ 
colo dell'identìtarismo che marcia a destra so¬ 
no i centri sociali: a Roma CasaPound, vicina 
agli Zza e il Foro753, vicino agli InSeDiA, rap¬ 
presentano due aspetti del fatto che siamo da¬ 
vanti a un modello comune: un'idea politica, 
un gmppo, un luogo occupato. 

e.d.b. 



Edward Norton e Brad Pitt tratto dall'omoni¬ 
mo libro di Chuck Palahniuk, da anni presente 
nell'immaginario collettivo di quel mondo. 
Qualcosa anche di «goliardico», ci spiegano. 
«Perché poi non è che ci si fa male, non si mira 
alla testa e la cintura non si gira dalla parte della 
cinghia». Sarà. 

Ecco: per capire la musica della nuova destra fa¬ 
scista (e non solo) italiana, non ci si deve rifare a 
un genere, anche se un misto tra «Street punk e 
rocketto, goliardico, caciarone e sguaiato», per 
dirla con il loro produttore Flavio Nardi, acco¬ 
muna InSeDLA (che hanno qualche accento 
Ska) e Aurora, e in parte, anche se qui il rock di¬ 
venta più pesante. Zza. Giocano più sulla melo¬ 
dia i 270bis e gli Hobbit. Suoni decisamente più 
rock sono quelli dei Londinium Spqr (oggi con 
altra formazione, Spqr), e La Peggio Gioventù 
(Lpg). Più elettronici i Sotto fascia Semplice 
(Sfs). Seconda annotazione: il legame tra questi 
gmppi non è nella qualità della musica (inizial¬ 
mente bassissima), ma nella comunità per cui 
quella musica è scritta. Perché, sia chiaro, sia¬ 
mo davanti a quello che, senza internet, sareb¬ 
be rimasto un fenomeno sommerso di gmppi 
che hanno nel proprio immaginario l'idea di vi¬ 
vere «sotto assedio». 

Secondo Nardi, uno dei pochissimi produttori 
dell'area (l'etichetta si chiama «Rupe Tarpea»), 
questa «è ancora musica che sentiamo per noi e 
fra di noi e che per paradosso internet sta in¬ 
grandendo». Fa un esempio: «Il rock identitario 
francese voleva parlare agli altri, voleva arrivare 
ad essere distribuito dalla Fnac. Per questo han¬ 
no perso la propria base e non sono riusciti nel¬ 
l'intento di essere ascoltati fuori». In Italia le co¬ 
se sono andate diversamente. 

I TESTI L'universo di riferimento è quello che 
è. Siamo davanti a una canzone di militanza 
neo-fascista. C'è chi usa la goliardia (la hit che 
dà il tìtolo all'ultimo album degli InSediA è 
Quando c'em Lui), e chi la butta giù più pesante 


Gli InSeDiA, gli Zza, i 
270BÌS, gli Hobbit, La 
peggio gioventù, gli 
Spqr... Tanti gruppi 
dagli stili diversi, dal 
rock duro al melodico 


Avviso ai naviganti 


Musica a destra, se 

La «musica alternativa» (inizialmente intesa 
come alternativa «al sistema») non è un fenomeno 
particolarmente diffiso. Siamo contrarì a censure, 
ma non è una musica che noi ascoltiamo o 


la conosci è meglio 

ascolteremo in futuro. Veicola messaggi che non 
possiamo in minima paiie condividere. È una 
musica di battaglia, antistorica, che a volte 
inneggia allo sconto fisico. A votegli stessi 


componenti di questi gmppi musicali si tovano in 
rotta di collisione con i ragazzi dei centri sociali. La 
tensione dei concerti contapposti (uno di smista e 
uno di desta) che si sono tenuti a Roma, nel 
quartiere di Casal Bertone, il 22 luglio scorso, a 
poche settimane dall'aggressione fascista a Villa 
Ada, e a pochi giorni da uno sconto di piazza 
proprio in quel quartiere della capitale ta rossi e 
neri, sono eventi che vorremmo scongiurati. Eppure 
il fenomeno esiste. Ed è in aescita. 

e.d.b. 


(sono una sorta di lode Squadristi di Sfs, un inno 
al risveglio Claretti e Ben dei 270Bis, un insulto 
inaccettabile alla Resistenza Via Rosella degli 
Hobbit). Permane il concetto di scontro fisico: 
nei brani Marciare per non morire degli InSeDLA, 
Enta a Spinta degli Zza, Tipo triste degli Aurora. 
E prendono musica le parole d'ordine di questa 
destra: ordine, italianità, guerra alle banche (al¬ 
l'usura), all'aborto, alla pedofilia. Sul tema, due 
canzoni dei Londinium Spqr: in Fare quadrato il 
cantante suggerisce, dentro un ronzare di chi¬ 
tarre elettriche: «Fare quadrato, lo insegnano i 
romani, è compattezza ed unità d'intenti. Solo 
cosi potremo ancora ambire ad attaccare effica¬ 
cemente»; in Julie e Melissa, le bimbe vittime del 
pedofilo Doutroux, niente chitarre, voce soave: 
«Di lei che quando è partita ha portato con sé il 
nostro cuore...». 


QUANTI LI ASCOLTANO Poiché la comunità 
di riferimento non è fortunatamente cosi am¬ 
pia, le copie vendute si aggirano sulle 5-6mila 
per un gmppo come i 270Bis, sulle 3500 per gli 
Zza, sotto le duemila per gli altri, n disco che ha 
venduto di più è stato quello del cosiddetto 
«De GregoriNero», Massimo Morsello: aderen¬ 
te ai Nar, riparato in Inghilterra per sfuggire a 
un mandato di cattura, fondatore con Roberto 
Fiore di Terza Posizione Intemazionale, decedu¬ 
to a 43 anni per un tumore. Il suo Direzione del 
Vento arrivò, nel 1998, a 13mila copie. Qrmai, 
però, spiega Nardi, questa musica si diffonde so¬ 
prattutto via internet: «I ragazzi di 17 anni di og¬ 
gi non harmo mai sentito un cd». Anche i con¬ 
certi non sono oceanici. Mentre i gmppi Skin, 
che sono un'altra cosa, riescono a radunare, nei 
momenti maggiori, fino a 2mila persone, qui 


siamo sui 3-400 spettatori, raccolti in club o, 
più spesso, in discoteche prese in affitto. Il radu¬ 
no maggiore c'è stato Tanno scorso a Rieti. Era 
dedicato a Luigi Ciavardini, condarmato per la 
strage di Bologna: il tìtolo era «Rock per la veri¬ 
tà». Ci andarono 2mila persone: quella di un'al¬ 
tra verità su Bologna, che vede Ciavardini ca¬ 
pro espiatorio, è un obiettivo condiviso da que¬ 
sta destra. Su una platea di 50-60 gmppi attivi, 
in Italia si farmo 150 concerti Tanno. La pubbli¬ 
cità delle date e dei luoghi dei concerti è mimeti¬ 
ca: «Se uno va nelle librerie o nelle birrerie più 
vicine al nostro circuito trova le locandine. Per 
le informazioni c'è il numero di telefono. È la 
vecchia mentalità di tenere la guardia alta». 
CHI SONO I «padri» sono negli anni '70: Com¬ 
pagnia delTAnello, Janus, Zpm, Amici del Ven¬ 
to, Francesco MancineUi. Sono gli armi dei 


«Claretta e Ben»: l’inno 
al dittatore dei 270Bis 

(da «Cuore nero», 1995} 


«Marciare per non morire» 
Cosi cantano gli InSeDia 

(da «Un posto al sole», 2003) 


Gli Intolleranza: spranghe 
in mano in «Come il vento» 

(da «Intolleranza», 1987) 


«Via Rasella»: Tinaccettabile 
affronto degli Hobbit 

(da «Per la Contea», 2003) 


«Entra a spinta» allo stadio 
dicono gli ZetaZeroAlfa 

(da «Fronte dell’essere», 2002) 


«Han ballato sui 

loro corpi, han sputato 
sui loro nomi, han 
nascosto le loro tombe, 
ma non li possono 
cancellare: puoi 
vederli sai, sono tutti 
qui, con le braccia 
levate al sole, sono tutti 
qui, io li vedo, piovon 
fiori su piazzale Loreto. 
È una piazza piena di 
sogni, un’armata di cari 
amici: mille animedi 
caduti, ma nel ricordo 
non li hanno uccisi». 


«Partiamo tutti 
insieme, la rabbia nelle 
mani, davanti solo 
uomini vestiti tutti 
uguali. Eie file già 
schierate, megafoni e 
bastoni, i caschi, le 
bandiere, in alto gli 
striscioni. Ad 
aspettarci in piazza, 
già sono numerosi, ma 
un grido che si leva, 
dai toni minacciosi: 
marciare per non 
marcire, marciare per 
non morire...». 


«Scontri nelle 
piazze con spranghe 
nella mano... i 
rivoluzionari non son 
caduti invano! Fuoco 
della rivolta... sta 
bruciando ancora: 
dell’insurrezione 
risorgerà l’aurora. La 
rivoluzione è come il 
vento... La rivoluzione 
è come il vento... 
Tirannide borghese, 
ancora poco tempo... 
La Rivoluzione scoppia 
in un momento!». 


«Vigliacco che 

nascondi quella 
carretta, credi questa 
morte sia corretta? 
Piccolo uomo 
travestito da 
netturbino, quel giorno 
lo hai raccontato al tuo 
bambino! Hai mai 
pensato a quei 
soldati? Hai mai 
ascoltato i loro cuori? 
Ora che ti fregi con 
una medaglia bagnata 
dal sangue di uomini 
veri». 


«Lo diceva 

Toninetto, pure 
Marco me l’ha detto 
allo stadio ed al 
concerto a lottare mi 
diverto, e se torni un 
po’ bambino calci in 
bocca al bagarino, il 
mio amore non ha 
prezzo, ti regalo il mio 
disprezzo: entra a 
spinta nello stadio, 
entra a spinta 
nell’arena, entra a 
spinta nella vita, entra 
a spinta pure tu!» 


«Ccimpi Hobbit». L'idea, che si era fatta strada 
anche nel Msi, era aeare un tessuto comune (ar¬ 
tìstico, musicale, culturale) in cui i militanti si 
potessero riconoscere. C'è una parola per defi¬ 
nirlo: metapolitica. Spiega Nardi, che pochi anni 
più tardi sarebbe diventato il fondatore del 
Dart (la Divisione Arte del Fronte della gioven¬ 
tù): «C'era una specie di cortocircuito per cui il 
militante classico arrivava a un bivio: o diventa¬ 
va un politico di professione o si disamorava, 
metteva su famiglia, trovava lavoro. La metapo- 
lifica ha creato una specie di ponte tra le genera¬ 
zioni». Una variabile importante per la diffusio¬ 
ne del messaggio sono state le radio libere. La 
maggiore fu «Radio Alternativa», che trasmette¬ 
va dalla sede del Fronte della Gioventù di Som- 
macampagna. Ad animarla Teodoro Buontem¬ 
po. Niente dischi: la musica viaggiava su audio¬ 
cassetta, spesso autoprodotta. La distribuzione? 
«Dal giornaletto La voce della fogna di Tarchi ai 
centri librari. Niente negozi cÉ dischi: non ce li 
prendevano». I «figli» arrivano negli anni '80: 
Intolleranza e Marcello De Angelis. La musica 
perde in parte quell'alone mitologico per rac¬ 
contare la strada, l'idea, i nuovi «martiri», uno 
dei quali è il fratello di Marcello De Angelis, 
Nanni (militante di Terza Posizione, il «Piccolo 
Attila» cantato da Gabriele Marconi), trovato 
morto in carcere. Anche Marcello, militante di 
Terza Posizione, fug^ in Inghilterra dopo una 
condanna per attività eversiva. Adesso è senato¬ 
re di An. E siamo ai «nipoti», quasi tutti roma¬ 
ni: Zza, InSeDLA, Aurora, Hobbit, Sotto Fascia 
Semplice, La peggio gioventù, Spqr, 270Bis (il 
gmppo di De Angelis). Ogni gmppo ha una sua 
parte poUfica nella galassia della destra. lanno¬ 
ne (Zza) e Giuliano Castellino (Lpg) militano 
nella Fiamma Tricolore. Aurora e InSeDLA sono 
vicini ad Azione Giovani. Gli Hobbit a Forza 
Nuova. I movimenti della galassia nera non si 
amano. La musica accomuna. Come se non 
avesse colore, tra le sfumature del nero. 


Militanza neofascista 
e goliardia nei testi 
In Italia i gruppi sono 
50-60, i concerti quasi 
nascosti, con internet 
la platea s’è allargata 
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Il dottor Zivago 

Yuri (Omar Sharif) e Lara (Julie 
Christie) si conoscono prima della 
Grande guerra, quando lui è 
sposato con la cugina Tonya e lei 
alFidealista Pasha. Durante il 
conflitto si ritrovano perché lui 
combatte e lei fa l’infermiera. La 
passione tra i due non tarda a 
sbocciare, ma il marito della 
donna, divenuto un membro 
influente del partito comunista, 
viene a sapere della storia e... 

21.20 RAI UNO. DRAMMATICO. 

Regia: David Lean 
Usa 1965 


Comandante 

Un lungo faccia a faccia tra il 
regista americano Oliver Stone 
e il “lider maximo” cubano Fidel 
Castro. Le conversazioni tra 
i due sono durate più di 30 ore 
e la pellicola non ne è che un 
estratto che affronta i temi 
anche più spinosi per il regime 
caraibico e che mostra un uomo 
politico che accetta il gioco, 
sapendo, con mestiere, anche 
non rispondere. 

23.30 RAI TRE. DOCUMENTARIO. 

Regia: Oliver Stone 

Usa 2003 


Waterworld 

Le calotte polari si sono sciolte, la 
terra è ricoperta dall’acqua e i 
sopravvissuti vivono su barche e 
sognano un luogo mitico chiamato 
Dryland. Un eroe solitario 
combatte contro il capo dei feroci 
pirati, il Diacono, e va alla ricerca 
di una nuova vita. Con lui, una 
ragazza e la figlioletta che ha 
tatuato sul corpo una misteriosa 
mappa che potrebbe portarli alla 
scoperta della terra ferma. 

21.00 ITALIA 1. AZIONE. 

Regia: Kevin Reynolds 

Usa 1995 


Tre colori - Film Blu 

Persi in un incidente stradale il 
marito, celebre musicista, e la 
figlia, Julie si rinchiude in un 
appartamento di Parigi. Malgrado 
il suo desiderio di affondare nel 
nulla, il semplice fatto di esistere 
la costringe a confrontarsi con il 
suo passato. E nuove conoscenze 
e scoperte la riportano alla vita. 

Si occupa così di Lucilie, una 
spogliarellista che vive al piano 
di sotto... 

01.50 LA 7. DRAMMATICO. 

Regia: Krzysztof Kieslowski 
Francia 1993 
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^^RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

KAI DUB 


07.00 SABATO, DOMENICA &... 

07.00 RANDOM. Rubrica. Con 

08.00 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

08.00 TG 5 MAniNA 

07.05 LDIS & CLARK. Telefilm. 

ESTATE. Rubrica 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

Rubrica 

Rubrica 

08.30 VIAGGIO INTORNO AL 

“Strano visitatore” 

09.40 ZORRO. Telefilm. 

All’interno: 08.00 TG 2 MAHINA 

09.00 TOTÒTARZAN. Film (Italia, 

06.15 LA STRADA PER AVONLEA. 

MONDO. Documentario 

10.45 ZIGGIE. Rubrica 

“Zorro si innamora”. 

09.00 TG2MAniNA 

1950). Con Totò, Bianca Maria 

Telefilm. “Amore di madre” 

09.05 FINALMENTE SOLI. 

11.20 NED-SCUOLA DI 

“Zorro salva un amico” 

POWER RANGERS SPD. 

Fusari. Regia di Mario Mattoli 

07.40 TRE NIPOTI E UN 

Situation Comedy. “Un matrimo- 

SOPRAVVIVENZA. Situation 

10.35 FIANCO A FIANCO. Film 

Telefilm. “Prospettive personali” 

10.30 ILVIDEOGIORNALE DEL 

MAGGIORDOMO. Telefilm. 

nio come tutti gli altri” 

Comedy. “Guida di 

(USA, 1988). Con Milton Berle. 

MONSTER WARRIORS. Telefilm 

FANTABOSCO. Rubrica 

“Meglio tardi che mai” 

09.35 SPECIALE: CATERINA E LE 

sopravvivenza: Ai pettegolezzi; 

Sid Caesar. Regia di Jack Render 

QUELLI DELL’INTERVALLO. 

12.00 TG 3 

08.20 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

SUE FIGLIE 2. Rubrica 

Al giorno delle foto” 

11.45 LADY COP. Telefilm. 

Situation Comedy. 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

“Un poliziotto in scatola” 

09.40 LA DONNA ESPLOSIVA. 

11.50 PHIL DAL FUTURO. 

“Danza macabra” 

“Innamorato pazzo”, “Genitori 

12.15 TG 3 SALUTEINFORMA. 

09.15 IL PRINCIPE DEL DESERTO. 

Film (USA, 1985). Con Kelly Le 

Situation Comedy. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

ideali”, “Lunga vita al preside”, 

Rubrica 

Miniserie. 

Brock, llan Mitchell-Smith. Regia 

“Ciak, si girai”. Con Ricky 

Telefilm. “Mentire è un’arte” 

“Gruppi di studio” 

12.30 LA LEGGE DEL PIÙ FURBO. 

Con Carol Alt, David Fiosi 

di John Flughes 

Ullman, Alyson Michalka 

13.30 TELEGIORNALE 

10.35 TG 2 MAniNA L.I.S. 

Film (Francia, 1958). Con Louis 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.50 EXTREME ANIMALS. 

12.25 STUDIO APERTO 

14.05 LINEABLU. Rubrica. 

10.40 ED. Telefilm. “Qualcosa di 

De Funès, Noelle Adam. Regia di 

11.40 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

Documentario. 

13.00 MR. BEAN. Comiche. 

“Il Cilento” 

nuovo”, “Un lavoretto ben fatto”. 

Yves Robert 

Telefilm. “Pericolo da Shanghai”. 

“Animali scavatori” 

“Il ritorno di Mr. Bean” 

15.30 QUARK ATLANTE 

Con Tbomas Cavanagh 

14.00 TG REGIONE 

Con Sammo Flung, 

12.00 SUMMERLAND. Telefilm. 

13.25 GRAND PRIX MOTO. 

IMMAGINI DAL PIANETA. 

12.10 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

14.20 TG 3 

Tammy Lauren 

“Una scelta difficile”. Con Lori 

Rubrica 

Documentario. “Georgia del Sud. 

Telefilm. “Riesame” 

14.45 TGR L’ITALIA 

12.35 ROAD TO JUSTICE 

Loughiin, Shawn Christian 

13.50 MOTOCICLISMO. Grand 

Il regno dei venti” 

13.00 TG 2 GIORNO 

DE IL SEHIMANALE. Rotocalco 

IL GIUSTIZIERE. Telefilm. 

13.00 TG 5 / METEO 5 

Prix. GP della Repubblica Ceca 

16.20 EASY DRIVER. Rubrica. 

13.25 SERENO VARIABILE 

15.15 LA MUSICA DI RAITRE. 

“In nome dell’amicizia” 

13.40 BELLI DENTRO. Situation 

Prove MotoGp. (dir.) 

Conducono llaria Moscato, 

ESTATE. Rubrica. 

Musicale. Conduce Piero Gelli. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Comedy. “Il tatuaggio” 

15.00 MOTOCICLISMO. Grand 

Marcellino Mariucci 

Conduce Osvaldo Bevilacqua 

Di Nini Perno 

14.00 PAnON GENERALE 

14.10 QUESTA È LA MIA TERRA. 

Prix. GP della Repubblica Ceca 

17.00 TG 1 

14.05 A SPASSO COL 

All’interno: AIDA. Opera. 

D’ACCIAIO. Film (USA, 1970). 

Serie Tv. Con Kasia Smutniak, 

Prove 125cc. (sint.) 

17.15 A SUA IMMAGINE. 

RAPINATORE. Film (USA, 

Dirige Riccardo Chailly. Con 

Con George C. Scott, 

Roberto Farnesi. Regia di 

15.15 MOTOCICLISMO. Grand 

Rubrica 

1996). Con Tom Arnold 

l'Orchestra, il Coro e il Corpo di 

Karl Malden 

Raffaele Mertes 

Prix. GP della Repubblica Ceca 

17.45 QUARK ATLANTE 

15.30 UNA SQUADRA DI CLASSE. 

ballo del Teatro alla Scala. 

17.10 IERI E OGGI IN TV. Show. 

16.20 PEPPER DENNIS. Telefilm. 

Prove 250cc. (dir.) 

IMMAGINI DAL PIANETA. 

Film (USA, 1995). Con Steve 

Regia di Franco Zeffirelli. 

A cura di Paolo Piccioli 

“Continue illusioni”, “Gran galà”. 

16.00 L ODISSEA. Film Tv 

Documentario. ” 

Guttenberg, Olivia d’Abo 

Di Giuseppe Verdi 

17.50 DONNAVVENTURA. 

Con Rebecca Romijn, 

(Germania/USA, 1997). Con 

18.00 L’ISPEnORE DERRICK. 

17.15 ABISSI. Documentario 

18.00 SABATO SPORT. Rubrica 

Rubrica 

Josh Hopkins 

Armand Assante, Greta Scacchi. 

Telefilm. “Un omicidio: secondo 

18.00 TG 2 

All’interno: BEACH VOLLEY. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.25 DUTCH È MOLTO MEGLIO 

Regia di Andrei Konchalovsky 

tempo”. Con HorstTappert 

18.10 COMPAGNI DI SCUOLA. 

Campionato italiano. Finale 

19.35 COLOMBO. 

DI PAPÀ. Film (USA, 1991). 

18.30 STUDIO APERTO 

19.05 IL COMMISSARIO REX. 

Serie Tv. “Lezioni di tango”. 

maschile. Da desolo. 

Telefilm. “Prova d’intelligenza”. 

Con Ed O’Neill, Ethan Randall. 

19.00 ANNI 60. Miniserie. 

Telefilm. “La talpa” 

“Pigiama party” 

19.00 TG3/TG REGIONE 

Con Peter Falk 

Regia di Peter Faiman 

Con Ezio Greggio, Ter! Ann Linn 

SERA 






20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOnO ALLE OnO. Gioco 

20.00 BLOB. Attualità 

21.10 MAIGRETEIL DOSSIER 

20.00 TG 5 / METEO 5 

21.00 WATERWORLD. Film azione 

20.30 RAI TG SPORT. News sport 

20.30 TG 2 20.30 

20.10 LA SUPERSTORIA 2007 

SCOMPARSO. Film Tv giallo 

20.30 CULTURA MODERNA. Gioco 

(USA, 1995). Con Kevin Costner, 

20.35 SUPERVARIETÀ 

21.05 ABBIAMO LAVORATO 

“BANANAS REVISION” 

(Francia, 2002). Con Bruno 

21.20 LA SAI L’ULTIMISSIMA?. 

Dennis Hopper. 

21.20 IL DOTTOR ZIVAGO. 

PER NOI. Varietà. Con Cocbi e 

21.00 UN CASO PER DUE. 

Cremer, Alexandre Brasseur. 

Varietà. Conducono Pippo 

Regia di Kevin Reynolds 

Film drammatico (USA, 1965). 

Renato. Regia di Paolo Beidì 

Telefilm. “Famosa ad ogni 

Regia di Christian De Chalonge 

Franco, Natalia Estrada 

23.45 SURFACE. Telefilm. “Mistero 

Con Julie Cbristie, Omar Sbarif. 

23.15 TG 2 

costo”, “La promozione” 

23.10 BOSTON LEGAL. Telefilm 

23.50 CAMERIERI. Eilm (Italia, 

dagli abissi”, “Manipolazione 

Regia di David Lean 

23.25 TG 2 DOSSIER STORIE. 

23.10 TG 3 

00.15 VACANZA MORTALE. Film 

1994). Con Marco Messeri. 

genetica”, “Verità nascoste” 

All’interno: 23.20 TG 1 

Attualità 

23.20 TG REGIONE 

Tv (USA, 2004). Con Robert 

Diego Abatantuono 

02.10 LUCKY LUKE - LA MAMMA 

00.55 TG 1 - NOTTE 

00.15 PALCOSCENICO PRESENTA: 

23.30 COMANDANTE. Film docu¬ 

Miano, Al Sapienza 

02.20 CULTURA MODERNA. 

DEI DALTDN. Film Tv (Italia, 

01.10 ESTRAZIONI DEL LOHO. 

“LO SPECCHIO DEL DIAVDLO ”. 

mentario (USA, 2003) 

02.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

Gioco (replica) 

1991). Con Terence Hill, 

01.15 MUSIC® 2007. Musicale 

Con Giovanni Grippa, laia Forte 

All'interno: 00.20 TG 3 

02.25 MATIA BAZAR SPECIAL. 

03.00 TG 5 

Nancy Morgan 

01.40 L’APPUNTAMENTO. Rubrica 

03.20 LE VIE DEL BRIGANTE. 

01.25 FUORI ORARIO. COSE 

03.40 IL BACIO. Film (Italia, 1974). 

03.45 LA BELLA DI LODI. 

03.20 LUCKY LUKE - CHI È MR. 

02.15 HOMO RIDENS 

Documentario 

(MAI) VISTE. 

Con Maurizio Bonuglia, 

Eilm (Italia, 1963). 

JOSEPHS?. Film Tv (Italia, 

02.30 B. MONKEY - UNA DONNA 

03.40 GLIANTENNATI. 

All’interno: SOTTO IL PLACIDO 

Eleonora Giorgi 

Con Stefania Sandrelli, 

1991). Con Terence Hill, 

DA SALVARE. Film (GB, 1999) 

Videoframmenti 

DON. DocuFiction 

05.30 MEDIASHOPPING 

Angel Aranda 

Nancy Morgan 


Satellite 


Radiofonia 


^ICV 

CINEMA 1 

16.10 SKY CINE NEWS. Rubrica 

16.45 LAST EXIT. Film Tv dram¬ 
matico (Canada, 2006). 

Con Kathleen Robertson. 

Regia di John Fawcett 
18.25 SPECIALE: 007 MANIA 
19.00 CHIAMATA DA UNO 
SCONOSCIUTO. Film thriller 
(USA, 2006). Con Camilla 
Belle. Regia di Simon West 
20.35 EXTRA LARGE 
21.00 LA CASA SUL LAGO 
DEL TEMPO. 

Film drammatico (USA, 2006). 
Con Keanu Reeves 

22.45 RETURNER. Film azione 
(Giappone, 2002). 

Con Takeshi Kaneshiro 
00.45 NIENTE DA NASCONDE¬ 
RE. Film drammatico (Francia, 
2005). Con Juliette Binoche. 
Regia di Michael Haneke 


QKV 

CINEMA 3 

14.35 UNA TOP MODEL NEL 
MIO LETTO. Film commedia 
(Francia, 2006). Con Daniel 
Auteuil. Regia di Francis Veber 

16.05 LOADING EXTRA. Rubrica 
16.20 GODZILLA. Film 
fantascienza (USA, 1998). 

Con Matthew Broderick 

18.35 SKY CINE NEWS. Rubrica 
19.10 I FANTASTICI 4. 

Film fantastico (USA, 2005). 
Con Ioan Gruffudd 
21.00 THERINGER. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Johnny Knoxville 
22.40 AQUAMARINE. 

Film commedia (USA, 2006). 
Con Emma Roberts 
00.30 L'ULTIMO SREHACOLO. 
Film drammatico (USA, 1971). 
Con Timothy Bottoms. 

Regia di Peter Bogdanovich 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.15 DUE PER UN DELIHO. 

Film giallo (Francia, 2005). 

Con Catherine Frot 

16.05 SPECIALE: 007 MANIA 
16.40 ANCHE LIBERO VA BENE. 

Film drammatico (Italia, 2005). 
Con Kim Rossi Stuart 

18.35 FARGO. 

Film drammatico (USA, 1996). 
Con Frances McDormand 

20.20 IN TRAM. Cortometraggio 

20.30 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.00 OCTOPUSSY 
OPERAZIONE PIOVRA. 

Film spionaggio (GB, 1983). 
Con Roger Moore 

23.20 OLTRE OGNI RISCHIO. 

Film drammatico (USA, 1989). 
Con Kelly McGillis 

00.55 WHEN WILL I BE LOVED. 

Film drammatico (USA, 2004). 
Con Neve Campbell 


CARTOON 

NETWORK 

16.00 TRANSFORMERS 
ENERGON. Cartoni 

16.25 I FANTASTICI 4. Cartoni 

16.50 DUEL MASTERS. Cartoni 

17.15 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

17.25 LE SUPERCHICCHE. 
Cartoni 

18.00 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
18.35 XIAOLIN SHOWDOWN. 

Cartoni 

19.00 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

19.25 LOONATICS UNLEASHED. 

Cartoni 

19.50 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

20.15 MUCHA LUCHA. Cartoni 

20.45 BEN 10. Cartoni 

21.10 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

21.45 ED, EDO & EDDY. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 MACCHINE GIGANTI. 

Documentario. “Aerei cargo”, 
“Macchine agricole” 

15.00 MISSIONE STUNT. Doc. 
16.00 GLI INDISTRUniBILI. 

Documentario 

17.00 UOMO VS. NATURA: LA 
SFIDA. Doc. “Messico” 

18.00 PESCA ESTREMA. Doc. 

“Una nuova battuta di pesca” 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Doc. “Gillette” T parte 
20.00 MITI DA SFATARE. Doc. 

“L'aquilone di Franklin” 

21.00 IL GRANDE SQUALO 
BIANCO: IN LIBERTÀ. Doc. 
22.00 GLI SQUALI TORQ: I PIÙ 
PERICOLOSI AL MQNDO, 
VISTI DA NIGEL MARVEN. 
Documentario 

23.00 IL GRANDE SQUALO 
BIANCO. Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

15.00 SELEZIONE BALNEARE. 

Musicale 

16.55 ALL NEWS. 

Telegiornale 

17.00 I LOVE ROCK'N’ROLL. 

Musicale. Conduce Elena Di 
Cioccio, (replica) 

18.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 THE CLUB. Musicale 
20.00 INBOX 2.0. Musicale 
22.00 M2 ALL SHOCK. 

Musicale. Conduce 
Provenzano Dj. (replica) 

24.00 TUni NUDI. Show. 

Conduce Lucilla Agosti 
00.30 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 


»-► 

Nuvoloso 

Forte 

»»-► 

Pioggia 

«ti 

em 

Mare: 

Calmo 

Temporali 

Nebbia 

Mosso 

Neve 

< 1 , 7 - 

Agitato 


OGGI 



Nord: nuvolosità irregolare a tratti intensa; situazione in 
miglioramento dal tardo pomeriggio. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con qualche 
addensamento sulle aree appenniniche. 

Sud e Sicilia: cielo sereno o poco nuvoloso. 


DOMANI 



Nord: parzialmente nuvoloso su tutta la zona con nuvolosità più 
intensa sull'arco alpino. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso salvo qualche 
addensamento più consistente sui rilievi appenninici. 

Sud e Sicilia: cielo sereno o poco nuvoloso. 



Situazione: un sistema frontale in transito sull'Europa centro¬ 
settentrionale determina moderate condizioni di instabilità sulle 
estreme regioni settentrionali e si muove verso est/sud-est. 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 -7.20- 8.00 - 9.00 
9.30- 10.00 - 10.30 - 11.00- 11.30 
12.00 - 12.10- 13.00 - 15.00- 17.00 
19.00 - 21.00-23.00 - 1.00-2.00 
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 - 
06.12 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 
06.33 RADI01 MUSICA 
08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 INVIATO SPECIALE 
09.36 RADICI MUSICA 
10.05 IN EUROPA 
11.37 OBIEniVO BENESSERE. 

A cura di Claudio Mantovani 

11.48 CONTEMPORANEA. 

A cura di E. Cavalli 

12.30 RADICI MUSICA. Conduce Luisa 
Mann. A cura di Fabio Ciotti 

14.06 PUNTO SETTE. Conduce Enrica 
Bonaccorti 

15.07 MOTO GRAND PRIX 
REPUBBLICA CECA 
19.21 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.24 RADICI MUSICA CLUB. 

A cura di Fabio Ciotti 
23.33 RADIOSCRIGNO 
24.00 IL GIORNALE 
DELLA MEZZANOnE 
00.23 STEREONOnE 
05.45 BOLMARE 
05.50 OGGI DUEMILA: LA BIBBIA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 -8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30- 20.30 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Francesco Maria Vercilio 

07.53 GR SPORT 
08.00 CHE BOLLE IN PENTOLA 
08.45 CARPADIEM. Con Lucia 
Cosmetico. Regia di Stefania 
Garibaldi. A cura di Cecilia Di Gennaro 
10.00 PERLE D'ORIENTE. 

Con Carlo Guarino, Sabrina 
Provenzani. Regia di Fabio Rizzo 

11.30 VASCO DEGAMA. (replica) 

12.48 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUni I COLORI DEL GIALLO. 

Regia di Alberto Fognini 
13.40 A PIEDI NUDI 


LA 7 


07.30 GET SMART. Situation 
Comedy. Con Don Adams 
08.30 TROPPO FORTE. Telefilm. 

Con David Basche 
09.30 L’INTERVISTA. Rubrica. A 
cura di Alain Elkann 
10.00 PASSAPORTO PER L’O¬ 
RIENTE - CINQUE MAMME E 
UNA CULLA. Film (Italia, 1949). 
Con Gina Lollobrigida. Regia di 
Romolo Marcellini, Emil E. 
Reinert, Wolfgang Staudte, 
Montgomery Tully, Irmavon 
Cube, Géza von Cziffra 
12.00 COGNOME & NOME. 
Reportage. “Il meglio di...”. 
Conduce Paola Palombaro. 

A cura di Paola Palombaro 

12.30 TG LA7 
12.50 SPORT 7. News 
13.00 MATLOCK. Telefilm. 

“Matlock è in forma”. 

Con Andy Griffitb 
14.00 NEL MIRINO 
DEL GIAGUARO. 

Film (USA, 1978). Con Joe 
Lewis. Regia di Ernest Pintoff 
16.00 HUSTLE -1 SIGNORI DELLA 
TRUFFA. Telefilm. “Piano di 
riserva”, “Vinca il migliore”. 

Con Adrian Lester 
17.55 RUGBY. Amichevole. 

Italia - Giappone. Da Aosta, (dir.) 



20.00 TG LA7 

20.30 LE INTERVISTE 
BARBARICHE. Talk show. 
Conduce Daria Bignardi (replica) 

21.30 L’ISPEnORE BARNABY. 
Telefilm. “Talento per la vita” 

23.30 MIRANDA. Film (Italia, 
1985). Con Serena Grandi. 

Regia di Tinto Brass 

01.25 TGLA7 

01.50 TRE COLORI-FILM BLU. 

Film drammatico (Francia, 

1993). Con Juliette Binoche. 
Regia di Krzysztof Kieslowski 

03.50 CNN NEWS. Attualità 


16.00 OnOVOLANTE. 

Con Savino Zaba. Regia di Paolo 
Gisonna. A cura di Cristiana Merli 

18.00 HIT PARADE. Con Silvia 
Giansanti. Regia di Luca Bona. 

A cura di Andrea Angeli Bufalini 
19.52 GR SPORT 
20.00 LIBRO OGGETTO. A cura di 
Claudio Licoccia. (replica) 

20.35 RACCOLTE DIFFERENZIATE. 

Con Mimmo Mollica 

21.35 I CONCERTI DI RADIO 2. Con 
Federica Gentile. Regia di Andrea 
Cacciagrano. A cura di Andrea Angeli 
Bufalini. (replica) 

22.30 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Carmen Consoli 

24.00 DUE DI NOTTE. Regia di Riccardo 
Ballerini. A cura di Cinzia Bellumori 
02.00 RADI02 REMIX. Regia di Roberto 
Brandolini. A cura di Roberto Buttinelli 
e Claudio Licoccia 

RADIO 3 

GR3: 6.45 -8.45- 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

07.15 PRIMA PAGINA 

09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Valentina Lo Surdo 
09.30 UOMINI E PROFETI. LEHURE. 

Con Pietro Del Soidà 
10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Valentina Lo Surdo 

10.50 IL TERZO ANELLO: 

ANDARE LONTANO 

11.50 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL DOnOR DJAMBE. VIA DAL 

SOLITO TAM TAM. Con Stefano 
Bollani, David Riondino 
14.00 IL TERZO ANELLO. Conduce 
Emiliano Li Castro 

15.00 RADI03 SUITE. PRIMA FILA. 
Conduce Andrea Penna 
All’interno: 17.00 CONCERTO 

19.50 RADI03 SUITE. 

FESTIVAL E FESTIVAL. 

Conduce Oreste Bossini 
All’interno: 20.00 IL CARTELLONE 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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Orsi stravolti dal caldo polare: anche al cinema 



Due dei protagonisti di «Arctic Tale» 


CINEMA Hanno pas¬ 
sato sei anni al circo¬ 
lo polare artico per fil¬ 
mare le drammatiche 
condizioni di vita di 
orsi e trichechi. 
Adam Ravetch e Sa¬ 
rah Robertson hanno 
girato «Arctic Tale» 
che sarà a Venezia 


■ di Francesca Gentile 

/ Los Angeles 



ei anni a quaranta sotto zero. 
Questa è passione per il docu¬ 
mentario. A trascorrere tanto 
tempo nei ghiacci del circolo 
polare Artico e a filmare la diffi¬ 
cile vita da quelle partì sono sta¬ 
ti Adam Ravetch e Sarah Robert¬ 
son: marito e moglie, entrambi 
registi, entrambi rapiti da una 
tenace passione per quella terra 
fredda e inospitale e per i suoi 
pochi abitanti. Il filmato che 
ne è uscito è Arctic Tale, prodot¬ 
to da National Geographic, che 
dopo il debutto negli Stati Uni¬ 
ti arriva a Venezia. Il genere è 
quello ormai universalmente ri¬ 
conosciuto con il nome di «mo- 
cumentary», ossia una via di 
mezzo fra il film di fantasia 
(movie) e il documentario. 

Al contrario della Marcia dei Pin¬ 
guini ad esempio, documenta¬ 


rio tradizionale vincitore deU' 
Oscar per la categoria, la favola 
artica raccontata dai coniugi Ha¬ 
ll nemico 
più pericoloso 
per gli animali 
è l’effetto serra 
che scioglie 
il ghiaccio 


vetch segue le gesta non di un 
intero gmppo di animali ma di 
due particolari «protagonisti», 
un cucciolo di orso polare, Na- 
nu, e una cucciola di tricheco. 
Seda. La loro umanizzazione e 
un certo buonismo (poche vol¬ 
te si vedono scene di cattura di 
predatori o la morte di animali) 
rendono il film meno scientìfi¬ 
co ma più divertente. 

Anche la musica fa la sua parte, 
la colonna sonora è costellata 
di pezzi conosciuti e azzeccati. 
La scena che mostra un nutritis¬ 


simo gmppo di trichechi strin¬ 
gersi insieme per proteggersi 
dai predatori è sostenuta dalla 
canzone We are family delle Si- 
ster Sledge. Orsi e trichechi dun¬ 
que, pur nel loro antagonismo 
di predatore e predato, suscita¬ 
no simpatìa e buonumore, nel¬ 
la maniera positiva e istmttìva 
tìpica dei film con un impor¬ 
tante messaggio sociale. 

Il nemico numero uno di Ma- 
bu e Seela non sono infatti i pre¬ 
datori, che i cucdoli e le loro 
mamme sono abituati a com- 


RAPPORTI L’allarme 
del Wwf Internazionale 

L’effetto serra 
devasterà 
l’habitat artico 

■ Nel rapporto del Wwf inter¬ 
nazionale, «Effetto sena e biodi¬ 
versità tenestre», la situazione è 
più drammatica di quanto Arctic 
Tale indichi: nelle latitudini a 
nord di Russia, Canada e Scandi¬ 
navia - dove si prevede che il ri- 
scaldamento sarà più rapido - po¬ 
trebbe andare perduto oltre il 
70% degli habitat naturali. Men¬ 
tre saranno in forte ritirata i 
ghiacciai deU'Antartìde. Niente 
di simile è successo negli ultimi 
2000 anni a detta dei ricercatori 
e il fenomeno è in crescita. Inuti¬ 
le ribadire che gli effetti sull'am¬ 
biente artico, sulla gente e sugM 
cinimali saranno catastrofici: 
molti orsi bianchi sono affogati 
per i troppi ghiacci sciolti e ricor¬ 
derete forse la foto dell'orso bian¬ 
co in equilibrio precario su una 
lastra di ghiaccio alla deriva su al¬ 
cuni giornali la scorsa stagione. 
Un'immagine che è un monito. 


battere, ma un fenomeno ben 
più subdolo e pericoloso: l'effet¬ 
to serra. I due animali devono 

«Arctic tale» 
segue le gesta 
di un cucciolo 
di orso e di una 
piccola tricheca 
«umanizzati» 


lottare ogni giorno con i ghiac¬ 
ci che si sciolgono e il «caldo» 
che li circonda e che ne limita i 
movimenti e il cibo. Non è un 
caso che uno degli autori del 
film sia Kristìn Gore, figlia di Al 
Gore, l'ex vicepresidente degli 
Stati Uniti che a marzo ha vin¬ 
to l'Oscar per il suo documenta¬ 
rio sull'effetto serra Una scomo¬ 
da verità. 

L'argomento è sempre più bat¬ 
tuto negli studi di Hollywood. 
Uscirà infatti questo fine setti¬ 
mana negli Stati Uniti The llth 
Hour, un documentario di 90 
minuti di cui Leonardo Di Ca- 
prio, da sempre in prima linea 
sul fronte ambientale, è narra¬ 
tore e produttore e che affronta 
il tema deU'inqumamento ter¬ 
reste e del suo conseguente ri- 
scaldamento, con una novità: 
rottìmismo. «Sarebbe stato 
semplice girare un film dallo 
spirito apocaUttìco, che non ri¬ 
conoscesse al pubblico la spe¬ 
ranza di un futuro migliore - 
ha detto l'attore presentando il 
film - ma le persone hanno bi¬ 
sogno di capire, e di credere, 
che un atteggiamento più re- 
ponsabile può ancora salvar¬ 
ci». 

Il documentario infatti, curato 
dalle sorelle Leila e Nadia Con- 
ners, spiega la malattìa del pia¬ 
neta Terra ma poi ne individua 
anche la cura. «Non volevcimo 
lasciare che il pubblico si depri¬ 
messe - spiega LeUa Conners - 
che tornasse a casa con un sen¬ 
so di impotenza e che dicesse a 
se stesso: "Cosa dovrei fare? Spa¬ 
rarmi?" Volevamo, invece, che 
si rendesse conto che le soluzio¬ 
ni al problema esistono, che so¬ 
no qui e che, anche quando le 
vie d'uscita non sono a portata 
di mano, non è difficile capire 
esattamente in quale direzione 
andare per salvare il pianeta». 


DIVI Gliel’aveva donata la moglie. Lui sognò di fare il pilota 

Venduta la Ferrari di Steve McQueen 
La usava per andare a far la spesa 


L a vita spericolata di Steve 
McQueen cantata e sogna¬ 
ta da Vasco Rossi costa 2,3 
milioni di dollari (1,72 milioni 
di euro). Tanto ha sborsato un 
anonimo compratore per la Fer¬ 
rari appartenuto all'attore ame¬ 
ricano. Lo ha riferito la casa 
d'asta Christìe's. L'auto, vendu¬ 
ta all'Intematìonal Motor Cars 
di Monterey, California, è una 
Ferrari 250 GT Beriinetta Lusso 
del 1963 color castagna con in¬ 
terni in pelle beige scelti dall'at¬ 
tore. Di questo modello ne so¬ 
no state costmite 350 esempla¬ 
ri, ha spiegato il capo del settore 
auto della casa d'aste, Chri¬ 
stopher Sanger. Christìe's era 
partita da una stima fra gli 800 


mila e un milione e 200mila do- 
lari. La Ferrari, una delle tante 
macchine collezionate da Steve 
McQueen, era stata regalata aU' 
attore dalla moglie Neile 
Adams. Questa, ha spiegato Scin¬ 
ger, «non era l'auto presa da un 
film, ma quella usata per anda¬ 
re a fare spesa come per correre 
in pista». L'attore, entrato nella 
storia del cinema per film come 
I magnifici sette (I960), La Gran¬ 
de Fuga (1963) Q Papillon (1973), 
collezionava auto sportive e mo¬ 
tociclette e aveva anche consi¬ 
derato di abbandonare il cine¬ 
ma per fare il pilota. Fumatore 
accanito, McQueen è morto 
nel 1980 a 50 anni per un can¬ 
cro allo stomaco. 



Steve McQueen con la Ferrari andata all’asta 


ROCKSTAR II cd esce II 2 ottobre. Poi un tour mondiale 

Springsteen torna con la E Street band 
«Magic», un nuovo disco a tutto rock 


E sce il 2 ottobre, per la Co¬ 
lumbia records, il nuovo 
album di Bmce Springste¬ 
en Magic: undici canzoni nuove 
con la E Street band, formazione 
storica con Steven Van Zandt al¬ 
la chitarra, Clarence Clemons al 
sax e Max Weinberg alla batteria. 
Prodotto e mixato da Brendan 
O'Brien, il cd è stato registrato ad 
Atlanta. «Magic - ha detto John 
Landau, storico manager di 
Springsteen - è un cd ad alta ener¬ 
gia rock. Straordinariamente ben 
suonato. Come sempre Bmce ha 
molte cose da dire». Undici i bra¬ 
ni annunciati: Radio Nowhere, 
You'll Be Comin' Down, Livin' in 
thè Future, Your Own Worst 
Enemy, Gypsy Biker, Girls in Their 


Summer Clothes, Ili Work for Your 
Love, Magic, Last to Die, Long 
WalkHome, Devil'sArcade. L'ulti¬ 
mo cd registrato con la E Street 
Band era TheRisingiM 2002, inci¬ 
tazione a reagire dopo l'il set¬ 
tembre, vincitore di un Grammy 
e disco multìplatìno, anch'esso 
prodotto da O'Brien. Poi ci sono 
stati il disco acustico Devils and 
Dust, con testi amari sulla guerra 
in Iraq, We Shall Overcome: The Se- 
eger Sessions, felicissima rivisita¬ 
zione del folk americano. Bmce 
farà un tour mondiale con la E 
Street Band, inclusa la moglie Pat¬ 
ti Sciatta: in Europa dovrebbe fa¬ 
re un primo tour al coperto in au¬ 
tunno, un secondo nell'estate 
2008. Italia inclusa. 


HOLLYWOOD Per 

accuse di mafia 

Steven Seagal: 
«Senza lavoro 
colpa dell’Fbi» 

U / Los Angeles 


attore americano Ste- 
_ ven Seagal vuole le scu- 
se pubbliche dell'Fbi: ac¬ 
cusato 5 anni fa di legami con 
la mafia, ha detto di aver visto 
la sua carriera distmtta ingiusta¬ 
mente. 

«Le false accuse dell'Fbi hanno 
alimentato centinaia di articoli, 
in cui si insinuava che avevo le¬ 
gami con la mafia - ha detto Sea¬ 
gal, da sempre specializzato in 
parti da "duro" - Sono dichiara¬ 
zioni che spaventano i produt¬ 
tori e "uccidono" le carriere». 
Dall'Fbi finora non è giunto al¬ 
cun commento. Esperto di arti 
marziali, Seagal, 56 anni, ha de¬ 
buttato nel cinema con Nico nel 
1988 accanto a Sharon Stone. Il 
film gli apre le porte di un certo 
successo in film d'azione e thril¬ 
ler a Hollywood che gli fanno 
guadagnare un posto accanto a 
dinamici attori come Bmce Lee 
e Jean-Claude Van Damme. 
Poi, il lento declino a colpi di 
Razzie Awards (i premi per i 
«peggiori»). Ora recita in film di 
serie B. Secondo l'Fbi, cinque an¬ 
ni fa l'attore avrebbe ingaggiato 
un investigatore privato, An¬ 
thony Pellicano, per terrorizza¬ 
re giornalisti del Los Angeles Ti¬ 
mes e di altre testate. Poi, le inda¬ 
gini hanno preso un'altra piega 
e l'attenzione degli agenti fede¬ 
rali si è concentrata su presunte 
minacce da parte di Pellicano 
per estorcere soldi ad altre star 
del cinema e su possibili legami 
con la mafia. Nel novembre 
2002 Seagal, accusato insieme a 
Pellicano di cospirazione, è sta¬ 
to arrestato e processato. Ma, 
sebbene non siano state trovate 
prove evidenti, l'Fbi non l'ha fi¬ 
nora pubblicamente scagiona¬ 
to. La reputazione dell'attore e 
la sua carriera sono state rovina¬ 
te. Nei primi anni '90 Seagal era 
all'apice della carriera: film co¬ 
me Trappola in alto mare e Duro 
da uccidere hanno raccolto più 
di un miliardo di dollari fra in¬ 
cassi al botteghino e dvd vendu¬ 
ti. La giornalista Anita M. Busch 
del Times, che stava raccoglien¬ 
do informazioni su Seagal e sul 
suo manager, Julius Nasso, ha 
trovato un pesce morto e una ro¬ 
sa rossa sul parabrezza della sua 
auto, con il messaggio: «Stop». 
La polizia ha poi accusato Nas¬ 
so e la mafia newyorkese di ri¬ 
cattare Seagal e ha registrato te¬ 
lefonate minatorie contro la Bu¬ 
sch. «Sono stufo di vedere il 
mio nome associato a un crimi¬ 
ne con cui non ho niente a che 
fare», afferma l'attore. 



La famiglia Fassina addolorata 
annuncia l’improvvisa scom¬ 
parsa di 


GIAMPAOLO 

figlio, fratello, marito, padre, 
zio, compagno straordinario 
per generosità, intelligenza, ca¬ 
pacità d’amare. 

Nettuno, 17 agosto 2007 

Vincenzo Visco, i membri del 
Consiglio di Presidenza del 
centro studi Nuova Economia 
Nuova Società con Giovanni 
Sernicola, Giorgio Ricordy, 
Rossana Boschi e tutto lo staff 
di Nens, si uniscono al loro ami¬ 
co Stefano Fassina nel dolore 
per la scomparsa di suo fratel¬ 
lo 


GIAMPAOLO 


Vincenzo Visco, e tutto lo staff 
degli uffici di sua diretta colla¬ 
borazione al Ministero dell’Eco¬ 
nomia, esprimono a Stefano 
Fassina i sentimenti della loro 
calda amicizia e della loro soli¬ 
darietà nel doloroso momento 
della perdita del fratello 


GIAMPAOLO 


Claudio De Vincenti commos¬ 
so partecipa al dolore di Stefa¬ 
no per la tragica perdita del fra¬ 
tello 


GIAMPAOLO FASSINA 


I Democratici di Sinistra e la Si¬ 
nistra giovanile di Nettuno si 
uniscono al dolore della fami¬ 
glia 

Fassina 

per la scomparsa del caro com¬ 
pagno 


GIAMPAOLO 

Ex segretario e consigliere co¬ 
munale della nostra sezione. 
Un abbraccio speciale alla mo¬ 
glie e alla figlia. 

I compagni di Nettuno. 
Nettuno, 18 agosto 2007 

Antonio Padellato e tutta l'Uni¬ 
tà si stringono attorno a Stefa¬ 
no Fassina in un momento di 
grande dolore. 


I figli di Davide, Amleto, Adria¬ 
no Re abbracciano con affetto 
la carissima e indimenticabile 
zia 


PINA RE 


CARA ZIA PINI 

Ti ricordiamo con grande affet¬ 
to e ti ringraziamo per averci 
insegnato, da partigiana, a lot¬ 
tare per la democrazia, il lavo¬ 
ro e la pace. 

Tutti i tuoi numerosi nipoti 
abruzzesi. 

Angela Re - Teramo 


La redazione di Bologna si 
stringe con affetto a Giancarlo 
Pierciaccante, per tanti anni 
collega di lavoro all’Unità, per 
la improvvisa perdita della 
mamma 

SILVANA MENICHELLI 

Onide, Gigi, Adriana, Donatel¬ 
la, Andrea, Chiara 

Antonio Padellato, insieme a 
tutti i giornalisti e poligrafici del¬ 
l’Unità partecipano al dolore di 
Giancarlo Pierciaccante, caris¬ 
simo amico e collega, colpito 
dalla perdita della madre 

SILVANA MENICHELLI 

Roma, 18 agosto 2007 


Pietro Spataro, Luca Landò, 
Paolo Branca, Nuccio Ciconte 
e Ronaldo Pergolini sono vicini 
a Giancarlo Pierciaccante in 
questo triste momento per la 
scomparsa della mamma 


SILVANA MENICHELLI 

Roma, 18 agosto 2007 

I poligrafici dell’Unità abbrac¬ 
ciano forte Giancarlo Pierciac¬ 
cante in questo dolorosissimo 
momento per la perdita della 
mamma 


SILVANA MENICHELLI 

Roma, 18 agosto 2007 

Rossella, Antonella, Cinzia, Ma¬ 
rina, Gabriel, Toni, Umberto, 
Gianni e Sergio sono vicini al 
caro Giancarlo Pierciaccante 
per la perdita della sua 


MAMMA 


Gli amici e i colleghi del servi¬ 
zio politico si stringono intorno 
a Giancarlo Piercciaccante e al¬ 
la sua famiglia per la perdita 
della cara 


MAMMA 

Fabio, Roberto, Ella, Bruno, 


Ninni, Marcella, Natalia, Vin¬ 
cenzo, Federica, Simone, An¬ 
drea, Maria, Wanda, Eduardo 


I compagni e le compagne del¬ 
l’Unione regionale Ds Dell’Emi¬ 
lia-Romagna, sono vicini a 
Giancarlo Pierciaccante in que¬ 
sto momento di grande dolore 
per la scomparsa della cara 
mamma 


SILVANA MENICHELLI 

Bologna, 18 agosto 2007 


È improvvisamente mancato il 
16 agosto il compagno parti¬ 
giano 


RENATO MARANGONI 

lo piangono la moglie Ernesta 
Luisa e i nipoti tutti. 

Le esequie avranno luogo sa¬ 
bato 18 agosto, con partenza 
dalla camera mortuaria di Ra¬ 
venna alle ore 8,30, e alle ore 
10 presso la chiesa della Certo¬ 
sa di Bologna. 


È morto improvvisamente il 
compagno 


PINO SERPIETRI 

per lunghi anni dipendente di 
questo giornale. I lavoratori po¬ 
ligrafici de l’Unità piangono la 
sua scomparsa e si uniscono 
al dolore dei suoi familiari. 


Nedo, Duilio, Erasmo, Sedano, 
Tonino, Amedeo, Stefano, Al¬ 
fonso con Giulia, Angelo, Ciro, 
Roberto, Dino, Franco, Lucia¬ 
no, Renato, Roberto, Patrizio, 
Marco, Fabrizio, piangono la 
scomparsa del caro amico e 
collega 

PINO SERPIETRI 

e si stringono affettuosamente 
alla figlia Barbara. 


PINO SERPIETRI 

Abbiamo perso una cara e sti¬ 
mata persona che per decenni 
è stata un punto di riferimento 
per il nostro giornale e per l’uffi¬ 
cio pubblicità. Un caro abbrac¬ 
cio alla figlia Barbara. 

Sandra Mancini, Elena Camil- 
lò, Cesare Ranucci 


Per 

Necrologie 

Adesioni 


Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 


9.00-13.00 
14.00 -18.00 

solo per adesioni 
Sabato ore 9.00-12.00 
06/69548238-011/6665258 
























































































sabato 18 agosto 2007 


TEATRI 


MUSICA 


ìU 


CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Il castello di Cagliostro 

Arriva sul grande schermo il film che 
nel 1979 segnò l'esordio alla regia 
del maestro Hayao Miyazaki ("La 
città incantata" e "Il castello errante 
di Howl"). In questa avventura ci 
sono tutti i mitici personaggi del 
fumetto, nati dalla matita di Monkey 
Punch: dalla sexy Fujiko, 
all'ispettore Zenigata, dal samurai 
Goemon al fido pistolero Jigen. 
Lupin, il celebre ladro, playboy e 
gentiluomo, festeggia cosi i suoi 
primi quarant'armi 

di Hayao Miyazaki animazione 


Harry Potter 
e l’Ordine della Fenice 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice è il 
quinto capitolo cinematografico della 
celeberrima saga nata dalla mente della 
scrittrice inglese Jeanne Kathleen 
Rowling. Questa volta il piccolo mago 
sempre più cresciuto dovrà sfidare 
l’opinione comune: in tanti non gli 
credono a proposito del ritorno di Lord 
Voldemort. Ad Hogwarts, intanto, una 
nuova e severissima professoressa 
viene incaricata di portare ordine e 
disciplina. 

di David Yates fantastico 


Hostel 2 

Nel primo episodio le vittime erano 
tre ragazzi in cerca di turismo 
sessuale ad Amsterdam, stavolta 
sono tre studentesse ingenue in 
vacanza studio in Italia. Le ragazze 
incontrano la slovacca Axelle che 
propone loro un fine settimana di 
relax. Ma ima volta arrivate nella 
apparente beauty farm, spariscono. 

A rapirle è un' organizzazione 
segreta che propone cacce all'uomo 
a pagamento: gli ostaggi vengono 
torturati e ueeisi come si preferisce. 

di Eli Roth horror 


I testimoni 

Parigi, primi anni'80. La tragedia 
dell'Aids, raceontata a partire dalle 
relazioni umane e dalla forza dei 
sentimenti che le determinano, 
diventa la spia dell'ipoerisia del 
vivere. Un medico omosessuale si 
invaghisce di un ragazzo arrivato 
dalla provincia che vive con la 
sorella in un albergo malfamato. Tra 
i due si instaura uno stretto rapporto, 
anche se casto. Sullo sfondo una 
serie di personaggi della media/alta 
borghesia francese. 

di André Téchinè drammatico 


Fast Food Nation 

Panini spazzatura e maxi profitti. 
Ancora una grande catena di fast 
food nel mirino della macchina da 
presa: il regista di "Waking Life" se 
la prende con l'americana Michey's 

- quella del vendutissimo "Big One" 

- e con il modello "usa e getta" e 
"mangia veloce". Recandosi presso 
gli stabilimenti dove si producono 
gli hamburger, scopre che i 
lavoratori, per lo più clandestini di 
origine messicana, sono vittime di 
prepotenze e incidenti. 

di Richard Linkiater drammatico 


I fantastici quattro 
e Silver Surfer 

La Cosa, la Donna Invisibile, 

Mister Fantastic e la Torcia Umana: 
in questo nuovo episodio ai quattro 
supereroi si aggiunge Silver Surfer, 
il contestatore cosmico, che assorbe 
l'energia altrui cambiandone la 
struttura molecolare. 11 corpo è 
quello dell'attore Doug Jones, 
trasformato al computer senza 
bisogno di andare in palestra. Il suo 
arrivo porta scompiglio nella vita 
dei Quattro. 

di Tim Story fantascienza/avventura 


n grande match 

Televisione e ealcio: potente binomio 
del potere globale. Tre gruppi etnici 
separati da migliaia di chilometri, ma 
uniti dal grande desiderio assistere 
alla finale Germania - Brasile. Una 
famiglia nomade nella steppa della 
Mongolia, una tribù di cammellieri 
tuareg nel deserto del Sahara e una 
famiglia di indios nella Foresta 
Amazzonica vanno alla ricerca di un 
televisore per vedere l'ultima partita 
del campionato del mondo di calcio 
2002 . 

di Gerardo Olivares commedia 


Napoli 


Accardi@disaccordi Tei. 0815491838 

Le rose del deserto 21:10(E3,50) 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 

Maradona, la mano de DI Os 17:30-20:00 (E 7,00) 


America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 

_Riposo 

Sala 2 Riposo 


Sala 7 

190 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:30-21:30 (E 7,00) 

Sala 8 

158 

Invisible 

19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 9 

158 

Stick it 

18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

Salalo 

158 

Alla deriva 

19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Salali 

108 

AmiciNemici - Le avventare di Cave e Mei 18:45 (E 7,00) 



La masseria delle allodole 

20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 12 

108 

Nottnmo Bus 

18:45-20:45-22:45 (E 7,00) 

Sala 13 

108 

Il nuovo mondo 

18:30-20:45 (E 7,00) 



Havoc - Fuori controllo 

23:00 (E 7,00) 


• Arzano 


Arena Delle Rose Tel. 08i 5341141 

Casino Royale 2l:00 


Delle Rose via Delie Rose, 21 Tel. 0818786165 

Riposo (E 6,20) 

• POGGIOMARINO 


a Eliseo Tel. 0818651374 

_Riposo (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Sala 2 Riposo (E 5,16 ; Rid. 3,62) 


Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai _ 

Sala2 _ 

Sala 3 
Sala 4 


Riposo (E 7,20) 
Riposo (E 7,20) 
Riposo (E 7,20) 
Riposo (E 7,20) 


Delle Palme Multisala Vip vicoloVetrlera, 12Tel. 081418134 

Salai 942 _ Riposo (E 7,50) 

Sala 2 114 Riposo (E 7,50) 


Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 


Riposo 

Riposo 

Riposo 


Galleria Toledo via Concezione a Montecalvarlo, 34 Tel. 081425824 

Riposo 


La Perla Multisala vjaNuovaAgnano,35Tel.0815701712 


Riposo (E 3,60) 


Taranto 

400 


Riposo (E 7,00; Rid. 3,60) 

Traisi 

200 


Riposo (E 7,00; Rid. 3,60) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 

710 

Harry Pntter e l'Ordine della Fenice 

17:00-20:00-23:00 

Sala 2 

110 

Vacancy 

16:00-18:20-20:40-23:00 

Sala 3 

365 

Material Giris 

15:50-18:10-20:30-23:00 

Sala 4 

430 

The Prntectnr 

15:45-18:05-20:30-23:00 

Sala 5 

110 

Harry Pntter e l'Ordine della Fenice 

16:00-19:00-22:00 

Sala 6 

110 

Ocean's Thirteen 

22:45 



Il mio ragazzo è un bastardo 

16:00-18:15-20:30 

Sala 7 

165 

Transformers 

16:30-19:45-22:45 

Sala 8 

165 

Finalmente a casa 

15:30-18:00-20:30-23:00 

Sala 9 

190 

Idiocracy 

15:30-18:00-20:30-23:00 

Salalo 

200 

Havoc - Fnori controllo 

16:00-18:15-20:40-23:00 

Salali 

200 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:00-21:00 


Modernissimo. It via cisterna dell'Olio, 59 Tel. O8I58OO254 
Babymod 

Salai _ 

Sala2 _ 

Sala3 _ 

Sala 4 


Riposo (E 7,00) 
Riposo (E 7,00) 
Riposo (E 7,00) 
Riposo (E 7,00) 
Riposo (E 7,00) 


Plaza via Michele Kertaker, 85 Tel. 0815563555 
SalaBemlnl Riposo (E 7,00) 

SalaKeMer Riposo (E 7,00) 

Sala Baby Riposo 


Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 

Riposo (E 7,00) 


Warner Village Metropolitan via Cbiaia, 149 Tei. 08142908225 



Licenza di matrimnnin 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Salai 

Diario di uno scandalo 

18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Transformers 

19:00-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Invisible 

17:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Stick it 

17:10-19:20 (E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Distnrbia 

17:35-19:50-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

Alla deriva 

18:00-20:10-22.20 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Napoli 


• Afragola 


S Gelsomino vlaDonBosco, 17 Tel. 0818525659 

Riposo 


Happy Maxicinema Tei. 0818607136 




Distnrbia 

18:30-20:45-23:00 (E 7,00) 

Sala 2 

190 

Licenza di mabimcnin 

18:30-20:45-23:00 (E 7,00) 

Sala 3 

190 


Riposo (E 7,00) 

Sala 4 

190 


Riposo (E 7,00) 

Sala 5 

190 


Riposo (E 7,00) 

Sala 6 

190 

The Prntectnr 

19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 


a Le Maschere via Verdi, 25/37 Tei. 0815734737 

Riposo 

• Casalnuovo Di Napoli 

Magic Vision viaie dei Tigli, 19 Tei. 0818030270 

Riposo 

Sala Blu 

Riposo (E 4,50) 

Sala Grìgia 

Riposo (E 4,50) 

Sala Magnum 

Riposo (E 4,50) 

Sala 4 

Riposo 

• Casoria 

Ilei Cinemas Casoria Tei. 199123321 

Saia 1 289 Alla deriva 

20:40-23:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Saia 2 206 AmiciNemici - Le avventore di Gave e Mei 20:l5(E7,00;Rid.4,50) 

Catacombe 

22:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Saia 3 171 Distnrbia 

20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Saia 4 120 El Rey 

22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

1 Fantastici 4 e Silver Snrfer 

20:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 120 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

21:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 396 Stick it 

20:10 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Havoc - Fuori controllo 

22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 120 Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 20.30 (E 7,00;Rld. 4,50) 

Invisible 

22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 120 Material Girle 

20:15-22:30 (E7,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 171 TheProtector 

20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salalo 202 Licenza di matrimonio 

20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salali 289 Transformers 

20:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Castellammare Di Stabu 

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 

C. Madonna 

Riposo 

L. Denza 

Riposo 

M. Michele Tito 

Riposo 

Mentii via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

S Supercinema corsoVittorioEmanuele, 97 Tei. osi8717058 

Riposo 

• Furio D'Ischia 

Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 

Distnrbia 

21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

La Gang del bosco 

19:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Frahamaggiore 

S De Rosa via Lupoll, 46 Tei. 0818351858 

Riposo (E 5,10) 

Sala 2 99 

Riposo (E 5,10) 

• Ischia 

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 

Alla deriva 

21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Melito 

S Barone via Leonardo Da vinci, 33 Tei. 0817113455 

Catacombe 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 2 85 TheProtector 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

• Nola 

S Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tei. O818231622 

Riposo (E 5,50) 

Multisela Savoia via Fonseca, 33 Tei. 0882214331 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 


• Piano Di Sorrento 


• PoMiGLiANO D'Arco 


m 

Gloria Tel. 0818843409 




Riposo (E 5,50) 

• 

Portici 



Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 




Riposo (E 5,50) 

• 

Pozzuoli 



Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 




Riposo (E 6,00) 


Multisela Sofia via Roslnl, 1 2/B Tei. 0813031114 




Riposo (E 7,00) 

Sala 2 72 

Riposo (E 7,00) 

• 

Procida 



Precida Hall vìa Roma, 1 Tel. 0818967420 



Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

19:30-22:45 

• Quarto 

m 

Corona via Manueilo, 4 Tei. 0818760537 




Riposo (E 6,00) 

• 

San Giorgio A Cremano 



Flaminio Tei. 0817713426 




Riposo 

Sala! 

Riposo 

• 

San Giuseppe Vesuviano 


m 

Italia Via Giorgio Amendola, 90Tel. 0815295714 




Riposo (E 5,50) 

• 

Sant'Anastasia 



Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 




Riposo (E 5,50) 

• 

Somma Vesuviana 



Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 




Riposo (E 5,50) 

• 

Sorrento 


3 Armida corsoltalia,217Tel.0818781470 


Mie fratello è figlio unico 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• Torre Annunziata 

m 

Multisala Politeama corso Vittorio Emanueie, 374 Tel. 0818611737 


Riposo (E 6,00) 


Relè 410 _ Riposo (E 6,00) 

Vava' Riposo (E 6,00) 

• Torre Del Greco 


9 Multisala Corallo t/IaVlllaConiunale,13Tel.08155200121 


Saia1 

408 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Saia 2 

107 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

97 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Saia 4 

35 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


3 Oriente corsoVittorioVeneto,16Tel. 0818818356 

Riposo (E 6,00) 

• Vico Equense 


Axidiecinema 761 . 0818028600 " 

Notte prima degli esami... oggi 21:30 (E 5,00) 


AVELLINO 


Partenio Tel.082537119 


Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 


Saia 2 

315 

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

85 

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 

Saia 4 

85 

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino 


Comunale Tei. 0823699151 


I Fantastici 4 e Silver Surfer 19:00-2l :00 

• Lioni 


^ Nuovo Multisala Tei. O82742495 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

Sala 2 _ 

Sala 3 

• Mercogliano 


19:30-22:00 

Riposo 

Riposo 


S Cinepiex 

Via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Salai 

356 

Distnrbia 

17:40-20:05-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 2 

194 

Alla deriva 

18:00-20:15-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 3 

133 

Licenza di matrimonio 

18:05-20:20-22:35 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 4 

125 

Transformers 

18:30-21:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 5 

95 


Riposo 

Sala 6 

84 


Riposo 

Sala 7 

125 

The Protector 

18:05-20:20-22:35 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 8 

109 


Riposo 

Sala 9 

236 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:35-21:25 (E 6,70; Rid. 5,15) 


• Mirabella Eclano 


Multisala Carmen Tei. 0825447367 

Sala 1 _ Riposo 

Sala 2 Riposo 

• Montecalvo Irpino 


^ Pappano vlaleEuropa, 9 Tel. 0825818OO4 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00 

• Montella 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 


BENEVENTO 


Riposo 


S Gaveli Maxicinema Tei. 0824778413 


Riposo (E 6,00) 


Salai 

433 

Riposo (E 6,00) 

Saia 2 

231 

Riposo (E 6,00) 

Sala 3 

190 

Riposo (E 6,00) 

Sala 4 

77 

Riposo (E 6,00) 


^ Massimo Tei. 0824316559 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


S San Marco vlaTralano, 2Tel. O82443101 

Riposo (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38Tel. 0824976106 

Riposo 

• Torrecoso 


Torre Village Multiplex Tei. 0824876582 



Harry Potter e l'Ordine della Fenice 


Sala 2 


Riposo 

Sala 3 

Distnrbia 

19:00-21:00-23:00 

Sala 4 


Riposo 

Sala 5 

Fearless 

19:00-21:00-23:00 

Sala 6 

The Protector 

19:00-21:00-23:00 

Sala 7 

Alla deriva 

19:00-21:00-23:00 

Sala 8 

AmiciNemici - Le avventore di Gave e Mei 

19:00-21:00-23:00 

Sala 9 


Riposo 


CASERTA 


^ Don Bosco via Roma, 73 Tel 0823215757 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 21:30 (E 5,16) 


Duei City San Marco C.so Trieste, 213 Tei. 0823344646 

_Riposo (E 5,00) 

Sala 1 Riposo (E 5,00) 


Giardini Della Flora 

Ocean's Thirteen 2l:30 


Multicinema Due! Tei. 0823344646 


Riposo (E 5,00) 


Salai 


Riposo (E 5,00) 

Sala 2 


Riposo (E 5,00) 

Sala 3 

AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 21:00-22:45 (E 5,00) 

Saia 4 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

22:45 (E 5,00) 

Sala 5 

Alla deriva 

19:00-21:00-22:45 (E 5,00) 

Sala 6 

Distnrbia 

19:00-21:00-22:45 (E 5,00) 










































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


rUnità 


sabato 18 agosto 2007 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

RIPOSO 

BELLINI 

via Conte Di Roto, 14/17 - Tel. 0815491266 
Oggi ore n.d. Campagna aoronamenti stagione 

2007-2000 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 
Oggi ore n.d Campagna aoronamenti stagione 

2007-2008 ; 


Oggi ore n.d. Campagna arronamenti stagione 

2007-2000 

LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Oggi ore 10.30-13.00/17.30-19.30 Campagna ar- 

80NAMENT1 STAGIONE 2007-2008 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

SANNAZARO 

via Ghiaia, 157-Tel. 081411723 


RIPOSO 

TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

RIPOSO 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 
Oggi ore 21.30 Rioere Rino Marcelli, Tullio del 
Matto, Davide Ferri in "Signori si nasce" 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

riposo 

TRUUION VR/UUII 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 

riposo 


musica 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 


Faro Corso Umberto 1,4 


• Sant'Arpino 

Lendi Tei. 0818919735 


Salai 
Sala 2 
Sala 3 


SALERNO 


Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 


Riposo 


Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 


Riposo 


Arena San Demetrio via Dalmazia, 4 Tei. 089220489 

Il topolino Marty e la fabbrica di perle _20:15(E3,50) 

Lezioni di volo 22:15 (E 3,50) 

S Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


Cinema Teatro Delle Arti via urbano ii, 45 Tei. 089221807 

_Riposo (E 5,00) 

Sala 2 Riposo 

3 Fatima via Madonna di Falma, 3 Tei. 089721341 


Provincia di Caserta 


• Aversa 

S Cimarosa vicolo dei Teatro, 3 Tel. 0818908143 

SalaGinaiisa 500 Riposo (E 5,50) 

Salalommelli 85 Riposo (E 5,50) 

S Metropolitan Tei. 08i 8901187 

Riposo (E 5,50) 

Vittoria Tel. 0818901612 

Riposo (E 5,50) 

• Capua 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Riposo 

• Casagiove 

S Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Riposo 

• Castel Volturno 

1 Bristol Tel. 0815093600 

Il 7 e l'O _21:30 (E 3,00) 

Transformers 19:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai cantini del mando 21 :00 

• CuRTI 

a Fellini viaVeneto, 10 Tel. 0823842225 

Riposo 

• Maddaloni 

1 Alambra corsolottobre, 18Tel.0823434015 

Riposo 

• Marcianise 

a Ariston Tei. 0823823881 


Riposo 


Big Maxicinema Tei. 0823581025 




Licenza di matrimonio 

18:45-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 2 



Riposo (E 7,00) 

Sala 3 



Riposo (E 7,00) 

Sala 4 



Riposo (E 7,00) 

Sala 5 



Riposo (E 7,00) 

Sala 6 


Stick il 

18:45-20:50-23:00 (E 6,50) 

Sala? 


Happy Feet 

18:40 (E 6,50) 

Sala 8 


Invisible 

20:45-23:00 (E 6,50) 

Sala 9 


Uno so due 

20:30-22:45 (E 6,50) 

Salalo 


Mio fratello è figlio onico 

19:00-21:00 (E 6,50) 



The Protector 

23:00 (E 6,50) 

Salali 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:30-21:30 (E 6,50) 

Sala 12 


Alla deriva 

19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 13 


Distorbia 

18:30-20:45-23:00 (E 6,50) 

1 Smeli L'Altrocinema Tei. 0823581025 

Spazio Baby 



Riposo 

Salai 

80 


Riposo 

Sala 2 

100 


Riposo 

Sala 3 

100 


Riposo 

Sala 4 

100 


Riposo 

Sala 5 

100 


Riposo 

Sala 6 

100 


Riposo 


• Mondragone 


Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

Riposo 

• Riardo 

a Iride ViaPascoll,12Tel.0823981050 

Riposo 

• San Cipriano D'Aversa 


La sconosciota 18 : 00 - 20 : 00 - 22:00 


a Medusa Multicinema viale a Bandiera, 1 Tei. 0893051824 




The Protector 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

258 

Material Giris 

15:50-18:00-20:15-22:35 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:30 (E 6,50; Rld.4,50) 

Sala 4 


Il mio ragazzo è un bastardo 15:55-17;55-19;55-21;55 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 5 


Ocean's Thirteen 

16:45-19:25-22:05 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 6 


Transformers 

16:20-19:15-22:10 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala? 

258 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 




15:45-18:35-21:25 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 8 

333 

Havoc - Fuori controllo 

16:05-18:15-20:25-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 9 

158 

Vacancy 

16:30-18:30-20:35-22:45 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Salalo 

156 

Smokin' Aces 

17:40-20:00-22:25 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Salali 

333 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 


16:40-19:30-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


a San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

Riposo (E 3,00) 


Provincia di Saierno 


• Baronissi 

a Quadritoglio VlaSanFtancescod'AssIsi, 5 Tei. 089878123 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Battipaglia 

a Bertoni Tei. 0828341616 

Riposo 

a Garofalo vlaMazzInl, 7 Tei. 0828305418 

Riposo 

• Camerota 

Arena Don Pedro via Don Pedro - Marina di Camerota, 1 Tel. 0974939057 

Riposo 

Bolivar Tei. 0974932279 

TMNT - Teenage Motant Ninja Tortles l 8 : 00 - 20:00 


Ocean's Thirteen 22:00 

• Capaccio 

a Arena Baiat via Torre - Località: Paestum, 126 Tel. 3331195861 

Transformers 20:30-23:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Cava De'Tirreni 

a Aliiambra plazzaRoma, 5 Tei. 089342089 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:30-23:15 (E 3,50) 

a Metropol corso Umberto, 288 Tei. O89344473 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Eboli 

a Italia vìa Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

_Riposo 

Sala Italia 64 Riposo 

• Giffoni Valle Piana 
S ala Truffaut Tei. 0898023246 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

• Mercato San Severino 

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000 

Riposo (E 5,00) 

• Montesano Sulla Marcellana 

a Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

Riposo 

• Nocera Inferiore 

a Sala Roma via Sellittl Vittorio, 24 Tei. O815170175 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:00 

• Omignano 

Parmenide Tel. 097464578 

• Orria 

Kursaal Vìa Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Hostel: Pari II 21:00-23:00 

• P 0 NTECAGNAN 0 Paiano 

a Drive In vlaMarelonio, 175 Tei. 089521405 

Ti odio, ti lascio, ti... 21:00-23:00 (E 6,00) 

a Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

Riposo 

• Sala CoNsiLiNA 

a Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

Cardiofitness 19:00 

• Scafati 

Ddeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice _17:30-20:00-22:30 

Sala 2 70 Ocoao's Thirteen _ 20:30-22:30 

TMNT - Teenage Motant Ninja Tortles _ 

Sala 3 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 

• Vallo Della Lucania 

La Provvidenza Tei. 0974717089 

Riposo 

Micron Tel. 097462922 

Riposo 


l’Unità Online 


Abbonamento al quotidiano on line 
I mese 12 euro* 

Abbonamento allArchivio Storico 
I mese 12 euro* 

Abbonamento al quotidiano +Archivio Storico 
I mese 20 euro* 

*i prezzi si intendono IVA inclusa 
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IDEE LIBRI DIBATTITO 



La bibliotBca di Casa Leopardi a Recanati e, sotto, Aiessandro Zaccuri 


ORIZZONTI 


Leopardi & Kipling 
la storia di due parricidi 


EX LIBRIS 


Eretta 
in memoria 
di John Phillips 
accidentalmente 
colpito 
da un ’arma 
da suo fratello 
come testimonianza 


di affetto 


Epitaffio su una 
lapide irlandese 


VERSO IL CAMPIELLO /I 

Il 1 settembre serata finale per il 
popolare premio letterario. Par¬ 
lano gli autori giunti in cinquina. 
Alessandro Zaccuri è il più vota¬ 
to con «Il signor figlio», un ro¬ 
manzo che scava nei misteriosi 
risvolti della creatività 

■ di Roberto Carnero 



eU'ambito della designazione della cinquina 
del Campiello, lo scorso giugno a Padova, il li¬ 
bro di Alessandro Zaccuri II signor figlio (Mon¬ 
dadori, pp. 338, euro 17,00) è stato U più vota¬ 
to. E all'autore, giornalista del quotidiano cat¬ 
tolico Avvenire, deve aver fatto indubbiamen¬ 
te piacere che il primo voto del presidente del¬ 
la giuria, Joaquin Navarro-VaUs (l'ex direttore 
della sala stampa vaticana, per molti anni il 
portavoce di Giovarmi Paolo E), sia andato 
proprio a lui. Ma il romanzo era piaciuto mol¬ 
to anche a uno studioso di razza come Gian 
Luigi Beccaria. Ora, però, il libro potrebbe in- 
contTcìre qualche difficoltà cil vaglio della giu¬ 
ria popolare. Perché II signor figlio è sì un ro- 
mmzo avvincente e hen congegnato, ma an¬ 
che denso di riferimenti letterari, forse non co¬ 
sì immediatamente «digeribile». 

Originario di La Spezia (ma naturalizzato mila¬ 
nese), 44 armi, giornalista della carta stampa¬ 
ta e attucdmente autore e conduttore della tra¬ 
smissione televisiva II Grande Talk (in onda su 
SatZOOO, il canale satellitare della Conferenza 
episcopale italiana), Zaccuri ha scritto un ro¬ 
manzo d'esordio che intreccia abilmente real¬ 
tà e finzione, verità storica e invenzione. 

La trovata da cui parte è sensazioncile: Leopar¬ 
di non sarebbe morto nel 1837 a Napoli, ben¬ 
sì, facendolo credere (soprattutto al padre Mo¬ 
naldo, letterato come lui), avrebbe deciso di ri- 
costmirsi una nuova vita oltre Manica, assu- 

All’esordio narrativo 
il giornalista 
dell’«Avvenire» ha 
ottenuto il voto del 
neo-presidente 
Joaquin Navarro Valls 

mendo l'identità di un certo conte Rossi. Per 
alleviare le sue precarie condizioni economi¬ 
che, c'è chi gli procura un giovane desideroso 
di apprendere l'italiano. Si tratta di John 
Lockwood Kipling, futuro padre dello scritto¬ 
re Joseph Rudyard. E U ragazzo un giorno, in 
soffitta, vedrà un poderoso macchincirio costi¬ 
tuito da un complicato marchingegno fatto 
di fili e fogli scritti: rappresentazione plastica e 
materiale di quello che sarà lo Zibaldone, sorta 
di «ipertesto» ante Utteram, ma che, nel ro¬ 


manzo, forse simboleg¬ 
gia anche l'impossibili¬ 
tà, per un'opera lettera¬ 
ria, di tenere Insieme la 
realità e le parole in ma¬ 
niera coerente. A questa 
vicenda principale, se ne 
Intrecciano altre due: 
quella del rapporto com¬ 
plesso e misterioso tra 
Lockwood Kipling e il fi- 
gUo Rudyard e, ancora, 
quella della relazione tra il compositore Oli¬ 
vier Messiaen e la madre. Due genitori en¬ 
trambi artisti: disegnatore e scultore U vecchio 
Kipling e poetessa la signora Messiaen. 
Zaccuri, cos’hanno in comune il padre 
Leopardi, queiio di Kipiing e ia madre di 
Messiaen? 

«Erano tutti e tre artisti che hanno avuto in co¬ 
mune U destino di essere superati, sul piano 
espressivo, da figU che sarebbero stati ben più 
famosi di loro. La stessa cosa che è successa a 


Stephen Kmg con il padre, autore di racconti 
e romanzi di suspense respinti però dagli edi¬ 
tori. Non a caso all'inizio del libro ho posto, 
come un piccolo 'carneo', proprio la vicenda 
di questo celebre nanatore americano con¬ 
temporaneo, quasi a introdurre il motivo ge¬ 
nerale del romanzo». 

Qualcuno potrebbe accusare il suo libro, 
con la fìtta trama di riferimenti cuiturali, 
di una certa freddezza ìnteiiettuaiistìca. 
Che cosa risponde? 

«Ammetto la componente Intellettuale e la 
scelta consapevole di una strategia narrativa 
che non pimta tanto sulla volontà di suscitare 
emozioni nel lettore, quanto sul tentativo di 
sfidarlo alla decriptazione dei significati e dei 
riferimenti, storici e letterari, nascosti nel te¬ 
sto. Un gioco intellettuale che però si sposa a 
ima costante attenzione alla dimensione cor¬ 
porea, oltre a coprire la drammaticità di un te¬ 
ma complesso e profondo: quello del rappor¬ 
to tra genitori (in particolare i padri) e figR. 
Molta letteratura ha raccontato U caso classi- 


Alle origini una trovata 
sensazionale: l’autore 
della «Ginestra» non 
è morto, ma è sfuggito 
al genitore Monaldo 
e vive in Inghilterra 

co del figlio schiacciato dalla figura del genito¬ 
re; meno, invece, la situazione opposta: quel¬ 
la, cioè, dei figli che con il loro successo cancel¬ 
lano, per così dire, la figura paterna. Ovvia¬ 
mente la scelta dei tre casi presentati nel Ubro 
è soggettiva e arbitraria, anche se ciascuno di 
loro incarna un diverso prototipo genitoria- 
le». 

In che modo? 

«Monaldo è U padre 'vetero-testamentario': 
mnominablle, inappellabile, inconoscibile. 11 


padre di Kipling è invece un genitore inizial¬ 
mente devoto al figlio, che però, a un certo 
punto, abbandonerà inspiegabilmente. Infi¬ 
ne la madre di Messiaen rappresenta l'imma¬ 
gine dello spirito, di una componente quasi 
mistico-teologica che porta nella storia una vi¬ 
sione fuori dalla storia». 

Come le è nata l’idea dì questo romanzo? 
«Il signor figlio è un libro la cui ispirazione ini¬ 
ziale era per una raccolta di saggi. Solo in un 
secondo momento ho virato verso una stmt- 
tura nanativa. 11 che ha consentito una tratta¬ 
zione del tema meno didascalica e assertiva, 
lasciando spazio a suggestioni meno palpabi¬ 
li». 

Quanto c’è dì vero neiie informazioni che 
offre ai iettore? 

«A parte, ovviamente, la fantasia di un Leopar¬ 
di che si finge morto e ripara a Londra, debbo 
dire che le cose Inventate sono una percentua¬ 
le minima, meno di quimte potrebbero sem¬ 
brare a prima vista. Prima di scrivere mi sono 
documentato, lo garantisco». 



LUTTO A 83 anni è morto a Parigi 1’ anaiista itaiiano. Per oltre treni’ anni ha curato la pubblicazione integrale delle opere del pensatore svizzero. Lo ricorda Antonio Vitolo 

Aurigemma, una vita sotto il segno di Jung 


M di Giuliano Capecelatro 


E morto a Parigi. Città che da sempre lo 
affascinava. Porse quella più in sintonia 
con una formazione culturale che mai si appa¬ 
gava e mai dava nulla per scontato. Che guar¬ 
dava con interesse all' esperienza delle Anna- 
les come alle suggestioni di scrittori e studiosi 
non coronati dal lauro accademico. Aveva ot- 
tantatré anni. Luigi Aurigemma, psicanalista, 
nato a Napoli nel 1923, laurea con una tesi su 
Giordano Bmno, professore emerito aWEcole 
Pratique des Hautes Etudes en Sciences Sociales. 
Oltre un trentennio speso nella cura dell'ope¬ 
ra integrale di Cari Gustav Jung, pubblicata in 
ItaUa da Bollati Boringhieri. 

«Un'impresa che ha visto la fine solo nel mag¬ 
gio scorso», ricorda Antonio Vitolo, analista, 
presidente dell'Associazione italiana di psico¬ 
logia analitica e stretto collaboratore, per di¬ 
ciotto anni, di Aurigemma. Volgevano al ter¬ 
mine gli anni Sessanta, quando Paolo Borin¬ 
ghieri decise di mettere in cantiere l'opera. Do¬ 
po quella inglese, sarebbe stata la seconda edi¬ 
zione europea dei lavori dell'analista svizzero, 
aUievo e poi rivale di Sigmund Freud. 
Aurigemma aveva idee chiare e un Intento 


preciso. Far radicare nella cultura italiana U 
pensiero junghiano, che pure aveva avuto un 
primo Impulso da Ernest Bernhard, giunto in 
Italia sul finire degli iinni Trenta. «Ma Auri¬ 
gemma- puntualizza Vitolo- riteneva che la 
cultura italiana, salvo rare eccezioni come Fu¬ 
rio Jesi e Umberto Eco, fosse poco aperta, ri¬ 
sentisse msornma di una unilateralità raziona¬ 
lista che la portava a trascurare le suggestioni 
irrazionali dello junghismo. Da qui il proget¬ 
to di una traduzione integrale, ma da portare 
avanti con gradualità». 

Jung attraversa pressoché l'intera esistenza di 
Aurigemma, che era membro dell'Associazio¬ 
ne internazionale junghiana di Zurigo, vale a 
dire la più antica. E costituiva anche il centro 
di interessi versatiti e disparati. Che lo portaro¬ 
no, in collaborazione con la moglie Lima e 
con la studiosa Anja TeiUard, a mettere a fuo¬ 
co il rapporto tra grafologia e psicologia. 

Per questo desiderava che la conoscenza di 
Jung andasse al di là della ristretta cerchia di 
specialisti. «Ci teneva in particolar modo ad 
una divulgazione intesa come divulgazione 
medio-alta - conferma Vitolo-. Con questo in¬ 
tento era nata la biblioteca junghima. Da qui, 
anche, la determinazione con cui perseguì la 
pubblicazione in ItaUa deU'opera di Ma¬ 


rie-Lousie von Franz, la più fedele seguace di 
Jung». E l'anno scorso aveva fatto pubbliccire 
(Ma.Gi. editore) le lettere deUo psicanaUsta 
svizzero. 

Ma è soprattutto su un aspetto particolare del¬ 
la personaUtà culturale di Luigi Aurigemma 
che Vitolo vuole pone l'accento. Una vocazio¬ 
ne che si potrebbe definire eterodossa, eretica 
quasi. «Lui aveva uno spiccato interesse per 
quelle che chiamava le forme di sapere censu¬ 
rate. Si accostava curioso ai risvolti ritenuti 
troppo oscuri di studiosi, scrittori. Potevmo 
essere Evola, Céline. Penso principalmente a 
René Guénon. Questo "sapere censurato", ri¬ 
peteva, perché dobbiamo lasciarlo aUa de¬ 
stra?» 

Si era interessato 
anche di grafologia 
e di astrologia 
Seguiva con attenzione 
quello che definiva 
il «sapere censurato» 


Si addentrava, da junghiano convinto, nella 
foresta di srmboU che circondano la vita quoti¬ 
diana. Era nato così, nel 1976, Il segno zodiaca¬ 
le dello Scorpione nelle tradizioni occidentali, usci¬ 
to da Einaudi. Che non rispondeva, come si 
potrebbe suppone, a una professione di fede 
antiscientìfica. «Certo il lavoro psicanaUti- 
co-argomenta Vitolo- non è traducibile in pro¬ 
ve scientifiche. Manca dei requisiti di regolari¬ 
tà e ripetibilità. Però ci sono eloquenti conti¬ 
guità, neUe ricerche attuali, ad esempio con la 
genetica, perfino con la matematica. E la psi- 
cmaUsi non può fare a meno deUa luminosità 
della ragione. Ha l'obbligo di presentare i pro¬ 
pri dati, secondo i propri principi. Rendere 
chiaro ciò che può e deve rendere chiaro. Io 
credo che l'immane lavoro di Aurigemma ab¬ 
bia dato un contributo proprio in questo sen¬ 
so». Con una visione più alta, sottolinea. 
«Estraneo a ogni dinamica di potere, il centro 
dei suoi interessi era lo sviluppo deU'indivi- 
duo neUa comunità, con l'intento di evitare 
l'mdividuaUsmo come la massificazione». A 
maggio ha potuto mettere la parola fine al¬ 
l'opera più importante della sua vita. Ora, do¬ 
po una cerimonia funebre privata a Parigi, Lui¬ 
gi Aurigemma sarà portato nel cimitero di Li¬ 
vorno. Per riposcire accanto aUa mogUe. 


MATEMATICA 

Addio ad AtleSelbei^ 
scienziato à <(Meà^a)) 

IL MATEMATICO Atle Selberg, celebre per i suoi 
lavori suUa teoria analitica dei numeri primi e sul¬ 
l'ipotesi di Riemann, è morto a 90 anni nella sua 
casa di Princeton. Professore emerito dell'Universi¬ 
tà di Princeton, Selberg è stato il primo matemati¬ 
co a formulare una dimostrazione «elementare» 
del teorema sui numeri primi. Questa paternità ha 
comunque scatenato una vivace polemica con un 
altro illustre matematico, Paul Erdos. Nato a Lan- 
gesund, in Norvegia, il 17 giugno 1917, Atle Sel¬ 
berg durante la Seconda guerra mondiale lavorò 
in soUtario, a causa della occupazione mUitare te¬ 
desca della Norvegia. Le sue importanti scoperte 
furono rese note dopo il conflitto beUico: tra que¬ 
ste, alcuni risultati sugU zeri della funzione zeta di 
Riemann. Nel 1948 Selberg costruì una dimostra¬ 
zione elementare del teorema dei numeri primi. Il 
matematico Paul Erdos fornì contemporaneamen¬ 
te un'altra dimostrazione dello stesso teorema, 
usando un risultato cmciale di Selberg: ne nacque 
una disputa sull'attribuzione della dimostrazione. 
Selberg ottenne nel 1950 la Medaglia Fields, consi¬ 
derata l'equivalente del Premio Nobel nel campo 
della matematica. Di Selberg e della sua polemica 
con Erdos parla ampiamente M.Du Sautoy nel U- 
bro «L'enigma dei numeri primi» (RizzoU, 2004). 
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20 LUGLIO 2007 La 

tragedia di piazza Ali¬ 
monda. Sei anni dopo, 
ci si batte ancora per 


«Uno a zero per noi»: così uccisero 


ottenere la verità giudi¬ 
ziaria su quella morte 
e sulla «macelleria» di 
quei giorni. Così la rico¬ 
struisce il padre della 
vittima di quel G8 


■ di Giuliano Giuliani 

/Segue dalla prima 


(...) ma che atti di violenza com¬ 
piuti non genericamente dalle 
forze dell'ordine, ma da gmppi ri¬ 
stretti e determinati aH'interno 
di esse, abbiano avuto copertura, 
avallo poUtìco e forse incoraggia¬ 
mento». Violenze con un segno 
politico «da clima cileno, di tipo 
fascista. È difficile ttovare una di¬ 
versa definizione. È come se si 
fosse lungamente attesa la possi¬ 
bilità di consumare una vendet¬ 
ta politica». Sono le parole di 
Massimo D'Alema, pronunciate 
il 26 luglio del 2001, dopo che la 
destra aveva respinto la richiesta 
di istituire una commissione pcir- 
lamentare di inchiesta sui fatti di 
Genova. 

Poi la stessa destra si rese disponi¬ 
bile per un comitato d'indagine 
che frettolosamente, in una deci¬ 
na di sedute dal 7 agosto al 14 set¬ 
tembre compresa la pausa feria¬ 
le, si concluse come voleva la 
maggioranza di allora. Un comi¬ 
tato del tutto inadeguato, nei 
tempi e nella conduzione. Basta 
ricordare alcuni dettagli: non si 
sapeva ancora che le molotov al¬ 
la Diaz le avevano portate due 
poliziotti; e il presidente del co¬ 
mitato, il forzitaUota Donato Bm- 
no, replicò più volte alle obiezio¬ 
ni di parlamentari del centrosini¬ 
stra che quella della Diaz era sta¬ 
ta «una perquisizione legittima». 
D'altra parte lo aveva sostenuto 
In una lunga intervista televisiva 
anche l'allora capo della polizia 
De Germaro, che, oggi, è difficile 
sostenere non abbia avuto re¬ 
sponsabilità nella gestione del di¬ 
sordine pubblico. 

Basterebbero questi cenni, in¬ 
somma, per riconfermare la ne¬ 
cessità di una commissione, co¬ 
me quella monocamerale che ha 
appena iniziato, con molte diffi¬ 
coltà, il suo iter. 

Parole inequivocabili, quelle usa¬ 
te all'epoca da D'Alema, che met¬ 
tono in luce le responsabilità po¬ 
litiche quanto quelle della cate¬ 
na di comando, così come l'in- 
beccio che esiste fra esse. 

Oggi il materiale a disposizione è 
immenso: fotografie, filmati, te¬ 
stimonianze, registtazioni. Basta 
volerli osservare, ascoltare e ana¬ 
lizzare con cura e si possono ri- 
perconere gli avvenimenti: le 
violenze di sbada, gli abacchi in¬ 
discriminati e ingiusbficab a dei 


Solo ora s’insedia 
ia commissione 
pariamentare 
d’inchiesta chiesta 
aiiora invano 
dai centrosinistra 


cortei autorizzati, l'assassinio di 
Carlo alle 17 e 27 del 20 luglio, 
gli scempi del 21 luglio, la macel¬ 
leria messicana alla Diaz, le tortu¬ 
re di Bolzaneto. 

Noi lo abbiamo fabo con un dvd 
che raccoglie prevalentemente 
la documentazione per i fatti di 
piazza Alimonda. Un reparto di 
un'obanbna di carabinieri com¬ 
pie una manovra insensata e in¬ 
giustificata (l'abacco di fianco al 
corteo autorizzato delle tute 
bianche, soboposto a cariche al- 
bebanto ingiustificate da olbe 
due ore), che si conclude dopo 
meno di un minuto con una fu¬ 
ga precipitosa, un invito vero e 
proprio ai manifestanti a coner- 
gli diebo. Una jeep si appoggia 
inspiegabilmente a un cassonet¬ 
to in mezzo alla strada. A poche 
decine di metri ci sono obanta 
carabinieri e un centinaio di poli¬ 
ziotti. Nessuno interviene. Sulla 





Il corpo senza vita di Carlo Giuliani, ucciso durante gli scontri, in basso l’interno della scuola Diaz dopo l’irruzione delle forze dell’ordine 
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camioneba uno degli occupanti 
esbae la pistola, mebe il colpo in 
carma e minaccia di uccidere. 
Un manifestante lancia un estin¬ 
tore (poco prima, durante la fu¬ 
ga, i carabinieri ne portano alme¬ 
no un paio) verso la camioneba. 
L'estintore non colpisce gM occu- 
panb (difficile che possa enbare 
nella jeep, date le dimensioni del 
finestrino posteriore), ma cade 
sulla gomma di scoria e rotola 
per terra ad oltre quabro metri di 
distanza. Carlo è arrivato tra gM 
ultimi nei pressi della camionet¬ 
ta. Ha visto la scena, udito le mi¬ 
nacce. RaccogMe l'estintore e cer¬ 
ca di lanciarlo per disarmare chi 
minaccia. Legittima difesa. La pi¬ 
stola esplode due colpi in rapida 
successione, ad altezza d'uomo 
(si vede con precisione la posizio¬ 
ne orizzontale della pistola men¬ 
tre spara). 11 primo attinge Carlo 
sobo l'occhio sinisbo. 11 presun¬ 



to sparatore dichiara più volte di 
non avere visto Carlo. Legittima 
difesa? Nessun dubbio per il ma- 
gisbato e per il gip, che si awcil- 
gono anche deU'imbrogUo alle- 
sbto dai consulenti: sparo per 
aria e sasso che devia verso il bas¬ 
so il proiettile, bagica fataMtà. 
Recentemente la segreteria lega¬ 
le che assiste gU avvocati del Ge¬ 
noa Legai Fomm ha prodobo un 
dvd che dimosba come gli abac¬ 
chi al cobeo autorizzato delle tu¬ 
te bianche in via Tolemaide fos¬ 
sero una scelta precisa, bubo di 
quella strategia poUtica, appun¬ 
to, di cui parlò D'Alema. 

Non solo. Appare evidente come 
le azioni del cosiddebo blocco 
nero lascino indifferenti e inatti¬ 
vi i vari repabi, menbe le violen¬ 
te azioni repressive vengono di- 
rebe conbo i gmppi pacifisti e 
inoffensivi. In piazza Manin si as¬ 
siste al pestaggio degli attivisti 


La giustizia 


Tre procedimenti 

Ma ii rischio è ia prescrizione 

Tre processi rappresentano l’approdo 
giudiziario del 19 luglio 2001 a Genova, Il primo 
vede in veste di imputati venticinque 
manifestanti. «Devastazione e saccheggio» 
recitano le accuse.Rischiano pene dagli otto ai 
quindici anni. Nessuno dei venticinque ha mai 
appartenuto ai Black Blok. Molti erano stati 
individuati perché si trovavano a qualche 
decina di metri di distanza dal punto in cui 
avvenivano le violenze. Un altro processo ha 
per protagonisti (negativi) ventinove 
appartenenti alle forze dell'ordine. Si tratta di 
aiti dirigenti o di quadri intermedi, cioè dellle 
persone da cui sarebbero partiti gli ordini che 
scatenarono la notte di «macelleria messicana» 
(espressione usata da un tutore dell’ordine) 
all’interno della scuola Diaz. L’accusa 


prevalente è il «falso». È il caso dell’agente che 
asserì di essere stato accoltellato, per finire 
sbugiardato dai carabinieri del Ris, che 
accertarono che la ferita era stata inferta in un 
secondo momento. 0 dei due agenti che 
introdussero le molotov nella scuola. Mancano 
gli esecutori materiali delle violenze. Avevano il 
volto coperto e non è stato quindi possibile 
identificarli. Il terzo vede alla sbarra un gruppo 
misto di forze dell’ordine. Una quarantina. 
Sono tutti implicati nelle vessazioni e torture 
che furono inflitte alle persone fermate nella 
caserma Bolzaneto. Il rischio concreto è che 
questi due processi, per i tempi lunghi che 
comportano, vadano in prescrizione. Infine, è 
stata messa in piedi una Commissione 
parlamentare d’inchiesta. Dovrebbe essere 
monocamerale. Entrerà in funzione dopo la 
pausa estiva. Sono previsti dieci mesi di lavoro 
e altri due per stendere la relazione finale. 


deMa Rete LilMput, menbe dai 
centri dbezionaìi arrivano via ra¬ 
dio ai responsabili di piazza gli in¬ 
viti a «fare dei fermati», o addirit¬ 
tura a «fare dei prigionieri». 
Un'anticipazione del tenore che 
ispira molte comunicazioni tele¬ 
foniche e radio di quelle giorna¬ 
te ba i vari apparienenti ai repar¬ 
ti operativi. Fino a queU'indegno 
«uno a zero per noi» di cui parla 
al telefono, con un collega, la po- 
lizioba al cenbalino deUa questu¬ 
ra. 

Dopo la nomina a capo deUa po- 

«Violenza cilena 
una vendetta 
politica» la definì 
D’Alema. E una mole 
di filmati e foto 
lo confermano 

Mzia, in un'intervista rilasciata a 
un quotidiano genovese, Manga- 
nelM ha armunciato interventi 
perristabilbe compobamenti ac- 
cebabOi. Benissimo. Ma preoccu¬ 
pa il chiarimento che ha accom¬ 
pagnato quell'affermazione: «La¬ 
vorerò nel solco bacciato da 
Gianni De Germaro». Non pare 
proprio l'auspicio migliore. Il sa¬ 
bato 21 lugMo, l'ex capo della po¬ 
lizia inviò a Genova il suo vice di 
aUora, che giunse in cibà nel po¬ 
meriggio ed esautorò tubo lo 
staff preesistente, compreso il 
questore di aMora, assumendo il 
comando esclusivo delle opera¬ 
zioni. A quell'ora i manifestanti 
stavano rienbando a casa e la co¬ 
sa significativa che accade in tar¬ 
da serata è proprio la maceMeria 
messicana aMa Diaz. 

Occorre soboMneare anche un al¬ 
bo inbeccio pericoloso per la 
stessa demoaazia, quello ba po¬ 


tere e informazione. Ne offrono 
un esempio le notizie e i com¬ 
menti che la televisione diede di 
quelle giornate: sarebbe troppo 
sbrigativo attribuirti alla beffa o 
alle incebezze. Dalle teche della 
Rai è possibile esbame un florile¬ 
gio. Vediamoti. 

Erano bascorse da qualche se¬ 
condo le ore 20 del 20 luglio 
2001, più di due ore e mezza dal¬ 
l'omicidio, quindi. Le infermiere 
del Genoa Social Fomm e i medi¬ 
ci del 118 avevano già constata¬ 
to da più di due ore il foro d'in¬ 
gresso del proiettile sobo l'oc¬ 
chio sinisbo di Carlo, ma al Tgl 
riferivano ancora di piebe lancia¬ 
te dai manifestanti e di investi¬ 
menti da parie di una camionet¬ 
ta (gli investimenti ci sono stati, 
sobovalutati nel corso della peri¬ 
zia autoptica, ma non costitui¬ 
scono la causa principale della 
morie). Eppure lo stesso Tgl, 
nell'edizione delle 18, aveva 
mandato in onda la precisa di¬ 
chiarazione di un ragazzo: «Gli 
harmo sparato, non so se con un 
lanciarazzi o con un proiettile, è 
stato colpito qua (e si tocca l'oc¬ 
chio), io ero a cinque metri, pote¬ 
vano colpire anche me». Sull'im¬ 
magine del ragazzo e sulle sue di¬ 
chiarazioni il Tg3 delle 19 aveva 
addirittura aperio il servizio di 
Riccardo Charboux. Ma Tammi- 
raglia dell'informazione pubbli¬ 
ca ha ben presente chi comanda 
adesso, chi si deve servire. E poi, 
che diamine, come si fa a consi¬ 
derare affidabile un ragazzo che 
si è arrogato il diribo di dimosba- 
re conbo il G8 e tanto sfacciato 
da poffare addirittura un cappuc¬ 
cio, vistosi occhiati da sub alzati 
sulla bonte, al coUo qualcosa 
che assomiglia a una kefia! No, le 
vetine del potere e degli apparati 
debbono prevalere. Puntualmen¬ 
te, nello stesso Tgl delle 20, An¬ 
tonio Caprarica ne cita una: «Le 
rappresentanze delle forze di po¬ 


lizia respingono come una pro¬ 
vocazione la tesi del colpo di pi¬ 
stola». D'alba parie ci aveva pro¬ 
vato anche il vicequestore Adria¬ 
no Lauro a negare l'evidenza. Re¬ 
centemente promosso, ba i tan¬ 
ti, Lauro dirigeva il contingente 
dei carabinieri che operava in 
piazza Atimonda ed è responsabi¬ 
le dell'assurda e ingiustificata ma¬ 
novra del repario che poriò al¬ 
l'omicidio di Carlo. 

Quando nella piazza arriva la te¬ 
lecamera, si esibisce in un goffo 
inseguimento dell'unico manife¬ 
stante presente, accusandolo di 
aver ucciso Carlo «con il tuo sas¬ 
so». Una vera e propria pièce ci¬ 
nematografica che ha anche 
l'obiettivo di coprire uno degli at¬ 
ti più vergognosi e indegni di 
quelle giornate: un carabiniere 
aveva spaccato con una pietrata 
la bonte di Carlo, che ora giace 
ti, al centro della piazza. 
Torniamo alla tv. Nel telegiorna¬ 
le, con il solito artificio dubitati¬ 
vo, lo stesso Caprarica iscrive 
d'ufficio Carlo ai black bloc («... 
era spagnolo, appabenente, sem¬ 
bra, alle bange esbeme del movi¬ 
mento. ..»). Poi, in direba da una 
delle sale di Palazzo Doria-Spino- 
la, sede della prefettura, dà noti¬ 
zia cosi del disagio dei cibadini 
genovesi: «... lo spebacolo che 
Genova presentava in questi 
giorni era sbabUiante, e andan¬ 
do un po' in giro per il centro, 
parlando con i residenti, quei po¬ 
chi che sono rimasti nelle loro ca¬ 
se, si avvertiva un senso di fm- 
sbazione, di rabbia, insomma ce 
l'avevano con i manifestanti per¬ 
ché capivano che queste iniziati¬ 
ve non pacifiche, violente impe¬ 
divano alla cibà di godere di 
quel palcoscenico intemaziona¬ 
le per il quale si era preparata in 
tubi questi anni». Al palcosceni¬ 
co casereccio apparienevano 
senz'albo i timoni finti, le faccia¬ 
te delle case di cabapesta, la lita- 
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nia sulle mutande stese, cioè le 
questioni che avevano costituito 
il principale impegno del presi¬ 
dente del consiglio di allora. Fa¬ 
cevano parie della scenografia 
anche le inferriate alte cinque 
metri con le quali era stato ingab¬ 
biato tubo il cenbo storico di Ge¬ 
nova. Il fabo che rendessero as¬ 
sai difficoltoso, quando non ad¬ 
dirittura impossibile, il bansito 
ai residenti non era notizia signi¬ 
ficativa. 

Fra gli ospiti di un Porta a porta al¬ 
lestito per la bisogna. Bruno Ve¬ 
spa aveva invitato anche Gian- 
banco Fini, l'allora vicepresiden¬ 
te del consiglio. Nella giornata Fi¬ 
ni era stato presente in tutti i luo¬ 
ghi nei quali si dirigeva il disordi¬ 
ne pubblico, in particolare al For¬ 
te San Giuliano, sede del coman¬ 
do provinciale e regionale dell'ar¬ 
ma dei carabinieri e cenbale ope¬ 
rativa, dove era accompagnato 
da un nugolo di parlamentari 
del suo partito e della maggiorm- 
za. Fra questi Filippo Asciebo, de¬ 
putato di un collegio padovano, 
maresciallo dei carabinieri e re¬ 
sponsabile di An per la sicurezza 
(di questo signore vale la pena di 
ricordare che ospitava sul suo si¬ 
to internet un testo che confuta¬ 
va le camere a gas e attribuiva la 
morie di alcuni ebrei a un errore 
di dosaggio nello spargimento di 
antiparassitari). Fini non ha dub¬ 
bi. Il tempo di pronunciare le so¬ 
lite parole di circostanza suUa 
perdita di una giovane vita, poi 
dèba la sentenza: «Gli occupanti 
della camioneba erano sobopo- 
sti a linciaggio, la legibima difesa 
è prevista dal nosbo ordinamen¬ 
to». SuUo schermo dello studio è 
quasi sempre presente la fotogra¬ 
fia delle Reuters che, scabata con 
un potente teleobiettivo, ha in¬ 
gannato tutti suUa effettiva di¬ 
stanza di Carlo dalla camioneba, 
esasperando cosi la pericolosità 

L’informazione 
si mise al servizio 
dei nuovi padroni 
Così raccontarono 
gli eventi il Tgl 
e «Porta a porta» 


del suo gesto difensivo. Osser¬ 
vando la fotografia. Fini inter¬ 
rompe Vespa e gli suggerisce 
un'allucinante precisazione: 
«Più che un estintore sembra 
una bombola di gasi». Al che Ve¬ 
spa, col cappello in mano, ag¬ 
giunge: «Sì, verosimile!». 

Per fare informazione ci vuole di¬ 
gnità. Un esempio lo offre, con il 
suo editoriale suW Unità del 21 lu¬ 
glio, Furio Colombo: «C'è un ra¬ 
gazzo ucciso in maniera sudame¬ 
ricana, colpito e poi investito da 
una jeep. Persino se la bagedia è 
stata causata da panico e da per¬ 
dita di conbollo il fabo rimane 
gravissimo... AUa bagedia della 
giovane vita perduta in modo co¬ 
sì barbaro, ai feriti, alle distruzio¬ 
ni si aggiunge Tumitiazione di vi¬ 
vere in un paese aUo sbando do¬ 
ve manca la capacità di prevede¬ 
re e di intervenire senza violare 
regole di civiltà». 
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Pensioni: io spirito 
perduto 

deiia riforma Dini 

Anche i non addetti ai lavori sanno che la 
legge n. 335/95 (la cosiddetta "Riforma Di- 
ni”) introdusse il sistema di calcolo contri¬ 
butivo per i nuovi assicurati dal '96 in poi 
e in quota parte per coloro che a quella da¬ 
ta avevano meno di 18 anni di contribu¬ 
zione previdenziale. Il retributivo garanti¬ 
sce con 40 anni di contribuzione r80% 
della retribuzione per i dipendenti e del 
reddito per gli autonomi. Il sistema contri¬ 
butivo garantirà - si dice - una copertura 
molto minore. A questo proposito sentia¬ 
mo sparare le percentuali più svariate. 
L'aspetto più importante della "Riforma 
Dini" - che nessuno ricorda - è stato il pas¬ 
saggio da un sistema solidaristico e con de¬ 
cisivi effetti redistributivi ad un sistema to¬ 
talmente individualistico. Nel sistema di 


calcolo retributivo il rendimento pensioni¬ 
stico è infatti del 2% all'anno fino a euro 
40.083 annui di retribuzione (per i dipen¬ 
denti) o di reddito (per gli autonomi), per 
scendere a fasce fino allo 0,90% se la retri¬ 
buzione o il reddito superano i 76.157,70 
euro. Le fasce più alte di retribuzione o di 
reddito pagano inoltre un 1% in più di 
contributi (e prendono meno della metà 
di rendimento pensionistico). È di tutta 
evidenza che i redditi da lavoro più alti fi¬ 
nanziano in modo consistente l'intero si¬ 
stema a vantaggio di coloro che hanno 
avuto una retribuzione medio-bassa. Con 
la "Riforma Dini" venne inoltre abolito 
per i nuovi assicurati dal primo gennaio 
1996 in poi il diritto/dovere di versare con¬ 
tribuzione previdenziale sulle retribuzioni 
ed i redditi superiori al "tetto" (euro 
87.188, limite 2007). 

È passato il messaggio che, poiché la pen¬ 
sione pubblica non garantirà più l'80% 
ma solo il 50% o giù di lì, è necessario farsi 
anche la pensione complementare. Am¬ 
messo e non concesso che le pensioni 
complementari saranno da tutti riscosse 
regolarmente (quello che è successo in 
Francia nell'ultimo mezzo secolo lascia 
qualche dubbio), certo è che nel loro mec¬ 
canismo non è presente alcun elemento 
di solidarietà o di redistribuzione del reddi¬ 
to. Elementi ovviamente assenti anche 
nelle pensioni contributive. Si è così getta¬ 
to al vento uno degli aspetti più qualifican¬ 


ti dello stato sociale costmito nel trenten¬ 
nio precedente. 

La soluzione? Per i neo-assicurati dal 1996 
in poi va reintrodotto il sistema retributi¬ 
vo con pensione calcolata sull'intera vita 
lavorativa e ripristinato l'obbligo contribu¬ 
tivo sulle retribuzioni più alte. Il salto cul¬ 
turale sarebbe enorme. Il lavoratore dipen¬ 
dente avrebbe la sicurezza di poter contare 
anche in futuro su percentuali certe della 
propria retribuzione, considerata la salva- 
guardia che del valore di essa fanno i mec¬ 
canismi di indicizzazione. 

Libero Seghieri, Lucca 

Aspettando il Pd: 
ancora due mesi 
e poi si cambia 

Caro direttore, 

la gravidanza sta per finire e fra meno di 
due mesi sapremo chi dovrà guidare il Pd, 
questo nuovo soggetto che speriamo deter¬ 
minante in positivo per l'avvenire politico 
dell'Italia. Molte le riflessioni fatte in pro¬ 
posito ascoltando i vari pretendenti tutti 
animati da volontà ferrea di "cambiare": 
di cambiare la politica nel suo insieme, an¬ 
dando incontro allo snellimento di tante 
cose davvero da... cambiare. Le riforme di 
cui ha bisogno il Paese? Il problema della 
Scuola, il riassetto della Giustizia, una Sani¬ 
tà per tutti e senza privilegi per pochi, il te¬ 
ma dell'immigrazione, la lotta all'evasio¬ 


ne fiscale e via dicendo. E ancora, voglia¬ 
mo che la gente torni a votare e lo faccia 
perchè ci crede, abbandonando il luogo 
comune del "tanto sono tutti uguali"". So¬ 
no troppe le cose che ci aspettiamo da que¬ 
sto Partito? No, non sono né troppe né im¬ 
possibili, perchè questo soggetto nasce per 
incorporare tutta quella gente che aspetta¬ 
va questa virata decisa. Non solo quelli 
che vengono dalla nostra sinistra modera¬ 
ta, dal centro e dalla sinistra meno modera¬ 
ta, ma anche quelli che potrebbero arriva¬ 
re dalla destra moderata, dal mondo catto¬ 
lico , dal mondo dell'imprenditoria. 

Alberto Meozzi, Serravalle Pistoiese 

Ma che c’entra 
la legge 30 
con la sicurezza? 

Con riferimento alla polemica innescata 
da Caruso, non capisco che cosa centri la 
legge 30 con le prescrizioni vigenti in ma¬ 
teria di igiene e sicurezza sul lavoro, cioè 
con la legge 626 e successive modificazio¬ 
ni ed integrazioni. 

Non mi pare che la legge 30 (chiamata Bia- 
gi ma dubito che Biagi, se avesse potuto, 
ne avrebbe riconosciuto la paternità) auto¬ 
rizzi i datori di lavoro che fanno uso delle 
assunzioni precarie che essa autorizza ad 
attenuare o omettere le precauzioni obbli¬ 
gatorie in materia di sicurezza a cui ogni 
datore di lavoro è tenuto ad adottare nei 


confronti dei lavoratori, tanto a tempo de¬ 
terminato quanto a tempo indetermina¬ 
to. 

Taco Ferrata 

Quando 
gli stranieri 
siamo noi 

Duisburg, Germania, sei italiani vittime 
della faida di San Luca, Calabria. 

Quando ci mettiamo a strillare contro i cri¬ 
mini e la delinquenza che arriverebbero in 
Italia portati dagli immigrati, guardiamoci 
allo specchio. E ricordiamoci che mafia, ca¬ 
morra, 'nrangheta. Sacra Corona Unita, 
stupri, omicidi, traffico di droga, sfrutta¬ 
mento della prostituzione, abusi sessuali 
sui bambini, corruzione, furti, rapine, ag¬ 
gressioni, teppismo negli stadi, terrorismo 
politico, accattonaggio, abbandono di mi¬ 
nore, maltrattamenti, ricatti, incendi dolo¬ 
si, frodi alimentari, truffe, uxoricidi, vio¬ 
lenza alle donne e qualche altro centinaio 
di reati li conoscevamo già benissimo da 
soli, spesso da secoli se non da millenni. E 
pure li esportiamo. 

Luciano Cornicia 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco 
Benaglia 25,00153 Roma o alla casella e-mcùl 

letteiie@unita.it 


Malatempora 


Moni Ovadia 

Il dialogo e il nemico 


I l Levitico, uno dei libri del 
Pentateuco, contiene molti 
versetti memorabili, fra questi ve 
ne è uno che recita più o meno 
così: «Se trovi l'asino del tuo 
nemico smarrito, prendilo per la 
cavezza e riportaglielo». Strana 
indicazione quella del biblista. 
Perché mai dovrei darmi la pena 
di riportare al mio nemico il suo 
asino risolvendogli un problema, 
se i sentimenti che mi animano 
nei suoi confronti mi portano a 
distmggerlo o, nel migliore dei 
casi, a ridurlo all'impotenza? Che 
cosa dunque vuole indurci a 
considerare il biblista con questo 
suggerimento apparentemente 
contraddittorio? A mio vuole 
invitarci a non dimenticare mai 
che il nostro nemico, chiunque 
egli sia, non cessa di rimanere 
titolare della condizione 
universale di essere umano. 

L'altro memorabile precetto del 
Levitico, il 18,19 «Amerai il 
prossimo tuo come te stesso», 
acutamente non indica quali 
siano le caratteristiche, né i 
comportamenti, né i tratti 
caratteriali del prossimo che 
siamo tenuti ad amare. Il versetto 
sottace altresì l'etnia, la religione o 
il colore della pelle di quel 
prossimo che abbiamo di fronte. 
Ora, la Toràh non sceglie mai di 
specificare o di sottacere a caso. Lo 
fa per sollecitare la responsabiUtà 
dell'uomo a stabUire priorità, ad 
assumersi il peso di 
un'interpretazione. Ritengo che i 
due versetti del Levitico mirino ad 
affermare un umanesimo radicale 
che non accetta a nessun titolo, la 
disumanizzazione dell'essere 
umano. Di nessun essere umano. 
Per questa ragione e molteplici 
altre, noi siamo tenuti a 
considerare ogni essere umano 
come un partner. Quel partner 
può essere ideale o scabroso, 
disponibile od ostile ma deve 
rimanere un partner con il quale 
non possiamo rifiutarci di cercare 
il dialogo. Se quel partner è il 
nemico, dobbiamo in ogni modo 
sforzarci di cercare una chiave per 
dialogare con lui appena sia 
possibile per fare la pace che è 
l'unica condizione in cui i due 
precetti del Levitico si possono 
inverare. 

E la pace si fa con il nemico!!! 
Veniamo ora alla fattispecie 
concreta di questi giorni. Il nostro 
Presidente del Consiglio Romano 
Prodi, ha invitato a non escludere 
totalmente la possibilità di aprire 
il dialogo anche con Hamas in 
un'eventuale riapertura delle 
trattative fra israeliani e palestinesi 
per una pace definitiva e duratura 
suUa base del contesto "due 
popoli, due stati". Questa 
opinione è stata espressa anche da 
Yossi Beilin, eponente politico 


della sinistra israeliana ed ex 
negoziatore degli accordi di Oslo 
in un'intervista al nostro giornale. 
In quell'intervista Beilin ricordava 
che sull'apertura di un possibile 
dialogo con Hamas, si è espresso 
anche l'ex capo del Mossaci (il 
servizio segreto israeUano). 
Quest'opinione, che 
personalmente condivido, è solo 
un'opinione, può essere accettata 
o respinta, ma è una degnissima 
opinione che merita di essere 
vagliata con attenzione e 
pacatezza, non un'adesione 
incondizionata alle idee e alla 
prassi di quella formazione 
islamista. Cosa accade invece nel 
nostro Paese dove la vera 
discussione è stata bandita a 
favore deU'insulto, 
dell'aggressione e deUo 
sproloquio? Accade che sussiegosi 
esponenti del nostro centro destra 
quali l'onorevole Casini, ma in 
particolare l'onorevole Ronchi di 
An, specialista in faccine 
indignate o disgustate, si 
presentano in televisione con 
espressione compunta e 
addolorata e quasi accusano Fon. 
Prodi e il ministro degU Esteri 
D'Alema di voler distmggere 
Israele. Questi addolorati 
professionaU sono poi gli stessi 
che hanno trascinato l'Italia 
nell'ignobile avventura irachena 
avallando le criminose e 
spudorate menzogne di Bush. 
Costoro inoltre si credono i veri 
amici di Israele solo perché sono 
proni alla politica del governo 
Qknert in ogni suo aspetto. E se 
invece, alla fine, i veri amici di 
Israele si rivelassero i critici onesti 
e leali dell'occupazione e degli 
omicidi "mirati", i sostenitori di 
quella pace di Ginevra firmata 
dalle opposizioni palestinese e 
israeliana e tanto insultata e 
sbeffeggiata dai teorici dell'uso 
delle armi? 

E se avessero ragione i sostenitori 
del dialogo a oltranza, anche con 
Hamas, non per avallarne le 
opzioni terroriste, ma al contrario 
per fame emergere le componenti 
politico sociali che hanno 
guadagnato ad essa il consenso 
maggioritario dell'elettorato 
palestinese in una delle elezioni 
più democratiche che si ricordino 
in tutto il secondo dopoguerra? 
Dopo tanto mutile - sì inutile! - 
spargimento di sangue prodotto 
dalla logica ipersicuritaria e dal 
terrorismo, non si potrebbe 
almeno riprendere in 
considerazione la via del dialogo 
con tutti, invece di Indossare le 
faccine del dolore e 
dell'indignazione che sui volti 
consumati dall'ipocrisia di certi 
politici italiani e non, fanno la 
mostra di un nasino all'msù sulla 
faccia lignea di Pinocchio? 


Il Paese delle ’ndrine 


Nicola Tranfaglia 

Segue dalla Prima 



successori di Provenzano all'interno di 
Cosa Nostra hanno proseguito neU'ina- 
bissarsi di quella organizzazione in una 
dimensione sotterranea e invisibile. La 
strategia della 'ndrangheta calabrese 
procede invece con forza e arroganza 
nello scontro tra le 'ndrine e il succeder¬ 
si costante di omicidi politico-mafiosi 
come l'assassinio del vicepresidente del¬ 
la Regione Francesco Fortugno. 

Del resto, è noto che oggi l'associazione 
calabrese è diventata in Italia, in Euro¬ 
pa e nelle due Americhe la più potente 
organizzazione criminale che dispone 
di un giro di affari sui 36 miliardi di eu¬ 
ro all'anno e rispecchia il monopolio 
quasi totale nel commercio della cocai¬ 
na, la presenza assai forte in Calabria 
con 120 cosche organizzate e un indice 
di permeabilità mafiosa che raggiunge 
a Reggio Calabria la percentuale impres¬ 
sionante del 52 per cento. 


È impressionante, come recenti crona¬ 
che anche televisive (ricordo l'«Italia di¬ 
retta» di Rai Tre qualche mese fa) han¬ 
no impietosamente rivelato, il degrado 
estremo della politica in quella regione 
che deriva senza alcun dubbio dalla for¬ 
za del rapporto assai stretto tra le istitu¬ 
zioni locaE e l'interferenza pesante del¬ 
le associazioni 'ndranghetiste. 

E la questione mafiosa si impone con 
assai maggior forza di quanto mostrino 
di percepire le classi dirigenti itaUane e 
lo stesso governo del Paese che sembra¬ 
no ancora convinti che qualche poli¬ 


ziotto o carabiniere in più o qualche 
operazione della polizia e della magi¬ 
stratura siano in grado di fermare l'asce¬ 
sa della mafia che si sta realizzando sen¬ 
za interruzioni nel primo decennio del 
ventunesimo secolo. 


Quanto alla dimensione europea e in¬ 
temazionale delle attività maliose è 
davvero incredibile come si tenda, a li¬ 
vello di stampa e di opinione pubblica 
italiana, a sottovalutarne l'importanza. 
Eppure dovremmo ormai sapere come 
la presenza di colonie numerose delle 
regioni meridionali (in cui dominano 
le associazioni mafiose) soprattutto in 
Germania (a Duisburg vivono oltre 
4300 italiani, molti dei quali tra i 30 e i 
40 anni) forniscono alle mafie affiliati 
che praticano il riciclaggio del denaro 
sporco e lo smercio di stupefacenti pur 


essendo da molti anni lontani da San 
Luca o daU'Aspromonte. 

E, visto che l'associazione calabrese regi¬ 
stra, accanto al commercio degli stupe¬ 
facenti, l'usura, il commercio delle ar¬ 
mi, la caccia alle estorsioni, non c'è da 


stupirsi se tanti nostri connazionali 
hanno trovato nel vicino Paese un lavo¬ 
ro illecito offertogU dalla 'ndrangheta. 
Molti di loro, in passato (ma non è que¬ 
sta una giustificazione sufficiente) ave¬ 
vano avuto una grande difficoltà a con¬ 
quistare un lavoro lecito nella propria 
regione, afflitta da sottosviluppo e pa¬ 
rassitismo di una politica alleata abne- 
no in parte alla mafia, piuttosto che sua 
pugnace antagonista. 

Tutto questo sembra avere a che fare, 
con l'antica faida tra le famiglie Nir- 
ta-Strangio e Vitta-Pollari, non nel sen¬ 
so che quella vicenda sia stata estranea 
alla barbara strage ma piuttosto che lo 
scontro intorno alle due famiglie e alle 
cosche che capeggiano l'organizzazio¬ 
ne criminale sia legato in maniera assai 
più pesante alla lotta per l'acquisizione 
di potere e di denaro nel grande merca¬ 
to intemazionale della cocaina e del 
traffico di armi. 

Una simile consapevolezza dovrebbe 
spingere, io credo, il nostro governo a 
un piano di grande respiro per la lotta 
alla mafia, che poggi, non soltanto sul¬ 
la repressione ma piuttosto su un'azio¬ 
ne culturale di massa e forse il nostro 
Parlamento, con la attuale Commissio¬ 
ne di inchiesta sulla mafia, a un'attività 
più intensa ed efficace di quanto è stata 
nel primo anno della legislatura. 


La ‘ndrangheta è diventata in Itaiia 

in Europa e neiie due Americhe 

ia più potente organizzazione criminaie 

con un giro di affari per 36 miliardi 

di euro l’anno e il monopolio 

quasi totaie dei commercio di cocaina 


Antimafia, insegniamola a scuola 


Tania Passa 


P eppino Impastato fu ucciso dal¬ 
la mafia. Lui aveva dedicato tut¬ 
ta la sua vita e il suo senso del¬ 
l'umanità alla ribellione contro il so- 
pmso mafioso. Oggi vogliamo e dob¬ 
biamo riflettere di più, forti dell'espe¬ 
rienza di oggi e dei nuovi percorsi ma¬ 
fiosi nell'era dell'informazione. 

Allora non comprendemmo appieno 
il molo della radio in quell'omicidio. 
Peppino attraverso la radio parlava ai 
molti e questa situazione era ingestibi¬ 
le dalla mafia. Essa vive e cresce nel si¬ 
lenzio e muore nel rumore delle infor¬ 
mazioni che la riguardano. 

Forse è da quel momento che la mafia 
ha cominciato a pensare di gestire 
quelle informazioni e quel mmore. E, 
nel 2007, le mafie, compiono uno scat¬ 
to nel mondo delle radio e delle televi¬ 
sioni. 

21 maggio 2007: l'emittente ionica 
«Blu tv» con sede a Scanzano Ionico 
(Matera)viene sottoposta a fermo pre¬ 
ventivo, e si viene a conoscenza dagli 
ambienti giudiziari che era un veicolo 
di manipolazione informativa, con ci¬ 
tazioni unilaterali di esponenti di co¬ 
modo, oppure cercando di alterare il 
senso delle parole pronunciate da 
esponenti dell'opposta fazione politi¬ 
ca. 

Nello stesso giorno a Lamezia Terme 
un grave attentato incendiario colpi¬ 
sce l'emittente televisiva «RTV» di pro¬ 


prietà del candidato a sindaco di cen¬ 
trosinistra a Reggio Calabria. 

11 giugno 2007: si scopre che a Napoli 
la Camorra usa la frequenza 99.10 per 
dialogare ad onde medie. Avviene 
quindi il sequestro di «Radio Nuova Er- 
colano» di proprietà del clan degU la- 
comino-Birra. Si era scoperto che 
l'emittente radiofonica privata usava 
la scaletta delle canzoni con tanto di 
dedica in codice, per parlare con i dete¬ 
nuti. 

Questo governo con la finanziaria 
2007 ha sostenuto finanziamenti per 
200 mlUoni di euro per sottolineare, 
giustamente, l'importanza della emit¬ 
tenza locale. I Ds, contemporanea¬ 
mente, presentano emendamenti al 
Ddl Gentiioni che ohhUgano le emit¬ 
tenti locali a presentare certificazione 
antimafia qualora vogliano accedere 
ai finanziamenti dello Stato e del¬ 
l'Unione Europea. 

Un'organizzazione criminale è di fatto 
un'organizzazione di potere. Nella so¬ 
cietà dell'informazione uno dei più 
grandi poteri sono le radio e la tv cioè 
l'informazione del Paese. Tutti noi 
scioccati dall'11 settembre, dalla pau¬ 
ra deU'islam e dei migranti, non abbia¬ 
mo compreso appieno che una delle 
partite più pericolose la giochiamo in 
casa contro la mafia. 

Questo Paese in molti casi rimuove 
questo dramma sociale girandosi dal¬ 
l'altra parte. A Palermo ci sono bambi¬ 
ni che quando passa una macchina 
della polizia o dei carabinieri sputano 


a terra e purtroppo la famiglia non glie¬ 
lo impedisce. 

C'è, nell'evoluzione umana, una legge 
precisa: quando la società evolve, non 
chiede permesso e di conseguenza 
non lo chiedono le nuove mafie. 

I padrini sono morti, le nuove genera¬ 
zioni mafiose sono cresciute e ora pun¬ 
tano aU'mformazione del Paese poi¬ 
ché solo così possono avere in mano 
la società ed i suoi umori. Così potran¬ 
no oscurare quei fatti sui quali la mafia 
vorrà porre il veto del silenzio. Non a 
caso le minacce mafiose si sono estese 
ai giornalisti e agli scrittori. Lo scena¬ 
rio è agghiacciante, poiché di fronte al¬ 
lo tsunami mediatico di questo secolo 
siamo tutti fragili come fuscelli, se tut¬ 
to ciò dovesse passare nelle mani della 
mafia sarebbe finita la Ubertà di tutti 
noi sancita dalla nostra Costituzione. 
Ma è la stessa Costituzione che ci con¬ 
sente di tutelare almeno il nostro futu¬ 
ro. 

La lotta alla mafia può essere persegui¬ 
ta, da noi cittadini, attraverso una 
grande rivoluzione culturale. Per co¬ 
minciare una nuova storia sarà fonda- 
mentale scegliere, attraverso i metodi 
che la Costituzione italiana ci conse¬ 
gna, l'indirizzo etico del Paese. 

E per questo motivo che proporremo 
una legge di iniziativa popolare per¬ 
chè la cultura dell'antimafia entri nel¬ 
le scuole medie e superiori insieme al¬ 
l'educazione civica e nelle università 
con un corso di diritto specifico sul¬ 
l'antimafia aU'intemo delle facoltà di 


giurispmdenza e un corso sulla storia 
del giornalismo antimafia aU'intemo 
delle facoltà di scienze deUa comunica¬ 
zione. 

Non esiste altra soluzione che indiriz¬ 
zare questo Stato su una linea cultura¬ 
le specifica, che costmisca la piattafor¬ 
ma morale dei nuovi giovani nelle au¬ 
le deUe scuole e delle università. 
Abbiamo scelto la formula della legge 
d'iniziativa popolare perché sarà un te¬ 
sto che i cittadini italiani sceglierarmo 
di discutere in Parlamento, delinean¬ 
do così un monito civUe e morale al- 
l'ItaUa intera. Ci sono momenti neUa 
vita di un Paese in cui non ci si può più 
permettere di aspettare. 

Nel nome di Falcone, di Borsellino e 
deUe tante vittima di mafia possiamo 
essere ancora tanti e siamo vicini ai ra¬ 
gazzi di Locri, a Roberto Saviano a Rita 
Borsellino ai magistrati e aUe forze del¬ 
l'ordine che combattono in prima li¬ 
nea. 

Per tutto questo U 26 agosto a Pesaro, 
alla Festa Nazionale de l'Unità sull'in¬ 
formazione, insieme al responsabUe 
antimafia dei DS Lorenzo Diana, a Giu¬ 
seppe Lumia, Pietro Ingroia, EUsabet- 
ta Caponnetto, Annamaria Pancallo 
dei ragazzi di Locri,a Roberto Morrio- 
ne faremo un grande incontro sui nuo¬ 
vi linguaggi delle mafie, e sulla legge 
d'iniziativa popolare. Vi invitiamo co¬ 
sì a firmare contro la mafia, per i vostri 
figli e per il futuro del Paese. 

Dipartimento Informazione 
ed Editoria dei Ds 
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Se Vale più di Visco 


Antonio Padellano 

Segue dalla Prima 


I 


primi, creativi e intraprendenti 
si adoperano con le imprese fi- 
nanàarie, con l'alta moda, con il 
cinema, con gli allori sportivi a 
dare lustro al Paese e, s'intende, 
ai loro conti in banca. Sono dei 
benemeriti a cui uno Stato giu¬ 
sto dovrebbe un occhio di riguar¬ 
do, e forse anche due. Se al posto 
di ringraziarli li perseguita con 
esosi balzelli essi fanno bene a 
sottrarsi all'odiosa coercizione 
con tutti i mezzi, legali e illegali. 
E allora viva i paradisi fiscali, vi¬ 
va Antigua e Barbados e straviva 


la Svizzera al grido di meno tasse 
e più libertà (sempre l'inconteni¬ 
bile Giannino). Quanto ai contri¬ 
buenti di serie B sono la gigante¬ 
sca mandria che tiene in piedi lo 
Stato e dunque da tosare e tartas¬ 
sare aUa fonte e senza pietà. Una 
massa di bravi e onesti cittadini 
la cui anonima esistenza non la- 
scerà traccia alcuna nelle crona¬ 
che mondane o sulle gazzette 
sportive. Che paghino e basta. 
Succede tuttavia che l'entità del¬ 
l'evasione complessiva assuma 
sempre più gigantesche dimen¬ 
sioni: qualcosa come 100 miliar¬ 
di l'anno, il costo di tre o quattro 
finanziarie. Sarà stato allora per 
dare un segnale collettivo 
(l'esempio si diceva una volta) 
che il ministero delle Finanze ha 
messo nei guai Vale, sette tìtoli 
mondiali e 112 milioni da paga¬ 
re al fisco tra evasione e multe va¬ 


rie. Sembra, all'inizio, im colpo 
bene assestato dell'istituzione. 
Soprattutto per quei 100 euro di 
condono fiscale automatico ver¬ 
sati dal pluricampione fino al 
2002 e die devono essere appar¬ 
si uno schiaffo intollerabile an¬ 
che alla più infedele partita Iva. 
L'elenco infinito dei proventi 
dei ricchi sponsor mai denuncia¬ 
ti in Italia, completa U quadro. 
Ma quella che divampa è una 
battaglia di comunicazione e Va¬ 
lentino (non a caso Dottore e co¬ 
municatore honoris causa) pre¬ 
para l'astuta contromossa. Attira 
a Londra con la promessa di 
un'intervista esclusiva i corri¬ 
spondenti di Tgl e TgS a cui fa 
invece trovare l'ormai famosa 
cassetta con la sua versione dei 
fatti. Conosce i meccanismi au¬ 
tomatici (e qualche volta stupi¬ 
di) dell'mformazione. Sa che nel¬ 


le redazioni si discuterà ma che 
alla fine ci sarà la messa in onda. 
Per favore non tiriamo in ballo il 
diritto-dovere di informare. È sfa¬ 
ta una semplice, fondamentale, 
comprensibile questione di au¬ 
dience. 11 grande campione che 
dice la sua. Un servizio giornali¬ 
stico importante, dice il diretto¬ 
re Riotta. Come si fa a non tra¬ 
smetterlo? 

Solo che il Tgl è servizio pubbli¬ 
co e qualcosa di più certamente 
si poteva fare. Forse un qualun¬ 
que tg anglosassone prima avreb¬ 
be trasmesso Valentino Rossi e 
poi lo avrebbe scuoiato vivo. Per¬ 
ché non si convocano i giornali¬ 
sti con le bugie. Perché le forzatu¬ 
re possono essere subite ma poi 
vaimo punite. E poi perché Vale 
non ha chiarito un bel niente 
sulla sua presunta ma gigantesca 
evasione fiscale. Pensate che un 


qualunque tg anglosassone glie¬ 
la avrebbe fatta passare liscia, 
senza dare la parola subito dopo 
a un rappresentante delle Finan¬ 
ze adeguatamente ferrato sul fa¬ 
scicolo del predetto e adeguata- 
mente incazzato? 

Conclusione: grazie alla casset¬ 
ta-bidone Valentino Rossi, su- 
perpatinato contribuente di se¬ 
rie A e gloria nazionale ha supe¬ 
rato in curva il viceministro Vin¬ 
cenzo Visco e l'amministrazio¬ 
ne finanziaria. Per i quali ci per¬ 
mettiamo di fare il tifo noi ano¬ 
nimi e masochisti contribuenti 
di serie B. Che non avremo mai 
modo di spiegare in tv perché 
cerchiamo di pagare il dovuto 
allo Stato italiano. Noi con il no¬ 
stro ridicolo, patetico rispetto 
delle leggi, non facciamo notì¬ 
zia. 

apadellaro@unita. it 


Cina e Russia: i muscoli dell’Est 


Adriano Guerra 

S e accanto a Putin che an¬ 
nuncia U ripristino dei voli 
strategici dei suoi bombar¬ 
dieri fermi dal 1992, non ci fosse 
il presidente cinese Hu Jjin Tao, 
potremmo limitarci a parlare di 
una nuova, ennesima sparata del 
presidente msso. Una nuova 
"prova di muscoli". Ma Hu c'è. E 
con lui ci sono i rappresentanti 
degli altri paesi del Gmppo di 
Shangai riunitosi a Biskek per il 
suo vertice annuale: il Kasakistan, 
l'Usbekistan, il Tagikistan, il Kir- 
ghizistan. Un poco separati, ci so¬ 
no poi ad applaudire i rappresen¬ 
tanti dell'Iran, del Turkmenistan, 
deU'Afganistan e della Mongolia. 
E in un ampio spazio che va dal¬ 
l'aeroporto kirghizo di Manas, 
che si trova a fianco della più im¬ 
portante base americana nel¬ 
l'area, a Celjabinsk, 6.500 soldati 


dei sei paesi e almeno 1000 tecni¬ 
ci militari hanno appena conclu¬ 
so manovre militari congiunte. 11 
nome dato all'operazione è «Pia¬ 
no di pace 2007», e l'obiettivo in¬ 
dicato è quello che viene sintetiz¬ 
zato con le parole «neutralizzare e 
distmggere il terrorismo e il narco¬ 
traffico», ma per i commentatori 
americani si parla di sfida alla Na¬ 
to e di «rinascita» di qualcosa che 
ricorda addirittura il Patto di Var¬ 
savia. 

È bene non cadere in conclusioni 
precipitose, ma forse siamo dav¬ 
vero di fronte a qualche elemen¬ 
to di novità alla cui base non c'è 
soltanto la crescente aggressività 
di Mosca - che appunto "mostra i 
muscoli", pianta la sua bandiera 
nei fondali del Polo Nord, fa la vo¬ 
ce grossa con Londra per la fac¬ 
cenda delle "operazioni spionag¬ 
gio" svolte in territorio inglese, 
proclama che lo scudo spaziale 


progettato da Bush e che dovreb¬ 
be avere nella Polonia la sua base 
principale , è un atto di guerra - 
ma forse anche un processo or¬ 
mai avviato di ricomposizione di 


Gli Stati Uniti insomma sono riu¬ 
sciti ad entrare negli anni passati, 
ut ilizza ndo la debolezza della Rus¬ 
sia e il loro molo di capofila nella 
guerra contro il terrorismo, nel- 


Putin rimette in voio 
i bombardieri fermi dal ‘92 
Una nuova, ennesima sparata 
del presidente russo? 

Forse, se non fosse che accanto 
a lui c’è il presidente cinese... 


forze e di equilibri in uno spazio - 
che va dall'Asia centrale alla Cina 
e al Sud est asiatico - ove sempre 
più difficile è per gli Stati uniti im¬ 
porre il molo, ereditato da crollo 
del sistema bipolare, di unico pro¬ 
tagonista della scena mondiale. 


l'area del Caspio e dell'Asia centra¬ 
le - di eccezionale importanza e 
per la sua vicinanza con la Cina e 
per il petrolio - ma l'operazione 
non è mai riuscita in pieno e ades¬ 
so appare fortemente compro¬ 
messa. A breve potrebbe nascere - 


secondo alcuni - un "club energe¬ 
tico" comprendente tutti i i paesi 
del Gmppo di Shangai e altri an¬ 
cora, con l'esclusione degli Stati 
uniti. Una minaccia seria? Si ve¬ 
drà. Quel che si può dire in que¬ 
sto momento è che da una parte 
la vera protagonista di questa ope¬ 
razione non è forse la Russia 
quanto la Cina, che si prepara 
con calma, sostenendo solo sino 
ad un certo punto Putin e puntan¬ 
do a rafforzare le relazioni con gli 
Stati uniti e con l'Europa senza fa¬ 
re la voce grossa, a aeare le miglio¬ 
ri condizioni per il "secolo cine¬ 
se". E dall'altra che sugli Stati Uni¬ 
ti pesa quella che è in ogni caso 
possibile definire la sconfitta di 
storiche proporzioni che essi han¬ 
no già subito nell'Iraq. È stata 
quella sconfitta a mettere in crisi 
l'idea stessa di mondo bipolare. E 
forse non solo nell'area del Gmp¬ 
po di Shangai. 


Rom, Pavia non è xenofoba 


Piera Capitelli 


C onsiderandone il tagUo 
del tutto locaUstìco e la 
esiguità dell'analisi, non 
ho capito per quale interesse 
nazionale Elio Veltri abbia scrit¬ 
to per questo giornale il giorno 
15 agosto l'artìcolo «Rom un'al¬ 
tra tragedia è possibile». 

A dire il vero non ho nemme¬ 
no capito perché un opinioni¬ 
sta del suo livello si sia perso in 
particolari cronachistici, molti 
dei quali di pura fantasia, per 
scadere nella polemica poUtìca 
e nel solito moralismo suppo¬ 
nente da lui usato abitualmen¬ 
te in Consiglio Comunale a Pa¬ 
via. 

Già, probabilmente è poco no¬ 
to, ma EUo Veltri è Consigliere 
Comunale di opposizione non 
avendola spuntata come candi¬ 


dato Sindaco. 

Ringrazio comunque la Reda¬ 
zione della opportunità di repli¬ 
ca, essendo stata chiamata in 
causa come Sindaco, e doven¬ 
do difendere l'immagine e 
Tidentìtà di Pavia, presentata a 
torto come una città infernale, 
che avendo già assistito indiffe¬ 
rente a tragedie umane si appre¬ 
sta a prepararne di nuove. 

La mia Giunta, sostenuta da 
una maggioranza dialettica ma 
molto compatta, sarebbe per 
Elio Veltri xenofoba. 

Xenofoba perché da sempre as¬ 
siste i disperati delle aree di¬ 
smesse accogliendone molti 
nelle proprie stmtture? Ricor¬ 
diamo che i Rom che vivono 
nelle cosiddette comunità di 
bassa soglia cittadina sono an¬ 
cora una cinquantina. 

Q xenofoba perché sostiene un 


Sindaco che, avendo preso atto 
dell'ulteriore degrado dell'area 
ex Siria a seguito dell'uso dis¬ 
sennato e selvaggio della stessa 
da parte di una popolazione 
Rom moltiplicatasi a dismisura 
dal gennaio 2007, decide che 
per evitare tragedie l'area debba 
essere sgomberata e messa in si¬ 
curezza? 

O xenofoba perché procede 
gradualmente e propone, in vi¬ 
sta di altre misure di sicurezza, 
soluzioni di accoglienza in 
strutture protette ai più deboli? 
O forse è xenofoba perché rifiu¬ 
ta, al fine di evitare il riprodursi 
di un sistema gerarchico di po¬ 
tere, di allestire un campo in 
cui entrino a convivere tutti, 
sfmttatì e sfmttatori? 

La mia Giunta ha maturato al¬ 
tre convinzioni in materia di in¬ 
clusione e pensa, di dover inter¬ 


venire in modo più articolato e 
razionale. Insieme alla Provin¬ 
cia ed eventualmente ad altri 
Comuni vorrebbe stipulare dei 
Patti di intervento per Sicurez¬ 
za - Legalità - Solidarietà, a cui 
Regione e ministero dell'Inter¬ 
no dovrebbero garantire risor¬ 
se. Ma la proposta non riguar¬ 
da campi di 100-200 persone, 
bensì nuclei parentali di 20-25 
unità, da colloccire in più solu¬ 
zioni abitative decentrate, ai 
quali offrire servizi e assistenza, 
nonché la presenza di educato¬ 
ri e mediatori culturali. Le con¬ 
dizioni per l'accesso alle struttu¬ 
re sono una occupazione, an¬ 
che precaria, di almeno uno 
dei membri del nucleo familia¬ 
re, e il rispetto delle regole di le¬ 
galità e per una civile conviven¬ 
za. 

Quello della convivenza è un 


problema che non può essere 
ignorato, come dimostrano di 
fare Elio Veltri e i suoi amici. 
L'inserimento selvaggio non 
produce accoglienza, ma, quel¬ 
lo sì, fomenta i peggiori senti¬ 
menti xenofohi. 

11 problema di una migliore re¬ 
golamentazione dei flussi della 
popolazione Rom non è solo, 
come ha sostenuto conetta- 
mente il presidente Prodi, un 
problema italiano. E tanto me¬ 
no può gravare sulle ammini¬ 
strazioni locati, che non han¬ 
no né mezzi né norme adegua¬ 
te cui poter fare riferimento. 
Elio Veltri si appelli dunque ad 
una platea un po' più vasta di 
quella dei Sindaci e tanto me¬ 
no a me. lo, come molti colle¬ 
ghi, non mi sento onnipoten¬ 
te. 

* Sindaco di Pavia 


LA LETTERA Adalberto Minucci contesta la ricostruzione fatta da Gianfranco Pasquino 

Anni Settanta: le riforme e la forza del Pei 


R iprendendo temi a lui 
cari Gianfranco Pasqui¬ 
no, nella sua «inchie¬ 
sta» sugli anni '70 pubblicata 
da l'Unità del 14 agosto, con¬ 
trappone le politiche «invec¬ 
chiate» del Partito Comunista 
«alla modernità dei socialisti 
craxiani». Governi di compro¬ 
messo storico - egli sostiene - 
non avrebbero garantito Irmo- 
vazioni ma imposto una cap¬ 
pa di piombo, mentre dal can¬ 
to suo la società italiana era 
pervenuta ad una sostanziale 
liberazione attraverso processi 
di istmzione, di mobilità, di 
piena occupazione che il Parti¬ 
to Socialista, se non altro «per 
cultura», avrebbe potuto inter¬ 
pretare meglio. 


Ora è ben vero che negli anni 
'60 e '70 il Paese realizzò pro¬ 
gressi notevoli, sul piano deUe 
riforme sociali e su quello del¬ 
le libertà e dei diritti civili. Ba¬ 
sta ricordare (e per me vale 
l'esperienza di Torino) il peso 
esercitato dalle grandi lotte 
operaie, le nuove forme di par¬ 
tecipazione e di democrazia di¬ 
retta nelle fabbriche, nei quar¬ 
tieri, nelle scuole; i movimen¬ 
ti per la pace e per il divorzio, 
ecc. 

Ma quando Pasquino si ram¬ 
marica della grande avanzata 
elettorale del Pei (che aU'mizio 
degli anni '80 divenne il pri¬ 
mo partito italiano superando 
la Democrazia Cristiana) e al¬ 
lo stesso tempo degli insucces¬ 


si socialisti, deve tener conto 
che la presenza dei comunisti 
in tutti i movimenti popolari 
di quel periodo, e il contributo 
di idee nuove che essi vi han¬ 
no portato, sono stati l'ele¬ 
mento decisivo del successo. E 
i socialisti craxiani? Vale forse 
a questo proposito la battuta 
di Pertìni sui suoi trascorsi nel¬ 
le carceri fasciste: «Ho incon¬ 
trato tanti comunisti, ma assai 
pochi sociahstì». 

Quanto ai rapporti con la De, 
non si può dimentìcare che 
Craxi pagò la presidenza del 
Consiglio con l'adesione di fat¬ 
to al cosiddetto «preambolo 
Donat Cattin-Forlani», che 
non solo ribadiva la discrimi¬ 
nazione verso il Pei, ma anche 


l'isolamento di fatto delle stes¬ 
se sinistre democristiane. 

Adalberto Minucci 

Contrariamente a quel che scrive 
Minucci, in maniera peraltro osti¬ 
natamente coerente con quelio 
che diceva ufficialmente il Pei di 
quei tempi, non mi "rammarico" 
affatto dei successi elettorali dei 
comunisti. Il cuore del mio artico¬ 
lo é, oggi come allora, il mio, que¬ 
sto si, rammarico, che non seppe¬ 
ro sfruttare quei successi a causa 
di carenze enormi di cultura politi¬ 
ca sul fimzionamento delle demo¬ 
crazie moderne: competizione e al¬ 
ternanza. Craxi venne dopo. È 
un'altra storia che, infatti, narre¬ 
rò nei prossimo articolo. 

Gianfranco Pasquino 


Pd, nuovo partito 
nuovo programma 


Gianfranco Pasquino 

F inora, chi più, Veltroni, 
chi meno, anche per mi¬ 
nori mezzi a loro disposi¬ 
zione, Rosy Bindi ed Enrico 
Letta, i tre maggiori candidati 
alla segreteria del Partito De¬ 
mocratico, si sono espressi su 
tematiche generati, su elenchi 
di politiche, anche belle, da fa¬ 
re, suUa loro visione di quello 
che un governo piuttosto che 
un partito, nuovo, dovrebbe 
fare. Non c'é niente di male in 
questo: più idee, buone, circo¬ 
lano, meglio é anche per Tin- 
sieme del centro-sinistra. È an¬ 
che giusto adoperarsi affinché 
un partito, soprattutto in ra¬ 
gione della sua novità, riesca a 
dotarsi di un programma di re¬ 
spiro e di lungo periodo. Era 
qualcosa di cui, ad esempio, i 
socialdemocratici tedeschi si 
sono sempre vantati, salvo 
poi avere non pochi problemi 
nel tradune in pratica il loro 
programma "fondamentale". 
Tuttavia, un partito a vocazio¬ 
ne maggioritaria ha quasi il do¬ 
vere di formulare un program¬ 
ma nuovo, diverso e persino 
aggiimtìvo rispetto a quello vi¬ 
gente dell'Unione. Però, non 
dimentichiamo che questa ef¬ 
fervescenza programmatica 
implica un rischio che Bindi 
ha subito cercato di sventare. 
11 rischio é che il leader del par¬ 
tito democratico prossimo 
venturo, attrezzato (appesanti¬ 
to?) dal suo programma, non 
finisca per apparire, inevitabil¬ 
mente, persino contro le sue 
intenzioni e contro la sua vo¬ 
lontà, come il successore desi¬ 
gnato al capo deU'attuale go¬ 
verno, Romano Prodi, per di 
più se confortato da qualche 
milione di voti di coloro che si 
iscriveranno al partito. 

Anche una volta che fossimo 
soddisfatti dalla sfida program¬ 
matica fra i candidati, rimar¬ 
rebbe queUo che considero es¬ 
sere il problema vero. L'esigen¬ 
za di un nuovo partito nasce 
dalla constatazione che i due, 
neppure troppo vecchi, partiti 
contraenti hanno espresso e 
maturato, dello stallo del loro 
consenso elettorale che non 
cresce, anzi risulta stabilizzato 
a livelli piuttosto insoddisfa- 
centì. Lo stallo potrebbe essere 
conseguenza di programmi 
inadeguatì, ma potrebbe an¬ 
che essere, questa é, comun¬ 
que, la mia opinione, un pro¬ 
blema che deriva dalla inade¬ 
guatezza e fragilità della strut¬ 
tura dei due partiti. Qualche 
anno fa, sulla scia dell'ennesi¬ 
ma sconfitta elettorale nel 
Nord, Fassino e Bersani aveva¬ 
no lanciato l'idea di un partito 
del Nord, alla quale si era rnme- 
diatamente dichiarato disponi¬ 
bile anche Enrico Letta. Recu- 
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pelare nel Nord, msediarvisi ef¬ 
ficacemente, a partire da Mila¬ 
no, non é soltanto un'opera¬ 
zione elettoralistica, é soprat¬ 
tutto una grande, eccitante 
operazione politica di enorme 
rilievo. Significa riannodare 
rapporti con settori avanzati 
deUa società (di cui, peraltro, il 
Nord non ha l'esclusiva, ma 
certamente una importante so- 
vrarappresentanza). Significa 
ottenere input e legittimazio¬ 
ne aggiuntiva. 

Quell'idea non é mai, colpevo- 
lemnte, stata tradotta in effetti¬ 
va e tenace pratica e il centro-si¬ 
nistra contìnua ad annaspare 
nel Nord, a perdere regolar¬ 
mente, ad essere debole, in 
qualche cosa rrrelevante, se 
non inesistente. Chi desidera 
ricosttuire la politica in regioni 
dove Tantipolitica continua 
ad essere sulla cresta dell'onda, 
sarà oportuno dotarse di un'or¬ 
ganizzazione partitica all'altez¬ 
za della sfida. In materia, non 
ho finora sentito parole ade¬ 
guate da Veltroni, Bindi, Letta. 
Quanto al rinnovamento del 
partito, alcune regole interne 
dovranno essere molto rigoro¬ 
samente formulate affinché si 
sappia m base a quali criteri il 
nuovo partito recluterà, pro- 
muoverà, sostituirà i suoi diri¬ 
genti e i suoi candidati aUe cari¬ 
che elettive: quote e Umite ai 
mandati? Si dice che troppi 
candidati nelle liste a sostegno 
dei tre papabili segretari stiano 
posizionandosi per il futuro 
prossimo, addirittura costmen- 
do liste istituzionali. Sarebbe 
stato bello, come ho letto in 
un sito ulivista (www.welfare- 
cremona.it) se fosse stata intro¬ 
dotta la regoletta che almeno 
la metà dei partecipanti all'As¬ 
semblea Costituente si impe¬ 
gna a non ricoprire cariche 
elettive nei prossimi cinque an¬ 
ni, e quindi a non fare regole 
che possano giovare soprattut¬ 
to a loro. 

Infine, si é già aperto il proble¬ 
ma della struttura correntizia 
del prossimo partito. Molte 
opinioni, ma anche storie co¬ 
muni e condivise, culture poli¬ 
tiche che. Invece di contami¬ 
narsi, si proteggono, troppo 
difficile imporre vera competi¬ 
zione e ricambio: sono queste 
le giustificazioni per accettare 
la presenza di correnti, che ine¬ 
vitabilmente vorranno posti e 
cariche, ma quémto ferreamen¬ 
te organizzate?. Quale é in ma¬ 
teria la posizione dei candidati 
alla segreteria del Pd? Un parti¬ 
to di correnti, come dimostrò 
spesso brillantemente la De¬ 
mocrazia Cristiana, non é cer¬ 
tamente U male assoluto. Non 
é cilttettanto certamente, co¬ 
me dimostrò il Psi prima di 
Craxi, neppure il bene assolu¬ 
to. Allora dicano i candidati 
che cosa sono disposti ad ac¬ 
cettare e che cosa vogliono, in¬ 
vece, contrastare e impedire. 
Insomma, credo che sia legitti¬ 
mo esigere nei prossimi due 
mesi che tutti i candidati deli¬ 
neino il modello di partito da 
loro preferito e lo discutano in 
pubblico. Magari anche in 
confronti "alTamericana" che 
consentano ai loro elettori di 
farsi più che un'idea e anche 
in base alle conoscenze acqui¬ 
site decidano se votarli oppu¬ 
re no. 11 resto verrà, in parte, 
ma solo in parte, affidato al¬ 
l'Assemblea Costituente dove 
é molto preferibile arrivare 
con progetti di modelli in 
avanzato stato di formulazio¬ 
ne poiché 2.500 partecipanti 
non potranco certamente 
scendere nei dettagli. Chi vuo¬ 
le un partito nuovo e lo pro¬ 
mette ha anche il dovere di di¬ 
re quanto nuovo e come potrà 
essere in termini di stmttura, 
di radicamento, di cultura po¬ 
litica, di democrazia interna. 
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